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Ilcaratteristico edificio dello di 
Ù A a e o eroico 
cu pn de TRL «Rimborsiamo 
Va pr: gli abbonati, ma 
Tani lA non chiedetelo» 


GATTO /APAG. 42 


: CALCIO / L'ANNIVERSARIO 
"TRIESTE e Oggi (nel 1983) 
la gara che portò 
i Resa di Cral e DIf: quest' estate niente tuffi | n 


RODIO / A PAG. 43 


Anno sabbatico per lo stabilimento balneare di viale Miramare-Porto vecchio: troppo difficile riaprire / ALLE PAG.6E7 


DI 


CORONAVIRUS / LE ISTRUZIONI PER L'USO DELLA FASE 2 IN REGIONE. SPORT DI SQUADRA: NESSUNA CONCESSIONE 


Né tavolate, né menù, ne viaggi 
Ecco ciò che non potremo fare 


VIRUS / TERZA PUNTATA DEL FORUM ONLINE IL PICCOLO-ES0F2020 


Da lunedì la 'fine'' del lockdown, ma la lista delle proibizioni resta lunga 
Vietati i giornali al bar, no cinema. Alimentari ancora chiusi di domenica 


Siavvicina a grandi passila fine del —VIRUS/ETICA MINIMA 

lockdown, prevista per lunedì 18 === 

maggio, ma la lista delle proibizio- PIERALDO ROVATTI /APAG.25 

ni resta lunga: niente tavolate nei 

locali, né menu, ancora proibiti i COSA SUCCED È ) 
viaggi, o andare al cinema. Vietatii QU ANDO LIO E 290 
giornali nei bar, e alimentari anco- “ » 

rachiusi alla domenica. Infine, nes- DIVENTA UN “NOI + 

suna concessione agli sport di squa- î 


dra. Ecco i principali divieti che ' | ‘estimonianza di una infermie- 
non spariranno. raraccolta dal Tg3: «Nel nostro 


In giro, ma con le mascherine /DAPAG.2APAG.11 mestiere l’io diventa un “noi”». 


VIRUS / IL BILANCIO DELL'EPIDEMIA TRA MARZO E APRILE 


A Trieste decessi a +360% 
53 Ì casi di morti sospette 


14 partecipanti: Sergio Paoletti, Franco Però, Michela Cecotti, Sandro Scandolo 


“Dopo la tempesta”, idee 
per resistere e ricostruire 


Sono 206 in più dell’anno scorso i de- 
ceduti nei mesi di marzo e aprile del 
2020 a Trieste. L'incremento è del 
36%, a dimostrazione dell’ovvia cor- 
relazione con il virus. Le statistiche 
sono aggiornate al 30 aprile. Del tota- 


le,ben53 le morti non ancora classifi- 
cate “Covid-19”, ma probabilmente 
causate dall’epidemia senza però es- 
sere certificate. Buone notizie: ieri so- 
lo 5 contagi in più in tutto ilFvg. 
D'AMELIO/APAG.4 


i BOOMDEL PLEXIGLASS: 
A TRIESTE SI SCATENA 
LA RICERCA DEI DIVISORI 


°_ BRUSAFERRO /APAG.7 


Terza puntata con “Dopo la tempe- 
sta”, forum online co-organizzato da 
Il Piccolo ed Esof2020 per fare il pun- 
to sulla crisi generata da Covid-19. A 
tracciare la rotta per il futuro sono 
stati stavolta Michela Cecotti (ammi- 


nistratore unico Sultan srl), Sergio 
Paoletti (presidente di Area Science 
Park), Franco Però (direttore del Tea- 
tro Stabile Fvg), Sandro Scandolo 
(Ictp- Centro di fisica di Miramare). 
TOMASIN / APAG.5 


MINI-INCHIESTA DA UNA DOMANDA 
Trieste buen retiro 


Il fritto “Da Giovanni” ve lo portiamo noi! 


dopo la pensione? 
C’è chi approva SERVIZIO A DOMICILIO 
e chi lo sconsiglia Chiama il 333.5611397 


Orario: 12.00-14.30 / 18.00-21.30 


ca ( riga, 

deò bicar! 

se if bo! 
valraffe 


Caro direttore, mi consiglierebbe di 
venire a vivere a Trieste? Inizia così la 
lettera arrivata qualche giorno fa via 
mailinredazione. Mittente è Donatel- 
la, una signora prossima alla pensio- 
ne, residente a Milano. 
MORO/ALLEPAG.30E831 


I NOSTRI ERITTI: 
e Calamari fritti e Gamberoni impanati Ordine minimo due porzioni 
e Sardoni impanati o fritti e Fritto misto CONSEGNA GRATTUIA! 


Trieste: piazza dell'Unità d'Italia 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


LA LETTERA 


Visite in Veneto 


«Friuli Venezia Giulia e Veneto 
intendono prevedere, da lunedì, 
la possibilità di fare visita ai con- 
giunti per i residenti nelle aree 
di confine tra le due Regioni». 
Lo scrivono in una lettera invia- 
ta ieri ai prefetti, i governatori 
Massimiliano Fedriga e Luca Za- 
ia sottolineando la positiva evo- 
luzione dei contagi e l'esigenza 
manifestata da molte famiglia. 
Ai prefetti viene chieste anche 
collaborazione per divulgare in 
modo capillare alle forze di Poli- 
zia questa decisione. — 


POSTE ITALIANE 


Pacchi e lettere 


Poste italiane Fvg ha ufficializ- 
zato i nuovi orari degli sportelli 
regionali interessati da modifi- 
che determinate dall'emer- 
genza cCoronavirus. In provin- 
cia di Gorizia riaprono su sei 
giorni monoturno (cioè solo 
mattino) gli uffici di Grado (via 
Caprin) e Monfalcone 1 (via Co- 
sulich). A Trieste riaprono su 
sei giorni monoturno (solo 
mattino) gi uffici postali di Sgo- 
nico e Trieste 16 (via Mauro- 
ner). — 


LA PETIZIONE 


Stop mascherine 


Viaggia verso le 1.300 firme la 
petizione avviata su change.org 
per chiedere al governatore Fe- 
driga di eliminare l'obbligo dima- 
scherina in tutti gli spazi aperti. 
«Un vincolo - si legge nel testo 
della mozione - che esiste solo 
inFvgeappare del tutto spropor- 
zionato anche alla luce dei conta- 
gi. Le mascherine vanno usate 
con discernimento e il loro uso 
incondizionato può avere contro- 
indicazioni. Quindi è un errore 
renderle obbligatorie sempre 
quandosi è all'aperto». — 


NEI LOCALI 


Colazione 
e happy hour 
da ripensare 


Sono tante le piccole abitudini a 
cui bisognerà rinunciare a causa 
delle regole di distanziamento so- 
ciale e alle norme anti contagio. Le 
limitazioni più pesanti riguarderan- 
no le colazioni al bar, vista l'assen- 
za dei giornali da sfogliare con il 
caffè, le maxi cene con gli amici e 


l'attività sportiva di gruppo. 


Stopa tavolate nei locali 
e giornali sfogliati al bar 
Ecco a cosa sì rinuncera 


È lunga la lista delle abitudini a cui saremo costretti a dire addio a causa 
dei diktat anticontagio. Dalle partite a carte in osteria ai viaggi in mete lontane 


Marco Ballico /TRIESTE 


“Gimme five”, cantava Jova- 
notti nel 1988, prima dell’avia- 
ria, della suina, del coronavi- 
rus. Maledetto virus: il cinque, 
per un po’, non ce lo daremo 
più. E nemmeno la stretta di 
mano, la pacca sulla spalla, il 
bacio sulla guancia. E ci scor- 
deremo tante altre piccole, 
grandi cose quotidiane che re- 
steranno vietate per settima- 
ne, forse mesi. Perché l’addio 
al “lockdown” non restituirà 
tutto d’un colpo il mondo che 
c’era. Potremo recuperare al- 
cuni spazi che cierano stati ne- 
gati da metà marzo, ma tanti 
altri saranno tabù. La libertà, 
anche psicologica, di muover- 
si nel sociale è ancora lontana. 
Niente movida con la masche- 
rina, insomma, se mai ne ve- 
nisselavoglia. 


ALRISTORANTE 


Aprirannobare ristoranti, trat- 
torie e pizzerie, mail distanzia- 
mento sociale detterà le rego- 
le. Nella maggior parte dei lo- 


cali sono impensabili le lun- 
ghe tavolate in cui si riunivano 
prima del contagio colleghi di 
lavoro, squadre sportive, fami- 
glie con nonni, nipoti e cugini 
per festeggiare un complean- 
no. Certo, sarà possibile a 
quanto pare ritornare a cena 
con gli amici, mail numero dei 
commensali lo deciderà la 
nuova “geografia” dei tavoli, 
imposta da decreti, ordinanze 
e protocolli sanitari. 


STOP ALLA CARTA 

Nel settore dei pubblici eserci- 
zi, come da indicazione dell’T- 
nail e dell’Istituto superiore 
della sanità, oltre alla soluzio- 
ne del buffet, si dovranno eli- 
minare anche i menù di carta. 
Le alternative? I fogli monou- 
so oppure lavagne, appe sitiin 
cui poter consultare l’offerta 
digiornata. 


GIORNALI E RIVISTE 


Sempre perridurre i rischi con- 
nessi con il contatto da superfi- 
ci, in bare osterie non si potrà 
giocare a carte, appoggiarsi al 


bancone e neanche leggere il 
giornale, che dunque scompa- 
rirà per un po’ di tempo visto 
che più mani sulle stesse pagi- 
ne possono agevolare la diffu- 
sione del virus. Stessa precau- 
zione dalla parrucchiera e dal 
barbiere. Niente più riviste da 
sfogliare sotto il casco. Fine 
del gossip, resterà solo la chiac- 
chierata, mascherina permet- 
tendo, facendo attenzione a 
nontrasmettere le temute goc- 
cioline di saliva. 


DALL'ESTETISTA 


I centri estetici ricominciano a 
lavorare. Chi lo vorrà potrà far- 
si fare un massaggio. Ma, con 
la sollecitazione a prevedere 
opzioni alternative a tutti itrat- 
tamenti delviso che implicano 
l’uso delvapore e alla chiusura 
di pannelli delle cabine, c’è an- 
che il divieto all’uso della sau- 
nao del bagno turco, come an- 
che delle vasche idromassag- 
gio. 


LO SPORT DI SQUADRA 
Anchelo sport puòessere rilas- 


Al ristorante 
spariranno i menu 
cartacei, da sostituire 
con app olavagnette 
in cui scrivere le idee 
dello chef 

Niente sauna o bagno 
turco dopo un bel 
massaggio al centro 
benessere. Vietate 
anche le vasche 
idromassaggio 
Brutte notizie pure 
per gli appassionati 
disport. Il calcetto 
settimanale 

per un bel po' rimarrà 
solo un ricordo 


sante e di sicuro divertente, 
ma per un po’ si potrà conti- 
nuare a fare solo attività indivi- 
duali. Per gli sport di squadra, 
eccezion fatta peril calcio di se- 
rie A che in Germania riparte 
già nel fine settimana e in Ita- 
lia, a quanto pare, da metà giu- 
gno, il ritorno in campo sarà 
molto complicato, in particola- 
re dove c’è contatto, e dunque 
in discipline come la pallaca- 
nestro, la pallamano, il rugby. 
Quanto agli amatori, di sicuro 
chi fa sport per diletto non po- 
trà tornare in breve tempo al 
calcetto settimanale e dovrà 
probabilmente farà ancora a 
meno del doppio nel tennis e 
del padel, che obbligatoria- 
mente si gioca in coppia e in 
spazi ristretti. 


PALESTRE E PISCINE 


C'è poi il nodo delle palestre e 
delle piscine. Tante settimane 
a casa senza poter fare quasi 
nulla quanto ad attività moto- 
ria è un motivo per spingere 
oggi molte persone a chiedere 
di poter tornare alla lezione di 
spinning e alle vasche di nuo- 
to. È una delle richieste al go- 
verno avanzata dalle Regioni, 
compreso il Fvg, ma non è 
escluso che Romadica no. 


IVIAGGI 


Una delle limitazioni più gran- 
disarà tuttavia quella dei viag- 
gi. Da lunedì ci ritroveremo 
forse a potervisitare i congiun- 
ti al confine con il Veneto, (ve- 
diboxa fianco), ma cirendere- 
mo conto che, per quanto sicu- 
ramente più liberi, non c'è da- 
vanti alcuna prospettiva di tu- 
rismo nonlocale. C'è chi aveva 
programmato la luna di miele, 
e non si è neppure sposato, chi 
pensava di seguire la naziona- 
le agli Europei di calcio, che 
quest’anno si sarebbe svolto in 
versione itinerante con esor- 
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dio aRomae finale a Londra, 
chi era pronto per il viaggio 
della vita. Sarà per la prossi- 
mavolta. 


GLI SPETTACOLI 


Fedriga chiede di farripartire 
l'attività di produzione dei 
teatri, manonè ancora arriva- 
to il momento di andare al ci- 
nema e a teatro e ci dobbia- 
moprepararea uninizio esta- 
te senza concerti, feste, sfila- 
te, spettacoli dal vivo. Né si 
potrà andare allo stadio, an- 
che se si giocherannole parti- 
te. 


SUPERMERCATI CHIUSI 


Tra i fatti strani della convi- 
venza con il coronavirus, ri- 
spetto a quand'era tutto “nor- 
male”, ci sarà quasi sicura- 
mente la chiusura domenica- 
le di supermercati, ipermer- 
cati e discount. Lo chiede an- 
che parte della politica in 
Consiglio regionale e, tenen- 
do conto chela Lega è storica- 
mente contraria alle apertu- 
re festive, è verosimile che la 
misura servita a ridurre gli as- 
sembramenti durante le re- 
strizioni possa essere ricon- 
fermata per qualche settima- 
na. 


LE ABITUDINI 


Ma a cambiare (o forse me- 
glio a rimanere cambiate) sa- 
ranno piùin generale le abitu- 
dini. Per scelta quando per 
non obbligo. Preferiremo an- 
cora per un po’ la teleconfe- 
renza alla riunione in presen- 
za.Faticheremoa far colazio- 
nein compagnia prima del la- 
voro, a organizzare l’aperiti- 
vo di gruppo, aimmaginare il 
week-end fuori porta. Siamo 
animali sociali, ma non è più 
scontato che ci comportere- 
mo come tali. — 
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| volumi rientrati dal prestito restano "isolati" in armadio 10 giorni 
Intanto il Consiglio regionale approva il Ddl per aiutare cultura e sport 


La strana fase 2 in biblioteca 
coni libri in quarantena 
Emeroteche tutte off limits 


ibri di ritorno dal pre- 

stito in quarantena 

per 10 giorni, isolati 

nell'apposito arma- 
dio. La fase 2 che comincia 
nelle biblioteche del Friuli Ve- 
nezia Giulia prevede misure 
molto rigide. Funziona solo il 
servizio di prestito, si può ac- 
cedere ailocali uno alla volta, 
con mascherina, e si viene in- 
vitati a igienizzarsi le mani 
col dispenser. Può venir ri- 
chiesto anche di sottoscrive- 
re un’autodichiarazione su 
eventuali sintomi o contatti. 
«Già nella riunione di due set- 
timane fa con le biblioteche - 
rimarca l'assessore regionale 
alla Cultura Tiziana Gibelli — 
abbiamo recepito nel nostro 
protocollo le indicazioni dal- 
le aziende sanitarie che se- 
gnalavano il problema del 
prestito dei libri che, ricordia- 


molo, non possono essere sa- 
nificati. Quindi l’unica solu- 
zione è stata quella di decide- 
re per una misura molto pru- 
dente, che è quella di tenerli 
chiusi in armadio per un pe- 
riodo di 10 giorni dopo la re- 
stituzione». Resteranno chiu- 
setuttele emeroteche. 
Intanto il Consiglio regio- 
nale ha approvato ieri a mag- 
gioranza il disegno di legge 
88 “Misure urgenti in materia 
di cultura e sport”, presenta- 
to dall'assessore Gibelli. Nu- 
merose le disposizioni. Per 
quanto riguarda la cultura: 
salvaguardia degli incentivi 
concessi, senza ridetermina- 
zione in caso di programma 
modificato a causa dell’emer- 
genza virus; estensione della 
programmazione di attività fi- 
no al 30 giugno 2021; finan- 
ziamenti per il miglioramen- 
to funzionale delle sale teatra- 
li; promozione di cultura e tra- 
dizioni italiane di Istria, Fiu- 


me e Dalmazia con l’'Irci di 
Trieste. Poi, revisione degli 
importi minimi delle eroga- 
zioni liberali per l'Art bonus 
Fvg peril 2020eil 2021 e inse- 
rimento, tra i finanziabili, del 
progetto “I favolosi Onu 17”. 
Infine, sostegni economici 
all’attività dei musei privati e 
delle biblioteche di interesse 
regionale. Quanto allo sport, 
previste deroghe e agevola- 
zioni per associazioni e socie- 
tà dilettantistiche. Conferma- 
tii contributi 2019 e 2020 per 
le manifestazioni in caso di 
annullamento a causa dell’e- 
mergenza, purché riprogram- 
mate. «Un disegno di legge 
per scongiurare il pericolo di 
una desertificazione cultura- 
le e sportiva — sottolinea Gi- 
belli—, costruito assieme aim- 
prese, Coni e associazioni per 
fornire il sostegno necessario 
inquesta delicata fase». — 
PIT; 
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COMPARTECIPAZIONI 


Patto fiscale, 
l’Anci sposa 
il pressing 
sul governo 


TRIESTE 


C'è anche la voce dei sinda- 
ci a supporto dell’iniziativa 
del Consiglio regionale che 
chiede a Roma la revisione 
del Patto finanziario Sta- 
to-Regione. Il nodo è quel- 
lo delle risorse che il Fvg è 
chiamato a versare per il ri- 
sanamento dei conti pubbli- 
ci, 1.267 milioni nel bien- 
nio. Premesso che il Fvgè a 
statuto speciale «perché 
speciali sono i suoi territori 
e peculiari le sue necessi- 
tà», il presidente regionale 
dell'Anci Dorino Favot sot- 
tolinea come la Regione 
«ha sempre svolto il pro- 
prio ruolo nell’ottica di ga- 
rantire un alto livello di ser- 
vizi ai cittadini, alle impre- 
se e ai Comuni attraverso 
una sana gestione delle ri- 
sorse, assicurando livelli es- 
senziali di assistenza in par- 
ticolare in sanità». 

Con un'emergenza Co- 
vid-19 che «rischia di ridur- 
re le risorse almeno nel 
2020 e 2021», Anci Fvg ri- 
sponde all’appello di Fedri- 
ga «affinché lo Stato rinun- 
ci alla compartecipazione 
che la stessa Corte costitu- 
zionale riconosce come 
temporanea e che non cer- 
to può trovare ragione di 
continuità in questa fase dif- 
ficile». — 

M.B. 


Lo stop in Italia finira gia il 18, ma a Trieste e nel resto della regione si dovrà aspettare ancora 
Contessa: «A Miramare piano per la riapertura quasi pronto». Ipotesi 2 giugno per il Revoltella 


Musei, la ripresa è una corsa a ostacoli 
tra misure anti-Covid e accessi limitati 


Piero Tallandini 


alunedì sarà in vigo- 

re il via libera deciso 

dal governo peri mu- 

sei, ma nel territorio 
regionale i tempi per la riaper- 
tura, in particolare a Trieste, 
restano un rebus, l'ennesimo 
in questa fase post-emergen- 
za. Arestare chiusi saranno an- 
che musei nazionali come 
quelli di Aquileia e Cividale, 
che apriranno il 2 giugno, men- 
tre il Museo della cantieristica 
di Monfalcone anticiperà il 
riavvio al 22 maggio. 

Vanno anzitutto implemen- 
tate le misure igieniche e di 
prevenzione anti-contagio, a 
cominciare dal distanziamen- 
to tra i visitatori e dal contin- 
gentamento degli ingressi, e 
resta da sciogliere il nodo del 
personale. Lunedì niente visi- 
te, ma intanto si sta lavorando 
alacremente per consentire in 
tempi brevi l'afflusso di pubbli- 
co. Per Miramare, in particola- 
re, in questi giorni sono in cor- 
so sopralluoghi con gli archi- 
tetti e riunioni che consenti- 
ranno già domani di rendere 
pubblica la data della riapertu- 
ra. A riferirlo è Andreina Con- 
tessa, direttrice del Museo sto- 


Uno dei saloni del Castello di Miramare 


rico e del Parco del Castello, a 
capo della Direzione regiona- 
le Musei del Fvg: «Chiudere è 
facile, ma aprire di nuovo le 
strutture dopo più di due mesi 
costituisce un’operazione com- 
plessa. Ci sono da recepire le 
nuove regole —rimarcaContes- 
sa - e va riattivato il persona- 
le». 

A Trieste il primo museo a 
riaprire sarà il Revoltella. Tem- 
pistica da definire ufficialmen- 
te, anche se secondo l’assesso- 
re comunale alla Cultura Gior- 
gio Rossi una data realistica 
dovrebbe essere quella del 2 
giugno. «Intanto vanno ultima- 
ti i protocolli comunali per 
mettere in pratica le misure an- 
ti-contagio e per il rientro dei 
dipendenti del settore—sottoli- 
nea la direttrice del Servizio 
Musei e Biblioteche Laura Car- 


lini Fanfogna —. Abbiamo già 
provveduto a chiedere una for- 
nitura adeguata di dispositivi 
di protezione individuale. Il 
Revoltella, considerata l’am- 
pia metratura, consentirà di ac- 
cogliere un buon numero divi- 
sitatori mantenendo il distan- 
ziamento di sicurezza tra le 
persone. Insomma, ci sono tut- 
te le condizioni per poter co- 
minciare di nuovo con le visi- 
te. Per quanto riguarda tempi 
e modalità di riapertura delle 
altre strutture museali della 
città le valutazioni sono anco- 
rain corso». 

Ma quali misure dovranno 
essere osservate per garantire 
la sicurezza dei percorsi esposi- 
tivi? A fare il punto è l’assesso- 
reregionale alla Cultura Tizia- 
na Gibelli. «Anzitutto nei no- 
stri musei saranno obbligatori 


per tutti i visitatori mascheri- 
nee guanti, senza i quali nessu- 
no potrà accedere — spiega Gi- 
belli —. Da alcuni musei è arri- 
vata anchela richiesta di inseri- 
re tra le misure preventive il ri- 
levamento a distanza della 
temperatura corporea ai visita- 
tori. Tuttavia, anche qualora 
ci fosse davvero qualche irre- 
sponsabile che pretende di an- 
dare al museo con la febbre, 
l'obbligo di mascherine e guan- 
ti per tutti costituirebbe già 
una protezione adeguata, an- 
che tenendo presente che ab- 
biamo previsto un distanzia- 
mento minimo interpersonale 
di2 metri». «Gli ingressi avver- 
ranno su prenotazione e con- 
tingentati. Nei percorsi musea- 
li in cui ci sono dei punti più 
stretti — aggiunge l'assessore — 
siinterverrà per evitare assem- 
bramenti. Ovviamente dovrà 
essere intensificata l’attività di 
sanificazione ein questo senso 
non ci saranno problemi visto 
che le ditte avranno da recupe- 
rare ore di lavoro dopo questo 
lungo periodo di stop» 

Nelle linee guida nazionali 
sono previsti, poi, segnaletica 
di distanziamento anche per 
biglietterie e sportelli informa- 
tivi, oltre al posizionamento di 
dispenser per la sanificazione 
delle mani. — 
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RESIDENTI DECEDUTI NEL COMUNE DI TRIESTE 


ANNO GENNAIO FEBBRAIO —MARZO 
2018. 228, 212, 261 
2019. 24) 215| 198 
2020. 2/6. 209) 287 


APRILE TOTALE 
182] 883 I 
184 ssi 
301] 1.073 I 


Decessi saliti del 36% in due mesi a Trieste 
53 ] potenziali morti Covid non accertati 


Tra marzo e aprile, dopo lo scoppio dell'epidemia, registrate 206 vittime in più del 2019. leri in Fvg solo 5 nuovi contagi 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Son 206 in più dell’anno scor- 
sole persone decedute nei me- 
si di marzo e aprile del 2020 a 
Trieste. L'incremento è del 
36%, a dimostrazione dell’ov- 
via correlazione con il corona- 
virus. Le statistiche sono ag- 
giornate al 30 aprile, quando 
a Trieste si registravano 153 
morti da Covid-19: sono dun- 
que una cinquantina le perso- 
ne che potrebbero essere man- 
cate a causa dell’epidemia, 
pur senza essere state indivi- 
duate come positive e inserite 
nelle statistiche ufficiali. Le ci- 
fre elaborate dall’Ufficio ana- 
grafe del Comune di Trieste si 
riferiscono alla fase di picco 
della malattia, che ha comin- 
ciato a dare tregua anche in cit- 
tà, sesono solo 5 inuovi positi- 
viintuttalaregione. 

I numeri raccontano di 
1.073 deceduti dall’inizio 


INUMERI ASSOLUTI 
NEL CAPOLUOGO SPIRATE 588 PERSONE 
CONTROLE 382 DELL'ANNO PRIMA 


Nelle ultime 24 ore 
nessun caso 

di infezione a Gorizia 
Gli attualmente positivi 
scendono a quota 323, 
in calo di 32 unità 


dell’anno al 30 aprile: 276 a 
gennaio, 209 a febbraio, 287 a 
marzo e 301 il mese scorso. Le 
morti erano state 838 nello 
stesso periodo del 2019. Il con- 
fronto mostra un andamento 
molto simile a gennaio e feb- 
braio: 485 scomparsi nel 
2020 e 456 nel 2019, con uno 
scostamento che rientra nella 
normale oscillazione che di 
mese in mese si può riscontra- 
re nelle cifre. Le cose cambia- 
no a marzo e aprile, quando 
entra in scena il coronavirus. 
Nell’ultimo bimestre si conta- 
no a Trieste 588 morti contro 
le 382 del 2019: un salto di ol- 
tre duecento unità rispetto 
all'anno precedente. Il parago- 
ne evidenzia un incremento 
del 36% della mortalità, certo 
nemmeno lontanamente simi- 
le a situazioni di altre città del 
Nord, se a marzo Genova se- 
gnava il +77%, Bolzano il 
+55%, Torino il +49% e in 


Lombardia sitoccavanole vet- 
te di Bergamo e Brescia, rispet- 
tivamente con il +340% e il 
+195%. 

Le cifre dell’Anagrafe sono 
aggiornate al 30 aprile, quan- 
do le rilevazioni della Prote- 
zione civile parlavano di 153 
morti a Trieste. Se ne ricava 
che negli ultimi due mesi risul- 
tano 53 decessi in più non attri- 
buiti però al coronavirus. Par- 
te di questi è dovuto probabil- 
mente ad altre cause, ma sono 
decine e decine le persone 
scomparse a causa del Co- 
vid-19 senza essere conteggia- 
te nelle statistiche, perché 
non sottoposte a tampone. In 
diverse case di riposo le fami- 
glie denunciano non a caso la 
morte sospetta di un proprio 
caro e non sono mancati gli 
esposti alla Procura, che ha or- 
dinato anche la riesumazione 
di corpi perindividuare le cau- 
se della morte. 


La questione è trattata a li- 
vello macro nell’ultimo report 
dell’Istat, dove si spiega che «il 
dato dei morti riportati forni- 
sce solo una misura parziale, 
essendo riferito ai soli casi di 
deceduti dopo una diagnosi 
microbiologica di positività al 
virus». L'Istituto calcola che in 
Italia «esiste una quota ulterio- 
re di circa altri 11.600 decessi 
(dato aggiornato a fine mar- 
zo, ndr) perla quale possiamo 
ipotizzare tre possibili cause: 
un'ulteriore mortalità associa- 
ta a Covid-19 (decessi in cui 
non è stato eseguito il tampo- 
ne), una mortalità indiretta 
correlata a Covid-19 (decessi 
da disfunzioni di organi quali 
cuore o reni, probabili conse- 
guenze della malattia scatena- 
ta dal virus in persone non te- 
state) e, infine, una quota di 
mortalità indiretta non corre- 
lata al virus ma causata dalla 
crisi del sistema ospedaliero e 


daltimore direcarsiinospeda- 
le nelle aree maggiormente af- 
fette». 

Sonointanto 3.161 le perso- 
ne colpite dal coronavirus 
dall’inizio dell'emergenza in 
regione, solo 5 in più della rile- 
vazione precedente: 1.332 a 
Trieste (+3), 972 a Udine 
(+1), 659 a Pordenone e 198 
aGorizia (+1). Gliattualmen- 
te positivi sono 823 (-32): il 
dato si ricava dalla somma dei 
ricoverati, delle persone in iso- 
lamento domiciliare e di quel- 
le in via di guarigione ma non 
ancora negative al tampone. 
Rimangono2.ipazientiintera- 
pia intensiva, mentre i decessi 
salgono a 317: 173 a Trieste 
(+1), 73 a Udine, 66 a Porde- 
none e 5a Gorizia. I totalmen- 
te guariti ammontano invece 
a 2.021 (+36), i clinicamente 
guariti a 53 e le persone in iso- 
lamento domiciliare a 619. — 
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LO STALLO SULLA GNV ALLEGRA 


Il no dei pensionati alla nave 
Russo contro lo “scaricabarile” 


TRIESTE 


No all’operazione nave ospe- 
dale. Sì invece, e al più pre- 
sto, ad un aggiornamento 
completo sull'andamento 
dei contagi, dei decessi, dei 
tamponi, sulla condizione de- 
gli assistiti sia nelle case di ri- 
poso che nell’assistenza do- 
miciliare, un report sul lavo- 
ro delle Usca (Unità speciali 
di continuità assistenziale, 
ndr) e la predisposizione di 


un piano per affrontare la 
nuova fase dell'evoluzione 
dell'epidemia. Sono le posi- 
zioni espresse dai sindacati 
pensionati di Cgil, Cisl e Uil 
all'assessore regionale alla 
Salute Riccardi. 

La bocciatura del progetto 
del traghetto Covid deriva 
«non solo dai costi e dai dub- 
bi sulle capacità organizzati- 
ve della società assegnataria 
in materia di servizi sanitari e 
assistenziali — si legge nella 


nota firmata dai segretari re- 
gionali Roberto Treu 
(Spi-Cgil), Renato Pizzolitto 
(Fnp-Cisl) e Magda Gruarin 
(Uilp-Uil) — ma anche dei ri- 
tardi accumulati, incompati- 
bili con l’urgenza di limitare i 
contagieidecessi, conclama- 
ta da almeno da un mese ma 
evidenziata fin da marzo nel- 
le linee guida dell’Istituto su- 
periore della sanità». L’asses- 
sore, spiegano ancora i sinda- 
cati, «nel manifestare le sue 


perplessità personali, ha de- 
clinato ogni responsabilità 
politica, ribadendo che sitrat- 
ta di una scelta tecnica, moti- 
vata con il parere espresso 
dall’Azienda sanitaria compe- 
tente perterritorio». 

Sul tema della nave Alle- 
gra da impiegare come lazza- 
retto galleggiante è tornato a 
farsi sentire ieri anche il consi- 
gliere regionale Pd France- 
sco Russo. «Ad oggi - scrive in 
post affidato a Facebook-ino- 
stri anziani sono ancora ab- 
bandonati alloro destino sen- 
za una prospettiva certa e im- 
mediatamente operativa. E 
questo perché Fedriga e Ric- 
cardi, dopo aver dichiarato 
per settimane che la nave era 
l’unica soluzione possibile, 
ora non sanno più cosa fare. 
E come capita spesso in que- 


FRANCESCO RUSSO 
CONSIGLIERE REGIONALE 
DEL PARTITO DEMOCRATICO 


«Se le cose vanno 
bene è merito della 
giunta, se vanno male 
è colpa dei medici» 


sti casi hanno fatto la scelta 
peggiore e meno credibile: 
scaricare le responsabilità 
sull’Azienda sanitaria. Quin- 
di - prosegue Russo - quando 
le cose vanno bene è merito 
loro, quando si fanno scelte 
sbagliate, invece, è colpa dei 
medici. Peccato che la firma 
sul documento con cui la Re- 
gione ha chiesto la nave è di 
Fedriga. E non di misteriosi 
tecnici di cui tutti ignorano 
l’esistenza». 

«Simetta fine una volta per 
tutte a questa situazione di in- 
certezza - afferma la senatri- 
ce di Fi Laura Stabile -. Non 
c'è nulla di male ad ammette- 
rechesistavano facendo scel- 
te sbagliate e oltretutto mol- 
to costose. L'unica cosa che 
contaora è dare risposte rapi- 
de ai malati». — 
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Dall'alto Sergio Paoletti, Franco Però, Sandro Scandolo e Michela Cecotti durante un momento del forum "Dopo la tempesta" moderato dal direttore del Piccolo Enrico Grazioli e dal vicedirettore Alberto Bollis 


Il mondo della scienza dialoga con quello dell'arte e dell'impresa 
nel terzo forum organizzato da Piccolo e Esof "Dopo la tempesta". 


Lavagne, numeri 

e vicinanza fisica 

Gli attrezzi essenziali 
per la ricostruzione 


IL FORUM 


Giovanni Tomasin/TRIESTE 


opo una pausa si par- 
la di «ripartenza», 
ma quel che dovre- 
mo fare da adesso in 
poi sarà piuttosto «ricostruire» 
una prospettiva diversa. Sen- 
za perdere quanto appreso du- 
rante l'emergenza. Sono alcu- 
ni dei concetti chiave emersi 
durante il terzo appuntamen- 
to di “Dopo la tempesta”, il fo- 
rum organizzato da Il Piccolo 
edEsof2020 sulla pandemia. 
Gliospiti dellaterza puntata 
sono Michela Cecotti (ammini- 
stratore unico di Sultan srl di 
Mariano del Friuli — allesti- 
menti navali, ditta impegnata 
inparticolare con l'appalto Fin- 
cantieri), Sandro Scandolo (re- 
sponsabile Programmi scienti- 
fici di Ictp-Centrodifisica teo- 
rica di Miramare), Sergio Pao- 
letti (presidente di Area Scien- 
ce Park) eFranco Però (diretto- 
re delTeatro Stabile Fvg— Poli- 
teama Rossetti). Moderano il 
direttore Enrico Grazioli e il vi- 
cedirettore Alberto Bollis. 


Il futuro prossimo è il punto 
da cui parte Cecotti. «Più che 
diripartenza dovremmo parla- 
re di ricostruzione. Noi nel no- 
stro piccolo cerchiamo di guar- 
dare al futuro, pur sapendo 
che sarà incerto. Ora più che 
mai è fondamentale l’innova- 
zione, nel prodotto e soprattut- 
to nel processo. E un lavoro dif- 
ficile che non possiamo evita- 
re, anche perché non possia- 
mo aspettarci miglioramenti a 
breve». 

L'innovazione dei processi è 
iltema da cui Scandolo ripren- 
de il filo del discorso, riportan- 
do l’esperienza di Ictp: «Il cuo- 
re della nostra attività sono 6 
mila scienziati sparsi in tutto il 
mondo. La fine degli sposta- 
menti ha posto un problema. 
Al contempo a noi fisici teorici 
basta una lavagna per lavora- 
re, e percerti versi i contatti so- 
no diventati ancora più intensi 
attraverso il virtuale. Nei gior- 
niscorsi abbiamo tenuto un se- 
minario online con 700 parte- 
cipanti. Non ci starebbero nel- 
la nostra aula magna». In ogni 
caso la famigliarità con il mon- 
do virtuale appena scoperta 
non potrà sostituire un ritorno 


al mondo fisico nel prossimo 
futuro: «E una dimensione che 
non può essere rimpiazzata. 
Nel futuro cercheremo di com- 
binare i due aspetti per poten- 
ziare la nostra forza, che è l’in- 
segnamento». 

Secondo il presidente di 
Area Science Park Paoletti «bi- 
sogna avere la capacità di guar- 
dare all’immediato mantenen- 
do la prospettiva di medio e 
lungo termine». In questo sen- 
so Area, struttura ibrida nata 
dalla ricerca universitaria e 
proiettata nel mondo impren- 
ditoriale, ha cercato di tener fe- 
de alla propria missione: «Ab- 
biamo messo subito a disposi- 
zione la nostra piattaforma ge- 
nomica, la più avanzata d’Ita- 
lia», racconta Paoletti. In que- 
sti mesi l’ente è passato intera- 
mente allo smart working, ma 
questo non dovrà essere consi- 
derato un nuovo assetto conso- 
lidato: «Il digitale ci ha dato 
una risposta enorme in questi 
mesi, ma la dimensione fisica 
resta irrinunciabile. Non do- 
vremo quindi tornare indie- 
tro, la nuova sfida sarà far coin- 
cidere le due dimensioni». 

Il salto dall'impresa e la ricer- 


ca alla cultura è ampio. «Il tea- 
tro è il corpo umano, senza il 
corpo il teatro non esiste», di- 
ce il direttore del Rossetti Pe- 
rò: «In questi due mesi di im- 
ponderabilità, citando Tarkov- 
sij, abbiamo agito entrando in 
altri mondi, attingendo al vir- 
tuale per comunicare con il 
pubblico. Si sono create reti 
importanti fra enti a livello cit- 
tadino, regionale e naziona- 
le». Mailteatro non può fare al- 
tro che attendere la fase suc- 
cessiva, il ritorno dei corpi: «Ci 
aspettiamo una grande voglia 
di partecipare da parte del pub- 
blico, di tornare a vedere even- 
ti dal vivo. D’altra parte per un 
periodo più o meno lungo ci sa- 
rà timore della vicinanza fisi- 
ca. Ci sarà anche una questio- 
ne economica, non tutti po- 
tranno permettersi il biglietto. 
Noi faremo di tutto perché il 
primo impulso, quello di torna- 
re agli eventi, sia facilitato». Si 
tratta però di un rompicapo, e 
di non facile soluzione: «Il mi- 
nistero ci chiede come fare per 
riaprire. Tra le misure suggeri- 
te c'è la mascherina obbligato- 
ria per cantanti e musicisti ne- 
glieventi all'aperto. Non è faci- 
le trovare risposte praticabili 
perché il problema è effettivo. 
Il nostro strumento non è la la- 
vagna ma lo spazio pubblico. 
Soffriamo l'assenza dell’ago- 
rà». 

Il rapporto con le istituzioni 
è untematrattato anche da Ce- 
cotti. «Come imprenditrice 
non mi aspetto nulla dalle am- 
ministrazioni. Dopo la lettura 
del decreto Cura Italia ho capi- 
to che avremmo dovuto arran- 
giarci da soli». L’auspicio 
dell’imprenditrice è che le isti- 
tuzioni prestino ascolto alle 
proposte di Confindustria: 
«Mi sembrano molto intelli- 
genti. Bisognerà far fronte alla 
mancata liquidità e ai proble- 
mi patrimoniali creati da que- 
sta crisi che ha bruciato il 
2020. È necessario stabilizza- 
re le imprese, e non vorrei che 
questo momento venisse usa- 


«Il teatro ha bisogno 
del contatto dal vivo. 
Ci aspettiamo da 
parte del pubblico 
tanta voglia 

di partecipazione» 


LE IDEE 


Soluzioni e punti fermi 
per riprendere il largo 


Durante la tempesta in mare 
aperto è buona norma ridurre al 
minimo velatura e velocità. E, se 
le cose si mettono davvero male, 
meglio mettersi alla cappa, fila- 
re un'àncora galleggiante e 
aspettare che la buriana passi. 
Così, restando in metafora, ab- 
biamo fatto in Italia e nel mondo 
sotto le raffiche sferzanti e i con- 
seguenti cavalloni prodotti dalla 
pandemia da coronavirus. 

Ma le tempeste, anche quelle 
più violente, prima o poi finisco- 
noe ilbravo marinaio sa cogliere 
i segnali dell'attenuazione che 
preannunciano il ritorno al sere- 
no. È allora importante guardar- 
si attorno, far la conta dei danni, 
controllare l'attrezzatura e trac- 
ciare la nuova rotta da seguire 
appenale condizioni meteomari- 
ne consentiranno di riprendere 
la navigazione. Insomma, ci vuo- 
le una strategia per il "dopo". 
Con questo forum online Esof 
2020 e Il Piccolo cercano assie- 
me le indicazioni che permette- 
ranno al Paese di riprendere il 
viaggio interrotto a inizio marzo. 
E per ripartire spediti, arricchiti e 
non piegati da questa terribile 
esperienza, hanno deciso di in- 
terpellare alcuni protagonisti del 
panorama scientifico, industria- 
le, culturale, sociale, economico, 
amministrativo, in grado di leg- 
gere" al meglio - dalla posizione 
in cui si trovano — le "carte nauti- 
che" che ci condurranno final- 
mente verso un porto sicuro. 

AB. 


to per lasciar affondare tutti 
quelli che avevano qualche 
problema, soprattutto i piccoli 
imprenditori». 

Paoletti porta l'esempio pra- 
tico di alcune realtà virtuose 
presenti in Area, come il caso 
di Mo Finance, unica agenzia 
di rating italiana: «Chi da anni 
lavorava su tematiche di fron- 
tiera, ora ha spunti per il rilan- 
cio. Un altro esempio è Java 
Biocolloid, sbarcata di recente 
nel Porto di Trieste: produco- 
no un materiale utilissimo per 
le analisi batteriologiche per 
cuiè esplosa la domanda inter- 
nazionale. Domanda a cui Ja- 
va sta rispondendo in sinergia 
conla ricerca triestina e azien- 
de udinesi. Sono esperienze 
preziose. Dobbiamo essere 
pronti a rispondere a queste 
emergenze, perché si ripete- 
ranno: Sars, Mers, Ebola e ora 
Coronavirus confermano l’an- 
tico detto secondo cui errare è 
umano ma perseverare è dia- 
bolico. Dobbiamo essere pron- 
tb». 

Per far questo, aggiunge 
Scandalo, «la società dovrà ac- 
cettare che senza scienza e ri- 
cerca non se ne esce»: «La 
scienza però non ha risposte 
immediate, servirà quindi una 
maggiore fiducia nel suo po- 
tenziale, fiducia che negli ulti- 
mianniforseè mancata». 

Quando ripartiremo, affer- 
ma Però, la cultura non dovrà 
limitarsi a rimuginare su quan- 
to avvenuto: «Forse più che la 
peste di Camusla gente ripren- 
derà più volentieri I Miserabili 
o Schakespeare. O forse rifles- 
sioni sulla democrazia». 

La conclusione di Cecotti è 
condivisa dagli altri parteci- 
panti: «Spero che il 2021 sia 
l’anno della ripresa. Espero ve- 
ramente che cercheremo solu- 
zioni diverse a partire da ciò 
che abbiamo. Il tutto è sempre 
più della sommatoria delle sue 
parti. Ora a noi restanole parti 
di prima, ma dobbiamo co- 
struire un tutto diverso». — 
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Nella foto scattata da Andrea Lasorte, una veduta del bagno Ferroviario. A destra, due immagini d'archivio delle strutture aperte: in alto ancora lo stabilimento del DIf, in basso invece gli spazi sotto la tettoia del Cral 


A Trieste Cral e Ferroviario si arrendono 
«Impossibile aprire i nostri stabilimenti» 


La stagione balneare dei due circoli non partirà. Per il DIF è la prima volta in 95 anni. «Norme e costi insostenibili» 


Andrea Pierini /TRIESTE 


Non lo aveva fermato nean- 
che la seconda guerra mon- 
diale, lo hanno costretto alla 
resa l'emergenza Covid-19 e 
le norme «troppo restritti- 
ve». Il bagno Ferroviario di 
Trieste perla prima volta ne- 
gli ultimi 95 anni non aprirà. 
E così sarà anche peri “vicini 
di casa” del Cral. Ad annun- 
ciare la decisione sono, con 
le lacrime agli occhi, Clau- 
dio Vianello, presidente del 
DIfTrieste, e Lorenzo Defer- 
ri, alla guida del Circolo ri- 
creativo dell'Autorità por- 
tuale. «Lo stabilimento reste- 
rà chiuso e mi sembra evi- 
dente debba essere così — 
spiega Vianello — viste le re- 
gole imposte. Noi abbiamo 2 
mila metri quadrati e il 70% 
di questi non potremmo 
usarlo. A ciò vanno aggiunti 
i soldi per raddoppiare il nu- 


I CONTROLLI IN FVG 


Evade la quarantena 
Denunciato un triestino 


Un triestino è stato denuncia- 
to per aver violato il periodo di 
quarantena: risultato positivo 
al coronavirus, è stato sorpre- 
so fuori di casa. Il dato emerge 
dai 2.704 controlli operati in 
Friuli Venezia Giulia nel corso 
dell'ultima rilevazione. 

Nel territorio regionale, co- 
me comunica la Prefettura di 
Trieste, gli agenti, i militari e i 
vigilihanno multato 41 perso- 
ne. Ammontano a 1488, inve- 
ce, gli esercizi commerciali ac- 
certati, per un totale di 4 san- 
zioni comminate, di cui 2 a 
Trieste. 

I cittadini fermati nel capo- 
luogo, per le consuete verifi- 
che, sono invece 632 con 12 
sanzionati. 


mero dei bagnini e aumenta- 
re il personale all’ingresso. 
Si sommano inoltre i lavori 
da fare: la manutenzione or- 
dinaria va dai 15 ai 20 mila 
euro, poi ci sono 22 mila eu- 
ro di adeguamenti, 33 mila 
sulle cabine. Oltre a, come 
detto, 40 mila euro per i ba- 
gnini. Se per caso dovesse ar- 
rivare un altro lockdown, si- 
gnificherebbe un passivo di 
90 mila euro impossibile da 
recuperare. Abbiamo già 
speso 14 mila euro di loca- 
zione e credo dovremo paga- 
re 3 mila euro di Imu non es- 
sendoci una situazione chia- 
ra. Abbiamo acquistato il 
nuovoregistratore di cassa a 
800 euro e fatto l’abbona- 
mento per la connessione in- 
terneta72 euro al mese». 

I gestori di bare ristorante 
hanno già comunicato ai 
clienti la decisione di chiude- 
re. Oltre al timore di un pos- 


sibile nuovo lockdown, i con- 
ti non tornano vista la ridu- 
zione degli spazi fruibili del 
70%. «Abbiamo 4.500 soci — 
prosegue il presidente del 
DIf—-, al bagno contempora- 
neamente possono stare in 
300, con le nuove regole po- 
trebbero entrare almassimo 
in 90. Il biglietto di ingresso 
costa 6 euro, ibambini fino a 
11 anni non pagano ed esi- 
ste una tariffa ridotta per chi 
arriva a pomeriggio inoltra- 
to». E c'è poi il rischio di una 
denuncia penale per i presi- 
denti nel caso dovessero es- 
serci dei contagi. 

Questa, confermano Via- 
nello e Deferri, è la pietra 
tombale sulla stagione. Così 
dunque anche al Cral, dove i 
numeri degli accessi sono po- 
co più bassi. «Da noi contem- 
poraneamente possono sta- 
re al mare 250 persone, con 
le regole anti-contagio ne 


perdiamo di più rispetto al 
Ferroviario in quanto lo spa- 
zio è ristretto. Con tutte le 
modalità imposte è impossi- 
bile pensare di far partire la 
stagione. Abbiamo 420 tes- 
sere, sono però familiari e 
dunque le persone che pos- 
sono accedere sono presso- 
ché il doppiointeoria, e si pa- 
ga un abbonamento annua- 
le. Spiace per tutta la sociali- 
tà del circolo: penso alle si- 
gnore e ai loro tornei di bur- 
raco, ai campi gioco dei bam- 
binie a tutti imomenti insie- 
me». 

Le regole impongono una 
sanificazione quasi costante 
degli spazi comuni, una di- 
stanza di quattro metri e 
mezzo tra gli ombrelloni e 
una separazione di ingressi 
e uscite con la creazione di 
tornelli. Le apprestano com- 
plesse da realizzare e soprat- 
tutto da usare per la cliente- 


la anziana dei due stabili- 
menti. Esistono norme fer- 
ree sui fornitori e sugli acces- 
si, a complicare il tutto ulte- 
riormente. A questo si ag- 
giungono le difficoltà per ar- 
rivare in zona, non potendo 
contare sugli autobus i quali 
hanno una capacità ridotta e 
conilsolo parcheggio del Bo- 
vedo al momento a disposi- 
zione. 

Chiaramente se dovesse- 
ro cambiare le norme, i due 
presidenti sarebbero pronti 
a riaprire. Il destino sembra 
però segnato. C'è comunque 
un appuntamento da non 
cancellare nell'agenda di De- 
ferri ed è quello della Barco- 
lana: «Ogni anno ospitiamo 
gli amici di Unitalsi (associa- 
zione che si occupa di disabi- 
lità, ndr) nel nostro stabili- 
mento, speriamo di non do- 
vercirinunciare». — 
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TRIESTE TRASPORTI 


AI via da lunedì le prime corse 
a bordo dei bus «a chiamata» 


ILPROGETTO 


opo le navette 
point-to-point riser- 
vate ai dipendenti 
delle imprese che ne 
abbiano fatto richiesta, parto- 
no dalla settimana prossima a 
Trieste anche i servizi di tra- 
sporto a chiamata. Una speri- 
mentazione che, in linea con 
le indicazioni regionali, per- 


metterà su determinate diret- 
trici di prenotare l’autobus 
avendo la certezza di viaggia- 
re mantenendo il distanzia- 
mento sociale a bordo. Tre i 
percorsi lungo i quali il servi- 
zio sarà inizialmente attivato: 
il primo è fra via Svevo e piaz- 
za della Libertà (corrisponden- 
te al percorso della linea 1), il 
secondo fra corso Italia e palaz- 
zo Ferdinandeo in via De Mar- 
chesetti (corrispondente al 


percorso della linea 11) eilter- 
zo fra piazza Tommaseo e via 
Alfonso Valerio (corrisponden- 
tealpercorso della linea 17). 
«Quelli che stiamo vivendo - 
dice Graziano Pizzimenti, as- 
sessore regionale ai Trasporti - 
sono giorni difficilissimi: l’e- 
mergenza sta condizionando 
profondamente le nostre abi- 
tudinie ancheitrasporti, inevi- 
tabilmente, ne escono segnati. 
Insieme con i gestori dei servi- 


zi, la Regione ha reso operati- 
va una cabina di regia che, fin 
dal primo giorno, sta provan- 
do a monitorare la situazione, 
aridurreidisagiearispondere 
adeguatamente alla trasfor- 
mazione della domanda». 
Insieme conilservizio a chia- 
mata, Trieste Trasporti attive- 
rà da lunedì anche un call cen- 
ter dedicato, che risponderà al 
numero 0409720003: gli ope- 
ratori saranno a disposizione 
della clientela sia per ricevere 
prenotazioni e sia per dare in- 
formazioni sul normale servi- 
zio di trasporto pubblico, in 
giorni in cui si moltiplicano le 
domande, le paure e i dubbi 
delle persone. «Abbiamo fatto 
tesoro dell’esperienza matura- 
ta sull’altopiano - dice Aniello 
Semplice, ad di Trieste Tra- 
sporti e del consorzio Tpl Fvg - 


———{ 

ANIELLO SEMPLICE 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
DEL CONSORZIO TPL FVG 


Prenotazioni sul sito 0 
al call center. Poi SMS 
email di conferma 
con orari e partenze 


e oggi trasponiamo in città, in 
un contesto e in una fase stori- 
ca molto diversi, quella stessa 
tecnologia. Gli autobus a chia- 
mata si muoveranno lungo i 
percorsi indicati e potranno es- 
sere prenotati, fino a mezz'ora 
prima dell’effettuazione della 
corsa, dal call center o dal sito 
internet di Trieste Trasporti: 
in presenza di una corsa dispo- 
nibile, si riceverà dopo pochi 
istanti un sms e una mail di 
conferma, con l’indicazione 
dell’orario e della fermata di 
partenza e della fermata di de- 
stinazione. Il biglietto costerà 
come una corsa semplice e il 
pagamento potrà essere effet- 
tuato sia con carta di credito e 
sia con borsellino elettronico 
ricaricabile. Per gli abbonati la 
prenotazione e il viaggio sa- 
ranno gratuiti». — 
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Insegnava ai bambini poveri con l'Obra Social 
Da settimane sta tentando invano di rientrare 


L'odissea di Sabadin 
volontario triestino 
bloccato in Uruguay 
«L'Italia non mi aiuta» 


LASTORIA 


Gianpaolo Sarti 


voli cancellati da un mo- 

mento all’altro, l’amba- 

sciata che non aiuta abba- 

stanza, l'angoscia di do- 
verrimanere lontano dalla fa- 
miglia. Sono settimane che il 
sessantenne triestino Alber- 
to Sabadin tenta di rientrare 
dall’Uruguay. Come tanti al- 
tri connazionali anche lui è 
bloccato all’estero dall’emer- 
genza coronavirus. 

Si trova a Rivera, a circa 
500 chilometri dalla capitale 
Montevideo, al confine con il 
Brasile. E lì dal 24 febbraio, il 
rientro era previsto il 14 apri- 
le. Il sessantenne fa il volonta- 
rio all’Obra Social Mandubi, 
un’associazione che fa capo 
alla Congregazione delle Suo- 
re della Provvidenza. In que- 
sti mesi, finché è stato possibi- 
le, ha collaborato nell’attività 
educativa dei bambini dell’o- 
monimo “barrio” (quartiere) 
Mandubi, in periferia, segna- 
to da gravi problematiche di 
abbandono e maltrattamen- 
to familiare. Dopo lo scoppio 
della pandemia l’accesso dei 
minori alla struttura è stato 
vietato. E così Alberto adesso 
fa quel che può, dando una 
manoai lavori di manutenzio- 
ne. 

I contagi si sono presto dif- 
fusi anche a Rivera, città di 
circa 80 mila abitanti. I primi 
4 casi di infezione sono stati 
accertati il 13 marzo, mentre 
al 10 maggio il numero è sali- 
to a 831 con 19 decessi. Ben 
più grave la situazione nel 
confinante Brasile: al 10 mag- 
gio il Sars-CoV-2 ha colpito ol- 
tre 163.000 persone con più 
di 11.000 morti. Fin dal pri- 
momomento, fa sapere Saba- 
din, il governo dell'Uruguay 
ha attuato le stesse misure ita- 
liane di restrizione. Pure il 
traffico aereo dell’unico sca- 
lo internazionale, quello di 
Montevideo, si è fermato. Il 
sessantenne quindi non ha 
più potuto imbacarsi per rag- 
giungere l’Italia e Trieste. Ma 
si è dato da fare, incappando 
inuna vera e propria odissea. 

«Preso atto dell’impossibili- 
tà di ripartire dall’Uruguay 
con collegamenti normali e 
della cancellazione del mio 
volo di aprile (già pagato) da 
parte della compagnia Air Eu- 
ropa — racconta al telefono — 
a fine marzo ho comprato un 
volo Alitalia con partenza dal 
Brasile. Il 24 marzo però so- 
no stato fermato alla frontie- 
ra via terra. L’avevano chiu- 
sa. Ma anche ad aprile, a bi- 
glietto pagato, è stato cancel- 
lato un volo previsto il 3 mag- 
gio da Montevideo con la 
compagnia Latam». 


ALBERTO SABADIN HA 60 ANNI 
FA IL VOLONTARIO NELLA CITTÀ DI RIVERA 
A500 CHILOMETRI DA MONTEVIDEO 


Dopo vari voli-beffa 
cancellati all'ultimo 
momento, il 6Oenne 
non risparmia critiche 
alla nostra ambasciata 
E ora cresce l'angoscia 


Allo sconforto si aggiungo- 
no pure i danni economici. A 
marzo, intanto, il volontario 
si è rivolto all'ambasciata ita- 
liana di Montevideo a cui ha 
chiesto il rimpatrio. Nel con- 
tempo si è unito a un gruppo 
Whatsapp di altri connazio- 
nali in Uruguay con gli stessi 
problemi. «Due mesi fa — ri- 
percorre il sessantenne — gli 
uffici diplomatici ci avevano 
comunicato che c’era la possi- 
bilità di prendere un volo Ibe- 
ria con possibile destinazio- 
ne finale Roma, però senza al- 
tri mezzi per proseguire a 
Trieste». A fine marzo, inol- 
tre, l'ambasciata aveva avvi- 
sato Sabadin dell’opportuni- 
tà di un volo da prendere 
nell'immediato, dall’oggi al 
domani. Ma occorreva procu- 
rarsi i biglietti in extremis a 
Montevideo. Impossibile, vi- 
sta la distanza e le difficoltà 
ditrasporto. 

«Ad oggi l'ambasciata ita- 
lianae il ministero per suo tra- 
mite, pura fronte di reiterate 
richieste (anche di anziani e 
con problemi di salute), non 
ha preso nessuna iniziativa 
di rimpatrio con una propria 
organizzazione» ribadisce AI- 
berto. L'ultima comunicazio- 
ne dell'ambasciata nonha mi- 
gliorato la situazione: al vo- 
lontario è stato proposto un 
volo a pagamento “perl’Euro- 
pa”. Nessuna data, nessuna 
altra indicazione. «Le amba- 
sciate di Germania, Francia, 
ad esempio, organizzano vo- 
li ad hoc per il rimpatrio dei 
propri cittadini — rimarca il 
sessantenne — mentre quella 
italiana si sta limitando a in- 
formazioni su proposte di 
rimpatrio con voli organizza- 
ti da altri e poco praticabili. 
Cioè, arrivo in altri Stati con 
soggiorniinloco e connettivi- 
tàincerte con l’Italia». — 
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ACEGASAPSAMGA 


Uffici operativi 


Da lunedì AcegasApsAmga 
riaprirà gli sportelli clienti del 
territorio dedicati al servizio 
idrico. Negli uffici di via dei Ret- 
tori a Trieste i clienti accede- 
ranno soltanto previo appun- 
tamento; per tutti gli altri spor- 
telli, grazie ai minori flussi atte- 
si, sono previste sia fasce su 
appuntamento sia accessi li- 
bero. L'elenco completo degli 
sportelli —AcegasApsAmga, 
con giorni e orari di apertura, è 
disponibile sul sito nella sezio- 
ne "Sportelli sul territorio". 


LO PSICOLOGO 
ALESSIO PELLEGRINI 


APPUNTI 
PER MIO 
NIPOTE 

LA PAURA/72 


aro amico che vivi 

vicino o lontano, 

caro altro diverso 

da me che porti i 
segni del virus nella psiche 
prima che sul corpo, oggi io 
e Jaques Delgado scendia- 
mo nel sottoscala delle vite 
umane, cerchiamo di farlu- 
ce dove di solito lasciamo la 
luce spenta. La paura, una 
di quelle cose che noi abbia- 
mo dovuto prendere in ma- 
noe gestire. 

Darwin ha identificato le 
cinque principali emozioni 
dell’uomo e una di esse è la 
paura. La paura in sé non è 
buona o cattiva, è soltanto 
unarisposta a qualcosa per- 
cepito come pericoloso. Ci 
invia un messaggio di aller- 
ta, prepara il corpo ad agire 
e a difendersi. Era così fino 
adieri. Oggi la paura ha ac- 
quisito lo status di compa- 
gna di viaggio, ingombran- 
tecome una valigia di vesti- 
ti vecchi e sporchi, o come i 
mazzi di chiavi delle mie 
precedenti case: pesanti ed 
inutili. Si prova paura a sen- 
tire voci attorno a noi, esse- 
re sfiorati per strada, incro- 
ciare il vicino di casa. La 
paura del contagio è al con- 
tempo paura dell’abbrac- 
cio, del bacio o della stretta 
di mano. Paura dell’altro e 
del contatto. La casa diven- 
ta rifugio unico e sicuro e ci 
porta a prestare attenzione 
ainostri cassetti pieni di pol- 
vere del tempo, dimentica- 
ti all'interno della nostra 
psiche. Può essere scomo- 
da l’introspezione, ma ci 
permette di accogliere le di- 
verse parti di noi. Se lo fac- 
ciamo, diventa più facile ri- 
conoscere l’altro che ci cir- 
conda, in questa immensa 
famigliaumana. — 


BOOM DI RICHIESTE 


Su misura o standard 
E corsa all’acquisto 
di divisori in plexiglass 


Affari d'oro per le ditte che producono pannelli protettivi 
| prezzi’? Per i modelli più semplici si parte dai 100 euro 


Micol Brusaferro / TRIESTE 


A Trieste impazza la corsa 
ai divisori in plexiglass. Far- 
macie, alimentari, uffici, 
ambulatori e più di recente 
hotel, bed&breakfast, nego- 
zi, bar, ristoranti, parruc- 
chierie salonilegati almon- 
do dell’estetica. Gli ordini 
sono continui. Soprattutto 
in vista della ripartenza di 
lunedì. 

Per un bancone la spesa 
media si aggira attorno ai 
100 euro, ma il prezzo può 
salire se viene richiesto un 
materiale più spesso o se l’a- 
dattamento richiede sup- 
porti e misure particolari. Il 
più gettonato è l’autopor- 
tante, con uno spazio utile 
per il passaggio di merce, 
scontrini e denaro, che non 
comporta grandi modifiche 
e si installa in modo facile e 
rapido. La maggior parte 
delle aziende, di tutti isetto- 
ri, ha già deciso di posizio- 
narlo, anche in assenza di 
obblighi o regole precise. 
Perla tutela del personale e 
dei clienti. «E un materiale 
che già usavamo per inse- 
gne e cartellonista, ma ades- 
so abbiamo convertito la 
produzione peri richiestissi- 
mi divisori. D’altra parte il 
mercato è cambiato - spie- 
gano da Bro&Sis Snc di Pie- 
ro e Veronica Manosperti - 
ecisiamo adattati. Perilmo- 
mento il prezzo del materia- 
le base non è salito, speria- 
mo non succeda nei prossi- 
mi mesi. Da noi la domanda 
è soprattutto per il plexi- 
glass da bancone o recep- 
tion, autoportante e legge- 
ro, con il buco passacarte. 
Lo chiedono tanti uffici e 
qualche negozio di abbiglia- 
mento. La ristorazione, per 
quello che ci riguarda, at- 
tende ancora di capire l’ evo- 
luzione delle disposizioni». 

Peri banconi di misure ri- 
dotte si parte da 60 euro, 
mentre i più gettonati si at- 
testano come detto sui 100 
euro. Una spesa comunque 
ingente per molte attività, 
considerando i mesi di stop 
e le altre misure di adegua- 
mento dei vari spazi, tra sa- 
nificazioni e acquisto di gel, 
guanti, mascherine e altre 
protezioni. «Sì stiamo rice- 
vendo moltissime richieste 
- confermano anche da Pasi- 
nati&LB -. Le prime sono ar- 
rivate già tempo fa da parte 
delle rivendite i di alimenta- 
ri, compresi i piccoli negozi 
di frutta e verdura. Poi sono 
arrivate altre categorie, co- 
me icommercialisti, gli am- 
bulatori, i dentisti e ancora 
tanti uffici. Abbiamo fatto 


GLI OGGETTI DEL DESIDERIO 
UN PANNELLO AUTOPORTANTE 
DELLA DITTA BRO&SIS SNC 


Il più gettonato è 
l'autoportante dotato 
anche di una fessura 
in cui far passare 
merce, scontrini 

e denaro 


C'è anche chi realizza 
gli articoli in 
policarbonato, più 
resistente. A chiederli 
bar, uffici, negozi 

e centri estetici 


già sopralluoghi per instal- 
lare plexiglass in alcuni al- 
berghieiclienticichiedono 
spesso anche consigli e sug- 
gerimenti». 

Anche da Integrafica Pub- 
blicitaria le persone hanno 
bisognodi aiuto. «La norma- 
tiva su questo fronte non è 
chiara - spiegano -. Quindi 
la gente non sa cosa fare, do- 
manda se ci sono novità, 
ma intanto si sta dotando 
dei divisori. Prima da noi le 


richieste riguardavano far- 
macie e supermercati, ora 
diversi settori. Ci sono i ple- 
xiglass standard, già pronti 
e solo da posizionare e poi 
ci sono quelli da ordinare 
su misura». «Non solo plexi- 
glass, c'è anche il più resi- 
stente policarbonato - rac- 
contano da Art Group Gra- 
phics -. Noi ne abbiamo for- 
nito uffici, ristoranti e trat- 
torie e, di recente, anche 
un’azienda che opera nel 
mondo del caffè. clienti so- 
no operativi cioè invari am- 
biti». 

A chiedere divisori ulti- 
mamente sono anche ditte 
attive nel mondo della bel- 
lezza che, come tanti altri, 
non ha avuto ancora preci- 
seindicazioni. titolari di sa- 
loni però hanno comunque 
deciso provvedere in auto- 
nomia, questi giorni. «Le 
vendite sono continue - di- 
cono anche da Plexistar In- 
novation - prima con clienti 
che già ci conoscevano, ora 
con i nuovi. Dopo farmacie 
e alimentari sono arrivati 
bar e locali, studi medici. 
Adesso chiedono barriere 
per parrucchieri e per cen- 
tri estetici, che puntano ad 
attrezzarsicon nuove misu- 
re di sicurezza, prima di ri- 
cominciare a lavorare». — 
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18) 


Nelle chiese isontine 
sì torna a pregare 
Ostia con la pinzetta 
e banchi alternati 


La logistica indicata dai volontari: non si potrà stare in piedi 
Niente acquasanta né il gesto di pace. Finita la sanificazione 


Stefano Bizzi / GORIZIA 


Noncisi potranno scambiare 
il gesto di pace e la comunio- 
ne verrà impartita da un sa- 
cerdote con mascherina e 
guanti che consegnerà l’ostia 
in mano al fedele dopo aver- 
la raccolta con una pinzetta. 
Da lunedì riaprono le chiese 
eiparroci potranno di nuovo 
celebrare messa in presenza 
dei fedeli, ma gli uni quanto 
gli altri dovranno osservare 
tutta una serie di precise limi- 
tazioni. 

Ieri l'arcivescovo di Gori- 


zia, monsignor Carlo Rober- 
to Maria Redaelli, ha illustra- 
tole modalità con cuile attivi- 
tà di culto potranno riprende- 
re. Al momento i parroci stan- 
no calcolando quante perso- 
ne potranno entrare in cia- 
scuna chiesa e come dovran- 
nodisporsi. Di certo non sarà 
possibile seguire la messa in 
piedi: ci si dovrà obbligatoria- 
mente sedere e, per mantene- 
re il previsto distanziamento 
sociale di un metro tra le per- 
sone, probabilmente si do- 
vrà seguire uno schema a “X” 
conbanchi alternati. In prati- 


cail primo banco vedrà sedu- 
te due persone agli estremi 
della panca, il secondo ban- 
co dovrà rimanere vuoto, il 
terzo potrà essere occupato 
al centro, il quarto sarà sem- 
pre vuoto, il quinto potrà di 
nuovo ospitare due persone 
agli estremi e così via a ripe- 
tersi fila dopo fila. Natural- 
mente però ogni chiesa, in ba- 
se alle singole caratteristi- 
che, sarà libera di interpreta- 
re lo schema a modo suo, ma 
questo sembra essere quello 
prevalente. 

Perridurre almassimoilri- 


schio di contagio da coronavi- 
rus, all'ingresso i fedeli non 
troveranno l’acqua santa. 
Non sarà necessario indossa- 
reiguanti, ma sarà obbligato- 
rio igienizzare le mani con il 
gel e l’accesso sarà consenti- 
to solo se muniti di mascheri- 
na. Avegliare come angeli cu- 
stodi sui fedeli ci saranno dei 
volontari che accoglieranno 
le persone indicando loro co- 
me sistemarsi. In alcuni casi 
saranno gli scout, in altri po- 
trebbero essere operatori del- 
la Protezione civile o sempli- 
ci parrocchiani che si sono re- 
si disponibili al servizio. Al 
termine della messa, ci sarà 
infine la sanificazione dei 
banchi. 

Intanto tra i sacerdoti c’è 
stato chi si è portato avanti e 
invia preventiva ha procedu- 
to anche alla sanificazione 
delle chiese e della canonica. 
Eilcaso di don Carlo Bolcina. 
Il parroco dell’Unità pastora- 
leIsonzo Vipacco ha contatta- 
to la Gesteco di Povoletto per 
sanificare la chiesa di 
Sant'Andrea per quanto ri- 
guarda Gorizia e quelle di Sa- 
vogna, Rupa, Peci, Gabria e 
San Michele, oltre a quelle 
carsiche di Aurisina, Sgonico 
e San Pelagio, di cui don Car- 
loè sempre parroco. 

«La sanificazione non era 
obbligatoria, è prevista solo 
una buona igienizzazione - 
nota il sacerdote -. Visto che 


'invista della riapertura ai fedeli di lunedì 


LA SCHEDA 


Celebrazioni da lunedì 
Tra le attività che potranno 
riprendere a partire da lune- 
dì ci sono anche le celebra- 
zioni delle messe “con il po- 
polo”. 


Solo seduti 

L’acceso alle chiese sarà 
soggetto a delle limitazioni. 
Non sarà consentito seguire 
le messe in piedi e si dovrà 
mantenerela distanza mini- 
madi un metro dagli altri fe- 
deli. Non cisi potrà scambia- 
reilgesto di pace e si dovran- 
no indossare mascherine 
protettive. Non è richiesto 
l’uso dei guanti ma all’in- 
gresso ci si dovrà igienizza- 
relemani 


Guanti e mascherina 
Durantela Comunione il sa- 
cerdote indosserà la ma- 
scherina e i guanti e conse- 
gnerà l’ostia sulle mani del 
fedele tenendola con una 
pinzetta. 


però non era mai stata fatta 
abbiamo ritenuto fosse una 
buona cosa procedere a una 
sanificazione generale deli 
spazi. Una volta avuto il pre- 
ventivo di spesa e la scheda 
tecnica, come consiglio pa- 
storale ci siamo confrontati e 
abbiamo deciso che la cosa 
andava fatta, così ci siamo at- 
tivati. Il personale ha lavora- 
to in massima sicurezza e 
conserietà». 

La sanificazione è stata fi- 
nanziata con risorse proprie 
della stessa Unità pastorale. 
«Forse lo Stato ci rimborserà 
qualcosa, ma è secondario. A 
noi interessa la salute e il be- 
nessere delle persone; bam- 
bini, anziani e disabili in par- 
ticolare», sottolinea don Car- 
lo anticipando che ci sarà 
una Fase2 anche per lui e per 
i suoi fedeli: «Per ora non ab- 
biamo sanificato il ricreato- 
rio perché in questo momen- 
to non c’era motivo di farlo. 
Procederemo però qualche 
giorno prima di iniziare le at- 
tività, quando potremo ri- 
prenderle. Voglio solo che le 
persone entrando nei nostri 
ambienti si sentano sicure e 
per questo all’esterno di ogni 
chiesa sanificata i fedeli che 
verranno a messa troveran- 
nounacertificazione». 

Insomma, l’odore dell’in- 
censo si mescolerà a quello 
del pulito. — 
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L'INIZIATIVA 


Nel nuovo Fondo Scrosoppi della diocesi 
180 mila euro di sostegno straordinario 


GORIZIA 


Un fondo straordinario per 
sostenere chi perdendo illa- 
voro, o non disponendo di 
un reddito, non è più in gra- 
do di mantenere dignitosa- 
mente sé e la propria fami- 
glia. E quello. istituito 
dall’Arcidiocesi di Gorizia 
per fronteggiare la crisi eco- 
nomica legata all’emergen- 
za sanitaria da coronavirus 
presentato ieri dall’arcive- 


Lo strumento è rivolto 
alle famiglie in difficoltà 
a causa della crisi 
provocata dal lockdown 


scovo, monsignor Carlo Ro- 
berto Maria Redaelli, insie- 
me al vicario episcopale ed 
economo diocesano don Ste- 
fano Goinaealdirettore del- 
la Caritas Renato Nucera. 


La dotazione iniziale 
finanziata con l’8x1000 
offerte alle chiese 

e donazioni di singoli 


Illockdownha colpito du- 
ramente anche i bilanci di 
molte famiglie dell’Isontino 
e per questo la Chiesa di Go- 
rizia ha pensato di attivare 
uno strumento economico, 


il “Fondo Scrosoppi”, capa- 
ce di coinvolgere alcuni enti 
del territorio diocesano. Il 
Fondoè costituito come fon- 
dazione non autonoma 
all’interno di Carità diocesa- 
na di Gorizia, “ramo onlus” 
dell’Arcidiocesi e offrirà so- 
stegno con l'erogazione una 
tantum (o periodica) di sus- 
sidi, prestiti (in denaro o al- 
tre forme) che saranno indi- 
viduati dagli organi di ge- 
stione. Avranno la priorità 


le situazioni che non godo- 
no diammortizzatori sociali 
sufficienti o di altre provvi- 
denze pubbliche o private. 

Dalla Curia viene eviden- 
ziato che il Fondo, che si ri- 
volge alle famiglie o alle per- 
sone che risiedono nel terri- 
torio dell’Arcidiocesi, non si 
sostituisce a iniziative o in- 
terventi già esistenti, sia 
pubblici che privati, e a quel- 
li attivati da altri soggetti. In 
ogni caso il Fondo intende 
incrementare la collabora- 
zione fra l’Arcidiocesi e altri 
Enti e istituzioni del territo- 
rio al fine di venire incontro 
in un modo il più possibile 
coordinato ed efficace ai bi- 
sogni delle persone e delle 
famiglie. 

La dotazione iniziale è co- 


La Protezione civile sistema generi alime 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Nell'ambito dell'indirizzo operatori dello spettacolo gli studenti dell'Istituto Cossar Da Vinci 
hanno dato un volto al Covid-19 che ha paralizzato il mondo e li ha bloccati nelle loro case 


Il nemico invisibile si fa fumetto 
e i goriziani esorcizzano Coronik 


LASTORIA 


Marco Bisiach / GORIZIA 


hi l’ha detto che un 

fumetto è necessaria- 

mente soltanto qual- 

cosa di ludico, un 
passatempo, un’occasione 
per lasciar volare la fantasia 
allontanandosi dalla realtà? 
Gli esempi di segno opposto 
non mancano, e l’ultimo in or- 
dine di tempo arriva da Gori- 
zia, raccontando che una 
“striscia” può essere anche 
molto di più. Un progetto di- 
dattico in grado di far cresce- 
re giovani studenti pieni dita- 
lento, ad esempio, ma anche 
un modo per condividere 
paure e speranze, dubbi e pro- 
spettive in un momento stori- 
co tanto difficile come quello 
segnato dalla pandemia. Si 
trova e si troverà traccia un 
po’ di tutto questo tra le vi- 
gnette di “Coronik” (o Covi- 
do Blu, sul nome definitivo 
nonc'è ancora certezza), il fu- 
metto nato dall’originale e in- 
trigante progetto lanciato 
all’istituto professionale Cos- 
sar-Da Vinci di viale Virgilio e 
dallavoro di docenti e studen- 
ti della classe prima del nuo- 
vo indirizzo Operatori dello 
spettacolo. Indirizzo che, 
malgrado il plauso arrivato 
da più parti e le interessanti 
prospettive professionali of- 
ferte, il prossimo anno non ve- 
drà una nuova classe prima, 
perla mancanza di sufficienti 
iscrizioni. 

Prendendo spunto dallo 
studio del testo in tutte le sue 
forme, dal racconto al dialo- 
go, e legando ciò che è scritto 
sui libri alla stretta attualità 
dell'emergenza Covid-19, i 
giovani del Cossar-Da Vinci 
si sono cimentati nella realiz- 
zazione di un fumetto con al 
centro proprio il coronavirus 
— che nelle strisce assume il 
nome di Coronik o Covido 
Blu a seconda della scelta de- 


CORONIK VUOLE INFETTARE 
L ANTICA GRECIA 
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Una delle tavole a fumetti ispirate dal coronavirus elaborate dagli studenti del Cossar-Da Vinci 


gli studenti -, rappresentato e 
interpretato nei modi più di- 
versi. 

«In questi mesi di intenso 
lavoro coniragazzi, seppur a 
distanza attraverso gli stru- 
menti tecnologici di cui dispo- 
niamo, c’è stato spesso modo 
di confrontarci e di parlare 
delle sensazioni che tutti noi 
stiamo provando da quando 
è iniziata l'emergenza — rac- 
conta la docente di italiano e 
storia Maria Teresa Micovilo- 
vich -. Così, tutti insieme, ab- 
biamo riflettuto sulle paure, 
ma anche sutanti altri aspetti 
di questa fase, e abbiamo pen- 


sato di inventare una storia 
tutta nostra, partendo dall’at- 
tualità». 

Lo zampino, fondamenta- 
le, è stato poi quello dell’arti- 
sta goriziana Alessandra Laz- 
zaris, cheha dato (sempre vir- 
tualmente) spunti preziosi ai 
ragazzi su come creare grafi- 
camente e migliorare le loro 
strisce. «Tutti i 17 studenti 
della classe si stanno cimen- 
tando nella realizzazione del- 
la loro storia, esprimendo le 
emozioni che sentono, e cia- 
scuna comporrà il fumetto fi- 
nale—dice ancora la professo- 
ressa Micovilovich -. C'è chi 


L'INDIRIZZO 


Con sole cinque iscrizioni 
il prossimo anno 
non ci sarà la prima 


Attivato per la prima volta in que- 
sto anno scolastico al Cossar-Da 
Vinci, l'indirizzo Operatori dello 
spettacolo (che forma professio- 
nisti dell'industria culturale, 
dell'audiovisivo e dei nuovi me- 
dia) non vedrà una nuova prima 
nel2020/2021, a causa delle so- 
le 5 iscrizioni arrivate. L'istituto 
pero continua a credere nelle sue 
potenzialità. — 


immagina ilvirus Coronik co- 
me un incubo, che poi svani- 
sce, chi, tra i più sportivi, lo 
trasforma in una palla da cal- 
ciare, esorcizzandolo, chi an- 
cora lo vede invece come una 
figura amica». Qualcuno, co- 
me Nicolò Medessi, ha persi- 
no trasportato il temibile Co- 
ronikaitempi dell’antica Gre- 
cia e degli dei dell'Olimpo. 
«Per prima cosa lavoriamo 
sui dialoghi, che i ragazzi mi 
spediscono e io cerco di cor- 
reggere o rivedere, restituen- 
doglieli — dice la docente di 
italiano e storia -. Poi si passa 
alla parte grafica, grazie ai 
suggerimenti dell’artista. L’i- 
dea è quella, un domani, di 
poter realizzare anche fisica- 
mente il fumetto, stampando- 
lo: potrebbe diventare un au- 
silio interessante per parlare 
magari del virus e di questa 
esperienza così difficile nelle 
scuole». 

Intanto Coronik-Covido 
Bluha già il suo pupazzo “uffi- 


L'insegnante: «Abbiamo 
condiviso le sensazioni 
che provavamo 

durante l'emergenza» 


ciale”, quello davvero curato 
e simpatico realizzato a ma- 
no dallamamma di una delle 
studentesse della classe, e 
che è diventato un po’ la ma- 
scotte del progetto. Un pro- 
getto che dice tanto dell’impe- 
gno che malgrado le difficol- 
tà della didattica a distanza i 
docenti del “Cossar-Da Vin- 
ci” continuano a spendere 
quotidianamente. «Utilizzia- 
mo, grazie all'appoggio con- 
vinto del dirigente Marco Fra- 
giacomo, uno strumento pre- 
zioso come la piattaforma 
Google Suite, che ci fornisce 
grandissime possibilità di in- 
terazione attraverso il com- 
puter con gli studenti — rac- 
conta la professoressa Micovi- 
lovich -. Citengo a sottolinea- 
re che da febbraio siamo riu- 
sciti in questo modo a non 
perdere nemmeno un'ora di 
lezione, recuperando tutto, 
edanzi soprattutto con gli stu- 
denti degli ultimi anni, è capi- 
tato spesso di trovarci a lavo- 
rare assieme anche durante i 
weekend, mantenendo saldo 
illegame con loro. Insomma, 
nonè facile, ma tutto si può fa- 
re: si tratta solo di volerlo e 
impegnarsi». — 
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DA OGGI 


La Brigata 
Pozzuolo 
igienizza 
le strade 


GORIZIA 


Un prologo dell’ampio in- 
tervento di igienizzazione 
distrade, aree e attrezzatu- 
re a uso pubblico della cit- 
tà da parte della Brigata 
“Pozzuolo del Friuli” oggi 
alle 8.45, davanti al muni- 
cipio di Gorizia. L'attività 
si svolgerà alla presenza 
del sindaco Rodolfo Ziber- 
na e del comandante della 
grande unità dell'Esercito, 
generale Giovanni Parmi- 
giani. L'operazione entre- 
rà nel vivo domani alle 20 
eandrà avanti fino alle 2 di 
notte per poi ripetersi nei 
giorni successivi nello stes- 
so orario. Su richiesta del 
Comune saranno impiega- 
tiassetti dei reggimenti Lo- 
gistico “Pozzuolo del Friu- 
li” (che coordinerà l’opera- 
zione), Lagunari “Serenis- 
sima”, “Genova Cavalle- 
ria” (4°) e 3° Genio Guasta- 
tori. 

A gestire la pianificazio- 
ne dell’operazione sarà la 
Protezione civile comuna- 
le. «L’intervento, già rinvia- 
to di qualche giorno a cau- 
sadel maltempo, è caratte- 
rizzato da una totale colla- 
borazione e fra Comune e 
Pozzuolo che metteranno 
a disposizione le migliori 
competenze per effettuare 
questa ulteriore azione di 
igienizzazione delle stra- 
de cittadine» nota l’asses- 
sore Francesco Del Sordi 
sottolineando che l’opera- 
zione non comporterà al- 
cun problema perla salute 
dei cittadini. I militari uti- 
lizzeranno apparati di bo- 
nifica “Sanijet” in grado di 
erogare vapore secco ad 
una temperatura fino a 
180°. 

Sitratta di un intervento 
non nuovo visto che si ag- 
giunge alle azioni specia- 
lizzate che l’Esercito ha già 
intrapreso in altri comuni, 
rendendo disponibili capa- 
cità e competenze qualifi- 
cate perla tutela della salu- 
tepubblica. — 
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ntari nelmagazzino, un'ulteriore mano arriva dalla Diocesi Foto Bumbaca 


stituita da 180 mila euro pro- 
venienti dalla quota straor- 
dinaria di 8x 1000 attributi 
all’Arcidiocesi di Gorizia 
perl’attuale emergenza, dal- 
le offerte raccolte fra i sacer- 
doti della diocesi (che han- 
no contribuito con oltre 25 
mila euro) e da altri singoli 
ed enti. Tale dotazione po- 
trà essere incrementata gra- 
zie alle offerte (Iban IT 150 
08622 1240 100 4000 
323364 intestato a Carità 
diocesana Gorizia onlus). In 
quanto straordinario - salvo 
proroghe legata al persiste- 
re della crisi - il Fondo Scro- 
soppi è destinato a estin- 
guersi il 1° maggio 2021 gli 
eventuali residui saranno 
utilizzati per interventi a fa- 
vore di persone e famiglie bi- 


Carlo Maria Redaelli 


sognose. 

Sarà il Consiglio di indiriz- 
zo nominato e presieduto 
dall’Arcivescovo e compo- 
sto dal Vicario episcopale 
per la carità (con funzione 
di vicepresidente), dal diret- 
tore della Caritas diocesa- 
na, dal responsabile della 


Bruno Pizzul 


Pastorale del Lavoro, dal re- 
sponsabile delle Comunica- 
zioni sociali e da un rappre- 
sentante designato da cia- 
scunente partecipante a sta- 
bilire, tramite uno specifico 
regolamento, gli orienta- 
menti di carattere generale 
per l’operatività del Fondo e 


a determinare le risorse pe- 
riodicamente disponibili 
specificando i criteri relativi 
all’individuazione dei desti- 
natari dei contributi, alla do- 
cumentazione necessaria 
per la presentazione delle 
pratiche, alla concreta ero- 
gazione. 

A raccogliere le richieste 
di erogazione saranno i Cen- 
tridi ascolto della Caritas di- 
stribuiti su tutto il territorio. 

Presentato ufficialmente 
ieri, il Fondo Scrosoppi ver- 
rà adesso pubblicizzato sui 
social diocesani e sui siti 
web parrocchiali attraverso 
un video curato da Mattia 
Vecchi. Ha ha prestato la vo- 
ce narrante il giornalista 
Bruno Pizzul. — 
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SERVIZIO PUBBLICO 


Benzina agevolata, 

tessera possibile 

anche per | residenti 
ei paesi isontini 


La protesta degli utenti ha dato risultati. Fino a tre giorni fa 
lo sportello lavorava solo pratiche di monfalconesi e goriziani 


Tiziana Carpinelli /MONFALCONE 


La fase 2 ricomincia nell’Ison- 
tino con una grande preoccu- 
pazione: il rifornimento del 
serbatoio dell’utilitaria, 
dell'auto aziendale, del ca- 
mion peril trasporto di merci. 
Infatti dalla chiusura dei confi- 
niconla Slovenia la tessera re- 
gionale della benzina è diven- 
tata improvvisamente, per 
quanti l'avevano relegata in 
un cassetto, parcheggiata pu- 
re nell’angolo più remoto del- 
la memoria, il pass-partout 
del contenimento dicosti. Fin- 
ché i cittadini restavano a ca- 
sa, la quattro ruote non produ- 
ceva esborsi, ma da quando il 
governo è diventato di mani- 
ca larga sugli spostamenti il 
problema del carburante si è 
posto. 

L’habitué del pieno oltre 
confine, in ambascie, ha spaz- 
zato via le ragnatele dalla tes- 
sera, ma non è bastato: per 
una card caduta in disuso da 
almeno due anni (la maggior 
parte dei rinnovi di questo pe- 
riodo) si è presentato l’ulterio- 
re problema, vale a dire il rin- 
novo. Un rinnovo di “massa”, 
conineludibile lista di attesa e 
dilazione dei tempi, in alcuni 
casi fino ad agosto. E siccome 
per la fascia 1, quella in cui ri- 
cadono Monfalcone e Gori- 
zia, la differenza tra regionale 
eprezzointero è di 0,21 cente- 
simi al litro per la benzina e 
0,14 peril gasolio, a conti fatti 
la differenza di esborso perun 
rifornimento non agevolato 
di 50 litri arriva a 10,5 e 7 eu- 


Ci 


Rifornimento meno costoso 


ro. 
Un rinnovo oltretutto osta- 
colato, per quando riguarda i 
guidatori non residenti in uno 
dei due comuni isontini (Gori- 
zia e Monfalcone) che ospita- 
nola sede dello Sportello peri 
carburanti regionali della Ca- 
mera di Commercio Venezia 
Giulia, dall’impossibilità di 
raggiungere il servizio per le 
restrizioni imposte negli spo- 
stamenti e dettate sempre dal 
contenimento del Covid-19. 
Un vincolo, almeno questo, 
decaduto per decisione della 
Regione il 12 maggio, sicché 
ora anche i ronchesi e cormo- 
nesi potranno recarsi negli uf- 
fici. Al pari dei cittadini degli 
altri comuni minori. Stando 
alla direzione camerale il ca- 
nale digitale, infatti, funziona 
solo per le nuove tessere tout 
court, non peri rinnovi. 
Dunque secondo quanto ri- 
ferito dalla Cciaa la richiesta 
di accedere allo sportello ha 
registrato «un'impennata diri- 
chieste come maisi era riscon- 
trato», cioè «un’ondata di mi- 


gliaia di istanze agli sportelli 
di Trieste, Gorizia e Monfalco- 
ne», che anche in condizioni 
di operatività normale sareb- 
be stata «ingestibile». Così sca- 
tenando inevitabilmente le ri- 
mostranze dell’utenza, a cau- 
sa del protrarsi dei tempi. Per 
capirsi nella città del cantiere, 
dal9 marzo, si sono processa- 
te oltre 130 tessere (con ap- 
puntamenti a fine maggio), 
su un’operatività di tre giorni 
alla settimana che ora però sa- 
rà estesa, proprio per far fron- 
te alla criticità. E così avverrà 
pure a Gorizia e Trieste. 

«Purtroppo — sottolinea in 
una notala Cciaa—l’incremen- 
to della domanda si è verifica- 
ta nel periodo in cui vari dpem 
governativi e ordinanze regio- 
nali hanno limitato la mobili- 
tà delle persone e prescritto 
precise norme per l’accesso ai 
servizi pubblici, tra cui quello 
relativo alle tessere perla ben- 
zinaeil gasolio regionali». 

Da lunedì la Camera di 
Commercio amplierà l’apertu- 
radegli sportelli carburanti re- 
gionali delle sedi, coprendo 
l’intera settimana lavorativa, 
dal lunedì al venerdì, dalle 9 
alle 12, sempre però (e solo) 
suappuntamento. Inoltre, sul- 
labase alle indicazioni ricevu- 
te dalla Regione, dopo il con- 
fronto con Protezione civile e 
Prefetture regionali «saranno 
autorizzati gli spostamenti di 
cittadini residenti e domicilia- 
tiin altro comune ove sono lo- 
calizzati gli sportelli carburan- 
te».- 
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Lasede monfalconese della Camera 


pes 


di commercio della Venezia Giulia Foto Bonaventura 


Il presidente della Camera di Commercio Vg 


Paoletti: «Operatori messi 
a dura prova dalla mole 


di richieste pervenute» 


L’INTERVENTO 


on solo richieste di 

nuove tessere, ben- 

sì tanti rinnovi. Cioè 

casi in cui i proprie- 

tari dei veicoli non hanno uti- 

lizzato le tessere per oltre due 

anni (o hanno cambiato mez- 

zo di trasporto senza effettua- 

re il “cambio targa” previsto 

dalla normativa) trovandosi 

ora nella situazione di non po- 

ter utilizzare la card. Questo 

quadro complessivo ha contri- 

buito a creare un flusso di dif- 

ficile amministrazione agli 

sportelli, che secondo prescri- 

zioni regionali devono poi 
operare su appuntamento. 

«Sono numeri — commenta 

il presidente camerale, Anto- 


Antonio Paoletti 


nio Paoletti—la cui gestione è 
particolarmente impegnati- 
va per gli operatori che per 
esempio allo Sportello carbu- 
ranti del capoluogo sono au- 
mentati da uno a tre addetti, 
con altri due operatori alle te- 
lefonate». 

Dunque una mole di lavoro 
imprevista e alla quale la 
Cciaa Vg, nonostante l’emer- 


genza e le notevoli limitazio- 
ni imposte da dpem e decreti 
regionali, «ha risposto da su- 
bito attivando anche i servizi 
online nelle tre sedi operative 
e che, per fare un esempio, a 
Trieste ha significato la gestio- 
ne di 1.230 email con docu- 
mentazionie allegati perla ri- 
chiesta di pratiche online e 
1.502 email di richieste con 
relative telefonate da parte 
degli utenti». A Gorizia, dove 
il servizio online è partito da 
prima, sono già state 650 le 
nuove tessere-sostituzioni 
realizzate appunto online, 
che si aggiungono alle 523 
operazioni effettuate allo 
sportello. 

A Monfalcone dal 14 mar- 
zo al 14 maggio 76 nuove tes- 
sere-sostituzionie 44riattiva- 
zioni allo sportello su card già 
esistenti. Per informazioni è 
sempre possibile consultare il 
sito della Camera di commer- 
cio www.vg.camcom.gov.it. 
Pergli appuntamenti invece è 
necessario telefonare, nel ca- 
so della sede di Monfalcone, 
al numero 0481414629; per 
Gorizia: 0481384253. — 
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IL PERSONAGGIO 


Luca, l'istruttore bisiaco di fitness 
che dal balcone da lezioni di spin bike 


Beatrice Branca / MONFALCONE 


Il monfalconese Luca Simeo- 
ne nel periodo dell’emergen- 
za e del tutti a casa ha tenuto 
compagnia a migliaia di per- 
sone in tutta Italia con lezio- 
ni di spin bike dal balcone di 
casa sua. «Sono un istruttore 
fitness. Operavo nelle pale- 
stre e da un anno creavo dei 
corsi digitali che venivano 
mandatiinonda dai centri fit- 
ness — racconta Simeone — . 


Quando c’è stato il lockdown 
a metà marzo avevo più tem- 
poe ho incominciato a carica- 
re delle lezioni sui miei cana- 
li social e sono entrato nelle 
case di molti italiani». 
L’attività con la spin bike 
consiste in una sorta di viag- 
gio virtuale su un’apposita bi- 
cicletta stazionaria, detta ap- 
punto spin bike, che alterna 
andature diverse, in pianura 
o in salita. La musica dà ai 
partecipanti la carica giusta 


per eseguire questa discipli- 
na aerobica. Simeone si è 
dunque armato della sua bici- 
cletta e delle sue playlist mu- 
sicali per creare online delle 
lezioni. All’inizio ha caricato 
alcune videolezioni su Youtu- 
be, poi su Facebook. A parti- 
reda Pasquetta ha organizza- 
to dei ritrovi live e centinaia 
di persone si sono sintonizza- 
te ogni sabato alle dirette di 
Simeone. Ben 470 persone 
di tutta Italia si sono collega- 


te contemporaneamente al- 
la sua ultima diretta. «Le mie 
lezioni con la spin bike han- 
no permesso ai partecipanti 
di uscire da una situazione 
surreale e di distrarsi dalle 
molteplici preoccupazioni 
provocate dal coronavirus — 
spiega Simeone — . Alcune 
persone non avevano l’appo- 
sita bicicletta, ma hanno se- 
guito lo stesso l'allenamento 
o con un tappetino o usando 
delle bottiglie d’acqua come 


pesetti». 

Le lezioni di Simeone sono 
gratuite e l’allenamento è 
suddiviso in tre parti: la pri- 
ma fase prevede un riscalda- 
mento, accompagnato spes- 
so con delle musiche tran- 
quille o conisuoni della natu- 
ra per consentire ai parteci- 
panti di rilassarsi e concen- 
trarsi sulla lezione; segue poi 
una fase più intensa in cui si 
alternano momenti di inten- 
sità muscolare e di recupero 
finché non si arriva alla mas- 
sima difficoltà; infine c'è una 
fase finale di defaticamento 
e stretching. L’iniziativa 
dell’istruttore monfalconese 
ha dato vita al gruppo Face- 
book “Distanti ma Uniti da 
una SpinBike”, i cui membri 
si tengono costantemente in 


L'istruttore fitness Luca Simeone al lavo 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Il presidente Sansone ha emanato le nuove disposizioni relative a tutte le attività giudiziarie 
Condizioni e modalità organizzative per parte dei procedimenti penali e consenso degli avvocati 


Il Tribunale di Gorizia riparte 
Udienze a porte chiuse e sul web 


LA RIPRESA 


Laura Borsani/MONFALCONE 


rocessi penali celebra- 

tiinvia telematica oin 

Tribunale a porte chiu- 

se, blindati dalle misu- 
redisicurezza inordine al con- 
tenimento del contagio da Co- 
vid 19, e limitatamente a deter- 
minate caratteristiche. Anche 
le udienze preliminari sono im- 
prontate ad altrettante condi- 
zioni ai fini delloro svolgimen- 
to. Sostanzialmente rinnovati 
i criteri pregressi per il settore 
civile. Alcuni procedimenti 
che non si possono svolgere in 
piena sicurezza ma in cui è as- 
solutamente necessaria la pre- 
senza di più partiotestiin aula 
vengonorinviati a data succes- 
siva al31 luglio, di fatto, consi- 
derando le ferie giudiziarie 
agostane, a settembre. Sono 
gli elementi essenziali nell'am- 
bito dell’esercizio dell’attività 
giudiziaria a Gorizia all’inse- 
gna della Fase 2. Il presidente 
del Tribunale, Giovanni Sanso- 
ne, ha emanato lo scorso 11 
maggio le ulteriori disposizio- 
ni modificando in parte le mi- 
sure organizzative stabilite 
dal provvedimento del 26 mar- 
zo. Immutate le modalità di ac- 
cesso agli uffici giudiziari, pre- 
vio appuntamento. 

Per il civile, dunque, le 
udienze che richiedono la pre- 
senza di soggetti diversi dai di- 
fensori delle parti, ossia i testi- 
moni, si possono svolgere da 
remoto qualora il giudice ne 
ravvisi l'urgenza e a fronte del 
consenso da parte degli avvo- 
cati. Le convalide di sfratto e le 
procedure esecutive mobilia- 
ri, immobiliari (riguardo alle 
autorizzazioni alla vendita e al- 
la convocazione dei compro- 
prietari), nonché prefallimen- 
tari, vengono celebrate me- 
diante deposito telematico di 
note scritte del locatore/credi- 
toreela comparizione del loca- 
tore/creditore attraverso 


e 


Fascicoli e computer in un'aula del Tribunale di Gorizia. Sullo sfondo il presidente Sansone 


udienze fissate in orari diversi 
per evitare assembramenti. 
Per quanto riguarda le separa- 
zioni e i divorzi consensuali, 
non si richiede la presenza ne- 
cessaria dei coniugi perchè il 
Tribunale omologhi il ricorso 
o pronunci il divorzio purchè 
le parti dichiarino per iscritto 
che non intendono presentar- 
si e confermano la volontà di 
separarsi o di divorziare. 

Per il settore penale sono 
due gli aspetti da considerare, 
che permettono nei prossimi 2 
mesi la ripresa dei processi. 
Dal primo giugno al 31 luglio 
potranno essere celebrate a 


porte chiuse le udienze di pro- 
cedimenti con limitata attività 
istruttoria, le discussioni e le 
«incombenze di pronta defini- 
zione», come le udienze filtro, 
la valutazione della messa alla 
prova, i patteggiamenti, ot- 
temperando ad un’organizza- 
zione in sicurezza e alle misu- 
re prescrittive circa la dotazio- 
ne di mascherine ed evitando 
assembramenti nelle aule e 
nei corridoi del Tribunale. In 
alternativa anche la celebra- 
zione in via telematica, pur 
con il consenso dei difensori. 
Quanto alle udienze prelimi- 
nari si parla di modalità tele- 


matiche, qualora praticabili, 
sempre tenendo conto del con- 
senso del difensore. Diversa- 
mente, le udienze vengono 
svolte in aula, ma peri procedi- 
menti a carattere di priorità o 
di pronta definizione (come il 
patteggiamento). 

Ripresa, dunque, affidando- 
si «al principio dell’autore- 
sponsabilità e a quello di soli- 
darietà sia da parte di chi con- 
tribuisce ad erogare il servizio 
giustizia, sia di chi ne è utente, 
“qualificato” o meno». Con ciò 
tenendo conto che le misure 
organizzative siano semplici, 
essenziali e flessibili. Il presi- 


dente dell'Ordine degli avvo- 
cati, Francesco De Benedittis, 
osserva: «Seppure con le ne- 
cessarie cautele, si può svolge- 
realmenoin parte l’attività giu- 
diziaria,inaulaoinvia telema- 
tica o per trattazione scritta. 
Da un lato permane l’esigenza 
di sicurezza, evitando quindi 
situazioni che possano genera- 
re assembramenti in Tribuna- 
le, fuori e dentro le aule, dall’al- 
traviene garantito il diritto del 
contraddittorio tenendo in 
considerazione il ruolo essen- 
ziale dell'avvocato ai fini del 
consenso. La ritengo una solu- 
zione razionale, equilibrata, 
ragionevole e sufficientemen- 
te garantista sotto il profilo del- 
le esigenze della difesa. Per il 
penale vedremo di poter arri- 
vare a definire un protocollo 
condiviso. Su tutto è importan- 
te e significativa la volontà co- 
mune, dai giudici agli avvoca- 
ti, di ripartire in sicurezza e 
questo è un segnale positivo. 
Si tratta di fatto di gestire al 


De Benedittis: «Scelte 
razionali e garantiste» 
Marchiori: «Criteri 
chiari e omogenei» 


meglio due mesi ed intanto ri- 
partire, con la speranza che a 
settembre si possa cambiar 
passo riprendendo a pieno re- 
gime. Questa difficile esperien- 
za potrà servire come base an- 
che a mettere ordine alle sva- 
riate problematiche connesse 
alla buon funzionamento del 
servizio giustizia». 

Il 19 maggio è previsto un in- 
contro davanti al presidente 
del Tribunale, che ha sempre 
mantenuto costanti contatti 
con l'Avvocatura attraverso il 
Presidente del COA, e la diri- 
gente amministrativa. L’incon- 
tro è stato richiesto dal presi- 
dente della Camera penale, av- 
vocato Paolo Marchiori. «Il 
provvedimento del presidente 
Sansone è ineccepibile — affer- 
ma —, ma è evidente che i pro- 
cessi saranno numericamente 
limitati, vorremmo poterne ce- 
lebrare il più possibile, anche 
in via telematica. Ritengo che 
vadano definiti criteri chiari, 
oggettivi e omogenei nella 
scelta di ciò che si deve e si può 
celebrare tenendo conto co- 
munque della sicurezza. È 
complesso, resta il fatto che 
l’interesse comune è quello di 
lavorare e la condivisione è 
molto importante».— 


MONFALCONE 


Consulenza 
psicologica 
online, primo 
il Belforte 


MONFALCONE 


Dopo aver fatto da apripi- 
sta in Italia a febbraio con 
il primo servizio di consu- 
lenza psicologica in un 
centro commerciale italia- 
no, il Belforte di Monfalco- 
ne ha immediatamente 
reagito al lockdown, scat- 
tato poco dopo, riconver- 
tendoil presidio fisico per- 
manente in una rubrica on- 
line di sostegno psicologi- 
co. Gestito da un team di 
psicologi per offrire consu- 
lenza gratuita su temi co- 
me benessere psicologico, 
potenziamento e riabilita- 
zione metacognitiva, 
gruppi di auto-mutuo-aiu- 
to, gestione dell’ansia e 
dello stress, ha mantenu- 
to dunque fede al proprio 
nome, Persone al centro. 
L’iniziativa, ideata da Svi- 
com (società di gestione 
del centro) e promossa da 
Orion Capital Managers 
(proprietà del centro) e Fo- 
rum Real Estate Manage- 
ment (asset manager), ha 
da subito ottenuto un si- 
gnificativo riscontro posi- 
tivo da parte della comuni- 
tà. E così è stato anche per 
la modalità del servizio on 
line, che attualmente si 
presenta come un palinse- 
sto divideo-pillole pubbli- 
cate sui profili social presi- 
diati dal centro. Sul sito 
del centro si possono tro- 
vare i recapiti dei profes- 
sionisti che curano il servi- 
zio, che continuano anche 
le consulenze singole, 
sempre gratuite, tramite 
videochiamata: una mo- 
dalità che ha trovato sin 
da subito molto riscontro. 
«Portare per la prima vol- 
ta un servizio di consulen- 
za psicologica in un centro 
commerciale, nella sua di- 
mensione fisica ma anche 
digitale, è una sfida che ci 
ha appassionato e che con- 
sideriamo come un impor- 
tante primato» afferma So- 
nia Coppolaro, Head of 
Marketing&Communica- 
tion Dept.di Svicom. 


o sul balcone di casa in piacevole compagnia 


contatto e si supportano a vi- 
cenda. Le lezioni di Simeone 
hanno dunque tenuto alto il 
morale della gente quando 
non si poteva uscire di casa e 
nemmeno fare attività fisica. 
Adesso l'istruttore monfalco- 
nese non sta più organizzan- 
do delle dirette, ma carica al- 
meno una volta a settimana 
su Youtube degli allenamen- 
ti. Simeone sta sperimentan- 
do nuovi strumenti per le di- 
rette e sta inoltre pensando 
di allargare il suo progetto e 
di abbandonare il suo balco- 
ne. 

«Vorrei coinvolgere degli 
artisti o deejaylocali disponi- 
bili a suonare in live mentre 
io faccio lalezione — spiega Si- 
meone-—. Mi piacerebbe inol- 
tre spostare la mia bici e por- 


tarlainunluogo suggestivo e 
particolare del Friuli Vene- 
zia Giulia, così chi segue le 
mie dirette ha anche modo di 
osservare il paesaggio circo- 
stante e di conoscere meglio 
ilnostroterritorio». 

Inun periodo in cui è neces- 
sario valorizzare il turismo 
italiano, l'iniziativa di Simeo- 
ne punta non solo a spronare 
chi lo segue a tenersi in for- 
ma, maanche a conoscere al- 
cuni luoghi della nostra zo- 
na. In questo momento Si- 
meone sta contattando la Re- 
gione e anche emittenti ra- 
dio per vedere se è possibile 
attuare la sua iniziativa che 
punta a valorizzare anche il 
patrimonio del nostro territo- 
rio.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SULLE TRACCE DELLO STATO PATRIARCALE 
Tra storia e fotografia 
posticipate le iscrizioni 


AQUILEIA 


È stata posticipata la chiusu- 
ra delle iscrizioni alla open 
call Sulle tracce dello Stato 
Patriarcale di Aquileia al 7 
giugno 2020. Il periodo del- 
la call è coinciso con l’emer- 
genza Covid-19 che ha reso 
impossibili le uscite fotogra- 
fiche. Ora, finalmente, sem- 
bra di nuovo possibile usci- 
re a fotografare, pur con le 
dovute precauzioni. Dun- 
que, si può approfittare per 
immortalare il meraviglioso 


territorio del Friuli Venezia 
Giulia, Aquileia, Cividale 
del Friuli, Cormòns, Rosaz- 
zo, Tarcento, Moggio, Zu- 
glio, Gemona, Udine, San 
Daniele, Codroipo, Marano 
ela miriade di borghi con ca- 
stellieri, chiesette campe- 
stri, abbazie, castelli, mu- 
sei, mulini, ville venete ed 
asburgiche. La call è gratui- 
tae finalizzata alla realizza- 
zione di un volume fotogra- 
fico/storico che verrà pre- 
sentato a fine ottobre al pros- 
simo Trieste Photo Days.— 
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L'emergenza coronavirus: la supermanovra 
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Il fronte del No 

al decreto rilancio: 
troppi sussidi 
pochi investimenti 


Costruttori, aziende e Anci criticano il provvedimento 
Il governo: presto nuovi interventi nel dl semplificazioni 


Luca Monticelli /ROMA 


Il giorno dopo il via libera al 
decreto Rilancio la calma ap- 
parente attorno al governo 
dura poche ore prima che si 
aprano nuovi fronti di guer- 
ra. La pattuglia deglisconten- 
ti è corposa: imprenditori, 
sindacalisti, Comuni, medi- 
ci. Al centro delle critiche la 
zavorra burocratica da snelli- 
re, le risorse che non basta- 
no, le tasse da tagliare. E già 
si guarda a quel che arriverà 
più avanti: all’iter parlamen- 
tare deldecreto, al provvedi- 
mento sulle semplificazioni 
già annunciato, all’ennesi- 
mo impegno per realizzare 
unariforma delfisco. 

I costruttori sono i primi a 
scagliare accuse: «Mancano 
sostegni gliinvestimenti e al- 
le imprese». Il presidente 
dell’Ance, Gabriele Buia, at- 
tacca: «E del tutto assente il 
capitolo degli appalti che 
avrebbe accelerato i lavori e 
garantito pagamenti regola- 
ri. Michiedo comesia possibi- 
le, senza aggredire l’inerzia 
burocratica, pensare di rilan- 
ciare veramente il Paese. So- 
no passati due mesi dall’ini- 
zio della crisienonc’ètraccia 
di veri snellimenti, aspettia- 
mo che leimprese siano tutte 
morte? ». 


ALLA CAMERA 


I 5 Stelle attaccano 
la sanità lombarda 
Gestaccio di Belotti 


«Tipico gesto distensivo e di 
alto valore istituzionale di ti- 
picodeputato leghista (Belot- 
ti), poco fanell’auladi Monte- 
citorio. Ovviamentenell’inte- 
resse del Paese edella più ra- 
pida ripartenza economica», 
ha scritto ierisu Twitter il de- 
putato Pd Andrea Romano, 
postando unafoto incuisi ve- 
de il leghista Daniele Belotti, 
che nelle postazioni delle tri- 
buneriservateora aideputati 
per garantire il rispetto delle 
distanze di sicurezza, fare il 
gesto con le mani del “ti gon- 
fio”. A scatenare la dura rea- 
zione dei leghisti, è stato un 
passaggio dell’intervento del 
pentastellato Currò, che haat- 
taccato la sanità lombarda, 
mentre i deputatileghisti pro- 
testando si sono tolti la ma- 
scherina dalla bocca. Belotti 
poi ha riconosciuto di aver 
«sbagliato», ma non si è del 
tutto pentito del gesto inap- 
propriato fatto in Aula, rivol- 
to verso i banchi del Movi- 
mento5 Stelle. 


Nonostante Confindustria 
siariuscita aportare a casa lo 
stop del saldo-acconto dell’I- 
rap, il leader dell’associazio- 
nedel Veneto Enrico Carraro 
lancia bordatecontro Roma: 
«Registriamo una grande 
frammentazione, il decreto 
andrà completato con una ri- 
forma fiscale complessiva. Ci 
risolleveremo se civerràrico- 
nosciuta la fiducia che meri- 
tiamo, superando l’atteggia- 
mento inquisitorio da parte 
dello Stato opeggio l’inclina- 
zione alla nazionalizzazio- 
ne». 

Sempre nella galassia con- 
findustriale, Federturismo 
apprezza l'impegno del mini- 
stro Franceschini per il setto- 
re, ma imputa all’esecutivo 
una posizione «miope». Mari- 
naLalli, la responsabile della 
federazione, sottolinea: 
«Aver assegnato il bonus va- 
canzealle famiglie ci potreb- 
be penalizzare. Sono le im- 
prese che fanno ripartire l’e- 
conomia equindicreanoa ca- 
scata benessere per le perso- 
ne». Lo stop dell’Imu è «l’uni- 
ca iniezione di liquidità che 
abbiamoricevuto». 

Un fuoco di fila di attacchi 
chesembrano fare da antipa- 
sto all'insediamento delnuo- 
vo vertice di via dell’Astrono- 
mia: il 20 maggio Carlo Bono- 
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La protesta delmondo produttivocontro ilgoverno, la richiesta è diavereaiuti subito 


mi sarà nominato nuovo pre- 
sidente di Confindustria. Tra 
meno di una settimana c’è 
dunque da aspettarsi un di- 
scorso molto duro all’indiriz- 
zo di Palazzo Chigi. 

Più sfumata la posizione 
dei “piccoli”. Così gli artigia- 
ni: «L’efficacia delle misure 
dipende dalla velocità con 
cui si sapranno trasformare 
gli impegni in atti concreti; è 
vitale trasmettere i soldi pro- 
messi, avviarei cantieri, sem- 
plificare e ridurre le impo- 
ste», spiega la Cna. 

Iltestofinale deldecretori- 
lancio ancora non c’è, e pro- 


babilmente bisognerà aspet- 
tare qualche giorno. Lamini- 
straPaola De Micheli ha am- 
messoche «ci sono delle que- 
stioni tecniche da sistema- 
re». La titolare delle Infra- 
strutture harispostoancheal- 
le critiche dei costruttori: «Le 
norme sugli appalti sono 
prontee confluirannonelde- 
creto sulle semplificazioni 
che approveremo entro 15 
giorni». 

Dalla parte opposta c’è la 
Fiom con Francesca Re Da- 
vid che invece vede soldi a 
pioggia alle imprese «senza 
condizioni né vincoli su cosa 


si produce». Delusi anche gli 
operatorisanitari, in una vec- 
chia bozza si prevedevano 
premidimilleeuro per medi- 
ci einfermieri in prima linea: 
misurasparita. 

Infine c’è il fronte aperto 
dai sindaci. L'allarme è del 
presidente dell'Anci Antonio 
Decaro: «I bilanci nonli chiu- 
diamo, coni tre miliardi stan- 
ziati dalgovemo nonriuscia- 
mo a garantire i servizi». Se- 
condol’Ifel, l’istituto per la fi- 
scalità locale, le mancate en- 
trate per i comuni hanno già 
superato i5 miliardi. — 


RIPRO 0U2 IONE RISERVATA 


Il grido di allarme del presidente di Confcommercio: gli sgravi e gli indennizzi non bastano 


Sangalli: «Servono più risorse e subito» 


L’INTERVISTA 


Paolo Baroni / ROMA 


1 decreto rilancio? 

Una tappa del per- 
<< corso di risposta 

ad un’emergenza 
economica esociale senza pre- 
cedenti. Una tappa di rilievo 
per le risorse mobilitate. Ciò 
nontoglie che resta necessario 
fare di più e farlo rapidamen- 
te. Semplificando il più possibi- 
le i passaggi burocratici che 
hanno ostacolato fin qui l’ac- 
cesso delle imprese ai sostegni 
previstidai vari decreti» sostie- 
ne Carlo Sangalli. Il presiden- 
te di Confcommercio ha davan- 
ti gli ultimi dati elaborati dal 
suo Ufficio studi che parlano 
di 84 miliardi di consumi in 


meno nel corso di quest'anno e 
non nasconde la sua grande 
preoccupazione. Da solo il 
Nord perde ben 48, 5 miliardi 
(16, 21a Lombardia, 10,3 ilVe- 
neto, 5, 3 il Piemonte e 2, 5 la 
Liguria) e poi 7, 3 sia Emilia 
che Toscana e 9, 1 ilLazio, 19, 
1 l’intero centro Italia e-16, 2 
al Sud. Unvero disastro insom- 
ma. 

Presidente, partiamo dalbic- 
chiere mezzo pieno. Cosa c'è 
dibuononelnuovo decreto? 
«Giudichiamo importante la 
scelta di sopprimere le clauso- 
le di salvaguardia che ci evita 
aumenti automatici di Iva ed 
accise. Importante anche un 
primo riconoscimento — sep- 
purnon ancora sufficiente — di 
contributi a fondo perduto a 
fronte delle cadute di fattura- 
to subite dalle imprese per l’e- 


Carlo Sangalli 


mergenza Covid. Poici sonori- 
sorse importanti per l’accesso 
al credito e per accelerare i pa- 
gamenti dei debiti della Pa, 
l’abbuono Irap, il rifinanzia- 


mento di cassa integrazione 
ed indennità, il sostegno alle 
spese delle imprese perla sicu- 
rezza sanitaria e l’ecobonus 
rafforzato». 

Allora perché dice che occor- 
re fare di più? 

«Perché verificheremo presto 
l'impatto effettivo dei contri- 
buti a fondo perduto. Lo stan- 
ziamento dovrebbe essere tra i 
6 edi7 miliardied interessa la- 
voratori autonomi ed imprese 
con fatturato fino a 5 milioni. 
E una platea amplissima ed il 
rischio èche ibenefici siano in- 
sufficienti: serviranno sicura- 
mente più risorse. E molta rapi- 
dità. Perché la crisi di liquidità 
non fa sconti a nessuno. Molti, 
adesempio, sono alle prese col 
problema dei pagamenti dei 
canoni per gli affitti commer- 
ciali. Bene il rafforzamento 


dell'apposito credito d’impo- 
sta, anche perché può essere 
ceduto anche alle banche. Ma 
non tutto può essere risolto col 
credito d'imposta». 
Macisono anchei prestiti ga- 
rantiti... 

«I prestiti vanno restituiti e le 
prospettive, soprattutto per al- 
cuni settori, sono drammati- 
che.E, comeè ormai noto, otte- 
nere questi prestiti non è auto- 
matico. Per questo stiamo chie- 
dendo che si innalzi la soglia 
dei prestiti garantiti al 100%ri- 
spetto agli attuali 25 mila eu- 
ro, che ci sia più spazio perle 
autocertificazioni e checi sia- 
no ben più di 6 anni di tempo 
per i rimborsi. Insieme ai pre- 
stiti, però, servono indennizzi 
e contributi a fondo perduto 
robusti. Altrimenti il fardello 
dei prestiti rischia di farsi il ma- 
cigno del debito». 

I parametri sul distanzia- 
mento sono molto rigidi. 
Molti esercizi non riapriran- 
no... 

«Rispetto alle indicazioni 
scientifiche, servela respon sa- 
bilità politica di individuare 


un necessario punto di equili- 
brioche tenga contodellasicu- 
rezza, della loro effettiva appli- 
cabilità e della loro sostenibili- 
tà. Nonché di un’opportuna 
flessibilità in relazione all’an- 
damentodell’epidemia. Quan- 
do ci si confronta, le soluzioni 
sitrovano. Bisogna farlo». 
Madalla crisi come siesce? 
«Oggi dobbiamo rispondere 
conurgenzaa problemiecono- 
mici e sociali immediati ma 
non dobbiamo rinunciare a 
progettare il futuro. Dunque 
occorre investire: ininnovazio- 
ne, trasporti elogistica, in città 
sostenibili che hanno riscoper- 
to il valore del servizio di pros- 
simità. E, mai come ora, nel si- 
stema delturismo messo a du- 
rissima prova dasl coronavi- 
rus. Il futuro del nostro Paese 
nonpuò farnea meno. Non ba- 
sta il bonus turismo, serve un 
piano strategico dilungo perio- 
do capace di ricostruire imma- 
gine e attrattività dell’Italia. E 
la conferma del fatto che biso- 
gna fare molto dipiù e farlo ra- 
pidamente». — 
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L'emergenza coronavirus: la supermanovra 


Il segretario del Pd Zingaretti: «Finora troppi ritardi, gli aiuti devono arrivare subito nelle tasche degli italiani» 


«Questa manovra è un vero miracolo 
Adesso evitiamo | conflitti sociali» 


ILCOLLOQUIO 
be) ho detto a 
tutti i miei 
ministri. 


Ora la no- 
stra missione è una sola: ri- 
creare un clima di fiducia 
nel Paese e garantire la pa- 
ce sociale. Per questo vi 
chiedo solo soluzioni, non 
problemi...». Forte della 
sua debolezza, silente ma 
non assente, il Pd di Nicola 
Zingaretti prova a rilancia- 
re. Dopo lunghi giorni di 
estenuanti discussioni not- 
turne e diurne, il governo 
ha finalmente varato il de- 
creto- aprile-che-ora-è-mag- 
gio. Il “Signor Frattanto”, 
come i pentastellati irre- 
denti chiamano Giuseppe 
Conte, ha portato a casa in 
qualche modo la manovra 
Arlecchino da 55 miliardi, 
che foraggia milioni di ita- 
liani. 

Famiglie e imprese sen- 
za risorse e con poche spe- 
ranze. In quel testo monu- 
mentale c’è più sussidio 
cherilancio. Ma così è. Il se- 
gretario del Partito Demo- 
cratico ne è ben consapevo- 
le. «Lo so, c'è chi critica 
quelle 500 pagine soste- 
nendo che ci sia un po'di 
tutto per tutti, che manchi- 
no una visione d’insieme 
dell’Italia che verrà e nonci 
siano vere e proprie rifor- 
me strutturali. E una ma- 
xi-manovra che facciamo 
in deficit, avrà ricadute sul 
debito pubblico che dovre- 
mo gestire per tutelare il fu- 
turo dei nostri figli. Ma le 
faccio una domanda: nelle 
condizioni politiche, eco- 
nomiche e sociali in cui ci 
troviamo, avremmo potu- 
to fare di più e di meglio? Io 
le dico di no. E aggiungo: 
trovare la quadra, anche a 
costo di qualche compro- 
messo, è stato un miracolo. 
Il massimo possibile, per 
garantire quello di cui c’è 
bisogno adesso: un soste- 
gno al reddito delle fami- 
glie e ai ricavi delle impre- 
se». 

Ventisei miliardi per i la- 
voratori, tra rifinanziamen- 
to della Cassa integrazione 
per i dipendenti e bonus 
per gli autonomi. Quindici 
miliardi per le imprese, tra 
ristori a fondo perduto per 
le piccole e medie, abbuoni 
dell’Irap e bonus vari. Per 
Zingaretti la quantità c’è, e 
non è poco: «Io giro per 
strada, parlo con la gente, 
tocco con mano l’esaspera- 
zione. Ma qui, alla fine, tra 
Cura-Italia e Rilancia-Ita- 
lia il governo ha messo in 
campo cifre enormi. Alla fi- 
ne della storia, parliamo di 
80 miliardi di manovre to- 
tali e di 750 miliardi di ri- 
sorse, comprese le garan- 
zie statali sui prestiti. Ed è 
vero che ci sono stati troppi 


NICOLA ZINGARETTI 
SEGRETARIO NAZIONALE 
DEL PARTITO DEMOCRATICO 


E stato uno sforzo 
immenso 80 miliardi 
di manovre e 750 

di risorse mobilitate 


Ora non serve alzare 
la voce: siamo noi che 
dettiamo l'agenda 

e i5S si dividono 


Persone e imprese 
stanno male 

Anche se lo Stato le 
aluta la paura rimane 


C'è chi vuole buttare 
giù questo governo? 
Non vedo alternative 
Basta fantapolitica 


Grazie a una 
posizione chiara 
siamo a un passo 
dalla Lega 


ritardi, è vero che dobbia- 
mo sciogliere i nodi della 
burocrazia, è vero che dob- 
biamo fare in modo che 
questi soldi arrivino sul se- 
rio, fino all’ultimo centesi- 
mo, nelle tasche degli italia- 
ni. Ma è altrettanto vero 
che la macchina si è messa 
in moto, sul Paese si sta ri- 
versando una massa enor- 
me di liquidità mai esistita 
prima, molte categorie 
stanno per ottenere sussidi 
che non avevano mai rice- 
vuto, e l’opinione pubblica 
comincia ad avere la perce- 
zione dello sforzo immane 
che stiamo facendo». 

I sondaggi dimostrano 
che l’analisi di Zingaretti 
non è del tutto sbagliata. 
Nonostante le lentezze 
nell’azione e le vaghezze 
nella comunicazione, la fi- 
ducia nel presidente del 
Consiglio resta elevata. Ma 
i sondaggi dicono anche 
un’altra cosa. Come confer- 
ma l’ultimo rapporto Euro- 
media Research di Alessan- 
dra Ghisleri, pubblicato tre 
giorni fa sul nostro giorna- 
le, sette italiani su dieci 
hanno paura che di qui ai 
prossimi mesi possano dila- 
gare le tensioni sociali. So- 
prattutto nell’area più pro- 
duttiva del Paese, cioè al 
Nord, paralizzato dal lock- 


down. Anche di questo il 
leader dei democratici sem- 
bra consapevole: «E chiaro 
che c'è un malessere pro- 
fondo nella società italia- 
na, le persone stanno ma- 
le, le imprese pure, e anche 
se lo Stato le aiuta la paura 
rimane. Siamo attraversan- 
do un passaggio strettissi- 
mo: se nei prossimi sessan- 
ta giorni la macchina dei 
sussidi non gira come de- 
ve, allora la rabbia sociale 
può esplodere. Questo è il 
pericolo più grande, per il 
Paese e per tutti noi, per- 
ché se la protesta deflagra 
poi rischiamo di non con- 
trollarla più». 

Anche per questo, a co- 
sto di apparire troppo con- 
ciliante, Zingaretti conti- 
nua a smorzare i toni. Non 
inasprisce i rapporti con 
l'opposizione sovranista, 
non avvelena i pozzi nella 
maggioranza giallorossa. 
«L'ho detto a tutti, ai parla- 
mentari e ai ministri: ades- 
so basta, abbassiamoitoni, 
evitiamo polemiche, non 
raccogliamo provocazioni, 
né all’interno né all’ester- 
no. Su ogni questione fac- 
ciamo una proposta, non 
alimentiamo la protesta». 
E una linea responsabile. 
Ma a volte appare quasi ri- 
nunciataria. Soprattutto 


nel rapporto con gli alleati, 
Di Maio da una parte e Ren- 
zi dall’altra. Anche su que- 
sto il segretario non arre- 
tra: «Capisco chi a volte pre- 
tenderebbe che alzassimo 
la voce e mostrassimo i mu- 
scoli. Ma finora i risultati ci 
danno ragione. Quando è 
nato questo governo i Cin- 
que Stelle lo volevano ad 
ogni costo, forti del loro 
32%. Io non ero convinto, 
ma ci sono entrato con il 
mio 16%, per il bene dell’T- 
talia. Loro pensavano di 
dettare l’agenda, e di svuo- 
tare il Pdin pochi mesi. Ora 
sta succedendo l’esatto con- 
trario. Il Movimento si sta 
dividendo, senza mai un af- 
flato unitario, senza mai 
uno slancio di condivisio- 
ne, e sta perdendo consen- 
si. Noi, che invece teniamo 
una posizione seria e coe- 
sa, stiamo risalendo la chi- 
na, eormai siamo a un pas- 
so dalla Lega. Il Pd sta con- 
solidando il suo ruolo: il 
partito delle istituzioni, il 
pilastro sul quale si regge il 
governo, in una delle fasi 
più difficili della storia re- 
pubblicana”. 

Resta una sola doman- 
da, chein molti si fanno e al- 
la quale non si riesce a tro- 
vare risposta. Dove porta 
questa linea di puro galleg- 


giamento? «Non so cosa ci 
riserva il futuro — replica 
Zingaretti—ma so per certo 
che dobbiamo andare 
avanti. Per fare cosa? Intan- 
to, gestire con ordine que- 
sta drammatica crisi, evi- 
tando pericolose derive 
protestatarie. E poi gettare 
le basi per la ripartenza, 
che sarà difficile ma nonim- 
possibile, se tutti facciamo 
la nostra parte. Del resto, 
mi dica lei, qual è l’alterna- 
tiva? C'è chi vuole buttare 
giù Conte, ma le sembra 
possibile, in questo mo- 
mento e con questo Parla- 
mento? Vede altri leader o 
altre maggioranze all’oriz- 
zonte? Via, siamo onesti. 
Smettiamola con la fanta- 
politica e mettiamoci tutti 
alavorare, per il bene dell’T- 
talia». 

Anche su questola dottri- 
na Zingaretti non cambia: 
dopo questo governo non 
ce n’è un altro, ci sono solo 
le elezioni. A chi convengo- 
no? Ora come ora, forse, 
neanche a Salvini. Dun- 
que, avanti così. Con un 
dubbio finale, però: tirare 
a campare sarà pure me- 
glio che tirare le cuoia, co- 
me diceva Andreotti. Ma al- 
la lunga neanche quello ti 
salvalavita. —(M.GIA.) 
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OGGI IL VERTICE 


L’Eurogruppo 
è diviso 

sul Recovery 
Fund 


Il ministro Gualtieri 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


L’appello del Parlamento 
europeo è forte e chiaro: 
ieril’Aula ha votato unari- 
soluzione per chiedere un 
Recovery Fund ambizio- 
so, capace di mobilitare 
investimenti fino a duemi- 
la miliardi, collegato a un 
bilancio Ue con una quota 
significativa di risorse pro- 
prie. I risultati sono attesi 
peroggi e ci si aspetta una 
larghissima maggioran- 
za. Su questo strumento, 
però, le posizioni dei go- 
verni restano distanti. 

Oggi ci sarà un nuovo 
confronto trai 27 governi 
nel corso di un Eurogrup- 
po in formato esteso. Ita- 
lia, Francia, Spagna, Gre- 
cia, Portogallo e Cipro 
hanno prodotto nei giorni 
scorsi un documento che 
fissa sei principi-chiave 
da rispettare nel Recove- 
ry Fund. Chiedono uno 
strumento in grado di rac- 
cogliere sui mercati «al- 
meno mille miliardi di eu- 
ro», da distribuire «con 
una parte sostanziosa di 
sussidi a fondo perduto» e 
con un meccanismo di 
«debito a lunga scadenza 
per spalmane il costo nel 
tempo». Parte di quei fon- 
di dovrebbe essere messa 
a disposizione in antici- 
po: «Il prima possibile, al 
più tardi entro settembre 
2020». 

Il documento è stato in- 
viato solo alla Commissio- 
ne. Un gesto che ha provo- 
cato un po’ di irritazione 
in alcune capitali del 
Nord. 

Iquattro “frugali” (Pae- 
siBassi, Austria, Danimar- 
cae Svezia) si stanno orga- 
nizzando per presentarsi 
con una posizione con- 
giunta. E sempre oggi ci 
sarà anche il via libera al- 
la nuova linea di credito 
del Mes: il ministro france- 
se Bruno Le Maire ha assi- 
curato che Parigi non l’at- 
tiverà. — 
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L'emergenza coronavirus: la supermanovra 


Gualtieri fa pace con le opposizioni 


Scontro nel M5S. Niente fiducia sul Maxidecreto per stemperare il clima. E Crimi scontenta tutti 


Federico Capurso /ROMA 


Il timore è concentrato su un 
solo fattore: il rischio che si ri- 
peta il disastro dei ritardi di 
erogazione di Cig, bonus e li- 
quidità varie, anche col decre- 
toRilancio: proprio per questo 
al governo interessa navigare 
in acque tranquille in Parla- 
mento. Il maxidecreto deve 
procedere senza guerre sul 
campo e per questo si muovo- 
no i big del Pd. Il ministro 
dell'Economia Roberto Gual- 
tieri ha assicurato al capogrup- 
po Dem Graziano Delrio, e al 
suo collega Andrea Marcucci — 
che deve tenere le redini nel 


terreno minato del Senato - 
due assist cruciali: il decreto 
passerà senza ricorso alla fidu- 
cia, con due (vere) letture dei 
duerami del Parlamento. 

E per «l’assalto alla diligen- 
za» saranno messi in palio 800 
milioni di euro. Un modo per 
offrire alle opposizioni un pat- 
to di non belligeranza, accet- 
tando nuove misure, aggiunti- 
vee non sostitutive, senza scar- 
dinare i pilastri del decreto, mi- 
rando a scongiurare ostruzio- 
nismi vari. Evitando quanto 
fatto col cura Italia, che bypas- 
sò qualsiasi esame delle Came- 
re a colpi di fiducia. Ciò, nelle 
intenzioni, dovrebbe garanti- 


re per qualche settimana un 
po’ di bonaccia: i partiti si ren- 
dono conto che l’esito di que- 
sto decretone è determinante 
perché può sopire o infiamma- 
relarivolta sociale. 

Tutti dunque nel governo 
col fiato sospeso, aspettando 
l’inizio delle ostilità, in un cli- 
ma da redde rationem nella 
maggiore forza di maggioran- 
zaMS5S, che preoccupa non po- 
co i Dem. In molti, infatti, nel 
gruppo parlamentare, sono de- 
lusi da Vito Crimi, il reggente. 
«E inadeguato», sibilano tra 
chate telefonate, evorrebbero 
un suo passo indietro proprio 
«per la gestione troppo accen- 


trata del decreto Rilancio» e 
per alcune posizioni giudicate 
«ondivaghe», come quella sui 
migranti. Crimi vorrebbe nega- 
re i mal di pancia dei suoi — 
«stiamo bene, di retroscena 
sul Movimento ce ne sono da 
sette anni», dice a RaiNews24 
— poi però, un secondo dopo, li 
conferma, inviando un mes- 
saggio ai frondisti: «Dobbia- 
mo pensare al bene del Paese e 
non guardarci l’ombelico. Chi 
pensaase stesso, sbaglia». 

Ma è impossibile mettere il 
tappo su un partito in eruzione 
permanente. Le lamentele arri- 
vano persino da alcuni mini- 
stri M5S, che in questi giorni 


hanno avuto «difficoltà a inter- 
facciarsi con i parlamentari 
per colpa di unfiltro particolar- 
mente rigido dei vertici». Den- 
tro i gruppi di Camera e Sena- 
to, poi, si sfonda una porta 
aperta. Per il deputato Paolo 
Lattanzio, «Crimi sta esaspe- 
rando le posizioni già poco 
chiare che avevamo su alcuni 
temi, sembra quasi non sappia 
da che parte stare — dice al no- 
stro giornale— Sui migranti ab- 
biamo fatto pura demagogia, 
scontentando tutti. E anche 
sul tema dell’infanzia siamo 
stati assenti». La sua voce si 
unisce a quella di tanti colle- 
ghi. Per questo che c’è chi, co- 


me il senatore Daniele Dessì, 
insiste nel chiedere a Crimi di 
«traghettare il partito verso 
una gestione collegiale, con 
un board di consiglieri e un lo- 
ro portavoce». Il reggente, a 
marzo, si era anche mostrato 
disponibile a farlo, ma era sta- 
to stoppato dai colonnelli di 
Luigi Di Maio, che lo avevano 
messo in guardia dal sentirsi 
troppo autonomo. 

Eneltravaglio di questi gior- 
ni c'entra anche lui, l’ex capo, 
coni suoi rinnovati desideri di 
centralità che hanno risveglia- 
to d’un colpo tifosi e avversari 
interni. L’idea di un passaggio 
di consegne con Alfonso Bona- 
fede peril ruolo di capo delega- 
zione al governo è reale, ma al 
momento è congelata. «Forse 
in programma per l’estate», 
ipotizza una fonte dell’esecuti- 
vo. Di Maio per primo non vuo- 
le far passare l’idea che si tratti 
di una punizione nei confronti 
di Bonafede. — 
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Il segretario delle Cgil è soddisfatto del decreto: «Mai successo prima nella nostra storia» 
Poi lo sprone: «Ora è importante che i fondi vengano usati al meglio, e in tempi rapidi» 


Landini: «Blocco licenziamenti 
e Cig un grande passo avanti» 


IL COLLOQUIO 


Alessandro Barbera / ROMA 


i solito i sindacali- 

sti si lamentano. 

Quel che la politi- 

ca mette a disposi- 
zione non basta mai. Que- 
sta volta invece Maurizio 
Landini è soddisfatto. Sarà 
l’asse consolidato con il go- 
verno e con Giuseppe Con- 
te, o il clima emergenziale, 
fatto è che il segretario del- 
laCgil considera l’ultimo de- 
creto anticrisi «un grande 
passo avanti». 

Ci sono «molte cose che al 
sindacato e alle persone 
che rappresentiamo stanno 
a cuore». Fosse dipeso da 
lui, lo sconto Irap non sareb- 
be stato concesso a tutte le 
imprese, ma ciò che conta è 
aver messo a disposizione 


«risorse importanti». Bloc- 
co dei licenziamenti, am- 
pliamento e rifinanziamen- 
to degli ammortizzatori so- 
ciali, per dire le più impor- 
tanti: «Non era mai succes- 
so nella storia di questo Pae- 
se di poter contare su così 
tanto. Ora è importante che 
i fondi vengano usati al me- 
glio, possibilmente in tem- 
pi rapidi». «In questi due 
mesi non è sempre accadu- 
to»: Landini pensa in parti- 
colare ai ritardi nel ricono- 
scimento della cassa inte- 
grazione ordinaria e in de- 
roga. Peranticipareitempi, 
ora l'Inps sta mettendo a 
punto un meccanismo di an- 
ticipazione. 

L’unico appunto sul de- 
creto Landini lo riserva allo 
sconto Irap sulla rata di giu- 
gno, la misura per la quale 
Confindustria ha dato batta- 
glia conil sostegno del parti- 


to di Matteo Renzi: «A noi 
va bene se si esentano dal 
pagamento dell'imposta le 
aziende che hanno subìto 
una riduzione del fattura- 
to, ma perché non farla pa- 
gare a chi invece, anche du- 
rante il lockdown non solo 
non ha subìto flessioni nei 
ricavi, ma li ha addirittura 
aumentati? E accaduto in 
molti settori, dall’agroali- 
mentare alla logistica». 

Ciò che ora preoccupa 
Landini non è la fase due 
dell'emergenza, ma la ter- 
za, quando il Paese cerche- 
ràlapiena normalità. «Que- 
sto pacchetto adesso va be- 
ne, ma se non mettiamo in 
campo strategie e riforme 
di lungo periodo rischiamo 
di ritrovarci punto e dacca- 
poinestate». 

L’ex numero uno della 
Fiom già si immagina un 
«decreto in pieno agosto» 


MAURIZIO LANDINI 
SEGRETARIO GENERALE DELLA CGIL 
GIÀ LEADER DELLA FIOM 


«Approfittiamo 

di quest'occasione 
per ridisegnare 

il sistema-Paese: 
infrastrutture, reti, 
mobilità e trasporti» 


perrifinanziare i sussidi: se- 
gno che non crede in una ri- 
presa rapida. Insomma, 
soddisfatto sì, ma a un certo 
punto ci vorrà dell’altro. A 
opinione di molti, a quel 
punto, il governo si troverà 
di fronte alla scelta obbliga- 
ta se chiedere aiuto all’Euro- 
paealFondosalva-Stati. 

«La mia proposta — dice 
Landini — è questa: il Patto 
di Stabilità è sospeso, l’om- 
brello della Banca centrale 
europea è aperto, abbiamo 
adisposizione risorse senza 
precedenti. Perché non ap- 
profittare dell’occasione 
per progettare il nostro futu- 
ro? Cito solo alcuni grandi 
assi, sui quali andrebbe ridi- 
segnato il sistema-Paese: in- 
frastrutture, reti, mobilità, 
trasporti. Abbiamo bisogno 
di piani strategici che mo- 
dernizzino l’Italia, che la 
rendano più giusta, più effi- 
ciente, più verde. Questa è 
la grande occasione da 
sfruttare». 

Landini può rispolverare 
un metodo caro alla Cgil, e 
che negli ultimi anni aveva 
riscosso poco successo: 
quello della politica indu- 
striale. «Non basta dire che 
lo Stato entra provvisoria- 
mente nel capitale delle im- 
prese per rafforzare i loro 
patrimoni. Abbiamo anche 
qui una grande opportuni- 
tà: immaginare in quali set- 


tori-chiave vogliamo essere 
più forti, agevolare le fusio- 
ni e le concentrazioni tra le 
imprese, aumentarne la di- 
mensione e la proiezione in- 
ternazionale». Perla Cgil l’e- 
mergenza Covid è in fondo 
la realizzazione di ciò che 
invoca da anni: il ritorno in 
grande stile dello Stato 
nell'economia, come in 
Francia, più che in Francia. 
Quanto a lungo il Paese se 
lo potrà permettere e quan- 
to contributo darà alla cre- 
scita resta tutto da vedere, 
certo il momento non è tale 
da proporre molte alternati- 
ve. 
Landini parla di un «tavo- 
lo di progettualità per un 
nuovo modello di svilup- 
po» ipotizzato dal premier 
Giuseppe Conte. «Accoglia- 
mo l’invito, ma facciamo in 
modo che parta davvero e 
non si riduca a un fiume di 
parole — dice il sindacalista 
— Anche la task force di Vit- 
torio Colao ci ha chiesto di 
mandargli le nostre propo- 
ste: lo faremo, apprezzia- 
mo l’approccio concertati- 
vo, ma anche in questo caso 
ci aspettiamo altrettanta 
concretezza». Visto la scar- 
sa attenzione che il gover- 
no ha dedicato al lavoro di 
quel gruppo, Landini ha 
buoni argomenti per mo- 
strarsi pessimista. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'OPINIONE 


LUIGIVICINANZA 


Il peccato originale dei due alleati e carissimi nemici 


oldi. Tanti quanti 
non s'erano mai visti. 
La più corposa mano- 
vra economica della 
storia repubblicana. Se non 
è una pioggia di soldi, asso- 
miglia almeno a una doccia 
calda. Rinfrancante. Il Pae- 
se è stremato. Ma la raffica 
diprovvedimenti annuncia- 
ti mercoledì sera dal presi- 
dente Conte e dai suoi mini- 
stri nascondono due inco- 
gnite. 
La prima riguarda i tempi 
d’attuazione. Non solo per- 
ché il decreto legge deve 


passare al legittimo esame 
dei due rami del Parlamen- 
to, ma perché nel corso di 
questi due mesi vissuti in 
emergenza si è manifestato 
in tutta la sua carica negati- 
va il potere frenante della 
burocrazia. I soldi alle fami- 
glie e alle imprese o arriva- 
no subito oppure l’aspettati- 
va frustrata alimenterà ran- 
coreerabbia. 

La seconda incognita ri- 
guarda gli effetti che tanta 
iniezione di danaro avrà sul 
sistema economico. È stato 
sottolineato che si tratta di 


una manovra più di soste- 
gno che di rilancio. Senza 
un progetto in grado di indi- 
care obiettivi oltre la crisi 
provocata dall’epidemia. È 
così. 

Lo stesso ministro cinque- 
stelle allo Sviluppo econo- 
mico, Stefano Patuanelli, in 
qualche modo lo ha ammes- 
so mercoledì sera. D'altra 
parte non ci si può aspettare 
altro da questo governo. È 
già tanto. Vale la pena ricor- 
dare che a metà febbraio, 
prima della diffusione del 
contagio, l'esecutivo Conte 


2 era entrato in un passag- 
gio difficile. Insidiato dalle 
incursioni di Renzi e sban- 
dato dalle diverse traietto- 
rie impresse dal Partito de- 
mocratico dal Movimento 
5Stelle. 

Ora che si apre la “fase 2”, 
non può essere più ignorato 
il peccato originale alla ba- 
se dell’innaturale alleanza 
tra due partiti tuttora carissi- 
mi nemici. Tensioni esplose 
in modo netto sulla regola- 
rizzazione degli immigrati 
clandestini necessari per far 
ripartire i lavori di raccolta 


nelle campagne abbandona- 
te. E qualcosa che va oltre le 
normali divergenze tra for- 
zedigoverno. 

Intendiamoci. Si è rivela- 
ta positiva la presenza a Pa- 
lazzo Chigi di una personali- 
tà come Giuseppe Conte, il 
“signor Frattanto” come lo 
hanno soprannominato per 
scherno i suoi (ex) amici del 
Movimento 5 Stelle. Ha mo- 
strato equilibrio nelmomen- 
to più difficile. Anche nei 
rapporti tesi con l'Europa. 
Unabile mediatore. 

Ora però non basta più la 


buona volontà. Serve una vi- 
sione futura della società 
italiana e occidentale. Un’a- 
zione politica che non si li- 
miti a gestire quel che c’è, 
ma che interpretando la 
realtà sia in grado di trasfor- 
marla. 

I cinquestelle sono stati fi- 
nora prigionieri dello sche- 
ma “né né”, né di destra né 
di sinistra e dunque indecisi 
a tutto. I dem post-renziani 
stanno ancora tentando di 
ripristinare con il proprio 
elettorato quella “connes- 
sione sentimentale” inter- 
rotta anni fa. In forme del 
tutto diverse, due partiti irri- 
solti.— 
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L'emergenza coronavirus 


LA RIPARTENZA 


Il no delle Regioni 
alle linee guida Inail 
Su nesozi e spiagge 
ognuno fa per sé 


Un governatore su due non comunica i dati epidemiologici 
ma così non possiamo decidere nulla 


Speranza e Boccia: 


Paolo Russo /ROMA 


Senza ancorale linee guida di 
Inail e Iss per riaprire in sicu- 
rezza i negozi, con metà delle 
regioni che a ieri non aveva- 
no trasmesso i dati del moni- 
toraggio epidemiologico per 
capire se il virus sta rialzando 
o meno la testa i governatori 
si apprestano a ripartire il 18 
maggio, allentando le regole 
su bar, ristoranti, parrucchie- 
ri e spiagge dettate dagli stes- 
si due istituti. 

Misure giudicate impratica- 
bili da ristoratori, baristi, par- 
rucchieri e balneari. Critiche 
condivise da parecchie regio- 
ni di ogni latitudine e colore 
politico. Per l'Emilia Roma- 
gna, ma anche secondo il Ve- 
neto e il Trentino Alto Adige, 
tra i tavoli di un ristorante o 
un bar basta un metro e non 
due come prescrivono le li- 
nee guida. E per gli emiliani, 
che le regole se le sono riscrit- 
te, non sono necessari nem- 
meno i divisori in plexigas. 
Anche i 4 metri di distanzia- 


mento tra chi va al ristorante, 
i due dal parrucchiere, il me- 
tro al bancone del bar, sono 
una babele tutta da riscrivere 
a parere di una buona fetta di 
governatori. 

IlVeneto poi si spinge anco- 
ra oltre, preannunciando la 
riapertura anticipata anche 
di palestre e piscine, mentre 
stringe un accordo con il Friu- 
liperdareilvia libera alle visi- 
te ai congiunti anche da una 
regione all’altra. «Ci deve es- 
sere nel decreto la previsione 
e la possibilità per le regioni 
di mettere altre linee guida ri- 
spetto all’Inail. Se sono una 
condizione sine qua non — af- 
ferma il governatore veneto, 
Luca Zaia — nessuno sarà in 
grado di applicarle, devono 
essere considerate discrezio- 
nali». E quello che stamattina 
andranno a chiedere le regio- 
ni al premier Conte e ai mini- 
stri di Salute e Affari regiona- 
li, Speranza e Boccia, prima 
che il governo si riunisca per 
l'approvazione del provvedi- 
mento che darà il via libera al 


secondo” step” della fase due, 
con la riapertura dei negozi e 
anche di ristoranti, bar e par- 
rucchieri, che avrebbero do- 
vuto partire il 1° giugno. Ma 
questa volta il dpcm sarà con- 
tenutoinun decreto legge, ha 
preannunciato il premier, ve- 
nendo così incontro alle ri- 
chieste delle opposizioni che 
chiedevano a gran voce l’esa- 
me parlamentare delle nor- 
me. Che a questo punto po- 
trebbero cambiare in corso 
d’opera, creando più di un 
problema a chi poi con quelle 
regole deve fare i conti nel la- 
voro quotidiano. 

Regole che ancora manca- 
no per i negozi, costretti al 
momento a dover fare affida- 
mento sulle indiscrezioni a 
mezzo stampa per capire co- 
me regolarsi. Anche se quan- 
to trapelato, come i 25 metri 
quadri a cliente, viene giudi- 
cato “aberrante” da Confcom- 
mercio, che chiede continui- 
no a far fede le vecchie linee 
guida per chiè rimasto aperto 
durante il lockdown, come ne- 


Gli stabilimenti balneari - qui sul litorale ligure - si adeguano alle nuove regole perla riapertura 


gozi alimentari e farmacie, 
per i quali le indicazioni si li- 
mitavano all’obbligo di man- 
tenere il metro di sicurezza 
siainfila che all’interno, all’u- 
so della mascherina e alla igie- 
nizzazione di mani e ambien- 
ti. Ma a mancare all’appello è 
anche il rapporto che il mini- 
stero della Salute avrebbe do- 
vuto presentare ieri con i vari 
profili di rischio delle singole 
regioni, dopo l’invio da parte 
di queste dei dati relativi ai 
ben 21 indicatori per il moni- 
toraggio dell'epidemia. Ma a 


fine mattinata ieri mancava- 
no all’appello metà delle re- 
gioni, Lombardia, Lazio, Cam- 
pania, Sicilia, Calabria, 
Abruzzo, Basilicata, Friuli, Li- 
guria e Piemonte. Tant'è che 
Speranza e Boccia hanno do- 
vuto prendere carta e penna 
per sollecitare i governatori, 
ricordando che «l’acquisizio- 
ne tempestiva di tali dati costi- 
tuisce condizione essenziale 
per il corretto funzionamen- 
to del sistema di rilevazione e 
contenimento del rischio col- 
legato alla gestione di una 


nuova epidemia non control- 
lata». Mica poco, tant'è che in 
base a quei dati si dovrebbe 
accendere o meno la luce ver- 
de per le ripartenze anticipa- 
te. Invece al buio la Lombar- 
dia ha annunciato il liberi tut- 
ti già perlunedì, conla riaper- 
tura non solo dei negozi ma 
anche delle altre attività, 
mentre il Piemonte è orienta- 
to ad anticipare, ma solo al 25 
maggio. Sempre che non scat- 
ti la gara ad emulare chi apre 
dipiù eprima.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La denuncia degli imprenditori dell'Api torinese: la ripartenza ha cost 


Servono ottantamila euro per 


ILCASO 


Giuseppe Bottero 


renta dipendenti, 

un capannone da 

2.500 metri quadra- 

ti, gli uffici confinati 
in altri cinquecento metri. E 
la necessità assoluta di ri- 
mettersiin movimento, per- 
ché le filiere non aspettano, 
e una piccola impresa, se 
perde il treno delle esporta- 
zioni, nonsi alza più. Ma ac- 
cendere i motori, per un’a- 
zienda stremata da settima- 
ne di paralisi, ha un prezzo 
altissimo: 83mila euro, 
2.783 euro a dipendente. 
«Costiinaspettati, a fattura- 
to zero, e senza aiuti concre- 
ti» dice Corrado Alberto, im- 
prenditore nell’hinterland 
torinese, amministratore 
delegato di una torrefazio- 
ne e presidente dell’Api lo- 
cale, che ha affidato al suo 
ufficio studi la fotografia di 
una ripresa che ha dell’im- 


possibile. 


TRE CAPITOLI DI SPESA 


La lista della spesa, emersa 
da un sondaggio tra gli asso- 
ciati, è divisa in tre capitoli. 
Il primo vale 44 mila euro e 
riguarda la messa in sicurez- 
za della ditta: sanificazio- 
ne, pulizia dei locali, instal- 
lazione di divisori in plexi- 
glass, consulenze agli esper- 
ti. Il secondo - che fa salire 
di altri 17.500 euro il totale 
dei costi - riguarda la tutela 
della salute del lavoratore: 
mascherine, gel, guanti e ca- 
mici da sostituire tutti i gior- 
ni. La base. A cui, dice il di- 
rettore del centro studi Api 
Fabio Schena, si aggiungo- 
no test sierologici e polizze 
assicurative anti-Covid. Poi 
c'è adeguamento delle in- 
frastrutture tecnologiche. 
Lo “smart working” è un di- 
ritto, ma garantirlo non è 
gratis. E il prezzo si somma 
a quello degli strumenti e 
dei servizi per la connettivi- 
tà ela sicurezza rete, impre- 


scindibili soprattutto per 
chi è un fornitore di colossi 
che richiedono protocolli ri- 
gidissimi. 


IL SOSTEGNO 


Certo, il credito di imposta 
sulla sanificazione - il 60% 
per le spese nel 2020 - sarà 
un salvagente importante. 
Ma questo è il momento del- 
la liquidità, l'urgenza è ave- 
re cassa. Alberto, uno dei 
promotori della grande 
piazza che due anni fa ha ur- 
lato al mondo il sì del Nord 
Ovest alla Tav, adesso si di- 
ce «furibondo». Perché il 
Piemonte che rischia di ri- 
partire al buio, coni bare i 
ristoranti destinati a resta- 
re fermi fino al 25 maggio 
in attesa di un via libera che 
si gioca sui dati dei contagi 
e una linea più morbida so- 
lo per parrucchieri ed esteti- 
sti - la luce verde dovrebbe 
scattare dal 19 - per la sua 
industria si aspettava «un 
decreto di rilancio, e che le 
misure fossero nero su bian- 


i insostenibili, sarebbe stato più conveniente stare fermi 


sanificare una piccola azienda 


co. Subito. Invece si sposta- 
noisoldi che servivano a fa- 
vorire gli investimenti e ven- 
gono dirottati sull'acquisto 
di mascherine». 


IL SENSO DI ISOLAMENTO 


La mancanza di un proget- 
to ad ampio respiro, in que- 
sto territorio già sfiancato, 
è quasi una ossessione. Il 
dramma è nei numeri: il 
92,9% delle imprese, nel pe- 
riodo tra gennaio e aprile, 
ha visto ridursi i ricavi ri- 
spetto allo stesso periodo 
dell’anno scorso. Per il 20% 
circa di queste il fatturato si 
è dimezzato, per il 40% cir- 
ca si è ridotto di un terzo. E 
adesso «questi costi inatte- 
si, mentre rischiamo una de- 
nuncia penale perché una 
lavoratore risulta positivo, 
e non si è nemmeno amma- 
lato in fabbrica» attacca il 
presidente Api. Non tutti so- 
no così radicali. Ma in tanti, 
nel Nord Ovest, mostrano 
segnali di insofferenza. «Lo 
stop all’Irap è positivo. Ma 


rm 


Operazioni di sanificazione 


pr 


le grandi opere almomento 
non si sbloccano» ragiona il 
presidente dell’Unione in- 
dustriale di Torino, Dario 
Gallina. «Era il momento di 
cambiare marcia - prose- 
gue -Invece non vedo una 
strategia e certi settori sono 
completamente trascurati. 
Manca un incentivo per l’au- 
to, un settore che in Piemon- 
te ha settantamila addetti e 
800 aziende». Gallina, as- 
sieme ai suoi colleghi, atten- 
deva una strategia chiara, 
una «campagna di rilancio. 
E invece non si sa dove vo- 
gliamo andare». Ecco per- 
ché i costi così alti, giudicati 
insostenibili anche dai com- 
mercianti e dalle altre cate- 
gorie che ieri sono scese in 
piazza Castello, suonano 
come una beffa. «Riaprire - 
hanno scandito sotto l’uffi- 
cio del presidente Cirio- 
non è ripartire». E visti gli 
ostacoli, diceva qualcuno 
di loro, sarebbe più conve- 
niente stare fermi. — 
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L'emergenza coronavirus: le misure 


Colf e braccianti, ecco le regole da seguire 


Segnalazione all'Inps e forfait da pagare. Richiesta del lavoratore o di chi lo assume. C'è tempo da inizio giugno al 15 luglio 


Francesco Grignetti / ROMA 


Che cosa prevede, il decre- 
to Rilancio, per ilavoratori 
stranieri noninregola? 

Nel periodo dal 1° giugno al 
15 luglio sarà possibile la re- 
golarizzazione di colf, badan- 
ti, baby sitter e lavoratori del 
settore agricolo-pesca-alle- 
vamento. Due i canali. Ri- 
chiesta da parte dei datori di 
lavoro, pagando all’Inps un 
forfait di 500 euro. Richiesta 
da parte dei lavoratori stra- 
nieri, pagando 160 euro, per 
avere un permesso di soggior- 
no temporaneo di 6 mesi, ma 
solo provando di avere svol- 
to prima del 31 ottobre 2019 
attività nei settori previsti. I 
paletti, quindi, sono molto 
stringenti. Se si stima che ci 
siano 600 mila clandestini in 
Italia, pochissimi sono quelli 
che hanno avuto contratti in 
questi settori e che lo posso- 
no comprovare. 

Quanti potrebbero essere i 
lavoratori interessati? 

Un dato indicativo è che dal 
31 ottobre 2019 al 14 mag- 
gio 2020 all’Inps risulta che 
sono scaduti meno di cento- 
mila contratti di lavoro. Se ci 
si limita ai collaboratori delle 
famiglie e del settore agrico- 
lo, però, sono molti meno. 
Questo il perimetro per quan- 
to riguarda le domande che 
potrebbero venire dailavora- 
tori. 

Quale sarà l’impatto nelle 
campagne? 

Secondo Romano Magrini, 
di Coldiretti, «saranno al 
massimo 2.500 i lavoratori 
agricoli interessati». La stra- 
grande maggioranza dei 
370mila lavoratori stagiona- 
li ufficiali che mancano nelle 
campagne sono infatti rego- 
larmente rientrati in patria 
tra novembre e dicembre e 
ora mancheranno perché 
bloccati dal Covid-19. Soltan- 
toiromeni sono più di cento- 
mila, tredicimila i polacchi, 
undicimila i bulgari. Inoltre 
ci sono 18mila extracomuni- 
tari che ogni anno arrivano 
conil decreto flussie rispetta- 
no rigorosamente le regole 
del rientro a casa. Tutti que- 


sti lavoratori sono difficil- 
mente sostituibili. «Un conto 
sono braccianti, altro i lavo- 
ratori specializzati abituali 
che oggi vengono invocati 
dalle nostre aziende», dice 
Danilo De Lellis, Confagricol- 
tura. Le organizzazioni agri- 
cole insistono che occorre or- 
ganizzare almeno l’arrivo di 
manodopera comunitaria 
coni cosiddetti «corridoi ver- 
di» comesi sta facendo in Ger- 
mania, Gran Bretagna e Fran- 
cia. 


Dal31 ottobre 2019 al 
14 maggio 2020 sono 
scaduti circa centomila 
contratti di lavoro 


Che cosa accade a colfe ba- 
danti? 
Questa è una realtà radical- 
mente diversa. A fronte di 
850mila lavoratori e lavora- 
trici in regola, si stima che ce 
ne siano oltre 1 milione che 
lavorano in nero. Quasi tutti 
sono stranieri arrivati in Ita- 
lia con permessi turistici, di 
studio, o religiosi. Potrebbe- 
ro essere interessati a richie- 
dere il permesso di 6 mesi, 
ma devono dimostrare di ave- 
re avuto un contratto di lavo- 
ro nelsettore. E nonè facile. 
«Non possiamo — dice Au- 
rora Blanca, Cisl azzardare 
cifre, ma è evidente che il de- 
creto è insufficiente. Il pro- 
blema è innanzitutto econo- 
mico. La crisi colpisce pro- 
prio le famiglie, e molti, lavo- 
rando da casa o non lavoran- 
do più, sono passati al 
fai-da-te. Lo Stato aveva pro- 
messo un aiuto alle famiglie 
che non è arrivato. Anche il 
bonus forfettario ha dei para- 
dossi: sono escluse colf e ba- 
danti conviventi, e i contratti 
sotto le 10 ore. Cioè i più de- 
boli». Ma se nel settore agri- 
colo si pensa che non ci saran- 
no molte domande, le fami- 
glie potrebbero decidere in 
massadi regolarizzare la colf 
olabadante per paura di una 
causadi lavoro. — 
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Braccianti africani alle prese conla raccolta delle arance a Reggio Calabria 


Le misure del governo potrebbero far emergere 260mila irregolari 
La Flai-Cgil: «Con il decreto Salvini erano finiti allo sbando» 


Paul, Thierno e gli altri invisibili 
«Ora vogliamo una vita migliore» 


LESTORIE 


Maria Rosa Tomasello /ROMA 


uando l’anno 
<< scorso abbiamo 
manifestato 


contro i padro- 
ni, qualcuno di noi aveva pau- 
ra. Ma bisogna protestare per 
cambiare le cose, e oggi sap- 
piamo che è servito: questa 
legge sulla regolarizzazione è 
una speranza per migliaia di 
ragazzi come me che non vo- 
gliono vivere in posti come 
questo, a Borgo Mezzanone, 
posti dove manca ogni cosa, 
dove scoppiano risse e incen- 
di. Quando avrò i documenti 
cercherò un lavoro migliore, 
una vita migliore». Thierno 
Diallo ha 28 anni, un permes- 
so scaduto a dicembre e il so- 


gno di diventare mediatore 
culturale. Sei anni fa ha lascia- 
to in Senegal la giovane mo- 
gliee due bambinie si è imbar- 
cato in Libia diretto in Italia: 
dal 2015 tra piccoli contratti 
di due o tre mesi, e le giornate 
procurate dai caporali, so- 
pravvive nel girone dei campi 
nel Foggiano, dove la metà 
dei 45mila lavoratori dell’a- 
gricoltura sono stranieri: di 
questi, spiega Daniele lacovel- 
li, segretario della Flai Cgil di 
Foggia, 7500 sono africani 
provvisti di documenti che 
strappano contratti regolari 
anche se sottopagati, altri 
5mila sono irregolari destina- 
ti a lavorare in nero e a essere 
sfruttati. «Stimiamo che alme- 
no un migliaio saranno inter- 
cettati dalle disposizioni del 
decreto» afferma. Secondo 
l'Osservatorio “Placido Riz- 


zotto” sono trai400ei430mi- 
lailavoratori agricoli (italiani 
compresi) esposti al rischio di 
un ingaggio irregolare e sotto 
caporale: un business di 4,8 
miliardi. Con il dl Rilancio in 
260mila (comprese colf e ba- 
danti) usciranno dall’irregola- 
rità. In Calabria oggi si lavora 
per25030euroal giorno. Ot- 
toore, spesso di più. Paul Kun- 
de dice che quando riavrà il 
permesso tornerà a scuola, 
metterà su famiglia. Ghane- 
se, 30 anni, Paul vive nel cen- 
tro di accoglienza di Nocera 
Taurinense, vicino a Lametia 
Terme. «Ho un contratto per 
la raccolta delle cipolle rosse 
partito a maggio 2019 e finirà 
a dicembre, il mio permesso è 
scaduto l’8 marzo e non so per- 
ché non me lo rinnovano: vo- 
glio continuare a lavorare an- 
che se sono stato molto male 


dopo un incidente. È un lavo- 
ro duro, sottopagato, è un vi- 
ta diversa da quella che pensa- 
vo». Ad aiutarlo a “emergere” 
potrebbe essere l’azienda per 
cui lavora, e questo spera, co- 
me migliaia di altri. 

Mohamed M., 25 anni, è 
scappato dal Burkina Faso al- 
la fine del 2016: ha preso un 
aereo, è arrivato in Italia con 
un visto turistico ed è rima- 
sto: «Io sono gay, nel mio Pae- 
se è inaccettabile» spiega. Vi- 
vein quella che chiama «la ga- 
lera», la Piana di Gioia Tauro. 
Il suo permesso scade fra due 
settimane. «Ho lavorato fino 
a dicembre, poi più niente: 
raccoglievo pomodori, melan- 
zane, toglievo l’erba. Ho avu- 
to dei contratti, ma magari la- 
vori sei mesi e risulta che hai 
lavorato pochi giorni, o ti se- 
gnano per 800 euro al mese e 
poi devi restituire 200 o 300 
euro al padrone. Questo de- 
creto è nostro, è per tutti quel- 
li che vogliono lavorare. È 
una cosa bella». È arrivato dal 
Burkina anche Abdullah Ban- 
ce, 47 anni. Era il 2011. «Il 
mio permesso è scaduto e sto 
lavorando in nero, che altro 
posso fare? Devo mangiare. 
Raccolgo mandarini: pagano 
1eurolacassetta, le arance in- 
vece 50 centesimi: in un gior- 
no puoi fare 30-35 cassette, 
certi giorni guadagni 30 e al- 
tri 15. In campagna vado da 
solo, non voglio caporali, mai 
padroni ti trattano male, e se 
nonstai bene devi stare zitto e 
lavorare, otimandanovia». 

Commenta Rocco Borgese, 
segretario della Flai Cgil di 
Gioia Tauro: «Dentro la barac- 
copoli dell’area industriale di 
Gioia Tauro c'erano 3200 per- 
sone con permessi umanitari 
che con il decreto Salvini so- 
nodiventati irregolari, sono fi- 
niti allo sbando, vittime di ca- 
poralie criminalità organizza- 
ta. Adesso potranno avere un 
permesso di soggiorno per sei 
mesi e cercarsi unlavoro, 0 es- 
sere regolarizzati dalle azien- 
de: potranno essere iscritti 
all’anagrafe, avere un medi- 
co, riprendersila vita». — 
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L'APPELLO RIVOLTO AL GOVERNO 


Centro di previsione strategica: 
la proposta dei Futuristi italiani 


Chiesta l'attivazione 

di un istituto di ricerca 

che sappia aiutare la Presidenza 
del Consiglio a cogliere 

in anticipo rischi e opportunità 


TRIESTE 


«Non ci sono più alibi per ri- 
tardare la costituzione di un 
Centro di previsione strategi- 
ca presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri», ha di- 


chiarato Roberto Poli, catte- 
dra Unesco in Sistemi antici- 
panti al Dipartimento di So- 
ciologia dell’Università di 
Trento e presidente dell’As- 
sociazione Futuristi italiani, 
a conclusione del IV incon- 
tro degli associati alla stessa 


L’appello è stato lanciato 
appunto in occasione del IV 
incontro dei Futuristi italia- 
ni dedicato altema “Pensare 
l’Impensabile”. Una richie- 


sta, ha rilanciato Enrico Gio- 
vannini, portavoce di Asvis, 
in merito al Centro di previ- 
sione strategica, che «avevo 
formulato in occasione della 
Legge di bilancio per il 
2019, purtroppo scartata 
dal governo dell’epoca. L’i- 
deaera di costituire un istitu- 
to di ricerca a supporto del 
Presidente del Consiglio che 
aiutasse ad anticipare rischi 
e opportunità future, così da 
orientare le politiche verso 


orizzonti di medio termi- 
ne». 

«Un obiettivo per l’Italia 
ormai improcrastinabile — 
ha precisato Tiziano Treu, 
presidente del Cnel —. Gli 
eventi come la pandemia po- 
trebbero diventare sempre 
più frequenti e per questa ra- 
gione occorre costruire del- 
le strategie politico-istituzio- 
nali per il nostro Paese e per 
l'Europa che tengano conto 
di questi eventi. Il Cnel sta 
svolgendo un’analisi degli ef- 
fetti del Covid-19 sul piano 
sanitario, economico, giuri- 
dico e sociale inItalia nel bre- 
vee medio periodo. Sono sta- 
ti individuati i settori su cui 
fare lo stress test e in questi 
giorni sono stati avviati i 
gruppi di lavoro su turismo, 
agricoltura, sanità, trasporti 


e logistica. L'obiettivo è quel- 
lo di fornire al decisore politi- 
co proposte mirate per il fu- 
turo. La costruzione delle 
strategie definirà il quadro 
complessivo e gli effetti che 
sipossono verificare, cercan- 
do di determinare il modo 
più produttivo per superare 
i rischi connessi agli eventi 


Il presidente del Cnel 
Treu: «Linee chiare 
per affrontare eventi 
come la pandemia» 


imprevisti. Naturalmente 
per fare tutto ciò occorre sen- 
tire le parti sociali che sono, 
erimangono, i terminali ter- 
ritoriali privilegiati». 


Molti sono i Paesi che si so- 
no ormai dotati di una unità 
di strategic foresight (previ- 
sione strategica), spesso ma 
non esclusivamente legata 
all’esecutivo (dagli Usa alla 
Germania, dalla Russia 
all’Australia). Inoltre, una 
delle prime decisioni di Ursu- 
la von der Leyen, presidente 
della Commissione euro- 
pea, è stata proprio quella di 
assegnare, nel dicembre del 
2019, a uno dei vicepresi- 
denti la responsabilità delle 
attività di foresight. 

«La previsione strategica — 
hanno concluso Poli, Gio- 
vannini e Treu — analizza e 
prende in esame una varietà 
di futuri possibili che le azio- 
ni politiche devono include- 
re per riuscire a gestire icam- 
biamentiin arrivo». — 


VENERDÌ 15 MAGGIO 2020 
ILPICCOLO 


PRIMO PIANO 17 


L'emergenza coronavirus: la situazione in Istria, Quarnero e Dalmazia 


Le rive di Lussinpiccolo desolatamente vuote in un'immagine recente 


Raddoppiano i disoccupati 
Le isole sono in ginocchio 


Da Arbe a Lussino: la pandemia ha decimato la forza lavoro nel settore turistico 
SI apre una voragine nelle casse del Comune di Fiume: meno 4 milioni di euro 


Andrea Marsanich / FIUME 


Disoccupazione e coronavi- 
rus a braccetto anche nella 
contea fiumana, che conta 
290 mila abitanti. A fine apri- 
le, spiega l'Ufficio colloca- 
mento regionale con sede a 
Fiume, i senza lavoro nel 
Quarnero e Gorski kotar era- 
no 9.588, cifra che è come un 
pugno nell’occhio rispetto ai 
datiprepandemici. 

Infatti, nei confronti del me- 
se prima il numero dei senza 
lavoro è aumentato di 1.370 
unità, mentre rispetto ad apri- 
le 2019 le persone disoccupa- 
te sono 2.970 in più. Il calo su 
base mensile è stato conside- 
revole, del 16,7 per cento, 
mentre quello annuo è da pau- 
ra: 44,9 per cento. Il fenome- 
no causato dal coronavirus si 
è fatto sentire in tutta la regio- 
ne, ma in alcune aree ha rag- 
giunto picchi molto preoccu- 


L'Ordine dei Medici e degli 
Odontoiatri partecipa al lut- 
to per la scomparsa del col- 
lega 


DOTTOR 


Paolo Giadrossi 


Trieste, 15 maggio 2020 
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LA RICHIESTA DI NECROLOGIE PUÒ 
ESSERE EFFETTUATA 
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panti, specie nell’area insula- 
re del Quarnero, che vive in 
larga parte di turismo. Il para- 
gone subase annua è stato im- 
pietoso per le isole di Arbe 
(+136,4% di disoccupati in 
più), Veglia (105%) e Cher- 
so-Lussino (86%). Non si è 


Sono quasi tremila 

i lavoratori finiti 

in strada: speranze 
per il mese di giugno 


scherzato nemmeno ad Abba- 
zia, con una lievitazione di 
66,7 punti e a Crikvenica 
(51,5%), altre due località le 
cui economie sono basate so- 
prattutto sull'industria turisti- 
ca, ridotta ai minimi termini 
dalla pandemia. Iconfrontiri- 
spetto a marzo, mese in cui l’e- 


mergenza ha cominciato a far 
sentire i suoi effetti, hanno 
evidenziato incrementi del 
21,1%nell’arcipelago chersi- 
no — lussignano, a Veglia si è 
toccato il 20,8 e neanche Fiu- 
me (130 mila abitanti) è stata 
risparmiata dalla crisi, che ha 
fatto salire la disoccupazione 
del 19,8%. Della cifra com- 
plessiva registrata nello scor- 
cio finale di aprile, 744 perso- 
ne (7,8%) non avevano mai 
lavorato in precedenza, men- 
tre le restanti 8.844 persone 
(92,2%) risultavano occupa- 
te. Nella classifica dei disoccu- 
pati, la prima piazza è spetta- 
ta ad ex lavoratori nel settore 
alberghiero e della ristorazio- 
ne: sono 2.198 unità, il 
24,9%. Al secondo posto ecco 
gliex lavoratori del comparto 
commerciale, con la terza po- 
sizione che era occupata da 
ex dipendenti del settore ma- 
nifatturiero. Ancora un paio 


POLA 


La proverbiale animosità tra 
l’Istria e Zagabria si trasferi- 
sce ancora una volta sul pia- 
no della protezione civile 
dall’ottica della pandemia. 
Già era successo che all’ini- 
zio dell'emergenza i toni era- 
no dissonanti in quanto dal- 
la penisola, capito subito il 
grande pericolo, si spingeva 
per l'immediata introduzio- 
ne di misure drastiche men- 
tre nella capitale croata inve- 
cesiesitava e tentennava poi- 
ché non cera piena coscien- 
za della gravità della situa- 
zione. E il capo delcomando 
dicrisi regionale Dino Kozle- 
vac aveva avuto ragione, co- 
me anche adesso nella fase 
di allentamento delle misu- 
re in cui Zagabria cerca di al- 
leggerire quanto più il regi- 
me confinario soprattutto 
per permettere l’ingresso in 
Croazia dei villeggianti, vi- 
sto che si tenta disperata- 
mente di salvare il salvabile 
della stagione. Per la preci- 
sione secondo il comandan- 
te della protezione civile na- 
zionale Davor Bozinovic ora 
possono entrare in Croazia 
senza sottostare alla quaran- 
tena o autoisolamento i vil- 
leggianti che abbiano preno- 
tato le vacanze in qualche 
struttura ricettiva del paese. 
Parole le sue che non trova- 
no alcunriscontro alivello di 
decreto ufficiale. Immediata 
la reazione di Dino Kozle- 


di dati che la dicono lunga sui 
devastanti effetti della malat- 
tia: il mese scorso erano a di- 
sposizione 266 opportunità 
di impiego, addirittura l'84,3 
per cento in meno nei con- 
fronti di un anno fa. I posti di 
lavoro offerti hanno riguarda- 
toin primis edilizia, produzio- 
ne manifatturiera, commer- 
cio e servizi ausiliari e ammi- 
nistrativi. 

Del turismo manco l’om- 
bra, anche se nelle prossime 
settimane e mesi qualcosina 
dovrebbe cambiare per l’aper- 
tura di alberghi, campeggi, af- 
fittacamere, marina e altre 
strutture ricettive. Il lavoro la- 
tita dunque e prova ne sia la 
crisi che sta attanagliando le 
casse comunali di Fiume, con 
perdite che ricordano il con- 
flitto croato — serbo di 25 e 
più anni fa: circa 4 milioni di 
euroinmeno. — 
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PROTEZIONE CIVILE DI POLA CONTRO ZAGABRIA 

E braccio di ferro 
sull’ingresso dei turisti 
E le polizie dialogano 


Una poliziotta croata al confine in Istria 


vac. «Ai turisti stranieri - pre- 
cisa - non è ancora concesso 
di entrare in Croazia. Proba- 
bilmente Bozinovic - aggiun- 
ge Kozlevac - si riferiva alla 
possibilità che nei prossimi 
giorni vengano decisi ulterio- 
ri misure di ammorbidimen- 
to del regime confinario. Pe- 
rò per il momento non se ne 
parla». «Possono entrare - ag- 
giunge - i circa 11.000 citta- 
dini stranieri con residenza 
in Istria, i proprietari di beni 
mobili e immobili, chi si reca 
a un funerale, i dipendenti di 
aziende slovene e triestine 
ingaggiati per qualche lavo- 
ro in Istria. Ovviamente alla 
polizia confinaria sono tenu- 
ti a esibire la documentazio- 
ne sulla necessità delviaggio 
e a rilasciare il recapito tele- 
fonico per essere raggiunti 
inqualsiasimomento in caso 
di necessità di carattere epi- 
demiologico». Che l’ingres- 
soin Croazia sia ancora sotto 
forte controllo, lo afferma 
Zoran Niceno, il direttore 
dell’Amministrazione per i 
confini. E spiega che e Croa- 
zia, Italia, Austria, Slovenia, 
Bosnia ed Erzegovina e Ser- 
bia hanno instaurato un 
coordinamento a livello di 
polizia. «Una volta alla setti- 
mana - aggiunge - ci riunia- 
mo in videoconferenza per 
concordare i metodi d’azio- 
ne degli agenti in base alle 
misure epidemiologiche che 
vengono introdotte o allenta- 
te». P.R. 


I DATI 


Regione Litoranea: 
54 persone guarite 


FIUME 


Regione del Quarnero e Gor- 
ski kotar: 72 casi di coronavi- 
rus in 80 giorni, cioè da 
quando si è registrato il pri- 
mo contagio da Covid-19 in 
Croazia. I numeri stanno 
dando ragione agli epide- 
miologi, ai medici, al perso- 
nale infermieristico e soprat- 
tutto agli abitanti dell’area 
quarnerina e del suo entro- 
terra, che hanno dimostrato 
un alto grado di disciplina e 
abnegazione. Dalla fine di 


febbraio ad oggi, la contea 
che ha Fiume per capoluogo 
ha visto la guarigione di 54 
contagiati, mentre sono 17 
le persone ancora positive. 
Nessuna è ricoverata in 
ospedale non denunciando 
sintomi gravi da rendere ne- 
cessaria la cura nel Centro 
clinico-ospedaliero di Fiu- 
me. Solo una donna anzia- 
na è stata colpita dalla ma- 
lattia con un tasso di mortali- 
tàrelativo al Covid-19 ridot- 
to allo 0,33 per cento ogni 
100 mila abitanti. A.M. 


Bn 
lm insiel 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA Tender_9397 — ID 2709 


Fornitura di una piattaforma software 
per la gestione dei distretti sanitari del Friuli Venezia Giulia 
CIG 8267169BAB 


Insiel — Informatica per il Sistema degli Enti Locali S.p.A. con socio unico, Via 
San Francesco d’Assisi 43, 34133 Trieste, rende noto di aver bandito procedura 
aperta ai sensi del dell’art. 60 del D. Lgs. 50/2016, da aggiudicare, ai sensi 
dell’art. 95 del D. Lgs. 50/2016, con il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo per la for- 
nitura di una piattaforma software per la gestione dei distretti sanitari del Friuli 
Venezia Giulia. L'importo totale a base d’asta è fissato in Euro 1.120.000,00 
(Euro unmilionecentoventimila/00), IVA esclusa, di cui Euro 420.000,00 opzio- 
nali ed Euro 0,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso derivanti da 
rischi da interferenze. Non saranno ammesse offerte pari o in aumento rispetto 
alla succitata base d’asta. 
Il termine inderogabile per la ricezione delle offerte è fissato al 3 giugno 2020 
alle ore 12:00. 
Il bando è stato inviato alla G.U.U.E. in data 22 aprile 2020. 
La documentazione di gara, è disponibile in formato elettronico sul portale EAp- 
paltiFVG: https://eappalti.regione.fvg.it/\web/index.html, sezione “Servizi per 
gli operatori economici — Bandi e avvisi”. 
Insiel S.p.A. 
Responsabile del Procedimento 
Manuel Colonello 


IRCCS BURLO GAROFOLO 
DI TRIESTE 
Via dell’Istria 65/1 - Trieste 


L’IRCCS con determina n. 174 
del 30.04.2020 ha affidato la 
fornitura del sistema integrato, 
piatta- 


automatizzato e multi 
forma per la valutazione di pa- 
rametri cellulari e biologici in 
modo controllato, non operatore 
dipendente, alla AHSI S.P.A. per 


€.274.590,00= (CIG 8266872695) 


Trieste, 12.05.2020 
Il RUP dott. Dario Carlevaris 
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Insulti, minacce e visite 
Sorvegliata la casa di Silvia 


La prefettura di Milano alza il livello di guardia attorno alla giovane cooperante 
La sua residenza pattugliata 24 ore su 24 da carabinieri e agenti di polizia 


Monica Serra /MILANO 


Tre maghrebini sono anda- 
ti sotto casa di Silvia a farle 
una serenata. E successo pu- 
re questo martedì sera: uno 
suonava musica islamica al- 
la chitarra, gli altri due can- 
tavano. Erano professiona- 
li, sembrava un gesto com- 
missionato da qualcuno 
per fare un regalo alla coo- 
perante 24enne appena li- 
berata in Somalia dopo di- 
ciotto mesi di prigionia. Co- 
sì l'episodio non ha inquie- 
tato la famiglia Romano. 
Perché, alla fine, non fa ma- 
le come le minacce e gli in- 
sulti social: parole feroci e 
insensate. E non spaventa 
quanto la misteriosa incur- 
sione di uno straniero nel 
palazzo, quella stessa sera. 
O, peggio, come il lancio 
della bottiglia di birra con- 
tro la finestra dei vicini la 
notte successiva. Per non 


parlare di quanti, quand'è 
buio, suonano il campanel- 
lo 0, dalla strada, invocano 
il nome di Silvia Romano. 
Tutti episodi che hanno 
allarmato le istituzioni. Al 
punto che, ieri pomeriggio, 
il comitato provinciale per 
l’ordine e la sicurezza pub- 
blica ha disposto la «vigilan- 


A lanciare la bottiglia 
contro le finestre 
sarebbero stati due 
ubriachi in scooter 


za generica radiocontrolla- 
ta». Una misura d’urgenza, 
che sarà ratificata al prossi- 
moincontro ufficiale in pre- 
fettura. E la forma più lieve 
di protezione per garantire 
la sicurezza della ragazza: 
laronda di pattuglie dedica- 
te, di polizia e carabinieri, 


che passano sotto il palazzo 
al Casoretto, quartiere mul- 
tietnico della periferia Nor- 
dest della città. Se ci sono 
movimenti sospetti si fer- 
mano, appuntano ogni co- 
sa, la comunicano alla cen- 
trale. Se c’è necessità, inter- 
vengono. 

«Perilmomento- precisa 
la Prefettura — si tratta di 
una misura assunta in via 
cautelare: una valutazione 
dei rischi personali che Sil- 
via corre sarà fatta solo al 
termine della quarantena 
obbligatoria di quindici 
giorni». Magari la decisio- 
ne riuscirà a ridurre gli epi- 
sodi preoccupanti. 

Così come l’inchiesta per 
minacce aperta dal pm Al- 
berto Nobili — che sta valu- 
tando l’aggravante dell’o- 
dio razziale — ha attenuato 
il numero di insulti sui so- 
cial. Molti commenti sono 
stati rimossi dagli autori. 
Per la maggior parte profili 
fake: intanti usano come fo- 
to la faccia di Mussolini. E 
tra i giornalisti, come Vitto- 
rio Sgarbi, i politici, i poli- 
ziotti e icarabinieri, ci sono 
anche neofascisti, xenofobi 
ed estremisti che iniziano a 
essere identificati dagli in- 
vestigatori del Ros, diretti 
dal comandante Andrea 
Leo. 

Sui social circola di tutto: 
fotomontaggi della ragaz- 
za nuda, o abbracciata a ke- 
niotiin spiaggia, becere illa- 


zioni e parole volgari. La 
violenza è inaudita. 

Alle indagini non risulta, 
maèlo zio Alberto Fumagal- 
li a raccontare che a lancia- 
re sul palazzo la bottiglia di 
birra, che si è infranta sulla 
finestra dei vicini, sarebbe- 
ro stati «due ubriachi in 
scooteralle tre di notte. Mia 
sorella Francesca liha senti- 
ti. Urlavano a squarciagola: 
Silvia! ». 

La signora Fumagalli non 
avrebbe però avvisato la po- 
lizia. A chiamarla sono stati 
ivicinidi casa, isignori Pari- 
si, dopo aver trovato i cocci. 
Sull’episodio indaga la Di- 
gos, che sta visionando le 
immagini delle telecamere 
del Comune per individua- 
re gli autori del gesto, men- 
tre attende gli esiti delle 
analisi della Scientifica sui 
quindici pezzi di vetro re- 
pertati. 

E anche sulla strana «visi- 
ta» del maghrebino che è en- 
trato nel palazzo per cerca- 
re Silvia, ed è stato cacciato 
da un condomino prima 
dell’arrivo della polizia, 
qualche novità potrebbe ar- 
rivare. La questura ha se- 
questrato le immagini rac- 
colte dalla telecamera di 
Quarto Grado, piazzata da- 
vanti alla finestra di Silvia, 
che riprendono la fuga 
dell’uomo. Aveva circa 
trent'anni, jeans e felpa blu 
colcappuccio intesta.— 
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NUOVA 


BENZINA, DIESEL OPPURE ELETTRICA. 
SCELTA 


OPEL 10. G 0 0€ 
PORDENONE REANA DEL ROJALE (UD) TRIESTE ( MUGGIA ) MONFALCONE PORTOGRUARO SAN DONA DI PIAVE 
(/, 74 o. 7d V.le Venezia, 93 Via Nazionale, 29 Via Cavalierì di Malta, 6. Largo dell'Anconetta, 1 V.le Venezia, 31 Via Iseo, 10 
Tel. 0434/378411 Tel. 0432/575049 Tel. 040/2610026 Tel, 0481/411176 Tel. 0421/270387 Tel. 0421/53047 
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GORIZIA | meienio 
| LA MAGGIORE Vis Tesio Annota IS Tel. 0401/919279 | CEMTRO TLUSTOS «ae Via Bovusa 2/4 Td. (4041004 


Corsa 1.2, 75CV al prezzo promo di 19.900€, oltre oneri linonziari; anticipo 3.500€, importo totule del credito 9,723,60 € L'offerta SCELTA OFEL TOP include Iseguentti servizi locoltotivi: FUENCARE SILVER per 3.ormni/45.000km (Estensione Goranzio, Assisterizo Stradale, Manutenzione 
Ordinaria del valore di 900 €), FLEXPROTECTION PLATINUM per 3onni. Provincia MI (Incendio e Furto, Rottura Cristalli, Eventi Naturali, Atti vandalici del valore di 695,87 €), CREDITO PROTETTO del valore c1 377,93 €; valore fururo garantito dol concessionario per 3.anni è.162,79 €; 
interessi 1.303,98 €; spese istruttorio 350 €; imposta di bollo 16 €; spese gestione pagamenti 3,5 €; spese invio comunicazione periodica 3€. importo totale dovuto 11.184,79 € in 35 rate mensili da 139,00 € oltre a rata finale pori a 6.162,79 È; IAN f:390 5,49% e TAEG 8,02%. Offerta 
valida sino a' 31 Maggio 2020 con permuta;rottemazione cuto posseduto da almeno 6 mesi in coso di sottoscrizione contratto Scelto Ope presso | Concessionari aderenti, salvo approvazione Opel Financial Services. Sì rimanda al documento informativo SECCI disponibile presso 
le concessionarie. Chilometraggio 15.000 kmiannui. Fotoe tîtelo di esempio, Consumi ciclo combinato (00 km}: da 3,20 4,7: Emissioni CC2{3'km]: da 85 a 106. Valori determinati utilizzando la nuovo procedura di test WLTP, trodotti in NEDC per consentirne lo comparabilità, secondo 
le normative Reg. {CEI n, 715/2007, Reg. (UE) n, 1153/2017 = Reg, [UE] n.1751/2017, | valori non tengono conto delle condizioni di utilizzo, di guida, degli equipaggiamenti o delle cozioni e possono varlore in funzione del tipo di onsumat.co, *nmw.cutobest.org 
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Con la nuova opzione STOP&DRIVE 
sospendi subito la RC Auto, anche solo per due giorni. 


A volte non utilizzi l'auto per scelta, perché sei in vacanza o in viaggio per lavoro. Altre volte resta ferma 

perché non ti è possibile guidare. Qualunque sia il motivo, da oggi puoi mettere in pausa la RC Auto con un click. 
La durata della tua polizza sarà prolungata automaticamente. Scopri l'opzione STOP&DRIVE, la soluzione 

facile e gratuita per gestire al meglio la tua RC Auto, su allianz.it/stop-drive. 


Servizio disponibile gratuitamente per i clienti Allianz dal 20 maggio in Agenzia e dal 6 giugno sull'app AllianzNOW. 


Si aggiunge a quanto disposto dal Governo in materia di sospensione dell'assicurazione auto 
(D.L. n.18 del 17 marzo 2020 “Cura Italia”). 
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Ilfenomeno 


Paura per i granai dell’Est 
la siccità non molla la presa 


Situazione a rischio soprattutto in Romania che ospita un terzo delle fattorie 
a livello Ue ma dove solo il 20% dei campi dispone di un'irrigazione adeguata 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Le piogge di inizio maggio e 
degli ultimi giorni hanno da- 
to respiro alla terra e attenua- 
to un po’ le gravi preoccupa- 
zioni affiorate durante la pri- 
mavera. Ma i terreni agricoli 
rimangono in ampie aree ari- 
di, l'erba spesso ingiallita, le 
riserve acquifere ancora in- 
sufficienti. E la paura perma- 
ne. Paura — diffusa in gran 
parte dell'Europa cen- 
tro-orientale e nei Balcani — 
cheil 2020 sia un annushorri- 
bilis non solo a causa della 
pandemia di coronavirus, 
ma anche per colpa di una ec- 
cezionale siccità, forse la più 
dura degli ultimi decenni, 
che potrebbe avere ricadute 
estremamente negative 
sull'economia tutta. E iltemu- 
tissimo scenario che le autori- 
tà paventano in ampie aree 
dell’Est Europa, inclusi i “gra- 


nai” del Vecchio continente, 
come Polonia, Ucraina, Ro- 
mania, frale nazioni che stan- 
no già registrando gravi pro- 
blemia causa delle scarse pre- 
cipitazioni degli ultimi mesi, 
poca pioggia e pochissima ne- 
ve con temperature general- 
mente ben sopra la norma. 
Scenario che è confermato 
da dati pervenuti nei giorni 
scorsi proprio dalla Roma- 
nia, Paese che ospita un terzo 
delle fattorie a livello Ue, ma 
dove solo il 20% dei campi 
può contare su un’irrigazio- 
neadeguata. 

In Romania, ha informato 
il ministro dell’Agricoltura, 
Adrian Oros, gli «ettari di ter- 
reno colpiti dalla siccità» so- 
no oggi già «1,1 milioni», in 
particolare nell’area di Co- 
stanza, con 400mila ettari in 
sofferenza, mentre nella zo- 
na di Tulcea sono 129mila gli 
ettari isteriliti dalla carenza 


di pioggia. Numeri che si tra- 
ducono in previsioni fosche, 
inparticolare perla produzio- 
ne di grano, che potrebbe ri- 
dursi di tre milioni di tonnel- 
late, le congetture delle asso- 
ciazioni dei produttori, rese 
pubbliche ieri a confermare 
scenari negativi che evocano 
pure aumenti dei prezzi del ci- 
bo. Previsioni che non sor- 
prendono, dato che l’aprile 
del 2020 è stato l’anno più 
secco in Romania dal record 
negativo del 2007. Romania 
che non è un'eccezione. An- 
che un altro colosso agricolo 
dell’Est, la Polonia, teme me- 
si difficilissimi. «Se non ci sa- 
ranno precipitazioni regolari 
e costanti» nelle prossime set- 
timane, tra Varsavia e Lodz il 
2020 potrebbe essere ricorda- 
to come l’anno «della maggio- 
re siccità nella storia polac- 
ca», ha informato in questi 
giorni l'agenzia di stampa 


Pap. «Malgrado le piogge del- 
la prima settimana di mag- 
gio, esperti ipotizzano che la 
situazione peggiori e che la 
Polonia sarà costretta a pati- 
re il terzo anno consecutivo 
di siccità», ha confermato in 
un rapporto sulla situazione 
anche il Dipartimento Usa 
per l'Agricoltura. Di situazio- 
ne «catastrofica» ha parlato 
anche il ministro dell’Am- 
biente ceco, Richard Brabec. 
Cechia dove gli scienziati del 
progetto Intersucho hanno 
evocato la «peggiore siccità 
dagli ultimi 500 anni». Le ulti- 
me piogge registrate anche 
in Repubblica Ceca negli ulti- 
mi giorni avrebbero avuto ef- 
fetti modesti, dato che «han- 
no interessato solo gli strati 
superficiali del terreno», co- 
me in altre aree della regio- 
ne. E nel giro di poco temposi 
tornerà all'emergenza inizia- 
le, con il 57% dei terreni già 


oggi classificati come colpiti 
da«siccità estrema». 

Timori simili sono circolati 
nelle ultime settimane anche 
in Germania, Austria e in Un- 
gheria, in Moldova e Bielorus- 
sia ein Ucraina— dove si teme 
un calo sostenuto dei raccolti 
- ma pure, seppur ancora in 
misura più limitata, nei vicini 
Balcani, dalla Croazia alla Bo- 
snia, passando per la Serbia. 
Serbia dove i media locali 
hanno raccolto le preoccupa- 
zioni di allevatori—in difficol- 
tà a causa dei pascoli aridi, 
un problema serio anche in 
Romania - agricoltori e persi- 
no degli apicoltori per la sta- 
gione fin troppo secca, “rin- 
frescata” solo da esigue preci- 
pitazioni negli ultimi giorni. 
E segnalato problemi alle 
piantagionidisoia, mais, gra- 
no, richiamando tristemente 
alla memoria un nuovo 
2017, anno in cui si persero 
centinaia di milioni di euro 
causasiccità. 

Miglioreranno le cose, nel- 
le settimane a venire? E quel- 
lo che sperano centinaia di 
migliaia di agricoltori, ma le 
previsioninon sono ottimisti- 
che. L’European Centre for 
Medium-Range Weather Fo- 
recasts ha anticipato che nei 
prossimi mesi la pioggia, 
quella “vera”, potrebbe esse- 
re un miraggio in tutto l'Est. 
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PER FINI TERAPEUTICI 


L'Albania 
legalizza 

la cannabis: 
scettica l'Ue 


TIRANA 


Da “Colombia” d’Europa 
a leader nella produzio- 
ne legale di marijuana 
peruso medico. 

Potrebbe essere que- 
sto il futuro dell'Albania, 
Paese che sta pianifican- 
do di legalizzare la colti- 
vazione di cannabis per 
fini terapeutici, dopo 
aver in parte eradicato le 
piantagioni gestite dalle 
mafie locali. E lo scena- 
rio annunciato — tra mol- 
te critiche e polemiche — 
dalpremier albanese Edi 
Rama, durante una con- 
ferenza conafianco ilnu- 
mero uno della delega- 
zione Ue a Tirana. 

«Le coltivazioni illega- 
li sono completamente 
sotto controllo», ha assi- 
curato il leader albane- 
se, anticipando che sa- 
rebbe dunque arrivato il 
momento di passare a 
una nuova fase, quella 
della coltivazione lega- 
le, seguendo le orme di 
altri Paesi vicini che si 
stanno preparando a con- 
quistare il mercato, tra 
cui Grecia e Macedonia 
del Nord. «Apprezziamo 
l'apertura di Rama», ha 
lodato l'annuncio l’im- 
prenditore Koco Koked- 
hima, frai primi a caldeg- 
giare il gran passo, men- 
tre alcuni economisti 
hanno sostenuto che il 
progetto potrebbe dare 
spinta alla crescita. Ma i 
criticisono tanti. 

Rama è «vuole solo di- 
stogliere l’attenzione dal- 
la povertà» che affossa il 
Paese, ha attaccato la lea- 
der del partito Lsi, Moni- 
ka Kryemadhi. Il pre- 
mierha già «cannabizza- 
to tutto il Paese e ora 
chiede la legalizzazio- 
ne», ha rincarato il nume- 
ro uno del Partito demo- 
cratico, Lulzim Basha. 

Ma a non aver apprez- 
zato l'uscita di Rama è 
stata anche l’Ue, che ha 
tenuto a specificare di 
«non essere stata coinvol- 
ta nella stesura dei piani 
per la coltivazione della 
cannabis». 

ST.G. 
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OFrNI 


e sconvolsero l'Italia 


La cronaca della lotta al Covid-19 raccontata 
in prima linea dal Dottor Matteo Bassetti, 
direttore della clinica di malattie infettive 
dell'ospedale San Martino di Genova 


Lunedì 18 maggio 
il secondo inserto con 
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LA CLASSIFICA PER COMUNI BANDIERA BLU 2020 


Grado 


Lignano 


Antonio Boemo/ GRADO 


L'Isola del Sole continua a 
guidare la particolare classifi- 
canazionale delle località bal- 
neari che hanno ricevuto il 
maggior numero di Bandiere 
Blu: con quella annunciata ie- 
ri sono ben 32. Anche que- 
stanno, dunque il prestigio- 
so vessillo blu sarà issato sul- 
lacittà e sulle spiagge dell’iso- 
la. Ed si tratta, come si dice- 
va, un record. Grado guida, 
infatti, questa classifica na- 
zionale assieme alla località 
ligure di Moneglia in provin- 
cia di Genova. In ogni caso 
proprio subito dietro, in clas- 
sifica c’è Lignano che ieri ha ri- 
cevuto il riconoscimento per 
la 31ma volta. Insomma le 
due importanti spiagge bal- 
neari del Friuli Venezia Giu- 
lia sono ai vertici di questa 
graduatoria nazionale della 
quale quest'anno fanno parte 


CLASSIFICA CLASSIFICA 
2019 2020 
30 Liguria 32 


19 Toscana 20 
18 Campania 19 
15 Marche 15 
14 Sardegna 14 
13 Puglia 15 
11 Calabria 19 
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10 Trentino 0 ©D 
10° Abruzzo 10 

9 Lazio 9 ©D 
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1 Lombardia 1 (D 


CROMASIA 


195 località ossia 12 in più 
dello scorso anno. 

Complessivamente potran- 
no issare la Bandiera Blu an- 
che 75 approdi turistici italia- 
ni. Fra questi ci sono anche 
gli 11 approdi del Friuli Vene- 
zia Giulia che sono quello del- 
la Lega Navale di Trieste, Por- 
to SanVito di Grado, l’Hanni- 
bal di Monfalcone oltre al Por- 
to Turistico Marina Uno, Ma- 
rina Punta Verde, Marina 
Punta Faro, Darsena Porto 
Vecchio di Lignano; Marina 
Punta Gabbiani, Darsena 
Aprilia Marittima e Marina 
Capo Nord di Aprilia Maritti- 
ma; e la Marina Sant'Adrea 
di San Giorgio di Nogaro. 
Quindi confermati tutti gli ap- 
prodi del Friuli Venezia Giu- 
lia che anche lo scorso anno 
hannofatto sventolare la Ban- 
diera Blu. 

I parametri previsti dal re- 
golamento della Fee, Founda- 


Una veduta estiva della spiaggia di Grado: quest'anno dovrà attrezzarsi con le misure anti-pandemia 


Grado conserva Il record 
EF di nuovo Bandiera Blu 


Il riconoscimento assegnato per la 32.a volta. E subito dietro c'è Lignano 
E sono ben undici gli approdi turistici regionali che si piazzano in classifica 


tion for Environmental Edu- 
cation ovvero Fondazione 
per l'Educazione Ambienta- 
le, sono sempre più rigorosi. 
Fra questi ci sono il rispetto 
della massima vigilanza e cu- 
ra ambientale e soprattutto 
della purezza delle acque 
(fanno testo i dati elaborati 
dal Ministero della Salute in 
base alle analisi effettuate 
dall’Arpa) ma anche della vi- 
vibilità di una città. Vivibilità 
intesa anche come pulizia, 
funzionalità e capacità 
dell'impianto di depurazio- 
ne. 

Complessivamente si trat- 
ta di 32 criteri che quest’an- 
no, proprio perle difficoltà le- 
gate alla questione Covid-19, 
hanno fatto lavorare ancor di 
più e con maggior difficoltà i 
componenti della specifica 
commissione. Il presidente 
di Fee Italia Claudio Mazza 
ha sottolineato che «quest’an- 


IL PRESIDENTE DELLA GIT 
ALESSANDRO LOVATO RESTA 
OTTIMISTA SULL'ESTATE 


Avvio difficile della 
stagione a causa 
dell'epidemia 

ma la laguna resiste 
espera in un buon 
afflusso di turisti 


no la Bandiera Blu sarà stru- 
mento di ripresa e di rilancio 
dell’immagine del Paese» e 
«insieme ai Comuni, gli stabi- 
limenti balneari avranno un 
ruolo fondamentale in termi- 
ni di presidio delle spiagge 
nel rispetto delle regole di si- 
curezza». 

Intanto l'amministratore 
unico della Git, Alessandro 
Lovato, si prepara a una inau- 
gurazione forzatamente sot- 
to tono della stagione turisti- 
ca: «Siamo più forti del coro- 
navirus e vogliamo dimostra- 
rela nostra capacità di attrez- 
zare la spiaggia con una chia- 
ravolontà di ripartenza. Biso- 
gna lanciare il cuore oltre l’o- 
stacolo». Le ultime due sta- 
gioni la stagione dell’isola d’o- 
ro era iniziata con una gran- 
de esibizione delle Frecce Tri- 
colori. 

Domanici sarà una inaugu- 
razione, sia pure nel clima di 
incertezza attuale con la pre- 
sentazione di un video pro- 
mozionale in italiano e tede- 
sco per superare a questi mo- 
menti di difficoltà, ma anche 
diripartenza: «Un contributo 
personalizzato motivato dal- 
la precisa volontà di aiutare il 
comparto turistico di questa 
località. Immagini dal forte 
impatto emozionale, con la 
regia di Tommaso Lessio, co- 
struito con la partecipazione 
della gente di Grado. — 
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L'ATTUAZIONE DELLE REGOLE DI SICUREZZA 


Isola del Sole a prova di contagi 
meno ombrelloni, ticket online 


GRADO 


Da giorni è iniziata l’attività 
di allestimento della spiag- 
gia di Grado che aprirà a bre- 
ve. Il presidente della Git Lo- 
vato ha detto di apprezzare 
l’opera del presidente della 
Regione Fedriga che si è da- 
to da fare per accelerare le 
aperture, così come lo sforzo 
di Promoturismo per defini- 
re delle linee guida condivi- 


seinregione sull’offerta turi- 
stica. E sottolinea poi che «la 
Gitperla sua tradizionale ca- 
ratteristica di “spiaggia chiu- 
sa” può questanno più di 
sempre offrire quelle garan- 
zie di storica spiaggia sicura, 
dove il termine sicuro viene 
letto anche nell’accezione sa- 
nitaria». 

E c'è la novità che per far 
più spazio fra ombrellone e 
ombrellone la Git è stata co- 


stretta a fare della scelte. 
«Abbiamo optato— dice Lova- 
to—perl’eliminazione di una 
fila di ombrelloni su 3. Agli 
ospiti offriremo la postazio- 
ne più prossima possibile al- 
la loro abituale “residenza, 
inspiaggia”». 

A un terzo degli ospiti abi- 
tuali della spiaggia di Grado 
sarà chiesto un sacrificio im- 
posto dalle regole di sicurez- 
za e di distanziamento per 


prevenire possibili contagi. 
Sarà così eliminata la terza fi- 
la per creare maggior spazio 
fra fila e fila: «Ma la distanza 
ombrelloni—aggiunge anco- 
ra Lovato — è solo uno degli 
elementi che deve contraddi- 
stinguere l’elemento sicurez- 
za sanitaria, i percorsi, i pro- 
tocolli di sanificazione, i 
comportamenti sociali, una 
sorta di galateo in spiaggia, 
che non deve essere costri- 
zione ma civile consapevo- 
lezza. Una delle nostre ric- 
chezze, sono i nostri fedeli 
clienti, alorolanostra massi- 
ma attenzione per un’acco- 
glienza degna delle loro 
aspettative». 

Un altro passo importante 
che è stato fatto per rendere 
più fluido l’accesso alla spiag- 
gia è l'aumento delle preno- 


tazioni via internet, (Www. 
gradoit. it) un servizio che la 
Git sta ulteriormente imple- 
mentando grazie anche a un 
importante finanziamento 
di Promoturismo per miglio- 
rare la rete informatica della 
stessa Git. 

Il sindaco di Grado, Dario 
Raugna, tuttavia resta anco- 
ra scettico e si prepara a in- 
trodurre qualche correttivo 
rispetto alla linea del rigore: 
«Sono preoccupato per l’im- 
patto delle nuove linee gui- 
da per spiagge, sia quelle in- 
tese come stabilimenti bal- 
neari veri e propri e sia quel- 
le libere. Ci sono alcune di- 
sposizioni che hanno caratte- 
re di insostenibilità. Per que- 
sto ci stiamo già attivando in 
merito». — 

AN. BO. 


IN TUTTA ITALIA 

Le spiagge 
“promosse” 
quest'anno 
sono 12 in più 


Le isole Tremiti 


ROMA 


Aumentano quest'anno in 
Italia le Bandiere Blu, i ri- 
conoscimenti ai comuni 
marinari e lacustri con le 
acque più pulite e il mag- 
gior rispetto dell'ambien- 
te. Sono 195 i Comuni ita- 
liani che le hanno ottenu- 
te nel 2020, 12 in più ri- 
spetto ai 183 dell'anno 
scorso. I nuovi ingressi so- 
no 12, e non c'è nessuna 
uscita. Le 12 new entry 
per i comuni sono Gozza- 
no (Piemonte), Diano Ma- 
rina (Liguria), Sestri Le- 
vante (Liguria), Monti- 
gnoso (Toscana), Porto 
Tolle (Veneto), Vico 
Equense (Campania), Iso- 
le Tremiti (Puglia), Melen- 
dugno (Puglia), Rocca Im- 
periale (Calabria), Tro- 
pea (Calabria), Siderno 
(Calabria), Alì Terme (Si- 
cilia). Fra gli approdi arri- 
vano quest'anno Cala Cra- 
vieu (Celle Ligure, Ligu- 
ria), Vecchia Darsena Sa- 
vona (Savona, Liguria), 
Cala Gavetta (La Maddale- 
na, Sardegna), Marina 
Porto Azzurro (Porto Az- 
zurro, Toscana), Porto de- 
gli Aragonesi (Casamic- 
ciola, Ischia, Campania). 
Perdono la Bandiera Blu 
nel 2020 il Porto turistico 
Marina di Policoro (Poli- 
coro, Basilicata) ela Mari- 
na del Nettuno (Messina, 
Sicilia). 

LaLiguria sale a 32 loca- 
lità, con due nuovi ingres- 
si, e guida la classifica na- 
zionale. Segue la Toscana 
con 20 località (un nuovo 
ingresso). La Campania 
raggiunge le 19 Bandiere 
con un nuovo ingresso. 
Con 15 località seguono 
le Marche. La Puglia con- 
quista due nuove località 
mentre la Sardegna ricon- 
ferma le sue 14 località. 
Anche la Calabria va a quo- 
ta 14 con tre nuovi ingres- 
si, mentre l'Abruzzo resta 
a 10. Il Lazio conferma le 
9 bandiere, così come 9 so- 
no quelle del Veneto, che 
segna un nuovo ingresso. 
L'Emilia Romagna confer- 
ma le sue 7 località, men- 
tre la Sicilia ne guadagna 
una, passando a 8 Bandie- 
re. La Basilicata conferma 
le sue 5 località. Il Molise 
rimane con una Bandiera. 
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I CONTI TRIMESTRALI DEL COLOSSO CANTIERISTICO TRIESTINO 


Fincantieri: ripartiamo in sicurezza 
Nessuna cancellazione di commesse 


Il gruppo chiude con ricavi per 1,307 miliardi (-4,5%). Lo stop è costato 190 milioni. Sono 92 le navi in portafoglio 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


Fincantieri ha chiuso il primo 
trimestre con ricavi per 1,307 
miliardi di euro, in flessione 
del 4,5% rispetto allo stesso 
periodo del 2019. Incide la ri- 
duzione dei giorni di produzio- 
nedi circa il 20%, quantificabi- 
le in 190 milioni, per la com- 
pleta sospensione delle attivi- 
tà dei cantieri e degli stabili- 
menti italiani dal 16 marzo. Il 
gruppo cantieristico, nella no- 
ta sui risultati del primo trime- 
stre, quantifica così l'impatto 
economico sul gruppo triesti- 
nodella crisi da pandemia. 

Le ripercussioni del Co- 
vid-19 sul contesto macro eco- 
nomico non sono ancora sti- 
mabili in modo chiaro e per- 
tanto -spiega il gruppo- «non è 
possibile effettuare delle pre- 
visioni economico-finanziarie 
attendibili». Anche il piano in- 
dustriale 2020-2024 si defini- 
rà non appena gli sviluppi 
dell'emergenza consentiran- 
no un’analisi più definita al 
management. «Siamo un as- 
set importante per la tenuta 
del tessuto produttivo e occu- 
pazionale del Paese e ci mettia- 
mo ancora a disposizione per 
svolgere un ruolo trainante 
per la nostra economia», ha 
detto il Ceo Giuseppe Bono. 

L’impatto per gli analisti 
sembra comunque meno pe- 
sante del previsto a conferma 
della “resilienza” del colosso 
cantieristico di fronte a una cri- 
si più devastanti dal dopoguer- 
ra per l'economia mondiale. 
Fincantieri è ripartita dal pun- 
to di vista produttivo già dal 
20 aprile scorso adottando le 
misure perla tutela della salu- 
tee sicurezza dei propri dipen- 
denti e di quelli dell’indotto. 
La crisi delle crociere che ha 


Il ponte diuna nave consegnata a Monfalcone da Fincantieri. Nel riquadro l'amministratore delegato Giuseppe Bono 


gnie come Carnival (storico al- 
leato del gruppo triestino) 
non ha comportato cancella- 
zioni di commesse. Il backlog 
al31 marzo 2020 è pari a 27,7 
miliardi (30,7 miliardi al 31 
marzo 2019) con 92 navi in 
portafoglio. Inoltre si accelera 
sulla diversificazione produtti- 
vanel settore della difesa e del- 
le grandi infrastrutture, basti 
pensare al completamento a 
tempi di record del ponte di 
Genova. 

La strategia adottata sul 
fronte commerciale è quella 
di «ridefinire, in accordo coni 
clienti, le date di consegne al fi- 
ne di evitare la cancellazione 
di ordini già acquisiti che fino 
adoranonsièverificata». Sot- 


profonda incertezza degli ulti- 
mi mesi, i lavoratori del grup- 
po e dei nostri fornitori hanno 
dimostrato coraggio e forte 
senso di responsabilità e per 
questo, mi preme ringraziarli 


Il Ceo: a disposizione 
peril Sistema Italia. 
Irumors sull’accordo 
con ThyssenKrupp 


profondamente». Intanto i ri- 
flettori si sono accesi sul grup- 
po dopo le indiscrezioni ripor- 
tate da Reuters secondo cui 
avrebbe avviato colloqui con 
Thyssenkrupp per costituire 


settore della Difesa. Da questa 
alleanza nascerebbe un cam- 
pione europeo capace di gene- 
rare3,4 miliardi di euro dirica- 
vi. Il gruppo triestino potreb- 
be apportare le proprie attivi- 
tà della difesa e la Thyssen- 
krupp le proprie attraverso la 
controllata Thyssenkrupp Ma- 
rine Systems (Tkms), che co- 
struisce sottomarini e navi di 
superficie. E noto che il colos- 
so cantieristico guarda con fa- 
vore al consolidamento dell'in- 
dustria europea della difesa. 
Ma da Trieste arriva solo un 
nocomment. 

Il programma comune coni 
tedeschi per la costruzione di 
sommergibili potrebbe essere 
di fatto un'occasione concreta 


consolidamento nell’ambito 
di quel campione europeo del- 
la difesa auspicato da Bono do- 
po la stipula dell’alleanza con 
Naval Group in Francia. Una 
collaborazione italo-tedesca 
perisottomarini perlatro è già 
stata sperimentata. 

Tornando ai conti l’Ebitda è 
sceso da92a72 milioni e scon- 
ta la riduzione dei volumi di 
produzione dei siti italiani ma 
resta subuonilivelli: «Irisulta- 
ti dell'esercizio saranno impat- 
tati dai costi attribuibili alla 
minore produttività dei cantie- 
rie il conseguente minor assor- 
bimento dei costi fissi, dalle 
spese non previste per garanti- 
rela salute e sicurezza del per- 
sonale». — 


SCHEDA 


In Usa il rilancio 
dei cantieri 
di Marinette 


Nel trimestre Fincantieri ha 
messo a segno unrisultato im- 
portante per Fincantieri Mari- 
nette Marine scelta come pri- 
me contractor della US Navy 
per il programma “FFG(X)”: 
alla società è stato aggiudica- 
to un contratto del valore di 
quasi 800 milioni di dollari 
che prevede anche l’opzione 
per ulteriori 9 unità, portan- 
done il valore complessivo a 


paralizzato l’attività dicompa- tolinea Bono: «Nonostante la una joint venture 50-50 nel per parlare di futuri scenari di saeroovoneriserva — 5,5 miliardi di dollari. 
ICONTI ASSICURAZIONI MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
s |° ; ° P- z o INARRIVO 
Banca Generali, l’utile Rischio clima, il Leone re» @&@©@> 
°p° ° ° EURONIKE DANOVOROSSIYSKARADA ore 08.00 
(0) ) ste i i a 
sale a 79 milioni (+19%) si allea con Descartes ... n... 
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TRIESTE evolutà a 4,8 miliardi TRIESTE ta-driven, rappresenta «una FARE ai DEXENFARSReDA. gre29:00 
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milioni (+19% rispetto allo visioni, a fronte dell'impat- scartes Underwriting sulle as- liin oltre 160 paesi di Genera- UNDBIRLIK === NAGRMAPFERPATRASSO ore 16.00 
stesso periodo del 2019), to Covid-19, «Ila cautela re- sicurazioni parametriche, li Global Corporate & Com-- 0000/000000... aaa e 
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milioni (+26%).Icostiope-  saràchiarala modalità dire- volte arispondere a unpano- luzioni tecnologiche di De- 0 Strip on 
rativi sono stati di 57,2 mi-  dazioneeripresa conle gra- rama di rischi in continua scartes», come spiega una no- SEEN, nta Pe: < Mer d380 
lioni (+14,2%). Continua duali riaperture, ma dal evoluzione». L’intesa con il ta. «Questa partnership acce- 
locrescita dimensionale del punto di vista operativo» gruppo InsurTech, specializ- lera il nostro piano strategi- MOVIMENTI 
gruppo, con masse totali Banca Generali «è fiduciosa zato nella modellizzazione co di essere partner di vita || ---------------0-/ 
per 65,2 miliardi (+6,7%), dipotercontinuarea coglie- delrischio climatico e neltra-  perinostri clienti» ha sottoli- SEACALM DA SIOT 4 PERRADA ore 01.00 


masse sotto 'consulenza 


reopportunità». 


sferimento del rischio da- 


neato l’ad Marco Sesana. 
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JEEP RENEGADE 1.6 2WD JEEP RENEGADE 2.0 4WD 


/Jmese /Jmese 


GGI 
INIZI A PAGARE NEL 


Via Terza Armata, 131 


Tel. 040 9570200 Tel. 0481 043200 debona.it 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. esempio Jeep Renegade 1.6 Longitude - Prezzo del bene € 18.900 acconto € 2.900, spese istruttoria € 300 TAN fisso 5,25%, TAEG 5,68%, in 47 rate da € 199 più maxi rata finale da 9.600€, oltre le seguenti spese già incluse 
nel calcolo del TAEG: spese incasso e gestione rata € 3,00 per ogni mensilità, imposta di bollo/sostitutiva addebitata sulla prima rata € 16,00, spese per comunicazione periodiche ( almeno una l'anno ) € 1,03 oltre € 2,00 per imposta di bollo. Importo totale del credito € 


16.000,00. Importo totale dovuto dal consumatore € 19.269,97 Passaggio di proprietà o spese di immatricolazione escluse. Documentazione precontrattuale assicurativa e finanziaria in concessionaria. Promozione valida su un numero limitato di vetture. Offerta valida fino al 
31/05/2020. 
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AZIONI: || prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 
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LE IDEE 


COSA SUCCEDE 
QUANDO LIO DIVENTA NOI 


estimonianza di una infermiera 

raccolta dal Tg3: «Nel nostro me- 

stiere l’io diventa un “noi”». Non 

è un leader politico che lo procla- 
ma in piedi sul suo predellino e neanche 
un intellettuale con scaffali di libroni alle 
spalle, è solo un’anonima operatrice sani- 
taria che riassume così la sua esperienza 
in un reparto di terapia intensiva, dicen- 
do con estrema semplicità di essere cam- 
biata e di averdovuto abbandonare il pro- 
prio egoismo. 

Questo episodio marginale permette 
una riflessione su quanto ci sta accaden- 
do. A che punto siamo rispetto a tutta la 
questione del prima e del dopo, rimarre- 
mo gli stessi oppure ci scopriremo diversi 
dopo il trauma sociale provocato dalla 
pandemia? La sensazione generale è di 
dubbio rispetto a parole come quelle che 
horicordato. Dubitiamo di un domani im- 
prontato a uno spirito di collettività socia- 
le: molti prevedono che non cambierà 
nulla, altri pensano perfino a un peggiora- 
mento, restano in pochia immaginare un 
passaggio virtuoso. 

Anche le menti più riflessive e meno at- 
tratte da visioni catastrofistiche devono 
riconoscere che ci troviamo — per usare 
una metafora epidemiologica corrente — 
in un “pianoro” ancora inquietante per- 
ché ci lascia almeno perplessi: il senso di 
quella nuova responsabilità civica che 
vorremmo aver guadagnato è quanto me- 
no oscillante ed è acuto il sospetto che ci 
attenda un altro picco di irresponsabilità 
collegato al “liberi tutti”. Vorremmo pen- 
sare in positivo ma non possiamo togliere 
lo sguardo da chiari segnali di un possibi- 
le utilizzo autoritario della sorveglianza 
(e dell’autosorveglianza) che si è intro- 
dotta nelle nostre esisten- 


PIERALDOROVATTI 


Infermieri di un reparto di Terapia intensiva al tempo della pandemia: foto-simbolo 


soprattutto nella scuola impartita da re- 
moto un virus insidioso che faremo fatica 
a debellare. Entrambi ci riportano alla si- 
tuazione pencolante delle nostra sogget- 
tività, molto esposta a un uso acritico del- 
latecnologia. 

Insomma, anche da sponde alquanto 
distanti viene riconosciuto che sta a cia- 
scunodi sviluppare la capacità di prende- 
re in mano la propria situazione. Se fosse 
vero, non sarebbe poco. Gli sciacalli corri- 
sponderebbero alla nostra parte di irre- 
sponsabilità cui potremmo cedere, ipom- 
pieri alla capacità di mantenerci respon- 
sabili anche quando la stretta si allarghe- 
rà. E alrischio di diventare svuotati di em- 
patia, perché il corpo tende a perdere la 
sua concretezza, dobbiamo rispondere 
(secondo Marzano) con nuove forme di 

prossimità, sottointen- 


ze. Edè evidente che lacri- 
si economica agisce come 
ilterreno più adatto per si- 


Lo spunto arriva dalla 
frase di un’infermiera 


dendo che siamo in gra- 
dodi farlo. Il messaggio 
è evidente: «Sta a noi». 


mili accelerazioni. della Terapia intensiva: Staanoi, appunto, di- 

Ricordo solo un paio di ci guardiamo allo ventare un “noi”. Ecco 
voci tra le tante che si so- + A A dove andrebbe colloca- 
no levate in questi giorni. specchio e riflettiamo ta la discriminante. Il 
Il teologo Vito Mancuso trauma della quarante- 


(intervistato da Il Piccolo) immagina che 
citroviamo come dopo unterremoto: arri- 
vano gli sciacalli per approfittare del disa- 
stro, ma arrivano anche i pompieri per ri- 
mediare ai suoi effetti. Dobbiamo sceglie- 
re se indossare i panni degli approfittato- 
ri o quelli dei salvatori. La filosofa Miche- 
la Marzano ci mette in guardia (su Repub- 
blica.it) dalla “anaffettività” che potreb- 
be contagiarci, individuando nel lavoro e 


na, comunque forzata anche se accettata 
aldilà di ogni previsione, ha prodotto l’av- 
vicinamento di ciascuno alla propria sog- 
gettività e da qui ha preso vigore anche la 
consapevolezza di poter essere più re- 
sponsabili verso di sé e verso gli altri. Lo 
spartiacque si colloca allora tra questo at- 
teggiamento, che costa impegno indivi- 
duale e si identifica in una scala di modi 
con cui riusciamo ad assumerlo, e un at- 


teggiamento di critica rivolta, sì, alla so- 
stanza delle prescrizioni istituzionali, ma 
senza mettere davvero in discussione le 
esperienze individualmente vissute. 

Di questo secondo atteggiamento, in 
cui la soggettività sembra chiamarsi fuo- 
ri, abbiamo una quantità di esempi: anali- 
si anche rilevanti sull’eventualità che si 
originino processi di tipo autoritario, pun- 
ti interrogativi allarmanti sul prossimo fu- 
turo, a livello locale e perfino planetario, 
ai quali è necessario dare risposta. Tutta- 
via si tratta sempre di prospettive negati- 
ve, perun motivo abbastanza identificabi- 
le: perché diventino positive, e dunque 
utilizzabili al di fuori di un circuito elita- 
rio, dovrebbero ritornare specificamente 
alle esperienze che ciascuno di noi sta at- 
traversando. 

Non c’è responsabilità individuale, e 
neanche responsabilità civile, se non ci 
fermiamo a riflettere su quanto ci sta ac- 
cadendo. Se nonriusciamo a farlo, grazie 
alle risorse ricavabili dall’isolamento stes- 
so, tutto resterà uguale, il dopo sarà iden- 
tico alprimae magari peggiore. E il moni- 
to che possiamo leggere anche nelle paro- 
le dell’infermiera da cui sono partito: ab- 
biamo l’opportunità di far diventare effet- 
tivo il “noi” solo se lo scopriamo come 
un'esigenza che ci appartiene. 

Da qui bisogna ripartire, mettendo alla 
prova tale esigenza, magari rifiutandola, 
magari — invece — trovando in essa il ban- 
dolo per un qualche cambiamento di vi- 
ta, anche inedito, meno inerte e ripetiti- 
VO.— 
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RICORRERE 
ALMES? 
UN'OPPORTUNITÀ 
SALUTARE 


GIORGIO PERINI* 


ome dichiarato dal commissario europeo italiano 

Gentiloni, solo nel nostro Paese il tema del Mes tiene 

banco in maniera così controversa. Se di per sé il di- 

battito non è negativo, lo diventa quando si riduce a 
posizioni ideologiche e si dimenticano fatti e cifre. Per esem- 
pio c'è chi ha detto che non varrebbe la pena di chiedere il fi- 
nanziamento del Mes perché sarebbe impossibile riuscire a 
spendere nella sanità i36/37 miliardi di euro spettanti all’Ita- 
lia. Ma su quali basi? Guardiamo alle cifre. 

La sola spesa sanitaria pubblica italiana prevista prima di 
Covid-19 ammontava a circa 120 miliardi peril 2020. Aggiun- 
gendo i circa 40 di spese sanitarie private si arriva a 160 miliar- 
di: attorno al 9% del Pil (per capirci, il bilancio complessivo 
annuale Ue, dal quale ci aspettiamo miracoli in funzione an- 
ti-pandemia, ammontava finora a circa 142 miliardi per tutti 
128, ora 27, Stati membri). Ciò nonostante siamo verso il fon- 
do della classifica (media europea vicina al 10%, Francia pri- 
ma della classe con l?11,5% del Pil). Quale migliore occasione 
di investire nella sanità pubblica grazie ai 36/37 mld del Mes, 
che porterebbero la nostra spesa sanitaria all’11% del Pil? 

Gentiloni ha anche chiarito che l’unica condizionalità appli- 
cata al Mes sarà il suo corretto uso, finalizzato a coprire spese 
sanitarie «dirette e indirette». Ma quanto ampia potrebbe es- 
sere tale definizione? Quali tipi di spese saranno accettati? E 
ancora tutto (o quasi) da 
decidere e non mi stupirei 
se la stessa Francia (che, si 
dice, non intenda chiedere 
il prestito Mes) stesse già 
negoziando con la Commis- 
sione sui dettagli dei costi 
ammissibili, tentando di 
ampliarli al massimo così 
da ottenere un Mes “su misura” prima di decidere. 

Se si potessero davvero imputare al Mes spese di natura 
molto ampia (e magari neanche “sanitarie” ) da affrontare co- 
munque (o già affrontate) con risorse nazionali, l’effetto pra- 
tico del prestito Mes potrebbe essere liberare un ammontare 
corrispondente di risorse sul bilancio nazionale, da utilizzare 
peraltri scopi, per esempio per sostenere le imprese. 

Con quell’importo — appunto 36/37 miliardi — si potrebbe- 
ro concedere alle imprese prestiti praticamente a tasso zero 
della durata di dieci anni (la stessa durata del prestito Mes), 
senza aggravi sul bilancio nazionale o addirittura, aggiungen- 
do quote di cofinanziamento nazionale, si potrebbero conce- 
dere prestiti a tassi negativi (le imprese restituirebbero in 10 
anni importi inferiori a quelli ricevuti in prestito), combinan- 
dola modalità del prestito con quella dell’aiuto a fondo perdu- 
to, reclamato dalle associazioni d'impresa. 

Coi rimborsi da parte delle imprese, anche se al netto delle 
sofferenze (i prestiti sarebbero in ogni caso in gran parte ga- 
rantiti dallo Stato, come previsto dalle euro-regole tempora- 
nee anti Covid-19), sarebbe possibile restituire a scadenza 
gran parte del prestito Mes che pertanto quasi non peserebbe 
sul deficit pubblico. Altra opportunità da buttare? Come spie- 
garlo a operatori della sanità, imprenditori e più in generale a 
giovani generazioni che dovranno sopportare in futuro il pe- 
so del debito pubblico accumulatosi? — 

*già esperto nazionale distaccato 
alla Commissione europea 


Solo in Italia le critiche 
a questo strumento Ue 
diventano ideologiche 
L'analisi dei numeri 
spiega molte cose 


CRISTIANESIMO, ISLAM 
E LA SCELTA DI SILVIA 


VINCENZO MILANESI 


finita la canea suscitata dal rientro sa- 

na e salva in Italia di Silvia-Aisha Ro- 

mano convertitasi all'Islam durante 

l’anno e mezzo di prigionia dei guerri- 

glieri di AI Shabaab. Qualunque sia la motiva- 

zione della conversione, sono state indecenti 

certe reazioni a questa vicenda, strumentaliz- 
zatada moltia fini diparte. 

Traicommenti più simpatetici, per dir così, 

e meritevoli di attenzione, c’è invece senz’al- 

tro quello di Umberto Galimberti, uscito su La 

Stampa all'indomani del rientro di Silvia. Tra 

le osservazioni interessanti, spicca quella che 


parrebbe la chiave per comprendere le motiva- 
zioni della conversione: leggendo il Corano, 
la giovane potrebbe «aver concluso che la reli- 
giosità, come è vissuta in Occidente, ha perso, 
per molti, ogni contatto conil mondo della tra- 
scendenza, con quell’ulteriorità di senso che 
caratterizza ogni vera dimensione religiosa». 
Colpisce l’assonanza non solo verbale di 
queste parole con quanto il 10 maggio, sul Cor- 
sera, scriveva un altro maitre à penser, Ernesto 
Galli della Loggia, che osserva come il Cristia- 
nesimo sociale e comunitario di papa Bergo- 
glio appaia caratterizzato da un’assenza, inve- 


ce costitutiva del Messaggio evangelico, «di 
qualunque esortazione a scoprire il senso cri- 
stiano della vita e della morte, ovvero la verità 
della trascendenza, elemento costitutivo di 
ogni religione»; per cui «resta solo un discorso 
ideologico», di marca populistica e anticapita- 
listica, quello che papa Francesco trasmette 
oggialmondo. 

Sembra quasi, dunque, che sul banco 
dell’accusato finisca un Cristianesimo vissuto 
nell’incarnazione della storia che l’uomo vive 
oggi, qui e ora, nell’Occidente, dove i cristiani 
praticanti o anche solo problematicamente 
sinceri nella loro fede, sono ormai diventati 
minoranza nella società, e vedono proprio in 
una voce come quella di papa Bergoglio quel- 
la capace di risvegliare la coscienza assopita 
dell’uomo contemporaneo figlio della Moder- 
nità dell'Occidente. Quella coscienza non si 
desterà sentendo parlare di un dio che dà tra- 
scendenti inconcusse certezze, scevre da dub- 
bi, sulla storia e sulla vita e sulla morte, se quel- 
le certezze non scaturiranno da una presa di 
consapevolezza di valori veri nell’al di qua. 


Ascoltando la voce di un deus absconditus, che 
si cela nell’enigma e nel mistero, ma che chia- 
ma l’uomo ad agire per l’altro uomo quie ora, 
inun’azione che è quell’imitatio Christi che ha 
caratterizzato quella devotio moderna di cui è 
figlio l’umanista cristiano Erasmo, vero padre 
della religiosità del tempo nuovo della Moder- 
nità. Che predicando quello scandaloso «Sanc- 
te Socrates, ora pro nobis» impegna all’eserci- 
zio della “virtù difettiva” della tolleranza da 
cui nasce la libertà di coscienza e insieme tutti 
gli altri valori che oggi chiamiamo “diritti uma- 
ni”. 

Certo siamo su un piano non immediata- 
mente riconoscibile nell’Islam di oggi, di quel- 
lo politico che sembra dominante. Che dà for- 
se assi di più inconcusse certezze. Ma la tra- 
scendenza come fattore di autentico senti- 
mento religioso può stare benissimo anche 
nel Cristianesimo di oggi, anche in quello di 
papa Bergoglio. Il che nulla toglie alla legitti- 
mità della scelta, personale e di coscienza, di 
Silvia-Aisha.- 
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L'area di Servola 


Accordo di programma sulla Ferriera: 
riparte il confronto per la riconversione 


Gruppo Arvedi e Piattaforma logistica hanno intanto trovato l'intesa sui compiti nella fase di smantellamento dell'impianto 


Diego D'Amelio 


La fase 2 comincia anche per 
la Ferriera di Servola, che ieri 
ha visto riprendere il confron- 
to sulla stesura dell'Accordo 
di programma, oggetto di 
una teleconferenza fra tutti i 
soggetti pubblici e privati in- 
teressati. La principale novi- 
tà è che il gruppo Arvedi e la 
società Piattaforma logistica 
hanno trovato un’intesa defi- 
nitiva sui rispettivi compiti 
nella fase di smantellamento 
dell'impianto e successiva 
messa in sicurezza, anche se 
le parti devono ancora trova- 
re il punto di caduta per la 
compravendita dei terreni. 
Resta inoltre in sospeso la 
quantificazione delle risorse 
economiche che governo e 
Regione metteranno a dispo- 
sizione per sostenere la ricon- 
versione per uso portuale e in- 
dustriale. 

L’area a caldo è spenta da 
settimane, ma quando arrive- 
rà la firma dell’Adp è difficile 
dirlo. Dalle parti della Regio- 
ne filtra comunque ottimi- 
smo, tanto che si ritiene possi- 
bile arrivare a una versione 
definitiva del testo già la pros- 
sima settimana. Vero è tutta- 
via che, stando agli annunci 
del ministro Stefano Patua- 
nelli e della proprietà dello 
stabilimento, la stipula sareb- 
be dovuta avvenire entro di- 
cembre e dunque l’esperien- 
za consiglia cautela. Al con- 
fronto ancora in corsotra i pri- 
vati sulla cessione dei terreni 
si somma infatti la necessità 
di dirimere il punto delle clau- 
sole sospensive che questi 
pretendono di inserire nel te- 
sto, ma che il Mise considera 
inaccettabili, perché rende- 
rebbero incerto il destino del- 


Una veduta dello stabilimento della Ferriera di Servola: ieri è ri 


la riconversione. Arvedi e 
Piattaforma logistica (che in 
questa fase siede al tavolo at- 
traverso la società costruttri- 
ce Icop) chiedono di poter re- 
visionare i patti che verranno 
sottoscritti, in caso di succes- 
sive modifiche al quadro nor- 
mativo che potrebbero rende- 
re l'operazione meno conve- 
niente sul piano economico. 
La fumata bianca si è inve- 
ce avuta sui compiti che Arve- 
di e Icop assumeranno nel 
corso delle opere di riconver- 
sione. Il confronto su questi 
aspetti ha richiesto settima- 
ne ma l’esito è ora inserito nel- 


labozza di Adpeattende il fa- 
vore del ministero dell’Am- 
biente. Spetterà al gruppo si- 
derurgico lo smantellamento 
dell'impianto e il riutilizzo 
successivo delle parti e dei 
rottami, mentre sarà Icop a 
occuparsi della pavimenta- 
zione dei terreni dell’area a 
caldo e a compartecipare alle 
spese di gestione dell’impian- 
to di trattamento delle acque 
che sarà realizzato dalla par- 
te pubblica. Come noto, nella 
zona oggi occupata da coke- 
ria e altoforno sorgerà un ter- 
minal ferroviario, la cui co- 
struzione sarà affidata a Rfi 


TE pa 


M_dit-8 


nell’ambito del piano di svi- 
luppo del porto già finanzia- 
toaparte. 

Resta tuttavia ancora da de- 
lineare il ruolo nella partita 
dell’Agenzia del demanio, po- 
sto che l’accordo dei privati 
prevede un complicato scam- 
bio di terreni con il coinvolgi- 
mento dell’Autorità portua- 
le, perché le aree sono in par- 
te di proprietà dei privati e in 
parte date in concessione 
dall’Authority. Sta tutta qui 
dentro la questione dell’inte- 
sa economica tra Arvedi e 
Piattaforma logistica, che po- 
trebbe essere formalizzata 


La_Nî 
mer: 


partito il confronto sulla stesura dell'Accordo di programma perla riconversione 


dopo la firma dell’Adp, non 
essendo intervenuto per ora 
nessunatto formale tra le par- 
ti. Anche su questo c’è tutta- 
via ottimismo, tanto più che 
la firma dell'Accordo impe- 
gnerà i privati con numerosi 
e onerosi adempimenti e dun- 
que sono impensabili retro- 
marce sulla compravendita 
dei terreni, che potrebbe co- 
stare a Piattaforma logistica 
una ventina di milioni, che 
potrebbero essere messi dal 
playerinternazionale interes- 
sato a entrare in Plt per parte- 
cipare poi alla realizzazione 
del MoloVIII. — © RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL MINISTERO 


Il ministero dello Sviluppo eco- 
nomico, il cui titolare è Stefa- 
no Patuanelli, sta lavorando 
conglialtri soggetti interessa- 
tiall'Accordo di programma. 


LA PROPRIETÀ 


dan | 


La proprietà della Ferriera, 
cioè il gruppo Arvedi (nella fo- 
to Giovanni Arvedi), ha trovato 
un primo accordo conla socie- 
tà Piattaformalogistica. 


LA CONTROPARTE 


Il gruppo Arvedi e la società 
Piattaforma logistica (nella fo- 
to Vittorio Petrucco) devono 
ancora trovare l'intesa sulla 
compravendita dei terreni. 


L'ANNUNCIO DELL'ASSESSORE SCOCCIMARRO 
Carburanti, risparmi 
per 4,6 milioni di euro 
dal calo dei consumi 


«A seguito di una ricognizio- 
ne, sono in grado di mettere 
adisposizione della giunta le 
risorse pari a 4,6 milioni deri- 
vanti dal minore esborso di 
contributi regionali, vista la 
fortissima riduzione del con- 
sumodicarburanti, che negli 
ultimi due mesi è stata 
dell’80%. Di certo parte di 
queste risorse potranno esse- 
re destinate alle microimpre- 
se del settore ristorazione, il 


Distributore di carburanti 


secondo più colpito dalle mi- 
sure di confinamento per 
combattere l'emergenza co- 
ronavirus». Così l'assessore 
regionale alla Difesa dell’am- 
biente, energia e sviluppo so- 
stenibile, Fabio Scoccimar- 
ro, durante il dibattito sulla 
mozione approvata dal Con- 
siglio regionale «sulla neces- 
sità di attivarsi per dirottare i 
risparmi derivanti dal calo 
dei consumi di carburante 
per sostenere le piccole im- 
prese impegnate nel settore 
della ristorazione». 
Scoccimarro ha ribadito la 
necessità di riproporre co- 
munque la misura di incenti- 
vo per tutti i cittadini: «Il mio 
impegno in particolare sarà 
focalizzato a coinvolgere 
maggiormente le compagnie 
petrolifere affinché il prezzo 


della benzina in Fvg sia infe- 
riore o uguale a quello della 
Slovenia». Incentivare moda- 
lità sostenibili di trasporto e 
ridurre l’inquinamento conti- 
nua a essere uno dei pilastri 
dell’azione dell’assessorato. 
«Vedremo di estendere il bo- 
nus anche ai cittadini che ac- 
quistano biciclette non solo 
elettriche, ma anche di poco 
costo», ha anticipato Scocci- 
marro. Per quanto riguarda 
larichiesta emersa dall’oppo- 
sizione di considerare tra i be- 
neficiari del risparmio i gesto- 
ri delle pompe, Scoccimarro 
ha comunicato che presto 
verranno affrontate le even- 
tuali misure per incentivare 
il settore che ha patito più di 
altri la crisi da emergenza Co- 
vid-19.— 
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la maneggevolezza delle monete, 


la durevolezza dei diamanti: 
li preferiscono alla carta. 


BERNARDI 
& BORGHESI 
tratta i vostri preziosi 


VIA SAN NICOLÒ 2 - TRIESTE 
TEL. 040639006 


x 
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Nuovi arrivi dalla rotta balcanica 
Roma invia 40 agenti al confine 


Il Viminale annuncia più elasticità dalla Slovenia sulle riammissioni. Il prefetto: flussi nella Media 


Giovanni Tomasin 


Dopo i nuovi arrivi dei giorni 
scorsi dalla rotta balcanica, il 
governo invia 40 agenti di po- 
lizia al confine e concorda 
con Lubiana una maggiore 
elasticità in materia di «riam- 
missione» in Slovenia dei mi- 
granti, mentre il prefetto di 
Trieste Valerio Valenti espo- 
ne al Consiglio comunale 
una situazione tutto somma- 
to sotto controllo. 

Le nuove iniziative del go- 
verno sono rese note dalla 
parlamentare dem Debora 
Serracchianiin un comunica- 
to:«Il rafforzamento delle mi- 
sure di prevenzione degli at- 
traversamenti, maggiore di- 
sponibilità delle autorità slo- 
vene alle riammissioni infor- 
mali degli immigrati, circa 
40 nuoviagentia Trieste a rin- 
forzo del personale di Poli- 
zia. Sono gli effetti concreti 
dell’intervento del Ministero 
dell’Interno a fronte delle esi- 
genze dei territori interessati 


dalla rotta balcanica». Serrac- 
chiani aggiunge che «questo 
é ilrisultato di un dialogo con- 
tinuo e fruttuoso con il Mini- 
stero dell’Interno, ora guida- 
to con attenzione ai risultati 
piuttosto che agli annunci». 

Teri mattina alla Sesta com- 
missione del Consiglio si è te- 
nuto l’incontro — da remoto — 
con il prefetto Valenti. Spie- 
ga il capogruppo forzista Al- 
berto Polacco, cofirmatario 
con Michele Babuder della ri- 
chiesta di incontro: «Abbia- 
mo chiesto lumi sugli aspetti 
sanitari e di sicurezza del pro- 
blema, alla luce di una nostra 
mozione approvata poco tem- 
pofainaula». 

Il prefetto ha illustrato lo 
stato delle cose “a porte chiu- 
se”. Tra i punti salienti del 
suo intervento c’è la tenuta 
sostanziale del sistema di ac- 
coglienza anche in fase pan- 
demica: i nuovi arrivi vengo- 
no visitati e poi diretti alle 
strutture. Finora nessun mi- 
grante è risultato positivo al 


De = da 
Un gruppo di migranti lungo il percorso della rotta balcanica 


Covid. A questo proposito è 
stata stretta una convenzio- 
ne con l’Ordine di Malta, che 
manderà uno dei suoi mezzi 
inloco quando necessario, al- 
leggerendo così il peso sugli 
operatori sanitari. Dal punto 
di vista dei numeri, il prefetto 
ha spiegato che l’obiettivo è 
mantenere il migliaio circa di 
richiedenti sul territorio trie- 
stino, trasferendo le quote in 
eccesso in altre province e re- 
gioni. Le operazioni di trasfe- 
rimento sono regolarmente 
in corso. Al contempo la me- 
dia degli arrivi, fra alti e bas- 
si, è in linea con quella dello 
scorso anno. 

Commenta la consigliera 
di Open Fvg Sabrina More- 
na: «Mi attiverò per conosce- 
re il dato degli accolti in Slo- 
venia, sarebbe importante 
per avere un quadro genera- 
le. Mi pare però non si possa 
parlare di alcuna emergenza, 
la destra non ha basi per fare 
propaganda». — 
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CARABINIERI 


Due arresti 
in centro 
per spaccio 
di cocaina 


I Carabinieri di via Hermet 
hanno arrestato due ven- 
tenni albanesi, pluripregiu- 
dicati, per detenzione e 
spaccio di cocaina. I milita- 
risisono appostati per alcu- 
ni giorni all’esterno di un 
appartamento del centro: 
una probabile centrale di 
spaccio cittadino. Il via vai 
notato nei pressi dell’abita- 
zione e i successivi pedina- 
menti hanno confermato i 
sospetti. E quando è scatta- 
to l'intervento nell’allog- 
gio, imilitari hanno trovato 
idue ventenni (uno residen- 
te a Trieste e l’altro a Udi- 
ne) intenti a consumare co- 
caina. 

Durante la perquisizione 
sono stati rivenuti 80 gram- 
midicocaina, ma anche ma- 
teriale da taglio e confezio- 
namento, un bilancino di 
precisione e del denaro con- 
tante. Secondo le stime, la 
rivendita sulla piazza trie- 
stina avrebbe fruttato alme- 
no 10 mila euro. I due sono 
adessoin carcere. — 

6.S. 
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Medicenter 


Il tuo dentista 


di famiglia 


“siamo un'équipe 
di professionisti 
al tuo servizio” 


Ripartiamo. 


I nostri centri odontoiatrici riaprono in sicurezza. 
Ci siamo dotati di tutte le misure anti-Coronavirus 
per proteggere staff e pazienti. Ora siamo pronti a 
ripartire e a prenderci cura della tua salute dentale. 
“Il nostro metodo 
mette il paziente 
al centro” 


L'accesso presso i nostri studi dentistici 
è garantito previo appuntamento. 


Contattaci al 


‘+39 040 43535 


Medicenter Trieste 
Via del Coroneo, 21 - Trieste (TS) 


Dir. Sanitario: Giuseppe Raso 


Scopri [MI ERE 


su www.medi-center.it 


MEDicenter 


IL TUO DENTISTA DI FAMIGLIA 


800-199378) 


SIAMO PRONTI AD 
ACCOGLIERE INOSTARI 
CLIENTICON MOLTE 
NUOVE SO RFRAsSE=STEI 


TRIESTE VIA FILZI 3/A-ANGOLO VIA MACCHIAVELLI 


fel 040 631692 Email calzature2r@gmail.com 


PER SENTIRE BENE 


A disposizione in base al a.d.p.c.m del 8/3/2020 
nel rispetto del contenimento del coronavirus(covid 19) 


Via Foschiatti, 4 
Tel. 040 638 775 - TRIESTE 


OSTERIA DE FT 
e: 


SCARPON 


A DOMICILIO 


ordinazioni 10°/12° 17°°/19° 
consegna —12°/14° 183°/203° 


PER INFO E ORDINAZIONI: 
Tel. 040 367674 oppure @ 346 7834098 
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Cercasi fornitore di corone d’alloro e fiori 


Il Municipio offre 7.800 euro per due anni di commemorazioni. Nel biennio 2016-2018 si spesero oltre 12 mila euro 


Fabio Dorigo 


A Trieste non mancano le com- 
memorazioni. E neppure scar- 
seggiano le cerimonie. Nella 
città, che ha consumato più 
storia del Novecento di quan- 
to ne abbia prodotta, non si 
contano le corone e i mazzi di 
fiori da deporre nel corso 
dell’anno. Una corona d’allo- 
ro via l’altra tra giornate della 
memoria e giorni del ricordo. 
Trieste è disseminata dimonu- 
menti, memoriali, lapidi e cip- 
picommemorativi. 

Eovvio quindi che un’ammi- 
nistrazione comunale non si 
faccia trovare impreparata e 


La deposizione di una corona d'alloro alla Risiera diSan Sabba nel 2019. Foto Francesco Bruni 


2 MILIONI DI EURO RACCOLTI, 


INSIEME A TE. 


- 


Ascoltare le esigenze di soci e clienti è la nostra missione. 
Per questo abbiamo devoluto 1’1% delle vendite dei prodotti 
a marchio Coop a un fondo emergenza Coronavirus, 
raccogliendo 2 milioni di euro con i quali abbiamo sostenuto 


iniziative sanitarie e sociali per il territorio e continueremo 
a farlo in futuro. Perché siamo e saremo sempre accanto 


alla comunità. Perché vicini, distanti, insieme possiamo 
fare molto. Scopri i nostri progetti su coopalleanza3-0.it 


CI 


UNA BUONA SPESA PUÒ CAMBIARE IL MONDO 


Alleanza 3.0 


cerchi sul mercato la fornitura 
più conveniente di corone d’al- 
loro e mazzi di fiori. Il 23 apri- 
le, due giorni prima della Fe- 
sta della Liberazione e in pie- 
na emergenza coronavirus, 
l’amministrazione ha indetto 
una procedura di acquisto in 
economia per la fornitura di 
corone d’alloro e mazzi di fiori 
per cerimonie commemorati- 
ve dal primo luglio prossimo 
al 30 giugno 2022. Due anni 
di fornitura per una spesa pre- 
sunta di 7.800 euro così ripar- 
tita: 2.530 quest'anno, 2.840 
nel 2021 e 1.430 nel 2022. 
«Tra i numerosi compiti che il 
gabinetto del sindaco è chia- 
mato ad assolvere - si legge 
nella determina comunale - vi 
è anche quello di allestire o 
supportare le cerimonie com- 
memorative sia a carattere na- 
zionale che locale per le quali 
è necessario disporre di coro- 
ne d’alloro e mazzi di fiori, in 
base alla natura e alluogo del- 
le cerimonie stesse». L'attuale 
affidamento scade a fine giu- 
gno e quindi era necessario 
muoversi per tempo. La forni- 
tura, sispiega, «è caratterizza- 
ta da elevata ripetitività, non 


ha un rilevante contenuto tec- 
nologico e nonha carattere in- 
novativo» e «quindi l’aggiudi- 
cazione avverrà a favore del 
concorrente che avrà offerto il 
prezzo più basso, facendo rife- 
rimento alla graduatoria auto- 
matica fornita dal sistema del 
Mercato elettronico della Pub- 
blica amministrazione di Con- 
sip». Basta anche una sola of- 
ferta. 

Non è una procedura facile 
visto che la cifra ipotizzata ri- 
sente della spending review 
di questi ultimi anni. Nel 
2018, in una gara analoga 
(13.968 euro offerti per la for- 
nitura di corone d’alloro e 
mazzi di fiori dal 1° luglio 
2018 al30 giugno 2021), arri- 
vò una sola offerta, quella del- 
la ditta Allgreen di Trieste. La 
fornitura non venne aggiudi- 
cata in quanto l’offerta preve- 
deva aumenti medi di prezzo 
perle corone d’alloroeimazzi 
di fiori di oltre il 250% rispet- 
to al fornitore precedente. Nel 
biennio 2016-2018 il Comu- 
ne di Trieste spese 12.727 eu- 
ro per corone d’alloro e mazzi 
di fiori. — 
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IL DOSSIER DELLA CORDATA DI IMPRENDITORI 
Piscina terapeutica: 

il progetto Porto vecchio 
all'esame dei tecnici 


Giovanni Tomasin 


Oggi la cordata di imprendi- 
tori intenzionata a costruire 
una nuova piscina terapeuti- 
ca in Porto vecchio presente- 
rà il progetto ai tecnici del Co- 
mune: un passaggio nodale 
perla fattibilità del progetto, 
dopo che ieri il sindaco Ro- 
berto Dipiazza ha incontrato 
i due soggetti candidati alla 
gestione della struttura, il Po- 
liclinico Triestino e la Triesti- 
naNuoto. 

La realizzazione dell’ope- 
ra, ricordiamo, è stata defini- 
ta come un project leasing 
con fondi del Medio Credito 
del Trentino Alto Adige. Il co- 
struttore individuato è inve- 
cela triestina Monticolo&Fo- 
ti, che si è dotata di un grup- 
po di lavoro formato da 
esperti, molti dei quali buoni 
conoscitori della vecchia Ac- 
quamarina, che servono a de- 
finire le caratteristiche im- 
prescindibili di questa strut- 
tura ascopo sociale. 

A guidare il gruppo è Fede- 
rica Verin, mamma di Gior- 
gia Marchi, atleta paralimpi- 
ca, referente sulla disabilità 
conil gruppo facebook Un’Al- 
tra Abilità, impegnata da an- 
ninelvolontariato nell’ambi- 
to dei diritti delle persone 
con disabilità. Il gruppo di 
persone potenzialmente inte- 
ressate da una struttura riabi- 
litativa all'avanguardia è di 
migliaia di unità solo a Trie- 


ste, valutano gli esperti, e spa- 
zia dalle persone con disabili- 
tà agli sportivi reduci da in- 
fortunio. 

Commenta Verin: «Pur- 
troppola piscina Acquamari- 
na, come riscontrato dai tan- 
ti tecnici, non è più recupera- 
bile per varie problematiche 
anche e soprattutto correlate 
alla necessità di realizzare 
opere antisismiche obbliga- 
torie che, assommate a tutta 
una serie di altri interventi di 
grossa entità, vedono mag- 
giormente percorribile, in 
termini temporali, la via di 
un nuovo impianto». In que- 
st’ottica, prosegue, «lo spa- 
zio del Porto vecchio, centra- 
lee maggiormente duttile, as- 
sommato ai bisogni di par- 
cheggio per l'utenza e alla 
possibilità di disporre di spa- 
zi all’interno della struttura 
dedicati alla parte sanitaria e 
non solo, possono fare la dif- 
ferenza per Trieste anche ri- 
spetto al quel turismo accessi- 
bile che spesso cerca luoghi 
con strutture adatte e non 
adattate». La richiesta del 
gruppo di lavoro è semplice: 
«Avere servizi almeno analo- 
ghi ma possibilmente miglio- 
ri di quelli offerti presso l’ex 
Acquamarina, avere all’inter- 
no della struttura migliore 
autonomia nei movimenti e 
garantire condizioni di sicu- 
rezza e di comfort durante le 
varie attività». — 
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Il dibattito 


LA PSICOTERAPEUTA 


«Cosmopolita e provinciale 
Qui si respira un'aria unica» 


Arrivata a Trieste nel 2002 da 
Buenos Aires per un tirocinio 
legato all'Azienda sanitaria 
triestina e alla storia basaglia- 
na, Natalia Filippelli, 43 anni, 
psicoterapeuta di origine ita- 
liana del Centro di clinica psi- 
coanalitica Jonas, si è innamo- 
rata della città, che non ha più 
abbandonato. «Quello che ren- 
de unica questa città è l'essere 
un“nonluogo”, inteso come lo 
evidenziava già 100 anni fa 
Herman Bahr: una città “cosm- 


polita e provinciale” allo stes- 
so tempo». «Questo — sottoli- 
nea — favorisce più che in altre 
città di medie dimensioni la li- 
bera espressione del singolo, 
ma anche la creazione di lega- 
mi più forti all’interno della co- 
munità. Quando questo fun- 
ziona, anche se purtroppo ve- 
diamo ancora molte situazio- 
ni di disagio, produce integra- 
zione e genera benessere. Lo 
spirito cosmopolita inoltre 
apre la possibilità al singolo di 


inventarsi modi soggettivi di 
abitare e vivere nella città. Al 
contempo — conclude — le sue 
dimensioni contenute favori- 
scono questo senso di comuni- 
tà che a Trieste si sente in mo- 
do forte». — 


IL GIORNALISTA SPORTIVO 


«F posto ideale per il relax 
ma non dà stimoli creativi» 


Trieste potrebbe essere la cit- 
tà ideale per chi vuole venire 
a viverci dopo la pensione, 
ma non per chi, in pensione, 
vuole ancora lavorare. Come 
il giornalista Paolo Condò 
che, una volta in quiescenza, 
nella sua città d’origine, il ca- 
poluogo giuliano, non ci ver- 
rebbe mai. Perché? «Per co- 
me sono fatto io, mi risulte- 
rebbe difficile pensare a un 
trasferimento a Trieste, una 
volta che mi sarò ritirato. 


Questa città per me è più va- 
canziera mentre una metro- 
poli, come ad esempio Mila- 
no, dovevivo, è ideale per chi 
vuole continuare una certa 
attività e mi dà l’idea di novi- 
tà mentre Trieste l’associo al 
riposo». Fa poi un esempio: 
«Quando vado a New York, 
pervacanza o lavoro, miven- 
gono in mente dieci buone 
idee in un giorno. A Milano 
me ne vengono abbastanza, 
a Trieste invece sono molto 


epicureo: vado inosmiza, ve- 
dovecchi amici, mi godo lavi- 
sta sul mare. Infatti c'è tutto: 
dalla spiaggia alla collina, si 
spazia molto. Io però non as- 
socio la creatività professio- 
nale a Trieste». — 


LO SCIENZIATO 


«Clima mitigato dal mare 
L'incognita è la bora...» 


«Il clima di Trieste non ha para- 
goni con quello di Milano, che 
purtroppo è uno dei peggiori 
inItalia». A dirlo è Filippo Gior- 
gi, uno dei più importanti cli- 
matologi a livello mondiale, 
oggi direttore della sezione di 
Fisica della Terra all’Ictp. «Il 
clima milanese presenta inver- 
ni più freddi e umidi, con neb- 
bia e ogni tanto pure qualche 
nevicata forte — sottolinea lo 
studioso —. Da noi, invece, ciò 
non succede, perché c'è il ma- 


re che agisce da termostato. 
L'estate nella città di Sant'Am- 
brogio è più calda e afosa ri- 
spetto a quella del capoluogo 
giuliano». Letemperature con- 
fermano il trend: «A gennaio, 
per esempio, la temperatura 
minima notturna di Milano 
(-2) è in media di 5 gradi in me- 
no rispetto a Trieste (+3). Nel 
primo caso l'umidità è 
dell’86%, nel secondo del 
67%. Le massime invece sono 
simili. D'estate, a Milano sono 


più alte di un paio di gradi, 
aspetto che si capovolge quan- 
do si parla di minime, più alte 
a Trieste». «Il problema - rile- 
va Giorgi—, è labora, dalrumo- 
re lugubre, che può durare an- 
che unao due settimane». — 


L'ATTRICE 


La lettera a Il Piccolo di una signora veneta di origine, laureatasi qui 
e poi vissuta tra Londra e Lombardia: la scelta in vista della pensione 


Da Milano a Trieste, 

a VIVerci per sempre 
[o ci sto pensando: 
voi me lo consigliate? 


LALETTERA 


Benedetta Moro 


Per rispondere 
al quesito di Donatella 


Grazie al climatologo Filip- 
po Giorgi, già componente 
del Comitato intergovernati- 
vo sui Cambiamenti Climati- 


«C'è una vivacità culturale 
ricca e tutta da scoprire» 


ci, che nel 2007 vinse il pre- 
mio Nobel, si mette a fuoco 
quindi che Trieste gode di in- 
verni ed estati imparagonabi- 
li a quelle di Milano, compli- 
ceilmare. E anche che mare e 


abbiamo interpellato 
dieci triestini doc 
o 'foresti"' ormai 
adottati dal territorio 


aro direttore, 
scrivo per porre 
una domanda: 
perché potrei 
decidere di venire ad abitare 


66 


«Trieste, città meravigliosa, 
non ha nulla da invidiare a 
Milano dal punto di vista cul- 
turale. Anzi, ha in piùla fortu- 
na che qui tutto è più facil- 
mente raggiungibile». Così 
l'attrice Ariella Reggio, che 
promuove a pieni voti il capo- 
luogo giuliano quale città in 
cuisi«vive divinamente», pe- 
rò «solo dopo aver viaggiato 
tanto». Una cultura che pren- 
de forma grazie anche alla 
numerosa presenza di teatri, 


«retaggio dell’epoca di Maria 
Teresa d’Austria». «E poi ci so- 
notante sollecitazioni da par- 
te di gruppi di artisti giovani, 
che completano il panorama 
impegnandosi molto». Cer- 
to, avverte, «non siamo una 
metropoli, però questa città 
è da scoprire», caratterizzata 
com'è anche da «un'aria di 
piccola follia piacevole». 
Qual è il punto dolente, in 
particolare all’inizio, per chi 
viene da fuori? «I triestini so- 


no da comprendere, assapo- 
rare lentamente», sottolinea 
l’attrice triestina, che conclu- 
de: «Sono simpatici e caciaro- 
ni, però sono anche gelosi 
della propria riservatezza». 


IL COMANDANTE DEI CARABINIERI 


«Criminalità sotto controllo 
e cittadini ligi alle regole» 


Comparata ad altre realtà ita- 
liane, anche non poco distanti 
da qui, Trieste presenta un tas- 
so di micro-criminalità me- 
dio—basso e un tasso di crimi- 
nalità importante praticamen- 
te assente. A confermarlo è il 
comandante provinciale 
dell'Arma dei Carabinieri Ste- 
fano Cotugno. Le ragioni di 
questi dati positivi sono di «ca- 
rattere storico». «In primis per- 
ché è stata una città importan- 
te — specifica Cotugno —, cen- 


tro d’interessi sociali, economi- 
ci e politici. E poi la posizione 
geografica, che per alcuni ver- 
si può rivelarsi un disagio, per 
unaltro genere d’interessi può 
invece essere un vantaggio, 
purrimanendo la città territo- 
rio sensibile, perché terra di 
confine». Trieste è ancora un'i- 
sola felice anche per il «senso 
civico dei triestini, per la mag- 
gior parte rispettosi delle leggi 
emolto collaborativi a segnala- 
re eventuali situazioni di disa- 


gio e degrado. A questo si ag- 
giunge un disagio sociale abba- 
stanza contenuto. Tuttavia 
mantenere in questo contesto 
alti livelli di sicurezza è molto 
impegnativo — conclude —, ma 
noiaccettiamo la sfida». — 


a Trieste dopo oltre 30 annidi 
vita a Milano? Quali ragioni e 
quali opportunità?”. Inizia co- 
sì una lettera arrivata qual- 
che giorno fa via mail al diret- 
tore del Piccolo, Enrico Gra- 
zioli. Mittente è Donatella, 
una signora prossima alla 
pensione. «Un’emigrante», si 
definisce: nata nel Veneto 
Orientale, vive nel capoluogo 
lombardo, ma negli anni ’80 
ha abitato a Trieste, dove ha 
studiato Economia all’Univer- 
sità, e un po’ anche a Londra. 
«La pandemia e il lockdown 
hanno accelerato la mia rifles- 
sione sulle priorità e sto riflet- 
tendo sull'opportunità di tor- 
nare verso casa, una volta rag- 
giunta la meta della pensio- 
ne, che credo sarà verosimil- 
mente entro i prossimi 5 an- 


ni». 


Equiarriva il quesito. Dove 
trascorrere gli anni del meri- 
tato riposo? A Trieste maga- 
ri? Un guanto si sfida che ab- 
biamo deciso di raccogliere, 
ascoltandole voci di dieci per- 
sone appartenenti a mondi di- 
versi, che hanno dato il loro 
contributo, spiegando i moti- 
vi per cui Trieste può essere 0 
meno la meta ideale per la 
pensione. Ne è uscito un affre- 
sco variegato, che non ha ov- 
viamente la velleità di essere 
esaustivo, ma vuole fornire 


qualche spunto. 


C'è chi mette sul 
piatto l'ottimo clima 
e la poca criminalità. 
E chi, di contro, parla 
di terra individualista 
e senza memoria 


FILO DIRETTO SUL WEB 


E voi cosa le direste? 
Fatelo con il nostro sito 


E voi cosa consigliereste a Dona- 
tella, che si si chiede se Trieste è 
la città giusta per vivere dopo illa- 
voro? Meglio qui o in una metro- 
poli come Milano? E' ancora la cit- 
tà che lei si ricorda ai tempi dell'u- 
niversità? Qualità dei servizi, bel- 
lezze naturalistiche e architetto- 
niche, occasioni per il tempo libe- 
ro, i triestini... sono un buon bi- 
glietto da visita? Potete dirglier- 
lo, attraverso il nostro sito 
www.ilpiccolo.it: c'è un link appo- 
sito per rispondere a questa ami- 
caeaiutarla a decidere. 


Carso regalano prodotti unici 
che poi, come ci insegna il gio- 
vane chefMatteo Metullio, di- 
ventano poi eccellenze in ta- 
vola. A buonciboe clima mite 
si aggiungono poi i caffè stori- 
ci, mete del relax, vissuti sen- 
za frenesia dai triestini, come 
ricorda il titolare dell’Antico 
Caffè San Marco Alexandros 
Delithanassis. E poi, sottoli- 
nea Michela Zanetti, diretto- 
re della Scuola di specializza- 
zione in Geriatria dell’Univer- 
sità di Trieste, c'è il tema an- 
ziani, privilegiati in questa cit- 
tà che garantisce loro molte- 
plici attività. Per non parlare 
poi dei teatri, afferma l’attri- 
ce Ariella Reggio, trainata an- 
che dall’inventiva di tanti 
gruppi giovani, e caratterizza- 
ta da un senso di comunità 
sconosciuto altrove, specifica 
la psicoterapeuta Natalia Fi- 
lippelli. 

Trieste isola felice e meta 
ideale per una pensione da fa- 
vola quindi? Paolo Rumiz, 
con la sua vis polemica, de- 
scrive una città meno interna- 
zionale di un tempo, dove 
manca un luogo deputato al- 
la sua storia. Una città indivi- 
dualista, evidenzia Michela 
Flaborea di Televita, e un po’ 
troppo “riposante” per Paolo 
Condò. E Donatella, la signo- 
ra che ha scritto la lettera,a 
questo punto che farà? — 
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Il dibattito 


LO SCRITTORE 


«Manca del tutto un luogo 
che racconti la sua storia» 


Unacittà meno internazionale 
di quello che sembra, senza un 
luogo della memoria, con le Ri- 
ve obbligate a essere la culla 
delle grandi navi. Seppure il 
triestino abbia la fortuna di 
«non prendere nulla sul serio, 
incerti casilasua salvezza, e di 
essere un po’ più europeo de- 
gli altri», la città, sottolinea lo 
scrittore Paolo Rumiz, rivela 
però qualche falla. «Trieste è 
stata italianizzata con le catti- 
ve. Se quindi si viene qui con l’i- 


dea che si parlino chissà quan- 
te lingue, beh, cisi sbaglia». Al- 
tra criticità il fatto che «hanno 
chiuso tutti i moli per attività 
private: si può passeggiare so- 
lo sul molo Audace». Il lungo- 
mare centrale, poi, è «stato mo- 
nopolizzato dalle navi da cro- 
ciera, che dovremmo invece fa- 
reormeggiare più in là, perché 
non portano un soldo». «Man- 
ca totalmente - conclude - un 
luogo della nostra storia: la po- 
litica di destra ne ha paura, per- 


ché ci sono cinque secoli di Au- 
stria-Ungheria e quindi non ab- 
biamonulla che racconti la no- 
stra gloriosa marineria otto- 
centesca. Se vuoi raccontare 
la storia della città, non sai do- 
veandare». — 


LA GERIATRA 


«Realtà a misura di anziano 
che batte l'isolamento» 


«Trieste è a misura di anzia- 
no, perché garantisce moltis- 
sime iniziative che aggrega- 
no gli anziani, anche da un 
punto di vista culturale. Si 
tratta di persone estrema- 
mente attive, inserite all’in- 
terno dellavita cittadina». 

E l'osservazione di Miche- 
la Zanetti, direttore della 
Scuola di specializzazione in 
Geriatria dell’Università di 
Trieste, che al momento coin- 
volge 16 studenti, «uno in 


più rispetto all’anno scorso, 
poiché è stato concessa a li- 
vello ministeriale un’unità in 
più per Trieste, a dimostra- 
zione dell’importanza di que- 
sta scuola». Mai fattori positi- 
virilevati nel contesto triesti- 
no, in che modo favoriscono 
le persone anziane? «La città 
—risponde Zanetti—ha un nu- 
mero di centenari elevato e 
proprio su di loro è stato av- 
viato uno studio in collabora- 
zione con l'Azienda sanitaria 


e altri enti. Quelli che noi in 
termini medici chiamiamo 
“grandi geronti”, in tanti casi 
hanno una grande lucidità e 
una qualità della vita invidia- 
bili. Questo anche perché la 
città nonisolal’anziano». — 


Pregtitti I 


Arr; 


LO CHEF 


«Dai piatti di mare al Carso 
una cucina per tutti i palati» 


«Sonostato via 17 annida Trie- 
ste, ma ho fatto di tutto per tor- 
narci». Basterebbe questa fra- 
se per convincere qualcuno a 
venire a vivere Trieste, ma 
Matteo Metullio, chef del risto- 
rante Harry's Piccolo, rincara 
la dose. «Lavoro in unristoran- 
te- afferma —, il primo e unico 
stellato a Trieste, che si trova 
in una delle piazze più belle 
del mondo. Il capoluogo giulia- 
no però offre tante altre nuove 
e vecchie realtà interessanti: 


dai buffet ai caffè storici (sia- 
mo la città del caffè, non di- 
mentichiamolo), dai ristoran- 
ti sulle Rive, che cucinano pe- 
sce in maniera tradizionale, a 
quelli sul Carso, che invece 
propongono prodotti legati al- 
la terra». Trieste, insomma, è 
per tutti i palati, «molto varie- 
gata». Per non parlare poi dei 
«produttori vitivinicoli, che og- 
giesportano non solo Italia ma 
intuttoilmondo». 

Infine, conclude Metullio, 


«ci troviamo in una posizione 
strategica: siamo sul confine e 
in pochi chilometri possiamo 
assaporare anche i prodotti ti- 
pici di Slovenia e Croazia e an- 
che parte della cucina balcani- 
ca». — 


L'ESERCENTE 


«Caffè storici e comunità 
per assaporare l’incontro» 


«C'è un ritmo riflessivo e più 
tranquillo qui a Trieste, che 
nonrincorre le mode e che le- 
ga il triestino all’abitudine di 
andare sempre nello stesso 
posto preferito a bere il caffè. 
I caffè, un tempo frequentati 
dalla borghesia e quindi da 
donne e intellettuali, sono 
luoghi di studio, scambio, 
conversazione ma anche di 
solitudine, aspetti che si pos- 
sono vivere in particolare in 
una città come Trieste». La 


tradizione dei locali storici, 
che caratterizza il capoluogo 
giuliano, si riscontra anche 
in questo modo di vivere se- 
condo il titolare dell'Antico 
Caffè San Marco, Alexan- 
dros Delithanassis, di padre 
greco e madre friulana. Un 
mix culturale il suo che peral- 
troèdiffuso in città e che spin- 
ge a conoscere molto più fa- 
cilmente che altrove realtà di- 
verse. «Noi greci siamo orto- 
dossi come i serbi — spiega —, 


con cui abbiamo una certa 
fratellanza, e metà della co- 
munità ebraica è di origine 
greca: quindi quando entri 
in questi circuiti delle mino- 
ranze, riesci a vivere tanti 
universi messi assieme». — 


L'IMPRENDITRICE SOCIO-SANITARIA 


«Assistenza d'avanguardia 
ma tanto individualismo» 


Il capoluogo giuliano offre 
«dei servizi socio-sanitari all’a- 
vanguardia, soprattutto per 
gli anziani, avviati già a fine an- 
ni’80, in anticipo rispetto ad al- 
tre regioni italiane». Questa, 
però, secondo Michela Flabo- 
rea, presidente di Televita, è 
solo una faccia della meda- 
glia. Dall'altra parte infatti 
«Trieste si presenta come una 
città caratterizzata da un certo 
individualismo, abitata da 
molti nuclei monofamigliari e 


tantianziani soli». 

Quali sono le conseguenze 
di questo modo di vivere? «La 
mancanzadi una rete famiglia- 
rea sostegno della persona de- 
bole oggi è supplita da una ra- 
dicata presenza delle istituzio- 
ni, dai privati, dalla coopera- 
zione sociale, dal volontaria- 
to. Ma-sottolinea—in una pro- 
spettiva in cui le risorse econo- 
miche saranno limitate, la co- 
munità dovrà attrezzarsi e far- 
si sempre più carico dei fragili. 


Le persone dovranno accetta- 
re che l’intervento pubblico ha 
dei limiti e la città dovrà espri- 
mere nuove soluzioni. Le risor- 
sevanno messe in rete per pro- 
durre economie di scala e buo- 
ne pratiche condivise». — 
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FERVONO I PREPARATIVI NEL SITO PALEONTOLOGICO DEL VILLAGGIO DEL PESCATORE 
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Nello studio della ditta Zoic sotto la riga trasversale nera è indicata la parte ancora intatta di Zdravko che verrà recuperata 


Operazione Zdravko: 
il dinosauro numero 3 
pronto a “rinascere” 


Dopo Antonio e Bruno il fossile verra estratto entro l'anno 
I lavori costeranno 50 mila euro. Gabrovec plaude al nome 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Il nome ce l’ha già: è Zdrav- 
ko. Scelto per rendere omag- 
gio alla comunità slovena au- 
toctona. Ora si tratta di 
estrarlo dalla roccia, per af- 
fiancarlo ad Antonio e Bru- 
no, gli androsauri suoi prede- 
cessori, che già da tempo so- 
no a disposizione del pubbli- 
co. 

«Siamo pronti a iniziare l’o- 
perazione di scavo e a ripor- 
tare lo scheletro di Zdravko 
alla luce del sole — annuncia 
con entusiasmo Flavio Bac- 
chia, factotum del sito pa- 
leontologico del Villaggio 
del Pescatore e amministra- 
tore delegato della Zoic, la 
srltriestina specializzata nel- 
la lavorazione dei fossili—an- 


che se sappiamo che il compi- 
to sarà molto impegnativo. 
Confidiamo nell’aiuto della 
Soprintendenza archeolo- 
gia, belle arti e paesaggio del 
Friuli Venezia Giulia, con la 
quale abbiamo da tempo un 
eccellente rapporto di colla- 
borazione. Dovessimo fare 
da soli però — precisa— non ci 
tireremmo indietro, pur nel- 
la consapevolezza che un in- 
tervento del genere può co- 
stare circa 50 mila euro. Ma 
garantisco che in ogni caso 
Zdravko uscirà dalla roccia». 

Arendere ancor più affasci- 
nante lo scavo, sotto il profi- 
lo scientifico, è la posizione 
dell’androsauro: «Sembra ac- 
covacciato e raccolto su se 
stesso come Bruno, che era 
dislocato su una piega degli 


strati — riprende Bacchia — il 
che rende l’operazione an- 
corpiù interessante». 

L'obiettivo, anche se in 
questi casi la cautela è d’ob- 
bligo, è dicompletare l’estra- 
zione entro la fine dell’anno. 
«Faremo tutto ciò che è ne- 
cessario per mettere anche 
Zdravko nella condizione di 
essere ammirato daitanti ap- 
passionati e dai turisti in ge- 
nerale». 

Bacchia è pure direttore 
tecnico della Gemina, coope- 
rativa nata nel 2013, con l’o- 
biettivo di promuovere e va- 
lorizzare le ricchezze del ter- 
ritorio regionale, partendo 
dal Comune di Duino Aurisi- 
na. 

«Confidiamo anche nel so- 
stegno dell’amministrazio- 


ne comunale — continua Bac- 
chia — perché credo sia inte- 
resse generale di tutto que- 
sto territorio avere a disposi- 
zione un numero sempre 
maggiore di elementi di at- 
trattività. E il sito del Villag- 
gio del Pescatore ha già con- 
fermato, in più occasioni di 
poter svolgere un ruolo im- 
portante in tale contesto». 
Estrarre Zdravko non è l’uni- 
co obiettivo dei responsabili 
del sito: «Stiamo anche siste- 
mando la strada di accesso e 
la cartellonistica — conclude 
— perrendere accogliente l’in- 
teraarea checicirconda». 

La scelta del nome Zdrav- 
koha subito suscitato la posi- 
tiva reazione della comunità 
slovena. 

«Si tratta di un segno di at- 
tenzione e sensibilità per la 
comunità slovena autoctona 
-—ha commentato Igor Gabro- 
vec, consigliere regionale 
dell’Unione slovena e comu- 
nale a Duino Aurisina, come 
capogruppo della lista “Insie- 
me-Zupaj”-e fra l’altro Zdra- 
vkoinitaliano sta per Valenti- 
no, santo patrono degli inna- 
morati. Speriamo sia dibuon 
auspicio—ha aggiunto—peri 
rapporti che vogliamo sem- 
pre migliori tra le diverse co- 
munità culturali e nazionali, 
comeanchetra gli Stati confi- 
nanti. Il sito paleontologico 
— ha concluso — è una delle 
perle delterritorio». — 
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VOLONTARI IMPEGNATI SOTTO IL MONTE SPACCATO 
Sos Carso in azione 
Liberata la cavernetta 
della Strada romana 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Uno scaldabagno, un boiler, 
un neon, un bidone di ferro, 
quattro vecchi schermi da 
pce oltre settanta sacchi ne- 
ri di rifiuti vari. Anche in 
tempodilockdown, Sos Car- 
so non è riuscita a starsene 
conlemaniin mano. 

Due volontari dell’associa- 
zione ambientalista hanno 
svolto un lavoro di pulizia 
lungo la Strada romana, 
all'altezza del cippo eretto 
nel 1939, a lato dell’ex stra- 
da camionale, sotto il Monte 
Spaccato. Prima che venisse 
posizionato il guardrail, l’a- 


A 


La mole di rifiuti raccolti 


rea era spesso utilizzata co- 
mediscarica da persone sen- 
za scrupolo. Ivecchi lasciti ri- 
trovati da Sos Carso lo testi- 
monianotristemente. 

Una pulizia non program- 
mata, ma emersa durante 
una passeggiata. In un paio 
di uscite i volontari, con tan- 
to di mascherina regolamen- 
tare e rispettando sempre le 
distanze previste dalla leg- 
ge, hanno raccolto la spazza- 
tura abbandonata impune- 
mente da ignoti, ripulendo 
anche la cosiddetta caver- 
netta delvalico romano. 

La strada romana in que- 
stione, come ricordava qual- 
che anno fa lo storico e gior- 
nalista Bernardino de Has- 
sek, nasce a Trieste, si inerpi- 
ca lungo via Damiano Chie- 
sa, incrociandola strada sta- 
tale per Basovizza, poco do- 
pole cave Faccanoni. 

Per molti anni, dalla fine 
dell’Ottocento fino al secon- 
do dopoguerra, l’arteria fu 
meta di frequenti escursioni 


dei triestini per raggiungere 
il Monte Spaccato, Padricia- 
noeilBosco Bazzoni. 

Nel 1939, su progetto 
dell’architetto Arduino Ber- 
lam, venne posto all’inizio 
della strada un grande cip- 
po con un'iscrizione che ri- 
cordava il momento in cui la 
strada furealizzata dai legio- 
nari romani, poi fatto salta- 
re nel 1945 ma ancora oggi 
rintracciabile circa 200 me- 
trisotto. 

Terminata questa puliziai 
volontari di Sos Carso stan- 
no già progettando i prossi- 
mi interventi. Il primo ri- 
guarderà la grotta sopra Lon- 
gera, situata nel bosco Sal- 
zeraPadriciano, piena di fer- 
ragliaerifiutivari. 

Il secondo, più impegnati- 
vo, sarà la riqualificazione 
della vedetta Alice, un pro- 
getto ambizioso che farà se- 
guito alla rimessa a nuovo 
della vedetta Slataper e del- 
lavedettaItalia. — 
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LA DECISIONE È STATA PRESA DALL'UFFICIO SCOLASTICO FVG 


ggia tagliata una sezione 


AMu 


dell’asilo Borgolauro: proteste 


Da settembre i 64 bambini della scuola dell'infanzia verranno ripartiti in tre classi 
Preside, famiglie e Comune contrari. Il disappunto del sindaco Marzi: «Un errore» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


La scure dell’Ufficio scolasti- 
co regionale si abbatte sulla 
scuola dell’infanzia dell’Isti- 
tuto comprensivo “Lucio” di 
Muggia. Colpito l’asilo “Bor- 
golauro” con il taglio di una 
sezione, in salvo in extremis 
quella a rischio del “Giardino 
dei Mestieri”. 

Il taglio in effetti ci sarà, 
ma parziale come racconta la 
dirigente scolastica dell’isti- 
tuto comprensivo muggesa- 
no, Marisa Semeraro: «A mar- 
zo ho chiesto il mantenimen- 
to dello status quo, ma hanno 
confermato la soppressione 
di due sezioni. Ho quindi ri- 
scritto agli organi competen- 
ti una lettera con cui argo- 
mentavo la necessità, soprat- 
tutto alla luce di quello che 
sta accadendo e di quella che 
sarà la gestione prossimo-fu- 
tura delle classi, di mantene- 
re tutte le sezioni. Sono così 
riuscita a ottenere il manteni- 
mento delle tre sezioni del 
“Giardino dei Mestieri” ma 


de 
L'esterno dell'edificio che ospita l'asilo Borgolauro di Muggia 


noniltaglio di una delle quat- 
tro sezioni della “Borgolau- 
ro”». 

Adoggi, quindi, questala si- 
tuazione: alla “Borgolauro” 
64 bambini in 3 sezioni, alla 


“Biancospino” 18 bambini in 
una sezione, al “Giardino dei 
Mestieri” 45 bambini in 3 se- 
zioni. 

I genitori, chiaramente, 
non si danno per vinti e han- 


no deciso di far sentire la loro 
voce, chiedendosi quali sia- 
no stati i criteri seguiti per 
una scelta che non agevola il 
distanziamento sociale. 

«Noi genitori della scuola 
Borgolauro — ha dichiarato 
Anna Staiano, una delle rap- 
presentanti — siamo sconcer- 
tati perché perdere una sezio- 
ne comporta lo smistamento 
dei bambini, aumentandone 
il numero per ciascuna clas- 
se, oltre che la grave perdita 
didue insegnanti». 

Le preoccupazioni riguar- 
dano, come sottolineato dai 
genitori, «la salvaguardia del- 
la salute dei nostri figli, an- 
che se non meno importante 
appare l’aspetto psicologico, 
dato che i nostri bambini vivo- 
no ancora in isolamento, ma 
hanno capito, nonostante la 
giovane età, l’importanza del 
provvedimento preso dal Go- 
verno e, a loro modo, si sono 
adattati, sperando di poter 
tornare a scuola. Quando le 
lezioni riprenderannosi ritro- 
veranno senza quei punti di 


riferimento, ossia amici e in- 
segnanti, con cui avevano sta- 
bilito un rapporto di fiducia». 

Una decisione quella 
dell’Ufficio scolastico regio- 
nale, che non è andata giù 
nemmeno all’assessore co- 
munale all’Istruzione e Scuo- 
le, Luca Gandini: «Sono forte- 
mente perplesso in merito al- 
la decisione di ridurre l’orga- 
nico delle nostre scuole 
dell'infanzia, soprattutto con- 
siderando questo difficile pe- 
riodo storico. Ridurre il perso- 
nale delle scuole d’infanzia e 
incrementare, di conseguen- 
za, il numero di bambini per 
classe, contro ogni prevedibi- 
le disposizione sulla loro 
maggiore distanziazione, 
non ci sembra un approccio 
né lungimirante né condivisi- 
bile». 

Insoddisfatto anche il sin- 
daco, Laura Marzi: «Siamo e 
saremo vicini ai genitori 
nell’opporci a questo ridimen- 
sionamento, verso il quale 
non possiamo che esprimere 
tutto il nostro disappunto au- 
spicando che queste previsio- 
nivengano riviste, mantenen- 
dolo stato attuale dell’organi- 
coscolasticomuggesano». 

Intanto il Comune di Mug- 
gia ha ricordato che sul sito 
istituzionale dell’ente, clic- 
cando sul banner “Sondag- 
gio servizi educativi — esta- 
te2020”, si potrà accedere al 
questionario, da compilare 
entro martedì 19 maggio, per 
verificare l'effettivo interessa- 
mento delle famiglie peri ser- 
vizi di centri estivi offerti dal 
Comune perla scuola dell’in- 
fanzia e primaria. — 
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ASSOCIAZIONE ASTRO 


Assegnato 
il premio 
“Mamma 
speranza” 


TRIESTE 


Sarà Michela Bubola, ma- 
dre della piccola Stella, a 
ricevere dall’associazione 
Astro il premio “Mamma 
speranza”, giunto alla sua 
undicesima edizione. La 
consegna della targa soli- 
tamente avveniva in corri- 
spondenza della festa del- 
la mamma, quest'anno 
per ovvi motivi tutto è slit- 
tato a quando sarà supera- 
ta la fase dell'emergenza 
delCovid-19. 

Stella è una bambina di 
otto anni e oggi sta prose- 
guendo le cure a casa, do- 
ve a piccoli e confortanti 
passi sta continuando a 
migliorare dopo un perio- 
do piuttosto lungo di rico- 
vero all’ospedale infantile 
Burlo Garofolo. L’associa- 
zione Astro è nata nel 
1999 e oggi può contare 
su 140volontari che forni- 
scono oltre 7.500 re di so- 
stegno all’anno all’inter- 
no dell’ospedale infantile. 
Oltre all’attività in corsia, 
l'associazione garantisce 
in caso di necessità un sup- 
porto economico alle fa- 
miglie in difficoltà. — 

AP. 
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Hai visto con Tirabora una casa che ti piace? 


ti serve un aiuto per comprarla? 
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TRIESTE di DOMANI 


Corso Italia n°24 


Tel: 040.634112 


Main Sponsor 


RABORA.IT WWW.LUSSOLC 


Gruppo Bancario Cooperativo locrea 


Trieste - Via Roma n° 18 


Tel: 040.3480375 


Triestina Calcio 


mail: info@bancastaranzano.it 
www.bancastaranzano.it 


I MAS 
MITT 


LO SAI CHE... 


BCC di Staranzano e Villesse assieme a TIRABORA 


ti aiutano a realizzare il tuo sogno trovando la soluzione per te 
Benvenuti a casa vostra. 
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Patrizio Schlude volando “basso” 
ha subito trovato impiego a Trieste 


Benedetta Moro 


Patrizio Schlude, 28 anni, 
originario di Padova, ha scel- 
to di iscriversi a Scienze poli- 
tiche. Non si era prefissato 
un obiettivo per il dopo. Alla 
fine ha trovato un posto dila- 
voroinun’azienda di traspor- 
ti, che in questo periodo, in 
particolare, ha avuto una 
mole di lavoro considerevo- 


le. 
Dovelavora? 


Sono impiegato in una ditta 
di trasporti. Vivo e lavoro a 
Trieste. Ho trovato lavoro 
qui, altrimenti sarei tornato 
a Padova. Mi trovavo in re- 
gione già prima dell’universi- 
tà, a Trieste ci sono venuto 
perstudiare. 

Come mai Scienze politi- 
che? 
Sono un appassionato di po- 
litica già da tempo. Ho scelto 
questa facoltà per approfon- 
dire tale materia, anche se al- 


la fine questo corso se ne oc- 
cupa poco. 
Che cosa sognava di fare 
dopolalaurea? 
Non ho mai avuto sogni defi- 
niti, sono piuttosto flessibi- 
le. Ho fatto un colloquio per 
questa ditta e sono stato pre- 
so. Mi ritengo già privilegia- 
toadavere unlavorostabile. 
Isuoistudil’hanno aiuta- 
ta? 
Tutto il bagaglio di studio, 
tradiritto ed economia, miri- 


È 
Patrizio Schlude 


sulta molto utile. Ho un’infa- 
rinatura generale per capire 
banalmente anche cose pra- 
tiche comele fatture e che co- 
sa significa una responsabili- 
tà penale ocivile. 


In questo momento l’a- 
zienda ha molto lavoro? 
Si occupa di consegne a do- 
micilio e di grandi trasporti: 
nemmeno a Natale c’era un 
carico di lavoro tale. L’au- 
mento di lavoro è stato consi- 
derevole. 

Nello specifico di che co- 
sadioccupa? 
Prima della questione sanita- 
ria, mi occupavo dell’acco- 
glienza clienti che ritirano di- 
rettamente in loco i pacchi. 
Principalmente si tratta di 
persone di oltreconfine, slo- 
vene e croate, a cui conviene 
venire qui piuttosto che farsi 
recapitare la spedizione a ca- 
sa. Adesso siamo chiusi al 
pubblico, quindi mi occupo 


di back office e assistenza in 
generale. 


Ci sono degli aspetti che 


più la fanno penare? 
Capita che per diversi motivi 
- ad esempio un sovraccari- 
co di lavoro nonché la parti- 
colare conformazione urba- 
nistica di Trieste - il cliente 
sia insoddisfatto, ma ho im- 
parato sul campo a rappor- 
tarmi con i clienti, che “han- 
nosempreragione”. 


Haaltre passioni? 


Studiavo musica al Conser- 
vatorio, ma non ho mai ter- 
minato gli studi. Mi dedico 
ancora a pianoforte e violon- 
cello a livello amatoriale, lo 
faccio perdivertirmi. — 
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ISCRIZIONI A METÀ LUGLIO FINO Al PRIMI DI OTTOBRE CON UN TEST DI ORIENTAMENTO E VALUTAZIONE NON SELETTIVO. UNICO IN ITALIA 


A sinistra, ilcoordinatore del nuovo corso Luca Bortolussi; al centro un'illustrazione sull'Intelligenza Artificiale; a destra, il rettore dell'Università di Trieste, Roberto Di Lenarda 


Intelligenza Artificiale, ecco come sarà il corso 


Il coordinatore Luca Bortolussi: «È una disciplina che evolve rapidamente. Due anni basici e il terzo più specifico» 


Giulia Basso 


Le previsioni del World Econo- 
mic Forum parlavano già a ini- 
zio anno di 1,75 milioni di nuo- 
vi posti di lavoro nel settore Ict 
entro il 2030, ma questa crisi è 
stata per le aziende e le ammi- 
nistrazioni pubbliche una sor- 
tadielettrochoc che ha costret- 
to adaccelerare ulteriormente 
ladigitalizzazione. 

Per chi può permettersi d’in- 
vestire, la ricetta per il po- 
st-pandemia è una soltanto: bi- 
sogna scommettere su intelli- 
genza artificiale, analisi dei da- 
ti e automazione. Proprio gli 
aspetti su cui ha deciso di pun- 
tare l’Università di Trieste con 
lanuova laurea triennale in In- 
telligenza artificiale e data 
analytics, un percorso con un 
doppio focus unico in Italia. 

«E un corso che s’innesta nel- 
la classe delle lauree in infor- 
matica, perché l’intelligenza 
artificiale nasce proprio da 
questa disciplina. Ma ne rico- 
nosce anche la forte multidisci- 
plinarietà: l'intelligenza artifi- 
ciale combina statistica, mate- 
matica, computer science, fisi- 
ca e offre ambiti applicativi 
che s‘intersecano e si contami- 
nano a vicenda — spiega Luca 
Bortolussi, coordinatore del 
nuovo corso di laurea —. Con 
questo percorso puntiamo a 


fornire robusti fondamenti me- 
todologici per comprendere 
l’Intelligenza artificiale di oggi 
e soprattutto di domani. Per- 
ché questa è una disciplina che 
evolve molto rapidamente: 
servono solide radici per non 
perdere la bussola sul me- 
dio-lungo termine. Perciò ab- 
biamo pensato a concentrare 
la formazione dei primi due an- 
ni sui concetti alla base della di- 
sciplina e poi passare a un ter- 
zo anno già caratterizzante». 

Il doppio focus, che si con- 
centra anche sull’analisi dei da- 
ti, nasce dall’esperienza matu- 
rata con la laurea magistrale 
in Data science and scientific 
computing: l’analisi del dato, 
combinata con gli strumenti 
dell’intelligenza artificiale, il 
machine learning e il deep lear- 
ning, metterà in mano agli stu- 
denti una cassetta degli attrez- 
zi perla costruzione di modelli 
e sistemi intelligenti con l’uti- 
lizzo dei dati. «Così chi vorrà 
potrà inserirsi subito nel mer- 
cato del lavoro, perché avrà 
già acquisito una certa autono- 
mia operativa, mentre chi aspi- 
rerà a ruoli di leader potrà iscri- 
versi alla laurea magistrale 
per approfondire ed entrare in 
una specifica area applicativa 
dell’intelligenza artificiale e 
della scienza dei dati — eviden- 
zia Bortolussi—. Sono moltissi- 


mi gli ambiti possibili, che pe- 
rò richiedono anche la cono- 
scenza del dominio all’interno 
del quale si opera. Per applica- 
re queste competenze in cam- 
po medico, per esempio, servo- 
no conoscenze specialistiche 
in quella sfera. Lo stesso vale 
perilramo finanziario, assicu- 
rativo, dell'industria 4.0, delle 
geoscienze». 

In questo periodo abbiamo 
visto in azione gli specialisti di 
intelligenza artificiale e anali- 
si dei dati in ambito epidemio- 
logico: «Grazie a tecniche com- 
putazionali e statistiche, di cui 
abbiamo discusso con alcuni 
esperti in un recente semina- 
rio online, combinate con co- 
noscenze di tipo epidemiologi- 
coevirologico, si possono met- 
tere a disposizione degli ammi- 
nistratori e della politica stru- 
menti utili per aiutarli a pren- 
dere decisioni basate sulla va- 
lutazione dei rischi». 

Le iscrizioni al nuovo corso 
dilaurea, ad accessolibero, sa- 
ranno possibili dalla metà di lu- 
glio e fino ai primi di ottobre: 
date e scadenze precise saran- 
no pubblicate a inizio luglio 
sulla pagina immatricolazioni 
del sito web d’ateneo. Periscri- 
versi è necessario sostenere un 
test di orientamento e valuta- 
zione non selettivo. — 
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PER AIUTARE I DISABILI 


Attività di sostegno, 
il percorso formativo 


Con apposito decreto il 
Miurha autorizzato l’Uni- 
versità di Trieste ad av- 
viare per l’anno accade- 
mico 2019/20 il percor- 
so di formazione per il 
conseguimento della spe- 
cializzazione perle attivi- 
tà di sostegno didattico 
(TFA Sostegno) agli alun- 
ni con disabilità nelle 
scuole secondarie di I e 
di II grado. L’ateneo ha 
quindi attivato all’inter- 
no del dipartimento di 
Studi umanistici due per- 
corsi a numero chiuso 
(Sostegno scuola secon- 
daria di primo grado e So- 
stegno scuola seconda- 
ria di secondo grado), 
ognuno con 50 posti di- 
sponibili. Ai percorsi si ac- 
cede tramite una serie di 
prove selettive: test preli- 
minare, prova scritta e 
prova orale. Le date di 
svolgimento dei test pre- 
liminari sono fissate, in 


base al decreto, il 29 set- 
tembre 2020 per la scuo- 
la secondaria di I grado e 
il 1° ottobre 2020 per la 
scuola secondaria di II 
grado. 

Il bando di selezione 
per l’accesso al corso di 
formazione per il conse- 
guimento della specializ- 
zazione è disponibile al 
link  http://www2.uni- 
ts.it/dida/formazionein- 
segnanti/file/Ban- 
do%20TFA%20SOS.pdf 
. Sul sito web d’ateneo si 
trova inoltre il modello 
per l'autocertificazione 
di requisiti e titoli, che va 
compilato e allegato in se- 
de d’iscrizione online. L'i- 
scrizione al test prelimi- 
nare deve avvenire entro 
le ore 23.59 di martedì 
30 giugno 2020. 

Perrichiedere ulteriori 
informazioni: formazio- 
neinsegnanti@amm.uni- 
ts.it 


SEMINARIO 


«Diritti e istituzioni 
messi alla prova 
dal Covid-19» 


Gli studenti e le studentesse 
deicorsidi Tutela costituzio- 
nale dei diritti fondamenta- 
li, Diritto del lavoro avanza- 
to, Storia e tecnica delle codi- 
ficazionie costituzioni euro- 
pee si confrontano sull’im- 
patto dell'emergenza Co- 
vid-19 nei diversi ambiti di- 
sciplinari nel corso di un se- 
minario didattico online. 
Tra i temi che verranno toc- 
cati il ruolo della protezione 
civile, l'emergenza e l’impat- 
to di genere, la sicurezza e il 
lavoro, l'emergenza oltre 
confine, le differenze tra cen- 
tro e periferia nella gestione 
dell'emergenza. Introduco- 
no e coordinano Gian Paolo 
Dolso, Maria Dolores Ferra- 
ra e Davide Rossi, con l’orga- 
nizzazione didattica di Nico- 
letta Laurenti Collino (nlau- 
renticollino@gmail.com). 
L’iniziativa si tiene sulla piat- 
taforma Teams. Per altre in- 
formazioni e per il link dedi- 
cato fare riferimento al sito 
web d’ateneo. 
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LE ORE DELLA CITTÀ 


APPUNTAMENTI 


11.15 
Webinar 
Bambini al centro 


Oggialle 11.15 Infohandicap 
annuncia che si terrà il webi- 
nar Irsses, in collaborazione 
conParese Percorsi di Aecon- 
do Welfare, “Bambini e ragaz- 
zi al centro: idee e progetti 
nella crisi”. Per partecipare: 
http://www.infohandi- 
cap.org/bambini-e-ragaz- 
zi-al-centro-idee-e-progetti- 
nella-crisi. 


15.30 
Open Day 
lts Volta 


Oggi, dalle 15.30 alle 17.30, 
si terrà l'Open Day della Fon- 


dazione Its Volta per le muo- 
ve tecnologie della vita di 
Trieste in live streaming. Ver- 
ranno illustrati i percorsi for- 
mativi biennali post-diploma 
proposti e gli sbocchi occupa- 
zionali, e i ragazzi potranno 
incontrare gli studenti e le 
aziende partner, visitare i la- 
boratori. La partecipazione è 
gratuita. Per registrarsi: 
www.itsvolta.it/news. 


17 
Incontro virtuale 
Sport universitario 


Per il ciclo di caffè virtuali di 
Unisport, rete di università 
italiane su temi legati allo 
sport universitario, è in pro- 
gramma l’appuntamento “Lo 


sport riparte in sicurezza - Il 
contributo dell’università al- 
lo sport italiano”, oggi all 17. 
Per partecipare (su Zoom): 
https://us02web.zoom.us/j 
/82104967028?pwd= aXJ- 
PaVY3bm9SdEdPalJ- 
GU3dwY24yZz09. 


18 
#iorestoacasaenavigo 
conil cinema 


Oggi ultimo focus sul cinema 
del cartellone #iorestoaca- 
saenavigo — disponibile dalle 
18 sui canali social del Porto 
e sul sito web del Piccolo — a 
cura di Trieste Film Festival. 
L’attore e autore Stefano Don- 
getti, storica colonna del Pup- 
kin Kabarett, conlasuaincon- 


fondibile ironia, darà il suo 
“video-consiglio”, parlando 
del suo film preferito a tema 
marino, “Lo squalo” di Ste- 
ven Spielberg. Una pellicola 
che - ammette l’attore - lo ha 
spaventato a morte da bambi- 
no, anche se poi le cose sono 
cambiate (in meglio o in peg- 
gio non pare chiaro): «Cre- 
scendo ho perso l’ossessione 
per gli squali - confessa - ma 
mi è rimasta quella per le ba- 
gnanti in bichini». Info: 
WWW.porto.trieste.it 


18 
Gran finale 
Chamber Music 


Gran finale perla stagione di- 
gitale della Chamber Music: 


oggialle 18 si terrà l’appunta- 
mento conclusivo di Playing 
alle 18-Chamberon web, con 
l’esibizione del Quatuor Her- 
mèsaffiancato dal violista Mi- 
guel da Silva, su musiche di 
Bruckner. 


18 
Confronto digitale 
sul futuro della città 


Oggi alle 18 sulla pagina Fb- 
del gruppo “Tryeste” si terrà 
una diretta con Sergio Bolo- 
gna e Elena Gerebizza sul fu- 
turo delcommercio via mare, 
della città e del Porto di Trie- 
ste. L’incotro rientra in “Men- 
teLocale”, ciclo di dibattiti or- 
ganizzati ogni venerdì alle 18 
dalla rete di attivisti “Trye- 


ste” sulla propria pagina Face- 
book. 


19 
Letteratura in Rete 
alla Stelio Crise 


Oggi alle 19 secondo appun- 
tamento con l’audiolettura 
“Fono-Grammi...di letture!”, 
organizzato dalla Biblioteca 
statale Stelio Crise. Il podcast 
è dedicato al poeta statuni- 
tense Edgar Lee Masters e al- 
la sua Antologia di Spoon Ri- 
ver. Un’opera che ha affasci- 
nato intere generazioni e ha 
avuto numerose reinterpreta- 
zioni musicali, teatrali, televi- 
sive. I podcast saranno pub- 
blicatisulsitowebela pagina 
Facebookdella biblioteca. 


EVENTI 


Gli “Smart Games” 
portano lo sport 
paralimpico 

sul campo virtuale 


Molti atleti triestini nella manifestazione 
che ospita gare di 17 discipline ma solo online 


Francesco Cardella 


Sono stati definiti «un inno 
alla creatività italiana», 
una nuova storica vetrina 
dedicata allo sport vissuto 
nel campo della disabilità 
intellettiva. 

Si chiama “Smart Games 
2020 -— Everywhere we 
play” ed è la manifestazio- 
ne dedicata allo sport para- 
limpico targata Special 
Olympics Italia, evento in 
programma fino al 31 mag- 
gio, ambientato nei “teatri” 
che il momento sociale con- 
cede, ossia negli angoli del- 
le abitazini. 

La mission? Ospitare 17 
discipline, dall’atletica al 


badminton, sino al karate, 
rugby, basket, bocce, cal- 
cio, canottaggio, golf, bow- 
ling, ginnastica, tennis da 
tavolo, nuoto, ma pure “rac- 
chette da neve”, snow- 
board, equitazione e calcio. 

La formula? Si seguono i 
tutorial sui canali You Tube 
della manifestazione (spe- 
cialolympicsitaly), si regi- 
stra un video in casa riguar- 
dante gli esercizi scelti (si- 
mulazioni, forme prope- 
deutiche) e si invia l’elabo- 
rato alla commissione giudi- 
catrice. 

Lo sport paralimpico non 
vuole dunque fermarsi, pro- 
vando a ribadire nei fatti 
l’assenza di «confini, barrie- 


a. 


Unasquadra diatleti dell'Acquamarina Team, impegnati 
negli Smart Games assieme ai canottieri Adria 


L'iniziativa aperta 

fino al31 maggio 
coinvolge l’Adria 
el’Acquamarina Team 


reeisolamento». 

Un appello raccolto an- 
che a Trieste, con l’ufficializ- 
zazione al momento dell’a- 
desione della Società Trie- 
stina Canottieri Adria 1877 
e dell’Acquamarina Team 
Trieste onlus. 

L’Adria, diretta dal presi- 
dente Claudio Pregara, è 
un club pioniere nel Trive- 
neto nell’ambito dello sport 
“Special”, settore curato 
dall’allenatrice Luciana Sar- 
do. «Agli Smart Games par- 


tecipiamo con una decina 
di atleti. Questo è un setto- 
re a cui teniamo molto — 
spiega lo stesso presidente 
Claudio Pregara — e che vo- 
gliamo mantenere a tutti i 
costi, gareggiando dove 
possibile a livello naziona- 
le». 

Anche l’Acquamarina 
Teamvive il suo particolare 
fermento, entrando in lizza 
con una dozzina di atleti e 
ben due specialità, le bocce 
ed il nuoto, con le squadre 


dirette da Susanna Zugna e 
Stefania Maschietto: «In 
questi tempi di isolamento, 
resi necessari dalle disposi- 
zioni legate al contenimen- 
to del contagio da coronavi- 
rus, è ancor più speciale—af- 
ferma Susanna Zugna, ani- 
ma dell’Acquamarina 
Team —. Per questo siamo 
molto carichi, decisi a ono- 
rare una manifestazione 
unica dando il massimo e 
gareggiando con tenacia». 


BELLEZZA 


Unghie, capelli e tanta ironia 
nei tutorial stile “Iene” sul web 


Chiara e Martina sono ami- 
che. Lavorano in ambiti diver- 
si, anche se entrambe fanno 
parte del variegatissimo mon- 
do della bellezza, settore che 
ha patito duramente le conse- 
guenze della quarantena. La 
prima, Chiara Prodan, è una 
onicotecnica, o meglio, come 
preferisce definirsi lei, una 
“unghiaia”, vocabolo ancora 
ignoto ai linguisti italiani, ma 
papabile newentrytraineolo- 
gismi Treccani. Martina Scri- 


gner impugna quotidiana- 
mente forbici e bigodini e si oc- 
cupaditagli, pieghe e tinte. Le 
loro storia hanno molto in co- 
mune: entrambe di recente 
hanno deciso di compiere il 
grande salto e mettersi in pro- 
prio, sfidandole insidie di una 
vita da giovani imprenditrici a 
Trieste. Ma di certo non aveva- 
no messo in conto di dover af- 
frontare l’insidioso virus. Fat- 
to sta che entambe, in questi 
mesi, hanno dovuto festeggia- 


re il primo compleanno delle 
rispettive attività con una can- 
delina accesa tra le mura do- 
mestiche. Ma le due neoim- 
prenditrici del beauty non si 
sono date per vinte e hanno 
unito le forze lanciando un’at- 
tività - rigorosamente virtuale 
- simpatica e originale. Come 
molti altri professionisti, im- 
prenditori e associazioni, che 
hanno lanciato di tutto sul 
web (dal giardinaggio ai corsi 
di piano e inglese), anche Pro- 


Uno screenshot di una "intervista doppia" di Prodan e Scrigner 


dan e Scrigner hanno voluto 
individuare, come spiegano, 
«un modo perrimanere vicine 
alle clienti e dare qualche con- 
siglio pratico per mantenersi 
in ordine, conironia e autoiro- 


nia». Ecco quindi i video con- 
giunti postati sulle rispettive 
pagine Facebook (chiarapro- 
dannailsarte Luxury-hair-Stu- 
dio) quasi sempre sotto forma 
di intervista doppia stile “Ie- 


ne”, dove l’esperta di turno 
(Martina peri capelli e Chiara 
perle unghie) mostra con ma- 
no esperta come mantenere 
curate e idratate le mani, usa- 
re unnastro per legare i capel- 
lie farsi una piega tutta bocco- 
li per mascherare la temibile 
ricrescita, e l’altra prova a se- 
guirla, ma con scarsi risultati. 
A dimostrazione che, in tempi 
di lockdown, tutto si può pro- 
vare a fare da soli, ma prepa- 
randosi al peggio. Ma ora è 
tempo per tutti di tirare il fia- 
to: il fai da te è agli sgoccioli. 


AI LETTORI 


Le pagine dell'Agenda su spetta- 


coli, presentazioni di libri, concerti 
emostre sono sospese sino alla fi- 
ne dell'emergenza coronavirus. 
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Dopo 54 giorni di stop, primo turno di lavoro in un reparto “grigio” 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


ire trauma è dire 

poco. Tutti a ripe- 

tere che ti sei ripo- 

sata abbastanza, 
che dopo quasi 2 mesi devi 
essere agile e scattante co- 
me una gazzella per far ri- 
posare i colleghi che non 
hanno mai smesso di lavo- 
rare, nemmeno un attimo. 
E mi sento in colpa. Mi sen- 
to in colpa perché non rie- 
sco a carburare, mi lascio 
trascinare dalla frenesia 


della collega che corre 
avanti e indietro e io corro 
dietro dilei, misento un ca- 
ne smarrito. Non è il nostro 
reparto, ci hanno spostati e 
bisogna riorganizzare tut- 
to, rifornire armadi, con- 
trollare farmaci, sistemare 
carrelli, quello dell’emer- 
genzahala priorità. 

«Ma non è stata ancora 
fatta la chek list?» sbotta la 
coordinatrice. E la sua 
11.maora consecutiva di la- 
VOro, è stanca, ce lo confes- 
sa un po’ sottovoce, anche 
lei a casa per più di un me- 
se, anche lei positiva, è rien- 
trata da qualche settima- 


na, il casino da gestire, in- 
fermieri e Oss dispersi in al- 
tri reparti, il gruppo è di- 
sgregato ma si riunirà, pri- 
mao poi. Prendiamo conse- 
gne di pazienti che non ab- 
biamo mai visto e durante 
il mio primo turno ne vedrò 
forse la metà, prima di en- 
trare in stanza ti devi vesti- 
re: tuta tyvek, sovracami- 
ce, sovrascarpe, doppi 
guanti, scafandro, ed entri, 
ti accerti dell’identità del 
paziente, somministri la te- 
rapia, fai medicazioni e tut- 
to il resto. Prima di uscire ti 
accerti che non abbia biso- 
gno di nulla, per evitare di 


entrare di nuovo dopo 2 mi- 
nuti, prima dilasciare la ca- 
mera ti fermi nella zona fil- 
tro e ti levi accuratamente 
tutto, seguendo un rigido 
schema che la prima volta 
ho dimenticato completa- 
mente, tanta era la voglia 
discappare, correre via, tor- 
nare in quel buco di casa 
che per due mesi ho dete- 
stato e invece adesso sem- 
bra il posto più bello nei 
miei pensieri. Timbriamo 
un’ora dopo l’orario effetti- 
vo, per strada la collega ri- 
ceve la chiamata della no- 
stra coordinatrice, che ha 
staccato un’ora fa ma in 


realtà non stacca mai, ne 
approfitto per chiederle se 
l'indomani è confermato il 
mio turno: riposo. Afferma- 
tivo mi dice, ma se vuoi ve- 
nire ugualmente lo segno 
come aggiuntivo e ti verrà 
retribuito. Rifiuto. Il mio 
giorno di riposo, dopo il pri- 
mo turno di lavoro, dopo 
54 giorni di isolamento, 
l’ho passato sentendomi in 
colpa. Alleggerire, mi sono 
detta, devi cercare di alleg- 
gerire pensieri, emozioni, 
ansia. E domani magari an- 
drà meglio. Non vedo l’ora 
che suonila sveglia. 
Eleonoara M. Fanfarillo 


LE LETTERE 


Ricordo / 1 
Ravignani 
eglisloveni 


La Skgz (Unione culturale ! 
economica slovena), orga- : 
nizzazione di riferimento del- | 
la comunità slovena in Italia, ! 
ricorda con gratitudine mon- ! 
signor Eugenio Ravignani, ! 
vescovo emerito di Trieste, ' 
scomparso nei giorni scorsi. | 
Monsignor Ravignani era ' 
molto legato alla comunità ' 
slovena in Italia e conoscen- ! 
do lo sloveno si rivolgeva ai ' 
credenti, anche ai giovani, ! 
nella loro lingua madre. Con ; 
lasua presenza aglieventior- ' 
ganizzati dalla comunità slo- : 
vena dimostrava inoltre una ‘' 
spiccata sensibilità verso tut- ' 
te le comunità etniche, reli- ! 
giose e linguistiche che com- ' 
pongonoilricco mosaico cul- : 
turale di Trieste. Era un pro- ! 
fondo conoscitore della tra- : 
vagliata storia di queste terre | 
edera stimato perla suavoca- : 
zione al dialogo. 
Per gli sloveni è stato impor- ! 
tante il suo impegno nel per- ! 
corso di beatificazione di | 
monsignorJakob Ukmareso- ! 
prattutto l'appoggio all’iter : 
legislativo che ha portato nel : 
2001 all’adozione della Leg- ! 
geditutela per gli sloveni. ! 
Marino Marsic ! 

segretario Unione culturale * 
economica slovena : 


Ricordo / 2 
Un insegnante 
molto impegnato 


Siamo stati i suoi alunni del 
Corso BalLiceo Petrarca. Era 
la metà degli anni Sessanta. 
Nonera facile perun giovane 
insegnante di religione coin- 
volgere dei ragazzi, tutti ma- 
schi, pieni di ormoni e di so- 
gni per il futuro, di cui i cre- 
denti e praticanti erano ben 
pochi. Ma lui don Ravignani 
ce la metteva tutta spazian- 
do con paziente intelligenza 
dalla filosofia alla storia, dal- 
la logica alla psicologia la- 
sciando la religione sullo 
sfondo. Allora non ci siamo 
resi conto di quanto fosse pro- 
fonda la sua cultura, ma con- 


LO DICO AL PICCOLO 


Quel 


a =) : 


misterioso emblema 


as 


a Duttogliano 


a 


ili 
ST gf si 
pia 


wii 


Sulla strada che da Monrupino porta a Duttogliano in Slovenia in cimaalla salita, sulla destra, si può ammirare questo emblema scol- 
pito nella roccia con inciso l'anno 1932. Sotto poteva forse esserci una fonte, visto l'arco in pietra presente, ma oggi è murata. Se 
qualche esperto o lettore nesal'origine, la storia e il significato, glisarei molto grato. 


traccambiavamola sua tena- 
cia con un gentile e rispetto- 
so disinteresse. Ma un gior- 
no alla notizia che avrebbe 
dovuto, malvolentieri, mette- 


re dei voti perla prossima pa- 
gella, ci risvegliammo dal no- 
stro torpore e iniziò un appas- 
sionato dibattito sulla religio- 
ne. Tra noi studenti le convin- 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


15 MAGGIO 1970 


- Illustrato dall'assessore prof. Romano il centro radio dei vigili urbani. 

Da oggi si chiamerà il''3-11-11" peri problemi della strada: dalle 
automobili in''sosta pazza" alle gincane notturne di motociclisti. 

- Si segnala un'incongruenza a proposito del semaforo posto all'incrocio 
di viale Miramare-via Boveto, che anche nelle giornate festive, con traffico 
intenso, continua conle luci differenziate. Vi starebbe meglio un vigile. 

- E'iniziata una serie di conferenze sul dilagare della droga, specie fra i gio- 
vani. La prima è stata tenuta dal prof. Luigi Majori su "La tossicomania: 
nuovo problema di medicina preventiva". 

- Finalmente avviata la realizzazione del nuovo nosocomio: appaltati nella 
gara di appello i lavori per l'ospedale di Cattinara, Oltre un miliardo e mezzo il 
costo delle opere edili con la costruzione affidata a un'impresa di Piacenza. 

- Si chiede del perché sui treni non vi sia il sacrosanto diritto da parte dei 
nonviziosi di poter viaggiare, suqualunque convoglio, senza essere infasti- 
diti dal fumo di alcuni viaggiatori e dalle oggi anche numerose fumatrici. 


zioni erano diverse e l'approc- 
cio alla vita spirituale non po- 
teva essere più diversificato, 
mala passione che ci mettem- 
mo fu tanta. Don Ravignani 


AILETTORI 


Fabio David 


ci ascoltava stupito ed entu- 
siasta fino a commentare 
“Siete meravigliosi oggi !”?. Al- 
la notizia che era diventato 
vescovo come non ricordare 


crivere le segnalazioni, non superando le 30 righe, da 50 
battute l'una, con il computer o a macchina. Si possono 
consegnare amano, spedire per posta o inviarle via e-mail 


(segnalazioni@ilpiccolo.it). 


= obbligatorio firmare inmodo comprensibile, specificando 
nome, cognome, indirizzo e numero telefonico (questi 
ultimi due dati non verranno pubblicati). 


è redazione si riserva il diritto di accorciare le segnalazioni 
troppo lunghe o emendarle nelle parti ritenute offensive, 
contenenti fatti o notizie oggettivamente falsi o non 
verificabili nei tempi compatibili con le esigenze di 


pubblicazione. 


L e lettere anonime, quelle poco leggibili o dal contenuto 
poco chiaro, non saranno pubblicate. Deroghe 
all'anonimato sono a insindacabile giudizio della Redazione, in 
caso di argomenti strettamente personali. 


LA 3 
ra. 


] 


Infermiere con protezioni 


quella giornata? Come non 
seguire connostalgica simpa- 
tia il suo impegno pastorale? 
Molti anni dopo, diventato 
lui emerito e noi pensionati, 
ci siamo ritrovati insieme ad 
una cena conviviale. Ascolta- 
va le nostre vite con un paca- 
to sorriso consapevole che 
qualcosa delle sue lezioni era 
rimasto in noi. Grazie di tut- 
to don Ravignani, anzi prof. 


Ravignani. 
Gli ex studenti della III B del 
Liceo Petrarca 1965/66 


seguono 16 firme 


Manifestazioni 
Due pesi 
e due misure? 


La protesta di sabato 9 mag- 
gio in piazza Unità di un grup- 
po di commercianti, fermi 
per i provvedimenti del go- 
verno in tempo di pandemia, 
ha qualche base razionale. 
Farsi usare dai gruppi di de- 
stra estrema (per non dire 
neofascisti) non pare una so- 
luzione positiva per il fine da 
raggiungere. 
Ma questa sembra una loro 
scelta che smentisce comun- 
que la “spontaneità” dell’ini- 
ziativa. 
Volevo far notare come que- 
sta manifestazione di massa 
abbia contato su forse un mi- 
gliaio di persone, spesso am- 
massate e senza mascherina. 
Inoltre si usava spesso un mi- 
crofono, tipico oggetto che 
accoglie goccioline di saliva 
in quantità. Nei video in cir- 
colazione non si è notata la 
presenza di alcun poliziotto 
indivisa anche se tutto si svol- 
geva a pochi metri dalla Pre- 
fettura. 
Vorrei evidenziare la diffe- 
renza di metodo con il Primo 
Maggio in piazza della Borsa 
e, ancora di più, in piazza 
San Giacomo. Forse che la 
Piazza Unità riempita o qua- 
si non dava luogo ai temibili 
“assembramenti”? 
Viene da pensare che si sia vo- 
luto usare la mano di velluto 
nei confronti dei commer- 
cianti e dei neofascisti e la 
mano rude e pesante contro 
chierain Piazza il Primo Mag- 
gio. Forse perché questi era- 
no di “sinistra” pericolosa e 
gli altri di “destra” beneduca- 
ta? 

Claudio Venza 
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SERRA I PHIRE i I i SIR co i i ' 16 TETTE a li 3.017 I € 100,00 
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BENEFICENZA 


LE REGOLE 


IL PICCOLO pubblica gratuitamente foto d'epoca dei lettori che 


festeggiano una lieta ricorrenza: 


- COMPLEANNI 50 / 60/65/70/75/80/85/90eoltre 
- ANNIVERSARI DI NOZZE 25° /30° /40° /50° /55° /60° e oltre 


Le foto devono pervenire almeno una settimana prima del giorno 
in cui se ne desidera la pubblicazione, con le seguenti indicazioni: 
tipo di ricorrenza (compleanno o anniversario), nome cognome e 
telefono del mittente; i nomi dei festeggiati e di chi fa gli auguri. 


Nonsiaccettano soprannomi o abbreviativi. Foto e dati possono 
essere comunicati in tre modi: consegna a manoal Piccolo, in via 


Mazzini 14, Trieste; 
via e-mail: anniversari@ilpiccolo.it; 


per posta a: Il Piccolo - Anniversari, via Mazzini 14, 34121 Trieste. 


ORFELIA 

Tanti auguri cicuore peri 100 
anni da figli, sorelle, nuore, 
nipoti, pronipoti, Vira e amici 


VLADI 

Tantissimi auguri peri 70 anni: 
Daniele e Davide, Francesca e 
nipoti Margherita e Giosuè 


Dall’Associazione San Giacomo cibo ai sanitari 


In questo momento difficile per tutti l'Associazione San Giacomo - il nostro il vostro rione, 


che comprende 37 negozi aderenti alcentro in via della Confcommercio, ha voluto organizza- 


reungesto di vicinanza a tutto il personale sanitario degli ospedali di Trieste: medici, infermie- 


ri, barellieri, personale ausiliario e altre categorie. 
Per ingraziarli del loro lavoro che hanno svolto e stanno svolgendo con abnegazione e alto 
senso del dovere verso gliammalati in questa esigenza sanitaria, hanno pensato di offrire lo- 


ro un piccolo gesto di solidarietà offrendo cibo che alcuni degli esercizi associati hanno prepa- 


rato accuratamente. 


BORA VALLEY 


GIOVANNILOSER 


ARRIVA LA PANDEMIA. L’UOMO VINCE SULL'ALGORITMO 


esi fa ho conosciuto 
unex direttore di Ama- 
zon Italia. Mi ha rac- 
contato che i processi 
di gestione di Amazon sono così 
sofisticati che ogni settimana 
fanno una riunione per capire se 
operano in maniera corretta. 

Interessante. 

I sistemi di intelligenza artifi- 
ciale sviluppano i modelli predit- 
tivi diconsumo e adeguano la lo- 
gistica e gli acquisti e l’uomo con- 
trolla. Poi però è arrivato il Co- 
vid — 19! In 5 giorni la categoria 


che include mascherine, disinfet- 
tanti per mani e per la casa è di- 
ventata la più venduta da Ama- 
zoninItalia, Spagna, Francia, In- 
ghilterra, Germania, Canada e 
Stati Uniti. 

Abbiamo iniziato ad acquista- 
re massivamente prodotti che 
non avevamo mai comprato pri- 
ma. È chiaro che i modelli di ap- 
prendimento delle macchine so- 
no in grado di gestire i cambia- 
menti ma quando i dati differi- 
scono radicalmente da quelli 
per cui sono stati allenati il siste- 


mahadifficoltà a operare. 

Infatti penso che tutti abbiano 
notato in queste settimane un 
iniziale e strutturale rallenta- 
mento delle consegne. Il para- 
digma di codipendenza tra co- 
me ci comportiamo e quindi in- 
fluenziamo i modelli di intelli- 
genza artificiale e come gli stessi 
modelli influenzano il nostro 
comportamento entra in crisi di 
fronte all'evento straordinario 
essendo basato su dati degli ulti- 
mianni. 

Se invece includesse dati com- 


portamentali legati a situazioni 
dishock come la Grande Depres- 
sione degli anni 30, il Black Mon- 
day del 1987 oppure la crisi fi- 
nanziaria del 2007-2008 potreb- 
be affrontare in maniera più soli- 
da un evento come la pandemia 
globale. 

Questo però può avvenire solo 
grazie all’intervento dell’uomo 
(ovvero del data scientist) che 
connette quello che succede nel 
mondo a quello che succede ne- 
gli algoritmi. Uomo 1 - Macchi- 
ne 0! 


In questo periodo di emer- 
genza per il Covid-19 mol- 
to difficile, sono stata rico- 
verata all'Ospedale di Cat- 
tinara in un reparto della 
Terza medica. Purtroppo 
non avevo nulla con me 
neanche un fazzoletto, 
per fortuna, sono anche se- 
guita dell’Associazione An- 
volt diretta dalla responsa- 
bile la signora Antonietta 
Falciano, con la quale mi 
sono messa in contatto te- 
lefonicamente spiegando 
la mia situazione. 

Dopo due ore ho ricevu- 
to in reparto una borsa 
con quanto mi necessitava 
e anche di più. Guardando 
quella borsa ho provato 
tanta emozione e gratitu- 
dine, per questo con tutto 
il cuore ringrazio la signo- 
raFalcianoeivolontari. 

Maria Caprio 


Desideriamo ringraziare 
pubblicamente quei citta- 
dini che il Primo Maggio 
hanno deposto dei fiori al- 
la targa dei fuochisti in 
piazza della Borsa, omag- 
gio che non abbiamo potu- 
to rendere direttamente 
come sindacato a causa 
dell’annullamento del cor- 
teo tradizionale. 
Lucio Vilevich 
Uil Pensionati 
Sezione Trieste centro 
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Dai Patriarchi 
ai versi di Biagio Marin 
l'Isola del sole 
C uno scrigno di storie 


Giovanni Gregori dedica a Grado una corposa Monografia 
sottolineando la centralità nei secoli del piccolo approdo 


Cristina Benussi 


Grado, come tante altre locali- 
tà sospese in zone dai confini 
mobili, ha attraversato perio- 
di storicamente difficili, ma 
ha pure avuto modo di arric- 
chirsi delle tante eredità cul- 
turali portate dalle domina- 
zioni che si sono succedute. 
Strategie politiche, imposta- 
zioni economiche, scienze 
giuridiche, di volta in volta su- 
bite, l'hanno infatti costretta 
acambiare più volte ruoli e vo- 
cazioni. Ha ben narrato le sue 
metamorfo- 
si Giovan- 
ni Gregori 
nel suo ulti- 
mo lavoro 
“Grado. 

DaiPatriar- 
chi ai Dogi 
al poeta 
Biagio Ma- 
rin”, pub- 
blicato da Hammerle (pagg. 
319, euro 15) grazie anche 
al Centro Studi Biagio Marin. 
L'autore, come ricorda nell'in- 
troduzione Luigi Milazzi, in 
questa non facile sintesi è riu- 
scito tuttavia a far valere una 
prospettiva "gradocentrica". 
Duemila anni di storia dicono 
infatti di trasformazioni che 
si sono intrecciate dando vita 
ad equilibri internazionali ar- 
ticolati, distrutti e ricostituiti, 
e che si sono riflesse anche 


nelle vicende di quel luogo la- 
gunare passato da castrum ro- 
mano a centro importante 
del Patriarcato di Aquileia, de- 
caduto poi a villaggio di pe- 
scatori nel passaggio alla Se- 
renissima per risorgere come 
una delle più note località bal- 
neari dell'impero austro-un- 
garico. 

Gregori ha adottato una 
prospettiva della complessi- 
tà, dando ragione dei rappor- 
ti intercorsi tra autorità lai- 
che e religiose, rappresentan- 
ti di arti e mestieri, personali- 


= 
Prima rifugio 

dei vescovi contro 

i barbari poi metropoli 
legata a Venezia 


tà cittadine che hanno contri- 
buito a forgiarne l'identità. 
Grado, con i suoi reperti ar- 
cheologici, le sue chiese, le 
sue strade, le sue feste religio- 
se, è raccontata infatti non so- 
lo attraverso la ricca docu- 
mentazione prodotta dagli 
storici o reperita negli archi- 
vi, ma anche dai testi lettera- 
ri, odalle testimonianze diret- 
te della gente. In questa pro- 
spettivaimportante è la rifles- 
sione sul suo dialetto, il vene- 
to di terraferma e dell'estua- 
rio, certamente più antico del 


veneziano dei traffici e delle 
imprese. A lungo trascurato, 
è stato alla base del linguag- 
gio che ha fatto di Grado un 
luogo letterario immediata- 
mente riconoscibile grazie al 
suo poeta, Biagio Marin. 

Lo ricorda Edda Serra nella 
prefazione, dandoci modo di 
riflettere su un punto fonda- 
mentale della funzione poeti- 
ca, davvero sempre più attua- 
le. Pur partecipando nella sua 
lunga vita come cittadino e 
uomo di cultura ai dibattiti po- 
litico-culturali che hanno at- 
traversato il Novecento, Ma- 
rin come poeta ha preferito 
parlarci delle cose essenziali 
ed eterne della vita, i senti- 
menti, pacati o violenti, il dia- 
logo con i"maestri", il rappor- 
to con la natura. Contro la lo- 
gica di quel turismo che ha fi- 
nito per far decadere a luogo 
fastidioso di villeggiatura di 
massa la sua isola d'oro, ha 
scelto di far comparire nei 
suoi versi la laguna con i suoi 
paesaggi, le barche dei pesca- 
tori con le vele colorate, lo 
scorrere delle stagioni e il vo- 
lo degli uccelli, la nascente 
bramosia d'amore dei giova- 
ni, le musiche lontane. È co- 
me se la Natura stessa pren- 
desse vita dalle sue parole at- 
traverso il tremare dei rami o 
il sospiro delle onde morenti 
sulla spiaggia. A volte conver- 
sando con Dio. — 


IMMAGINI 


All’ombra 
delle antiche 


basiliche 
di Elia 


Dall'altro, il santuario Barba- 
na, il poeta Biagio Marin, 
una veduta delle spiagge di 
Grado alle fine del XIX seco- 
lo al tempo dell'Austria, e il 
ritratto del Patriarca di Aqui- 
leia, Elia. 


RACCONTI 


Dalla musica un tuffo nell'horror 
l’Angoscia estesa di Davide Casali 


Esce per centoParole edizioni 
una raccolta di narrazioni 

di genere del musicista 

e organizzatore di eventi 
triestino 


Gianfranco Terzoli 


Musicista, autore, direttore 
d'orchestra e organizzatore 
di festival, concerti ed eventi. 
E ora, anche scrittore di ro- 
manzi horror. Debutto lette- 


rario per l'eclettico Davide 
Casali. L'autore triestino, pre- 
sidente dell'associazione Mu- 
sica Libera, ha appena dato al- 
le stampe per i tipi di cento- 
Parole edizioni (Euro 11), 
la sua prima raccolta di rac- 
conti horror. 

Intitolato “Angoscia este- 
sa”, il libro contiene sei rac- 
contied è disponibile su ama- 
zone in versione ebook. «Ca- 
sali - spiega Roberto Srelz, di- 
rettore della casa editrice in- 


dipendente - si è appassiona- 
to all’horror molti anni faeha 
trasformato 
in testi scrit- 
ti le storie 
che raccon- 
tava agli 
amici. In pre- 
cedenza, ha 
realizzato 

opere di ge- 
nere comple- 
tamente diverso, scrivendo 
favole per la Rai e per Radio 


-_ 


Capodistria, a metà degli an- 
ni'90». 

«Scrivere - rivela Casali - è 
qualcosa che mi è sempre pia- 
ciuto. Perché racconti del ter- 
rore? Perché mi piace spaven- 
tare la gente e alla gente pia- 
ce essere spaventata, soprat- 
tutto quando il racconto è ve- 
ro. E io tento di essere il più 
realistico possibile». 

«Ho scelto la forma del rac- 
conto - prosegue Casali - per- 
ché in poco spazio riesco a 
esprimere la storia che voglio 
narrare, anche perché fa par- 
te di me. Oggi voglio in qual- 
che modo spaventare i lettori 
e, se si divertiranno a leggere 
i miei racconti come io mi so- 
no divertito a scriverli, allora 
avrò colto nelsegno». 

Ma comesi passa dalla mu- 
sica ai romanzi? «Comporre 


e scrivere - confessa l'autore - 
sono un po' sullo stesso pia- 
no: hanno bisogno di tanto 
tempo e pazienza per ricon- 
trollare la sequenza logica. 
Soprattutto nei racconti biso- 
gna stare attenti a non divaga- 
re. Leggere e ascoltare musi- 
ca poi è per me è una delle co- 
se più belle: leggendo, ti crei 


Comporre e scrivere 
sono sullo stesso piano 
hanno bisogno 

di tempo e pazienza 


mondi e immagini diverse 
che ognuno immagina a mo- 
do suo: è veramente fantasti- 
co«. Quanto all'ispirazione, 
arriva dal nulla. «Spesso gli 


spunti per un racconto - ricor- 
da - mi vengono in momenti 
diversi della giornata, poi co- 
mincio a scrivere e a poco a 
pocola storia mi si materializ- 
zaintesta. Ho pensato di pub- 
blicare questi racconti ora 
perché in questo periodo ho 
avuto abbastanza tempo per 
rileggerli e risistemarli. Li 
avevo scritti anni fa, ma è ba- 
stato solo qualche ritocco ed 
erano pronti». 

Incantiere ha già altre pub- 
blicazioni. «Ho altri racconti 
messi da parte. Penso che se 
in un solo libro si mette tutto, 
passa la voglia di leggerne al- 
tri. Invece, lasciando nelletto- 
re un po' di curiosità, forse 
vorrà sapere come andranno 
a finire le mie storie. A volte - 
conclude -, io stesso sono cu- 
rioso di saperlo». — 
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Qui sopra e inalto a sinistra, due disegni di Franco Nuti, le Rive e via della Cattedrale, tratti dal suo libro "Navi città vicoli microcosmi" (Edifir Edizioni Firenze). Sotto, l'autore Franco Nuti, già autore di molte 
pubblicazioni sulrapporto Progetto/ Costruzione/Produzione con particolare riferimento altema del recupero edilizio. Ha anche insegnato all'Istituto di Architettura e Urbanistica dell'Università di Trieste 


Franco Nuti: «Neli microcosmi 
di Trieste ci sono spazi infiniti» 


L'ingegnere toscano che ha insegnato architettura tecnica all'ateneo giuliano 
in un libro fra disegno, poesia e urbanistica indaga il rapporto tra i colli e il mare 


Marianna Accerboni 


L'immagine della città è un 
tema ricorrente nel dibatti- 
to antico e contemporaneo 
in ambito urbanistico, da 
Palmyra in 
Siria a Bath 
in Inghilter- 
ra, alle me- 
tropoli uto- 
piche dei 
giorni no- 
stri. Ma c’è 
chi, affron- 
tando tale 
argomento, lo fa in modo 
originale e con un taglio 
prettamente umanistico, 
aggiungendovi un pizzico 


di poesia o meglio una sorta 
di coscienza poetica dei luo- 
ghi e un’analisi grafica che, 
per sensibilità e chiarezza, 
travalica il reale ed esprime 
il sentimento e il fine intui- 
to dell’autore. 

Eilcaso dell’ingegnere to- 
scano Franco Nuti, che ha 
da poco scritto un corposo 
volume intitolato “Navi cit- 
tà vicoli microcosmi” (Edi- 
fir Edizioni Firenze, pagg. 
556, € 24), per la stesura 
delquale ha tratto ispirazio- 
ne da Trieste, città alla qua- 
le ha dedicato dal’93 altri li- 
bri e, in questo volume, la 
maggior parte delle pagine. 
Autore di molte pubblica- 


zioni sul rapporto Proget- 
to/ Costruzione/Produzio- 
ne con particolare riferi- 
mento al tema del recupero 
edilizio, Nuti ha insegnato 
nel nostro ateneo all’Istitu- 
to di Architettura e Urbani- 
stica, in qualità di professo- 
re ordinario di Architettura 
Tecnica, e nelle Università 
di Bologna eFirenze. 
Nellibro-il quale ha susci- 
tato anche l’interesse del 
poeta Claudio Grisancich, 
che ha voluto recitarne vari 
passi - l'ingegnere toscano 
intreccia poesia, disegno, 
competenza urbanistica e 
architettonica e scivola con 
naturalezza ed entusiasmo 


adanalizzare - o meglio a in- 
terpretare, - dopo Trieste, il 
significato più intimo di al- 
tre “città di colle, di porto e 
dimare”, come Nuti ama de- 
finirle, quali Genova, alcu- 
ni paesi tipici della Liguria, 
Napoli e Marsiglia. 

Ma come mai l’idea di re- 
darre un così corposo volu- 
me parte proprio dalla no- 
stra città? «Ho insegnato a 
Trieste dal 1986 al 1990, 
ma in seguito ho avuto con 
l’Università continue occa- 
sioni di collaborazione: — 
spiega l’autore - ricerche mi- 
nisteriali, dottorati di ricer- 
ca, iniziative che il profes- 
sor Roberto Costa, mio di- 


rettore d’Istituto con cui 
avevo colmato la percezio- 
ne della città e a cui dedico 
con riconoscenza e affetto 
questo volume, prendeva 
nei confronti dei paesi in 
via di sviluppo; così come i 
tanti convegni organizzati 
suivaritemidiricerca dell’i- 
stituto, studi ai quali avevo 
contribuito anch'io, e le nu- 
merose pubblicazioni fino 
a Dialoghi triestini’, scritto 
con Costa stesso». 

Di Trieste lo ha conquista- 
to la straordinaria bellezza 
dei luoghi ma anche il com- 
portamento e la parlata de- 
gli abitanti, all’inizio un po’ 
incomprensibile. La città 
gliha offerto subito la sensa- 
zione di un’entità che, purli- 
mitata nello spazio, ha avu- 
to una storia estremamente 
complessa: nell’atmosfera 
cisono tracce di avvenimen- 
ti che testimoniano tante e 
dolorose vicende. 

«Dopo aver studiato Trie- 
ste dal punto di vista disci- 
plinare, - racconta ancora 
Nuti - mi sono rivolto, gui- 
dato da Costa, alla letteratu- 
ra e alla poesia, partendo 
naturalmente da Saba e sco- 
prendo con meraviglia quel- 
la dialettale: Virgilio Giotti, 


Biagio Marin, Anita Pittoni, 
Claudio Grisancich». 

«La città - dice ancora l’au- 
tore - presenta alcune preci- 
se caratteristiche: è articola- 
ta in mille luoghi, ‘microco- 
smi’ anche molto diversi fra 
diloro—la città bassa, la cit- 
tà di colle, la città antica — 
ma offre sempre un’imma- 
gine unitaria, che lega il fini- 
to conl’infinito». 

«Il mare su cui si affaccia 
Trieste - continua Nuti - è, 
chiaramente, il simbolo 
dell’infinito, delle infinite 
possibilità, del viaggio, 
dell’andare, del ritornare, 
del comunicare con il resto 
delmondo». 

Puntuale, analitico, preci- 
so nei testi critici e poetici e 
negli accurati disegni pae- 
saggistici stilatia mano libe- 
ra, nelle tavole e negli studi 
planimetrici, ma anche arti- 
sta, Nuti compone, in pri- 
mis della nostra città e delle 
altre prescelte, un racconto 
colto ed esaustivo, capace 
di testimoniare attraverso 
l’analisi professionale dei 
luoghi, un ritratto oggetti- 
vo del loro tessuto urbano, 
ma anche, partendo da tale 
premessa, di riscoprirne in 
modocreativo l’anima. — 


IL LIBRO 


Giusy Mondani disegna la Storia 
vista con gli occhi di Liliana Segre 


Pierluigi Sabatti 


Che cosa hanno visto gli oc- 
chi di Liliana Segre durante 
la sua lunga vita? Se l’è chie- 
sto Giusy Mondani e ha rea- 
lizzato qualcosa che sognava 
di fare da anni: illustrare un 
libro per l’infanzia. E nato co- 
sì “Gli occhi di nonna Lilia- 
na” appena uscito per Euro- 
pa Edizioni (pagg.50, euro 
10,90). Forte della sua lau- 
rea in Disegno Industriale, 


conseguita al Politecnico di 
Milano, Giusy Mondani ha af- 
frontato quest’altro tipo di di- 
segno tacitando, come rac- 
conta, una vocina odiosa che 
le diceva: “No tu non puoi far- 
cela”. Ma lo stimolo era trop- 
po forte: mammaditre figli e 
presidente dell’Associazione 
genitori della scuola secon- 
daria di Campoformido, do- 
ve vive, stava organizzando 
un evento dedicato alla 
Shoah, protagonista Oleg 


Mandic, "l'ultimo bambino 
di Auschwitz" che avrebbe 
portato la sua testimonianza 
come sopravvissuto ai campi 
disterminio. 

Per prepararsi al meglio 
l’autrice si mette a leggere di- 
versi libri tra i quali quelli che 
narrano la vicenda di Liliana 
Segre. La sua figura la conqui- 
sta; il tema della memoria la 
coinvolge. E si chiede che co- 
sa può fare lei perché questa 
memoria non si perda; lei 


che nonè un politico, uno sto- 
rico, un filosofo, uno che con- 
ta ma semplicemente una 
mamma con tre figli da cre- 
scere, trecome Liliana. E allo- 
ratira fuori dal cassetto le ma- 
tite e comincia a disegnare, 
immaginando di essere gli oc- 
chi di Liliana, che aveva con- 
tattato e le aveva fornito ma- 
teriale e documentazione 
dall’archivio di famiglia. 

La narrazione comincia 
con una nonna di schiena 
che parla a una bambina che 
la guarda stringendo una 
bambola. Potrebbe sembra- 
re che narri una favola, ma 
dopo qualche tavola, che illu- 
stra una vita serena, i giochi 
sulla neve, l’entrata a scuola, 
si capisce che le storie che la 
nonna racconta non sono fia- 
be ma una realtà sempre più 


dura: dal cartello che impedi- 
sce agli ebrei di accedere ai 
negozi, al vagone stipato di 
gente diretto verso l’inferno. 
La Mondani usa sapiente- 
mente i chiaroscuri bian- 
co-grigie un tocco di arancio- 
ne per alcuni particolari, an- 
che le stelle 
di Conan gialle sulle 
maniche so- 
no arancio- 

ne. 
e Fortemen- 
” {è te  suggesti- 
» ITA, va la tavola 
CL. coninumeri 
abbaiati dal 
soldato nazista, che volano 
nelcielo e umiliano la bambi- 

na. 

Poi l'atmosfera si fa sem- 
pre più cupa: c'è un buio den- 
so con mani che tentano di 


ghermirla. Ogni tavola è ac- 
compagnata da una breve di- 
dascalia che in realtà è un ver- 
so della poesia che la Monda- 
nihascritto per corredare i di- 
segni. 

Ma due passerotti annun- 
ciano la liberazione, rappre- 
sentata da altri soldati dai 
volti sereni che distribuisco- 
no da mangiare. Poi c'è il ri- 
torno, il ritrovare affetti, il co- 
struirsi una vita grazie a un 
incontro con Alfredo, che di- 
venterà il marito di nonna Li- 
liana: vola via nel cielo il faz- 
zoletto arancione e gli occhi 
di nonna Liliana tornano a 
sorridere. 

Un’utile sintetica biografia 
di Liliana Segre conclude 
questo piccolo prezioso libro 
che anche gli adulti dovreb- 
bero leggere. — 
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TEATRO 


Le vessazioni di Satie nella notte 
web-maratona di otto ore 0 più 


Alle 00.01 di sabato al via la staffetta tra pianisti di tutto il globo organizzata dal Miela 
per il compleanno dell'artista. Si può seguire dal sito dedicato e da quello del Piccolo 


Roberto Canziani 


«Erik Satie ne ha previsti otto- 
centoquaranta, e ottocento- 
quaranta saranno. Nemmeno 
il virus potrà togliergli il sorri- 
so dalle labbra». Ela bombetta 
dalla testa - si deve aggiungere 
- vedendo ciò che quelli del 
Teatro Miela hanno pensato di 
organizzare per dar lustro, an- 
cora una volta, la 29°, al com- 
pleannodiErik Satie. 

Dal 1992 anni il Miela ricor- 
da a Trieste la nascita del com- 
positore francese. Lo ha sem- 
pre fatto con le più eccentri- 
che, divertenti e spettacolari 
trovate. Tutte in sintonia con 
lo spirito iconoclasta dell'auto- 
re delle"Gymnopédies". 

Quest'anno ci si è messo di 
mezzo il Covid-19. Ma la pan- 
demia non scalfito l'inventiva 
di chi come Eleonora Cedaro, 
curatrice per il secondo anno 
consecutivo della festa, si è ri- 
boccata le maniche o meglio le 
mani, trattandosi di pianisti. 
"Satie Pandemie" è il titolo scel- 
to per l' "edizione covid" del 


compleanno postumo più paz- 
zo delmondo. 

«Se non ci diverte, non si fa 
Satie» sostiene Cesare Piccot- 
ti, primo ideatore della Satie 
Mania assieme a Rosella Pi- 
sciotta, scomparsa tre anni fa. 
Così, dal 1992, ogni 17 mag- 
gio, i satie-maniaci e il loro fol- 
to pubblico hanno officiato, al 


Teatro Miela, il bizzarro culto. 
Divertendosi un sacco. 

Ma cosa fare adesso che sicu- 
rezza sanitaria e distanziamen- 
to sociale impongono uno 
stopatuttolo spettacolo dal vi- 
vo? Le "Vexations" (scritte nel 
1893 e 'scoperte' solo nel 
1963, grazie aJohn Cage) si so- 
no dimostrate la composizio- 
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Erik Satie, compositore e pianista francese (17 maggio 1866-1luglio 1925) 


ne più adatta allo spirito del 
compositore. E anche alle ves- 
sazioni del virus. 

"Vexations" è una sequenza 
pianistica di circa sessanta se- 
condi, che va ripetuta per 840 
volte, da uno o più esecutori. 
In totale 840 minuti, cioè 14 
ore, forse anche di più, magari 
20, aseconda degli interpreti e 


della velocità. La composizio- 
ne più lunga nella storia della 
musica. Una tortura, una ves- 
sazione. Oppure un piacere 
estremo. Il più adatto a Satie 
neltempo della Pandemie. 

L'esecuzione avverrà infatti 
in una maratona web-strea- 
ming che prenderà il via alle 
00.01 del 17 maggio (nella 
notte tra sabato e domenica, 
quindi) e avrà come punto di 
incontro, riferimento e condi- 
visione il sito www.buoncom- 
pleannosatie.it. La maratona 
potrà essere seguita anche col- 
legandosi al sito del Piccolo, 
www.ilpiccolo.it 

Aiutata da Sara Codutti, An- 
na D'Errico e Veniero Rizzar- 
di, Eleonora Cedaro ha pubbli- 
cato su quel sito un manifesto, 
che chiama a raccolta tutti isa- 
tie-maniaci del globo eli invita 
a giocare con la bizzarra info- 
grafica, grazie alla quale pre- 
notare la propria partecipazio- 
ne pianistica. 

«Ci sarebbe piaciuto davve- 
ro potereseguire almeno l'ulti- 
ma'vexation'dalvivo, nella sa- 
la del Miela - confessa Cedaro - 
e condividere questo atto pub- 
blico con i cittadini attraverso 
enormi casse acustiche situate 
fuori dal teatro. Ma abbiamo 
capito che anche in questo mo- 
do avremmocreato i presuppo- 
sti per uno dei temuti assem- 
bramenti. Così il senso di re- 
sponsabilità ha prevalso. Ma 
non ha demolito lo spirito 
dell'ironia e del divertimento. 
Anzi, come insegnava John Ca- 
ge, è proprio in questi momen- 
ti che ciò che appare superfluo 
diventaindispensabile». 

«Sono già più di cento - conti- 
nua - gli esecutori che hanno 


aderito alla proposta, così indi- 
spensabile oggi, per la ripresa 
delle attività dal vivo. Profes- 
sionisti entusiasti che via via si 
aggiungono da tutta Europa, 
da Malta alla Lapponia, pas- 
sando per Belgio, Olanda, In- 
ghilterra, Francia, Germania e 
Austria. Ma anche da Berkeley 
in California fino a New York, 
Argentina, Giappone, Austra- 
lia e Nuova Zelanda». Un pia- 
neta intero che condivide l'im- 
portanza della musica dal vivo 
edelritornoneiteatri.- 


LUTTO 


Addio Hochhuth 
il drammaturgo 
del “Vicario” 


È morto a Berlino il dramma- 
turgo tedesco Rolf Hochhu- 
th. Era era nato l’1 aprile 
1931, aveva 89 anni. 

Lo scrittore e sceneggiato- 
re, famoso su scala interna- 
zionale per il «Vicario», non 
soffriva di alcuna malattia ed 
è deceduto dopo unimprovvi- 
so malore. Nel dramma tea- 
trale, che uscì nel 1963, Hoch- 
huth tematizzava l'atteggia- 
mento del Vaticano nei con- 
fronti del Nazifascismo, rac- 
contando di un gesuita (figu- 
ra di fantasia) che cercava in- 
vano di ottenere una posizio- 
nedi Pio XII contro le deporta- 
zioni ad Auschwitz. Quando 
andò in scena, alla Berliner 
Freier Volksbuehne, conla re- 
gia di Erwin Piscator, il «Vica- 
rio» suscitò forte clamore e at- 
triti diplomatici con la Chiesa 
cattolica. 


PORDENONELEGGE 


“Caro autore 
UL SCEVO,.* 
studenti 
recensori 


PORDENONE 


Lanuova edizione di Porde- 
nonelegge si apre come da 
tradizione con la letteratu- 
ra per ragazzi: da lunedì 
scatta il contest «Caro auto- 
re, ti scrivo...». I protagoni- 
sti sono Annet Huizing con 
«Come ho scritto un libro 
percaso» (La nuova frontie- 
ra); Andrea Atzori e An- 
drea Pau Melis con «Fiume 
Europa» (Einaudi ragazzi); 
Sabina Colloredo con «Non 
chiamarmi strega» (Galluc- 
ci); Davide Morosinotto 
con «Il fiore perduto dello 
sciamano di K» (Mondado- 
ri). «Caro autore, ti scri- 
vo...» si rivolge agli studen- 
ti di 12-14 anni, alunni del- 
le medie: in quanto lettori 
di almeno uno dei quattro li- 
bri selezionati potranno 
scrivere e inviare la loro re- 
censione - entro il primo set- 
tembre - concepita in for- 
ma dilettera all'autore. «La 
Festa del Libro con gli Auto- 
ri 2020 sarà senza dubbio 
un'edizione 'speciale’ - ri- 
cordano gli organizzatori - 
perché la pandemia rende- 
rà necessario il rispetto di 
parametri di sicurezza che, 
a 124 giorni dall'inaugura- 
zione, non sono ancora del 
tutto intellegibili per le da- 
te fissate, dal 16 al 20 set- 
tembre. L'unica certezza è 
che l'appuntamento si rin- 
noverà». — 


FESTIVAL 


ì 


La Fondazione Luigi Bon di Colugna sta mettendo a punto il cartellone per questa 


MI 


Carniarmonie pronta a salire 
di nuovo le montagne 
con grandi musicisti italiani 


Elisa Grando 


C'è una nuova iniziativa pen- 
sata per supportare i tanti mu- 
sicisti e artisti che il Coronavi- 
rus ha lasciato per mesi senza 
spettacoli, e nella maggior 
parte dei casi anche senza al- 
cun reddito. Si chiama #Arti- 
stitaliani ed è promossa 
dall’Aiam - Associazione Ita- 
liana Attività Musicali, cheha 
invitato i propri associati, 83 
istituzioni in tutta Italia che 


promuovono la cultura musi- 
cale attraverso società concer- 
tistiche, orchestre, festival, 
corsi e concorsi, a favorire oc- 
casioni di lavoro per gli artisti 
italiani nella ridefinizione 
dei calendari della prossima 
stagione. La proposta è nazio- 
nale, ma l’idea nasce in Friuli 
Venezia Giulia dalla Fonda- 
zione Luigi Bon di Colugna, 
in provincia di Udine, un'isti- 
tuzione dalla doppia anima: 
quella degli spettacoli nel 


Teatro Luigi Bon, fermo co- 
me tuttiiteatri per l’emergen- 
za Covid-19, e quella della di- 
dattica, che invece riparte in 
questi giorni con le lezioni di 
musica, nel rispetto delle di- 
stanze di sicurezza. D'estate 
la Fondazione organizza il fe- 
stival Carniacrmonie, una se- 
rie di concerti in tutto il terri- 
torio della montagna friula- 
na: le prime ipotesi di calen- 
dario verranno messe a fuoco 
la prossima settimana. L’idea 


estate di Carniarmonie 


di #Artistitaliani è stata ela- 
borata proprio pensando all’e- 
dizione 2020: «Nonostante 
abbiamo sempre cercato di 
coinvolgere artisti internazio- 
nali, anche per promuovere 
la nostra regione, quest'anno 
sarà difficile averli in cartello- 
ne», spiega il direttore della 
Fondazione Claudio Mansut- 
ti.«Perun anno quindi, nono- 
stante la nostra vocazione in- 
ternazionale, abbiamo pensa- 
to di dare più lavoro agli arti- 
sti italiani e di proporre an- 
che alle altre istituzioni musi- 
cali nazionali di fare lo stesso. 
Moltissimi musicisti non so- 
no assunti, oppure lo sono a 
tempo determinato o lavora- 
no con partita Iva. Quindi chi 
simanteneva facendo concer- 
ti in questo momento non ha 
entrate economiche. Ribalta- 
reicartelloni previsti per chia- 
mare musicisti nazionali vuol 


dire dare una mano agli artisti 
giovani, ma non solo. Per que- 
sto, con la Fondazione abbia- 
mo creato un piccolo logo e 
contattato l’Aiam che ha ap- 
provato la proposta, condivi- 
sa anche dall’Agis di cui fa par- 
te». La ripresa degli spettacoli 
all'aperto non è ancora stata 
regolamentata dal governo 
ma è un'ipotesi ormai abba- 
stanza solida e i protocolli so- 
no in via di definizione. «Car- 
niarmonie si svolge perlopiù 
nelle chiese, che saranno uti- 
lizzabili visto che ripartono le 
messe. Cercheremo chiese più 
grandi, siridurrà ilnumero de- 
gli ingressi e sarà solo su pre- 
notazione. Utilizzeremo an- 
che spazi all’aperto. In Carnia 
per fortunail pubblico è nume- 
roso ma noneccessivo, possia- 
mo gestirlo. In più diversi Co- 
muni ci hanno contattato per 
fare attività estiva, anche per- 
ché mercatini e sagre non sa- 
ranno possibili: sarà anche 
l'occasione per promuovere di 
piùla cultura». C'è poi una par- 
te della didattica della Fonda- 
zione Luigi Bon che ancora 
non può essere riattivata: è il 
Centro per l'infanzia a indiriz- 
zo artistico e musicale rivolto 
ai bimbi dai 3 ai 6 anni che, ac- 
colti in orario di asilo, vengo- 
no avviati ai primi approcci 
con la pittura, la scultura, gli 
strumenti musicali, il teatro e 
la danza. «Non ci sono ancora 
linee certe per la riapertura, 
ma vorremmo creare almeno 
uncentro estivo», spiega Man- 
sutti. «Sarebbe importante 
riattivare i servizi per la fascia 
3-6 anni, come faranno in altri 
Paesi europei, perché alcune 
esperienze di socializzazione, 
gioco e apprendimento vanno 
fatte proprio a quell’età: do- 
po, la capacità percettiva del 
bambino è minore. È una fase 
particolarmente delicata». — 
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“Cavalieri” fra le mura di casa 
G il nuovo brano di Daniele Prada 


Il cantautore triestino si è ispirato alla figlia per i versi della canzone 
che ha debuttato nello Stream Aid degli artisti friulani e giuliani 


Elisa Russo 


«La canzone s'intitola ""Cavalie- 
ri", parla di quello che abbia- 
mo vissuto e che stiamo tutt'o- 
ra vivendo a causa di un nemi- 
co che è comparso nelle nostre 
vite, invisibile e meschino, por- 
tando paura e sofferenza. Ci 
ha costretti in casa, rinchiusi 
quasi sotto assedio, a combat- 
tereuna battaglia senza armi a 
disposizione, "cavalieri fra le 
nostre mura" appunto. Fuori 
solo il silenzio dell'assenza di 
persone, intervallata dalla mu- 
sica che rimbalzava di balcone 
inbalcone, grazie alla quale ab- 
biamo viaggiato nei ricordi di 
un mondo diverso. Alla fine 
sottolineo ancora l'importan- 
za della musica in questo con- 
testo, che risuonerà ancora e 
"lacorona sarà solo punteggia- 
tura" (il punto coronato, 0 co- 
rona musicale)»: il triestino 
Daniele Prada racconta così la 
nascita della sua nuova canzo- 
ne. Ha studiato pianoforte al 
Tartini, poi dalla classica si è 
avvicinato albluese alrock, la- 


Il cantautore triestino Daniele Prada con suafiglia 


vorando anche con il cugino 
batterista professionista Jim- 
my Bolco nel progetto origina- 
le Jimi Snooka, tutt'ora in ope- 
ra e poi collaborazioni con 
Soundrise, Blues Mobile 
Band, Norah & the Happy 
Pills. Titolare di un locale in 
centro, durante lo stop forzato 
ha avuto più tempo perla musi- 
ca: «Con molte ore a disposi- 
zione - racconta - mi sono rico- 


«Ho riaperto 

il mio locale a Trieste 
ma sarà molto dura 
uscire dalla crisi» 


struito un piccolo angolo in ca- 
sa per la mia attrezzatura, da- 
tata ma ancora efficiente. Do- 
po aver accolto l'invito del mio 
grande amico Francesco Cai- 
nero a partecipare alla creazio- 
nedi "Un mondo nuovo e diver- 
so", sigla dello Stream Aid, ho 
iniziato a scrivere alcuni versi 
per quella canzone. Ma il 


mood era diverso da quello 
che volevo descrivere io e in 
un primo momento non ha fun- 
zionato. Mia figlia di 4 anni 
continuava a cantare alcuni di 
quei versi e ho deciso di riscri- 
vere la canzone, pensando a 
lei. La stesura è stata davvero 
veloce, perché con una musa 
del genere era fin troppo facile 
e assieme a Jimmy Bolco abbia- 
mo inviato il materiale a Na- 
than Vitta che, con entusia- 
smo, mi ha inserito nello 
Stream Aid, uno dei tanti, tan- 
tissimi esempi del cuore dei 
musicisti e degli artistiche han- 
no messo a disposizione la pro- 
pria arte e le proprie idee per 
aiutare una categoria che ha 
dato (e lo sta facendo ancora) 
tutta sé stessa per fronteggiare 
almeglio l'emergenza». 

«Vitta e Igor Longhi- cont- 
nua - avevano preventivato un 
paio di serate live su Face- 
book, durante le quali artisti 
friulani e giuliani dovevano 
esibirsi per raccogliere fondi a 
favore della Protezione Civile. 
Ma l'evento è esploso e le sera- 
te sono diventate quattro con 
artisti e partecipanti anche da 
fuori regione. Sono onorato di 
avervi partecipato». Prada ha 
potuto orariaprire il suo locale 
ma assicura: «Non smetterò 
mai di fare musica. Certo il 
tempo per suonare sarà meno, 
main questa quarantena la gio- 
ia e la pace che ho trovato sui 
miei tasti bianchi e neri è stata 
la miglior medicina. Per quan- 
toriguardaillocale, beh, ci pro- 
veremo. La mia categoria è fra 
le più danneggiate e sarà dav- 
vero dura uscirne. Gli aiuti ci 
sono, ma nonsi sa se basteran- 
no, soprattutto perché non si 


sa fino a quando dovremo te- 
nere le distanze dalla gente, 
dai clienti, dall'abbraccio delle 
persone, che sono il fulcro del- 
le nostre attività. E le spese 
continuano, mentre le entrate 
sono ferme da inizio marzo. La 
musica c'è e ci sarà per sempre, 
certo è sconcertante vedere co- 
me in questa situazione la pro- 
fessione nonsia stata equipara- 
ta ad altre attività lavorative, 
costringendo i professionisti 
meno famosi a una situazione 
precaria a dir poco». — 


SALONE DEL LIBRO 


Stefania Auci 
presenta online 
il sequel dei Florio 


In anteprima assoluta in occa- 
sione dell’edizione extra del 
Salone delLibro di Torino Ste- 
fania Auci leggerà alcune al- 
cune pagine del seguito de ’I 
leoni di Sicilia’ (Nord), dive- 
nuto un caso editoriale inter- 
nazionale con 22 edizioni e ol- 
tre 400mila copie vendute. Il 
nuovo romanzo della saga 
dei Florio sarà prossimamen- 
te in libreria. Il romanzo di 
Stefania Auci è in testa alle 
classifiche di vendita da un 
anno e ha conquistato gli edi- 
tori di tutto il mondo; 26 Pae- 
sine hanno acquistato diritti 
e Rai Fiction ha annunciato 
che ne trarrà una serie televi- 
siva. L’incontro è previsto do- 
mani alle 11.45 e verrà tra- 
smesso in diretta streaming 
sulsito del Salone (www.salo- 
nelibro.it) esui suoi canali so- 
cial. 


Sq 


Innovation 


that excites 


A MAGGIO 


ZERO COMPROMESSI CON 
NISSAN QASHQAI 


LE PRIME 4 RATE LE PAGHI SOLO 1 € 


Can finanziamento |-Buy Valore Futuro Garantito 


VALOR! MASSIMI CICLO COMBINATO NEDC -BT: CONSUMI 5,3 L/ 100 KM: EMISSIONI C02 113 G/ KM 


NISSAN ÉNTELLIGENT MOBILITY 


Nissanì Qasthgel Business DIG-T 160, prezzo di lisUno € 28.055 (IPT esclusa), prezzo di vendità € 21268 cor permuta 0 rottamazione e grazie al vontributo del Concessionario, L'offerta è valida fino al 29/05/2020 
presso la Concessionaria Autornord Florerto Esempio di finanziamento anticipo € 5.000, Importo totale del crecito € 20018,82, costo del pacchetto credito protetto € 754,57, Pack service comprende 2 anni d 
furto e Incendio (€ 899), spese istruttoria pratica € 300 + Imposta di bollo € 45,55, interessi € 1756,46, Valore tuturo garantito € 13.856,30 (rata finale) per un chilometraggio complessivo massimo di 30.000 Km 
(costo Km eccedenti € 0,10 in caso di restituzione del veicolo) In 4 rate da € 1+ 32 rate da € 198,61, Tan 5,25%, Taeg 5,04%, spese di incasso mensili € 3 Salvo approvazione Nissan Finanziaria Documentazione 
precontrattuale ec assicurativa d'sponibile in Concessionaria e sul sito www.issanfinanziaria.it Messaggio pubblicitario con finalità promozionale, le immagini inserite sono a scovo Ilustrativo, caratteristiche 
è color possono differire da quanto rappresentaro Info su nissan it 


AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel. 040 281212 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


LA MAGGIORE - GORIZIA 


Tel. 0481 519329 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 


Tel. 0481722035 


| DETROIT MOTORS - AQUILEIA 


Tel. 0431 919500 
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LE BILIA SISTIANA 


-SERVICE E-BIKE CERTIFICATO | BOSCH 


BASKET SERIE A 


Abbonamenti 


Allianz 


partono i rimborsi 
A chi ne farà richiesta 
un voucher digitale 


Fino al 27 Maggio i tifosi possono compilare il modulo 
e riceveranno un buono perdendo il diritto di prelazione 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Nel rispetto delle disposizioni 
governative e di una tifoseria 
che nelle ultime stagioni si è di- 
mostrata molto vicina alle sor- 
ti societarie, la Pallacanestro 
Trieste ha attivato da ieri la 
procedura di rimborso per tut- 
ti i possessori di un abbona- 
mento valido per la stagione 
2019/2020. Ititolari della tes- 
sera acquistata attraverso i ca- 
nali diretti oppure online sul 
portale di vendita Vivaticket, 
potranno richiedere l'emissio- 
ne di un voucher digitale del 
valore corrispondente all'im- 
porto dei ratei dell'abbona- 
mento non fruiti. 

MODALITA Il termine ulti- 
mo per la presentazione della 


domanda di rimborso, salvo 
proroghe, è fissato al 27 mag- 
gio 2020. Per poter richiedere 
ilvoucherè necessario scarica- 
re il modulo dal sito www.pal- 
lacanestrotrieste.it, compilar- 
lo e passare all’Allianz Dome 
(previo appuntamento telefo- 
nico al numero 040303717, 
dal lunedì al venerdì con ora- 
rio 9-12 e 15 - 17) per riconse- 
gnare la tessera della stagione 
2019-2020 e la richiesta com- 
pilata e firmata. Entro trenta 
giorni dalla consegna della do- 
manda, l’ex abbonato riceverà 
il voucher all’indirizzo E-mail 
indicato nel modulo di richie- 
sta. Il voucher rilasciato sarà 
utilizzabile, entro un anno dal- 
la data di emissione, alle bi- 
glietterie della Pallacanestro 


Trieste o sul portale Vivatic- 
ket.com per l'acquisto di titoli 
d’ingresso per gli eventi di Al- 
lianz Pallacanestro Trieste.Po- 
trà essere utilizzato anche per 
acquisti di importo superiore 
al valore del voucher stesso, a 
copertura parziale del costo. 
Una volta inviata, la richiesta 
non potrà più essere annullata 
equesto non permetterà al tifo- 
so di mantenere lo status di ab- 
bonato e di godere della prela- 
zione nella prossima stagione 
sportiva. 

IL FUTURO Il presidente 
Ghiacci, nella lettera inviata ai 
tifosi, ha sottolineato il benefi- 
cio fondamentale che un'even- 
tuale rinuncia al rimborso cree- 
rebbe per le casse della socie- 
tà. Ilvalore di restare abbonati 


( a Pi 


è grande e simbolico, dunque, 
ma anche concreto. Riguarde- 
rà la prelazione sui posti dispo- 
nibili (che potrebbe diventare 
cruciale, se le norme richiede- 
ranno di limitare la capienza 
del palazzo) ma anche nuove 
attività e iniziative per creare 
un sempre più stretto legame 
trasocietà, squadraetifosi. 
CAPIENZA Proprio la possi- 
bilità di giocare le partite a por- 


o 6 


La curva dell'Allianz Dome gremita di tifosi 


te aperte e la conferma di po- 
ter utilizzare al massimo la ca- 
pienza dell'Allianz Dome di- 
venta un passaggio fondamen- 
tale perla gestione degli abbo- 
nati. Partire dal dato di oltre 
4400 tessere e non avere linee 
guida che diano la certezza di 
poter confermare un posto a 
tutti rende la gestione oggi 
estremamente complicata. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE RIFORME 


Alberto Martelossi in questa stagione è stato iltecnico di Piacenza in serie A2 


Oggi l'assemblea di Lega 
Martelossi: «Senza una svolta 
Il sistema rischia di crollare» 


TRIESTE 


«Stiamo vivendo un momento 
epocale. Il mondo del basket si 
trova davanti a un bivio, può 
svoltare con senso di responsa- 
bilità oppure crollare. In que- 


sti mesi, il discorso non è riferi- 
to solo allo sport, molti hanno 
dato ricette senza cognizione 
di causa. Orientando il discor- 
so sudinoitrovo strano che uo- 
mini di campo che hanno il pol- 
so della situazione in questo 


periodo non siano stati inter- 
pellati». Alberto Martelossi, 
tecnico che in questa stagione 
ha vissuto una breve esperien- 
za in serie A2 a Piacenza, fa il 
puntodella situazione alla vigi- 
lia dell'assemblea di Lega che 


oggi, invideo conferenza, sarà 
chiamata a votare la proposta 
da portare alla Fip peril blocco 
delle retrocessioni. Il prossi- 
mo campionato, a diciotto 
squadre con la promozione di 
Torino o Ravennae salvo auto- 
retrocessioni da valutare en- 
tro la dead line del 15 giugno, 
preparerebbe il terreno per 
una serie A a 20 squadre dal 
campionato 2021-2022. Situa- 
zione unica come quella vissu- 
ta dal tecnico friulano che con 
l'Assigeco ha allenato una sola 
gara prima della sospensione 
dei campionati che ha portato 
all'annullamento della stagio- 
ne. «Il 14 febbraio ho fatto il 


mio primo e ultimo allenamen- 
to- racconta Martelossi- dome- 
nica 16 abbiamo giocato con- 
tro Udine poi il campionato si 
è fermato. Avremmo dovuto ri- 
prendere l'8 marzo a San Seve- 
ro, ci siamo messi in viaggio 
ma quella partita non l'abbia- 
mo mai giocata. Adesso sono 
in attesa di capire cosa succe- 
derà: ho un accordo perl pros- 
simo campionato ma devo par- 
lare conil presidente». Nel frat- 
tempo si guarda con curiosità 
a un movimento che si muove 
ancora in maniera confusa. 
«Mai come in questo periodo 
la nostra categoria ha mostra- 
to coesione e compattezza- 
spiega Martelossi-. Tra noi c'è 
grande unità di intenti e a bre- 
ve presenteremo un piano di 
lavoro da presentare a federa- 
zione e lega. Siamo qui per da- 
re il nostro contributo nella 
consapevolezza che ci sono 
scelte importanti da fare 
nell'immediato ma che ci vuo- 
le anche visione e programma- 
zione per preparare il futuro. 
In questo senso credo sia im- 
portante la scelta del presiden- 
te Gandini di riunire attorno a 
un tavolo tutti gli addetti ai la- 
vori. Ci sono tanti aspetti da 
considerare, penso che oggi 
detassazione e defiscalizzazio- 
ne degli sponsor siano un pas- 
so necessario non già per con- 
sentire alle società di rispar- 
miare quanto per provare a in- 
vestire e dare una visione al 
prossimo futuro». 

LO.GA 


LA LETTERA DI GHIACCI 


«Cari abbonati 
se ci state vicini 
ripartiremo 
ancora più forti» 


TRIESTE 


Riceviamo e pubblichiamo 
la lettera del presidente Ma- 
rio Ghiacci. 

Cari abbonati, vi scrivo 
percomunicarvi che da 0g- 
gi sono disponibili sul no- 
stro sito web le informa- 
zioni relative al rimborso 
attraverso voucher dei ra- 
tei abbonamenti per le 
partite non fruite. 

Nel pieno rispetto della 
situazione attuale, nella 
quale tutti stiamo affron- 
tando tante difficoltà eco- 
nomiche, siamo pronti a 
fare il nostro dovere con 
lealtà e serietà annullan- 
do l'abbonamento e in- 
viando il voucher a chi ne 
farà domanda, ma siamo 
anche quia chiedervi di so- 
stenerci. Si tratta di un te- 
ma grande, perciò vado 
subito al punto: se tutti 
voi, come vostro diritto, ri- 
chiederete il voucher, il 
nostro bilancio 
2020-2021 avrà - prima 
ancora che iniziamo a ra- 
gionare sulla prossima sta- 
gione - una voce in uscita 
importante. Non c'è un 
modo semplice per dirvi 
questo, ma da Primo tifo- 
sodi Pallacanestro Trieste 
vi chiedo di restare con 
noi e di scegliere, se vi è 
possibile, di non diventa- 
re “ex abbonati”. Ve lo 
chiedo per avere la forza 
di iniziare la prossima sta- 
gione usando tutte le risor- 
se di cui abbiamo biso- 
gno, e periniziarla tutti as- 
sieme. Aiutateci a non par- 
tire un passo dietro agli al- 
tri. Il valore di restare ab- 
bonati non è solo affettivo 
enon è solo simbolico, ma 
è e sarà sempre di più an- 
che concreto: riguarderà 
la prelazione per gli in- 
gressi (che potrebbe di- 
ventare cruciale, se le nor- 
me richiederanno di limi- 
tare la capienza dell’AI- 
lianz Dome) e riguarderà 
anche nuove attività e ini- 
ziative che metteremo in 
campo per creare un lega- 
me sempre più stretto tra 
la squadra e il suo pubbli- 
co, soprattutto se per un 
po’ dovremo ancora stare 
distanti. Voglio ancora 
parlare di noi. Un anno fa 
eravamo in grande diffi- 
coltà e ci avete sostenuto; 
di più, ci avete dato la for- 
za per andare avanti. Og- 
gie domani abbiamo biso- 
gno che ci accompagnate 
ancora: vi chiediamo di 
trasformare quelle partite 
“mancate” nella base da 
cui ripartire per costruire 
il nostro futuro: io — ve lo 
assicuro — ce la metterò 
tutta, perché dovrà essere 
ancora ricco di soddisfa- 
zioni. Ora la palla passa a 
voi». 
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Il tripudio il 15 maggio di 37 anni fa. La Bmancava a Trieste da diciotto stagioni. Da quel giorno l'Unione non ha più vinto un campionato 


Con Totò, Titti e Roccia l’ultima cavalcata 
«C'era amicizia vera e la città ciamava» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Esattamente 37 anni fa, il 15 
maggio 1983, battendo al 
Grezar il Parma per 2-1 (gol 
di De Falco e Ruffini), la Trie- 
stina conquistava con quasi 
un mese di anticipo il primo 
posto in serie C e quindi la 
promozione in serie B. Da 
quella stagione, l'Unione 
nonha mai più vinto un cam- 
pionato, nemmeno fra i dilet- 
tanti: i successivi salti di cate- 
goria sono arrivati con buoni 
piazzamenti, play-off o ripe- 
scaggi. 

E a pensarci fa una certa 
impressione. Riviviamo quel- 
la stagione con le testimo- 
nianze di tre grandi protago- 
nisti: Ascagni, Costantini e 
De Falco, che confessano co- 
me la vera arma vincente di 
quell’anno fu la coesione 
massima del gruppo, dentro 
e fuori dal campo. Ascagni, 
la forza del gruppo e lo stra- 
no incidente Il genio e l’estro 
di Titti Ascagni sono diventa- 
tileggenda, è stato lui ilcom- 
pagno ideale di attacco per 
De Falco, per formare una 
coppia che quell’anno fu dav- 


—__- 
Ascagni: «Un giorno 
feci un incidente 

per colpa mia ma 

il tamponato si scusò» 


vero infallibile: «Già all’ini- 
zio di quella stagione - rac- 
conta Ascagni - si era capito 
che avremmo combinato 
qualcosa di buono, ma poi la 
convinzione e la squadra si 
sono via via consolidati, per 
arrivare alla fine a vincere al- 
la grande con un mese di an- 
ticipo. Io di campionati ne 
ho vinti 6, addirittura in uno 
sono stato promosso in serie 
A col Brescia, ma quello di 
Trieste è quello che ricordo 
con più piacere per il mix per- 
fetto fra società, pubblico, 
città e squadra. La rosa era 
magnifica, costruita con 
grande criterio e ben amalga- 
mata, innestando quei 4-5 
giocatori giusti su un gruppo 
che già l’anno prima aveva 
fatto bene. E noi giocatori 
eravamo praticamente fra- 
telli, andavamo sempre in gi- 
ro assieme. E di conseguen- 
za trascinammo l’intera cit- 
tà, quei pienoni al Grezarera- 
no davvero uno spettacolo. 
Ecco, se devo dire quale fu il 
segreto, dico l'amicizia fra 
noi, si viveva quasi sempre 
assieme, anche fuori dalcam- 
po». Ascagni rivela un episo- 
dio che la dice lunga sul cli- 
ma che c’era in città: «Un 
giorno causai con l’auto un 
incidente: fu colpa mia, pas- 
saitrail gialloeilrosso etam- 
ponai un’auto. Per fortuna 
non ci facemmo nulla, e nel- 
la constatazione amichevole 
mi presi giustamente la re- 


sponsabilità. Ma quando sce- 
sidallamacchinae l’altro au- 
tomobilista mi riconobbe, 
quasi si scusò lui dell’accadu- 
to. Ci vedevano veramente 
come una cosa mitica in quei 
mesi». Costantini, l'alchimia 
rafforzata dalle difficoltà Ma 
per vincere un campionato 
nonbasta l’attacco. Se quella 
squadra perse solo due parti- 
te, fu merito anche della dife- 
sa: un reparto fortissimo nel 
quale fu grande protagoni- 
sta Maurizio Costantini. An- 
che per “Roccia”, il segreto 
di quella squadra era come 
viveva assieme nel territo- 
rio: «Ci sono tanti ricordi che 
mi porterò dietro per sem- 
pre. Il gruppo di ragazzi era 
fantastico, io e Strukely era- 
vamo i più giovani ma c'era 
un grande affiatamento con 
tutti. Eravamo sempre assie- 
me, ci furono fra l’altro tante 
difficoltà iniziali societarie 
con le dimissioni del presi- 
dente e le collette dei tifosi, 
quindi si era creata grande 


sintonia tra giocatori e alle- 
natore, e poi un’alchimia 
straordinaria tra noi ela gen- 
te. Quello che dico ai calcia- 
tori di oggi, è che bisogna ri- 
trovare il modo di vivere la 
città, mentre ho la sensazio- 
ne che ora si viva il calcio in 
maniera troppo distaccata 
dal resto del mondo. Biso- 
gna conoscere di più il posto 
dove si vive, se ti vedono co- 
me dei privilegiati distacca- 
ti, poi la gente non ti aiuta. 
Quell’anno invece, nei mo- 
menti di difficoltà ci aiutaro- 
no molto. Fu una cavalcata 
fantastica, vincere era quasi 
normale tanto si stava bene 
assieme. La squadra era for- 
te, ma questo non basta per 
vincere, c'era grande empa- 
tia con tutto quello che stava 
attorno. Importanti erano le 
amichevoli del giovedì nei 
rioni della città, eravamo 
portatori di un messaggio sa- 
no a tutto l’ambiente». De 
Falco, il gusto del gol e del 
calcio spettacolo Fu anche la 


LA STAGIONE 


Ruolino di marcia 
straordinario 
con solo 2 sconfitte 


15 vittorie, 17 pareggi e 2 
sconfitte: questo il trionfale 
ruolino di marcia della Trie- 
stina 1982/83, che vinse il 
campionato di C con tre tur- 
ni di anticipo. A guidare l’U- 
nione in panchina Adriano 
Buffoni, dietro la scrivania 
il duo Piedimonte-Marchet- 
ti. A inizio stagione il presi- 
dente Del Sabato lasciò, ci 
furono collette dei tifosi e si 
finì con la guida dell’ammi- 
nistratore Franco Paticchio 
(poi arriverà De Riù). Sul 
campo fuuna Triestina spet- 
tacolare e inarrestabile, tra- 
scinata da un Totò De Falco 
versione monstre: alla fine 
ilbomberrealizzò 25 reti. 
A.R. 


stagione dei record per Totò 
De Falco, un’annata magica 
che chiuse con 25 gol, anco- 
ra record imbattuto per un 
bomber alabardato in una 
stagione. «Quella squadra 
partì prima e arrivò prima - 
racconta De Falco - e quando 
rivedo i filmati, ammiro un 
calcio spettacolo, proprio 
bello da vedere. I risultati 
erano la conseguenza di 
quelle giocate, con tre pas- 
saggi arrivavi in porta. Forse 
il nostro binomio d’attacco 
può aver fatto da traino, ma 
era una squadra con grandi 
protagonisti in tutti i ruoli: 
Leonarduzziera di altra cate- 
goria, la difesa super con Ma- 
scheroni, Costantini, Trevi- 
sane Pasciullo, e poi l’impor- 
tanza di Ruffini. E dietroaiti- 
tolari gente che rispettava i 
ruoli ed era prontissima 
quando chiamata in causa. 
Perché continuo a credere 
chein una squadra ci devono 
essere titolari e riserve, aiuta 
anche in allenamento e arri- 


LA FESTA 


La vittoria 
sul Parma 
nel giorno 
più magico 


Pomeriggio del 15 maggio 
19883: la Triestina batte il Par- 
ma 2-1 in un Grezar stracol- 
moevainB. Protagonisti Mau- 
rizio "Roccia" Costantini, Totò 
De Falco e Titti Ascagni (nella 
fotocon Milanese) 


vi meglio alla partita senza 
sprecare energie nervose in 
settimana. Insommaera dav- 
vero difficile farci gol, e die- 
tro sapevano che davanti pri- 
ma o poi avremmo segnato. 
Fututto perfetto, non è un ca- 
so che a Trieste, chi l’ha vi- 
sta, ricordi ancora quella 
squadra». Il tutto, ricorda De 
Falco, nonostante le difficol- 
tà societarie: «Andammo 
avanti per mesi senza stipen- 
dio, ci furono addirittura le 
collette dei tifosi, ma erava- 
mouna squadra aldi là di tut- 
to, un gruppo di amici che vi- 
veva davvero fra la gente. 
Marchetti e Piedimonte fece- 
ro un gran lavoro, era un al- 
tro calcio, si giocava per la 
maglia. Un’annata irripetibi- 
le, anche perché la città è di- 
versa. Noi giovani eravamo 
guidati dagli anziani giusti, 
ci sentivamo guerrieri con 
grande consapevolezza dei 
nostri mezzi. E Buffoni fu un 
abile gestore». — 
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Sainz affiancherà Leclerc 
L'accordo: 7 milioni a stagione 


La più giovane coppia di piloti Ferrari dal '68. Vettel in bilico tra Mercedes e addio 
Ricciardo andrà alla McLaren. Si libera un posto per Alonso alla Renault 


Charles Leclerc, 22 anni, a fianco de 


Stefano Mancini 


Dopo Charles, arriva Car- 
los. La Ferrari confermalali- 
nea giovane: ad affiancare 
Leclerc nel 2021 e 2022 sa- 
rà Sainz, 25 anni, spagnolo 
di Madrid, provenienza 
McLaren, figlio di un cam- 
pione del mondo rally. 

Nelle interviste di rito, 
Mattia Binotto rivendica il 
coraggio della scelta. «In 
questo ultimo periodo il 
mondo è cambiato — osser- 
vailteam principal—.Il futu- 
roè unanuova sfida, speria- 
modiaverfattola scelta giu- 
sta». 


L'ALTERNATIVA SCARTATA 


L’alternativa era il trenten- 
ne Ricciardo, scartato non 


solamente per ragioni ana- 
grafiche, ma anche per la 
marcata personalità: sareb- 
be stato un potenziale ele- 
mento di disturbo per Le- 
clerc, la figura attorno a cui 
prende forma la Ferrari del 
futuro. Detto senza giri di 
parole: serviva un buon pi- 
lota che accettasse l’even- 
tualità di fare il numero 
due, salvo giocarsi in pista 
laleadership. 

Binotto ripete spesso un 
concetto: «Carlos è veloce 
soprattutto in gara ed è bra- 
vo a portare la macchina al 
traguardoea fare punti pre- 
ziosi». Cioè è uno che ragio- 
na, non una testa calda co- 
me in qualche occasione si 
è rivelato Vettel. Eha anche 
un altro vantaggio: un in- 


Isuo futuro compagno di squadra Carlos Sainz (25) 


gaggio da 6-7 milioni, con- 
troi40 deltedesco. 


IL CURRICULUM 


Il curriculum di Sainz: 102 
gare disputate in cinque 
campionati, miglior piazza- 
mento il 6° posto nella clas- 
sifica piloti nel 2019, anno 
in cui è anche salito per la 
prima volta sul podio nel 
Gran premio del Brasile. 
«Sono molto felice di que- 
sta opportunità ed entusia- 
sta pensando al mio futu- 
ro», sono le sue prime paro- 
le da ferrarista. Lui e Char- 
les formano la più giovane 
coppia di piloti del Cavalli- 
no dai tempi diJackie Ickx e 
Chris Amon nel 1968. Un’al- 
tra curiosità: era dal 1995 
che la Ferrari non si presen- 


tavaalviasenza un campio- 
ne del mondo. Unica ecce- 
zione il 2007, quando poi 
Raikkonen vinse l’ultimo ti- 
tolo perla Scuderia. 


ADDII ANTICIPATI 


Sainz ha scritto un’emozio- 
nante lettera di ringrazia- 
mento e addio alla McLa- 
ren, la Ferrari celebra il nuo- 
vo acquisto, Leclerc conge- 
da Vettel, come se non do- 
vesse trascorrere ancora 
una stagione intera. Tutti i 
protagonisti della storia in- 
croceranno le ruote in pista 
a partire dal 5 luglio, data 
che fissa ufficiosamente l’i- 
nizio del campionato in Au- 
stria. 

E stato Vettel a rivelare 
l'addio a Maranello, e a cate- 
na i tre team coinvolti han- 
no dovuto mettere mano ai 
comunicati stampa: Ricciar- 
do prenderà il posto di 
Sainz in McLaren, mentre 
in Renault si libera un posto 
che voci sempre più insi- 
stenti vedono destinato alri- 
torno di Fernando Alonso. 
Vettel avrebbe tentato la 
mossa azzardata: trovare 
un posto in Mercedes o riti- 
rarsi. 

La casa tedesca ha en- 
trambi i pilotiinscadenza a 
fine stagione: Lewis Hamil- 
tonvagheggia un anno sab- 
batico e Valtteri Bottas è sto- 
ricamente in bilico. Il team 
principal Wolff «prende at- 
to» che c’è un quattro volte 
campione del mondo senza 
contratto. La campagna ac- 
quisti potrebbe concludersi 
prima del via. E potrebbero 
esserci ancora sorprese. — 
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Parla il talent scout che scoprì il ragazzo spagnolo su una pista di kart 
Dal test con Kvyat al vivaio della Red Bull. «Sempre preciso e attento» 


Ferrari: «Va forte e senza errori 
Talento vero plasmato da papà» 


L’INTERVISTA 


Stefano Semeraro 


ovembre 2009, cir- 
cuito di Castelletto 
di Branduzzo (Pa- 
via). In pista tre karti- 
sti 15enni che si giocano un fu- 
turo nelle monoposto: Nick De 
Vries, Daniil Kvyat e Carlos 
Sainz. A“testarli”, Antonio Fer- 
rari, personaggio storico del 
motorsport, allora titolare del 
team piemontese Eurointerna- 
tionaldiF.Bmw. 
Ferrari, come andò? 
«Helmut Marko mi aveva chie- 
sto di segnalargli due-tre nomi 
peril programma Red Bull. Se- 
gnalai Sainze Kvyat». 


Cosala colpì di Sainz? 

«Era preciso nella guida, sape- 
va ascoltare i consigli. Poi la 
maturità, l'eleganza nei modi. 
Si era presentato con papà Car- 
los, che per me, ex rallysta, era 
un mito. De Vries era spocchio- 
so, idue Sainz invece gentilissi- 
mi, mi fecero un’ottima im- 
pressione. Così Daniil, che a 
14anni già era il manager di se 
stesso, e Carlos si ritrovarono 
compagni di squadra in F.Re- 
nault. All’inizio pensavano so- 
loabattere l’unoitempi dell’al- 
tro, ma miinventai untrucco». 
Quale? 
«Illunedìmandavoloro una se- 
rie di domande tecniche: chi il 
venerdì rispondeva meglio 
avrebbe avuto un set di gom- 
me in più perla gara dopo. Mo- 


rale: le vinse quasi sempre Car- 
los, che la mattina del venerdì 
mi rispondeva in perfetto in- 
glese, con un sacco di dettagli. 
Daniil invece dovevo chiamar- 
loio perfarmidire lerisposte». 
C’eralamano del papà. 

«Gli ha passato il gusto per la 
meticolosità. Col figlio è stato 
molto severo, gli ha fatto sem- 
pre tenere i piedi per terra. Ha 
vinto due mondiali rally, ma 
nelle faccende del team non si 
intrometteva mai: se penso a 
certi genitori. In questo Carlos 
jrèilriflesso del padre». 

Il campionato come andò? 
«Carlos vinse due gare di con- 
torno alla F1 a Sepange inizia- 
rono a notarlo. In Europa all’i- 
nizio faticò, poi fece la pole a 
Silverstone e si sbloccò vincen- 


do una gara. Ma il capolavoro 
lo fece a Macao». 

Circuito difficilissimo. 

«Papà Carlos la sera prima del- 
la gara ci svegliò alle 3 di notte 
per andare a controllare, sen- 
za traffico, ogni singola buca, 
ognitombino deltracciato con 
la pila elettrica. Carlos jr pren- 
deva appunti, e il giorno dopo 
fece una gara perfetta». 
Sieterimastiin contatto? 
«Pensi che Carlito nella sua ca- 
sa di Madrid dietro il letto tie- 
ne ancora l’ala anteriore di 
quella Bmw, firmata da tutto il 
team. Con Sainz padre ci sen- 
tiamo spesso, sa che ho contri- 
buito al successo del figlio. 
Due giorni fa mi ha chiamato: 
“Antonio — mi ha detto — ci ab- 
biamo messo 10 anni per pas- 
sare da Ferrari alla Ferrari, ma 
cel’abbiamofatta”». 
Carlosjrèil pilota giusto per 
la Rossa? 

«Lo credevano un figlio di pa- 
pà, ma è un talento vero. Ed è 
uno che dà tranquillità. Andrà 
forte, non farà errori, e sarà un 
riferimento per Leclerc. E per 
festeggiare a Monza gli porte- 
remo in regalo la F.Bmw con 
cuiha corso nel 2010». — 
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CLUB E AIC CONTRO IL PROTOCOLLO 


Ancora molti dubbi sulla ripartenza della serie A 


Tutto da rifare 
Metà serie A 
rompe il fronte 
<Niente ritiro» 


delle 20 squadre, è stara defi- 
nita «prematura ogni valuta- 
zione sulle tempistiche di 
svolgimento del ritiro». Non 
ha senso andare in clausura 
per 14 giorni senza sapere se 
il campionato ripartirà dav- 
vero. E, anche sericomincias- 
se il 13 giugno, resterebbe 
scoperto un periodo di due 
settimane tra la fine del pri- 
mo ritiro e le partite ufficiali. 
Per questo sta emergendo la 
necessità di un protocollo in- 
termedio da affiancare a 
quello appena varato. 

Resta poi l’incognita del 
nuovo positivo che costringe- 
rebbe a mandare in quarante- 
na tutto il gruppo, anziché il 
singolo contagiato come suc- 
cede in Germania. Proprio su 
questo Malagò aveva aperto 
altermine della Giunta Coni: 
«E una decisione che può es- 
sere rivista». La Figc invece 
ha varato un pool ispettivo 
«con il compito di verificare 
il rispetto delle indicazioni 
contenute nei protocolli sani- 
tari della Federazione», per 
scovarei furbetti degli allena- 
menti. 

In questi mesi sono state 
tante levociattorno a società 
che facevano lavorare i gioca- 
tori sul campo. Da lunedì in 
teoria tutti avrebbero potuto 
ricominciare a farlo senza 
sotterfugi. Ma adesso torna a 
vacillare anche questa certez- 
za.— 


Stefano Scacchi 


All'indomani della decisione 
della Serie A di fissare al 13 
giugnola data della riparten- 
za, tutto torna in discussio- 
ne. Durante una videoconfe- 
renza tra le società, Beppe 
Marotta ha aperto il fronte di 
chi ritiene impossibile rispet- 
tare le prescrizioni del proto- 
collo sui ritiri blindati di 14 
giorni, che dovrebbero parti- 
re da lunedì. Molti dirigenti 
hanno condiviso la posizio- 
ne dell’amministratore dele- 
gato dell’Inter. 

Il nodo è questo: quasi nes- 
sun club di A puòospitare tut- 
to il «gruppo squadra», for- 
mato da circa 50 persone, 
all’interno del proprio centro 
sportivo. L'Inter, ad esem- 
pio, ha 26 camere. Quindi 
metà della comitiva dovreb- 
be alloggiare in un hotel fuo- 
ridaicancelli della Pinetina. 

Un controsenso per una mi- 
sura pensata per eliminare i 
rischi di contagio. Per questo 
l'Inter dal 18 maggio non par- 
tirà con gli allenamenti col- 
lettivi, ma proseguirà con le 
attuali sedute individuali. 
Quasi metà delle squadre so- 
no sulla stessa posizione. La 
Juventus è pronta a partire, 
ma attende gli sviluppi dei 
prossimi confronti sul proto- 
collotraFigce governo. 

I calciatori evidenziano al- 
tri dubbi. Al termine di una 
riunione tra i rappresentanti 
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ERA NELLO STAFF DI SARRI 


Barzagli lascia la Juventus 


LaJuve riparte, ma senza Barzagli. Il colpo di scena è arrivato 
ieri. Dopo averlasciato il calcio giocato, un anno fa, era entra- 
to nello staff di Sarri. leri ha comunicato la sua scelta al presi- 
dente Andrea Agnelli, per prendere una pausa di riflessione, 
vivendotra l'Umbria e la sua Firenze con moglie e figli. 


VENERDÌ 15 MAGGIO 2020 
ILPICCOLO 


SPORT 45 


CALCIO DILETTANTI 


«Promosse tutte le prime 
e nessuna retrocessione» 


Questa la probabile indicazione per chiudere i campionati 
La prossima settimana la Lnd scioglierà finalmente il rebus 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Il futuro del calcio dilettantisti- 
co dovrà attendere ancora una 
settimana prima di essere sve- 
lato. Venerdì 22 maggio il Con- 
siglio della Lega nazionale di- 
lettanti ha in programma riu- 
nione che seguirà di due giorni 
l’incontro del Consiglio federa- 
le della Figc. 

Nel mentre, però, qualcosa 
pare già essere trapelato. In ba- 
se ad una indiscrezione giunta 
dalle Marche, la Lnd sarebbe 
ad un passo dal chiudere defi- 
nitivamente la stagione. 

Ma quali sarebbero i criteri 
coniquali ripartire perla pros- 
sima stagione? 

Promozione diretta della pri- 
mainclassifica di ogni campio- 
natoebloccototale delle retro- 
cessioni. 

A conti fatti cosa significhe- 
rebbe tutto questo? Andiamo 
adanalizzarlo. 

Il San Luigi si ritroverebbe 
peril secondo anno consecuti- 
vo in serie D. Assieme ai bian- 
coverdi — che per voce del pre- 
sidente Ezio Peruzzo hanno 


già garantito la loro presenza 
in questo campionato — trove- 
remmo  Cjarlins Muzane, 
Chions, Tamai e laneopromos- 
saManzanese. 

In Eccellenza, invece, ri- 


Federico Giovannini, capitano del San Luigi (Foto Nedok) 


marrebbe a sorpresa il Primor- 
je- sempre se il presidente Ro- 
berto Zuppin troverà i fondi ne- 
cessari— sulla carta già con un 
piede e mezzo in Promozione, 
nonché il Ponziana Chiarbola, 


primo al momento dello stop 
nel girone B del campionato di 
Promozione (dal girone A arri- 
verebbe la Spal Cordovado). A 
completare l’Eccellenza, da un 
punto divista giuliano, Pro Go- 
riziaeRonchi. 

Più “complicata” la situazio- 
ne in Promozione. Nel girone 
B si salverebbero Costalunga, 
Sant'Andrea San Vito e Trieste 
Calcio, mainteoria non è chia- 
ro chi dovrebbe salire. Le pro- 
mosse dalla Prima Categoria 
sarebbero tutte squadre friula- 
ne: Santamaria (girone C), Sa- 
roneCaneva (A), mentre nel gi- 
rone B probabilmente sarebbe 
necessario lo spareggio tra 
Venzone e Grigioneri. 

Rimarrebbero in Promozio- 
ne anche Sistiana Sesljan, 
Kras Repen e Zaule Rabuiese, 
e dalla provincia di Gorizia, 
Pro Romans Medea, Terenzia- 
na Staranzano e Juventina. A 
conti fatti i due campionati di 
Promozione si ritroverebbero 
con 35 squadre complessive. 
Probabile un campionato a 18 
eunoa 17 squadre. 

Il prossimo girone C della 
Prima Categoria vedrebbe la 
presenza della neopromossa 
Triestina Victory, oltre alla ri- 
conferma di Roianese, San 
Giovanni, Domio, Zarja e di 
Ufm, Gradese, Mladost, San 
Canzian Begliano, Mariano, 
Isonzo San PiereIsm. 

Nel girone D della Seconda 
Categoria sarebbero confer- 
mati Cgs, Primorec, Opicina, 
Breg, Campanelle, Vesna, Mu- 
glia Fortitudo e Azzurra Gori- 
zia, Sovodnje, Cormonese, 
Isontina, Fo. Re. Turriaco, Au- 
dax, Moraro e Piedimonte. — 
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LA POSIZIONE DAL COLLIO 


La Cormonese non molla 
«La stagione agonistica 
va conclusa sul campo» 


Matteo Femia / CORMONS 


La Cormonese avverte: no 
ad ogni ipotesi di annulla- 
mento della stagione 
2019-20. La posizione della 
società grigiorossa, sin da- 
gli ultimi giorni di lockdo- 
wn tra le più schierate sul 
fronte di una ripartenza in 
sicurezza prima possibile, è 
chiara: i campionati vanno 
portati a termine, foss’an- 
che nella seconda metà 
dell’anno. 

«La nostra idea - sottoli- 
nea il presidente Marco Sko- 
caj— è che quando ci saran- 
no le condizioni per riparti- 
resi concluda questa stagio- 
ne che può e deve servire co- 
metest. Una volta superato, 
e conclusa sul campo la sta- 
gione 2019-20, si può ripar- 
tire con quella nuova». 

La Cormonese in effetti 
sarebbe tra quelle che più 
avrebbe da perderci, sporti- 
vamente parlando, da una 
cancellazione dell’annata 
ancora in corso. I grigioros- 
si si trovavano, al momento 
del blocco, in piena zona 
playoff nel girone D di Se- 
conda categoria, lottando 
testa a testa con Azzurra e 
Sovodnje per aggiudicarsi il 
secondo posto alle spalle di 


bue AVER 


Il presidente Marco Skocaj 


una Triestina Victory che sa- 
rebbe la beffata numero 1 
nel caso di un annullamen- 
to della stagione, visto il 
vantaggio siderale che ave- 
va accumulato sulle insegui- 
trici. E proprio per difende- 
re le posizioni di chi, come 
anche gli stessi alabardati, 
sul campo si era conquista- 
to con merito i piani alti del 
campionato, Skocaj sottoli- 
nea la necessità di non chiu- 
dere i campionati senza vin- 
citori ne vinti: «Chiudendo 
la stagione in corso per poi 
ripartire con la nuova evite- 
rebbe di rischiare di rovina- 
re due annate calcistiche: 
sarebbe, dal punto di vista 
psicologico e finanziario, 
unvero disastro». — 
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Le storie indimenticabili dei 
GRANDI CAMPIONI DELLE 
DUE RUOTE 


SENZA "CIRO", MA CON | SUD! GRANDI CAMPIONI 

In questi giorni sarebbe dovuta partire l'edizione 2020 

del Giro d’Italia. In questa seconda uscita ritroviamo però 
i protagonisti, i retroscena, le epiche imprese, le rivalità 

e i sodalizi che hanno reso leggendaria la corsa a tappe più 
amata. Beppe Conti, il notissimo giornalista che per oltre 
cinquant'anni ha seguito e commentato le più importanti 
competizioni ciclistiche, ci presenta un’appassionante 
carrellata di eventi e personaggi indimenticabili, un libro 
assolutamente imperdibile per gli amanti del ciclismo. 
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Scelti per voi 


Tutti i soldi del mondo 
RAI 1, 21.25 

Payl Getty III (Charlie Plummer), nipote del 
magnate del petrolio, viene rapito a Roma dal- 
la ‘ndrangheta. Il riscatto è di 17 milioni di dol- 
lari, ma il nonno si rifiuta di pagare. 


Amici Speciali 

CANALE 5, 21.20 

Primo appuntamento 
con lo show di Maria 
De Filippi che ha per 
protagonisti i vincitori 
di “Amici 19”, Gaia e 
Javier, altri 8 protago- 
nisti degli anni passa- 
ti, più Michele Bravi 
e il rapper Random. 


LIVE: | [OVER | (VERNO: | 


6.00 RAInews24 Attualità 

6.45 Unomattina Attualità 

9.30 TglLIS. 

10.30 Storieitaliane Rubrica 

12.20 Linea Verde Bestof 

Rubrica 

Telegiornale 

Vieni dame Rubrica 

Il paradiso delle signore 

4 - Daily Soap Opera 

16.30 Tgl 

16.40. Tg1 Economia Rubrica 

16.50 Lavitaindiretta 

Attualità. In studio, tutti 

i pomeriggi dal lunedì al 

venerdì, ci sono Lorella 

Cuccarini e Alberto 

Matano. 

L'Eredità per l'Italia Quiz 

Telegiornale 

Soliti Ignoti — Il Ritorno 

Quiz. 

21.25 Tuttiisoldi del mondo 
È Tv) Film Drammatico 
17) 

23.45 Tv7 Attualità 

0.50 RAInews24 Attualità 


Da 
20 x» PI 
Southland Telefilm 
Izombie Telefilm 

Dr. House Telefilm 
Chicago Med Telefilm 
The Big Bang Theory 
Situation Comedy 

| Vichinghi Film Azione 
(14) 

Bus 657 Film Azione 
(15) 

Mr. Robot Telefilm 
Homeland - Caccia Alla 
Spia Telefilm 

Highlander Telefilm 


13.30 
14.00 
15.40 


18.45 
20.00 
20.30 


Il diario di Papa 
Francesco Rubrica 
Rosario da Lourdes 
Religione 

Tg 2000 News 

Santa messa dal Divino 
Amore Religione 

Rete di speranza Rubrica 
Rosario a Maria che 
scioglie i nodi Religione 
Tg 2000 News 

Guerra e Pace Attualità 
Banana Film Comm ('15) 
Effetto Notte Rubrica 


17.30 
18.00 


18.30 
19.00 


19.30 
20.00 


20.30 
20.50 
21.10 
22.45 


7.05 HeartlandTelefilm 
8.30 Tg2 

8.45. Radio2 Social Club Rub 
9.45 Diario di casa Rubrica 
9.55 Gliimperdibili Rubrica 
10.00 Tg2-Italia Attualità 
11.00 Fatti Vostri Rubrica 
13.00 Tg2 Giorno 

13.30 Tg2 Eat parade Rubrica 
13.50 Tg2Sì, Viaggiare Rub 
14.00 Detto Fatto Rubrica 
16.10 Ilnostro amico Kalle 
Telefilm 

Diario di casa Rubrica 
Squadra Speciale Cobra 
11 Telefilm 

Tg 2 FlashL.I.S. 
RAInews24 Attualità 
Speciale Tg Sport: 110 


16.55 
17.05 


17.55 
18.00 
18.30 


18.50 
19.40 


anni FIGC News 
Blue Bloods Telefilm 
Instinct Telefilm 


20.30 
21.00 
21.20 
22.10 


Tg 220.30 

Tg2 Post Informazione 
N.C.1.8.(1°Tv) Telefilm 
The Rookie (1° Tv) 
Telefilm 


RAI4 21 Roil | 


14.30 Criminal Minds Serie Tv 
15.10 Cold Case Serie Tv 
15.59 Doctor Who Speciale - Il 
giorno del Dottore 
Serie Tv 

Just for Laughs Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Ghost Whisperer 

Serie Tv 

Criminal Minds Serie Tv 
Identità Film Thriller 
(03) 
Hong Kong colpo su 
colpo Film Azione ('98) 


17.15 
17.35 
19.05 


20.35 
21.20 


22.50 


LA? D 


14.35 
16.25 
18.15 
18.20 
19.20 


29 mà 


Grey's Anatomy Telefilm 
Private practice Telefilm 
Tg La? 

Tagadà risponde Rubrica 
I menù di Benedetta 
Rubrica 
Hawthorne - Angeli in 
corsia Telefilm 
Hawthorne - Angeli in 
corsia Telefilm 
Hawthorne - Angeli in 
corsia Telefilm 

Across the Universe Film 
Musicale ('07) 


20.25 
21.30 
22.20 


0.50 


RADIO 1 


RADIO 1 


17.05 Ilmix delle Cinque 
18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping Radiol 
20.58 Ascolta si fa sera 
21.05 Zona Cesarini 
23.05 Trapocoin edicola 


RADIO 2 


17.35 610(seiunozero). 
18.00 Caterpillar 

20.00 Decanter 

21.00 Back2Back 

22.30 Me Anziano YouTuberS 
23.35 Rockand Roll Circus 


RADIO 3 


18.00 Seigradi.. 

19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

21.00 IlCartellone: RTVE 
Symphony Orchestra 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 

14.00 Play Deejay 

16.00 Tropical Pizza 
18.00 ViceMarisa 
20.00 SayWaaad? 
22.00 Deejay ChiamaItalia 


CAPITAL 


14.00 Master Mixo 
16.00 Maryland 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 

21.00 RocktheNight 
23.00 Popthe'90s 


M20 


12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00. Andrea Mattei 
22.00 m2oUnited 
23.00 m20rbital 


7.00 TGRBuongiornoltalia 
7.40 TGRBuongiorno Regione 
8.00 AgoràAttualità 

10.00 Mimanda Raitre Rubrica 
11.00 Tutta Salute Rubrica 
12.00 T93 

12.25 T93FuoriTgRubrica 
12.45 Quantestorie Rubrica 
13.15 Passato e presente Rub 
14.00 TgRegione-Tg3 
14.50 TGRLeonardo Rubrica 
15.05 TGRPiazza Affari Rub 
15.10 Tg8LIS. 

15.15 RaiParlamento 
Telegiornale News 

Gli imperdibili Rubrica 
#Maestri Rubrica 
Aspettando Geo Rubrica 
Geo Rubrica 

Tg3- Tg Regione 

Blob Documenti 
Palestre di vita Attualità 
Un posto al Sole 

Euforia (1° Tv) Film 
Drammatico ('18) 
Quello che serve. Un 
viaggio nelle radici 


15.20 
15.25 
16.05 
17.00 
19.00 
20.00 
20.20 
20.45 
21.20 


23.25 


IRIS 2 BRA 


12.20 Mirage Film Thriller ('65) 
14.30 Dad-PapaFilm 
Commedia ('89) 
Michael Collins Film 
Drammatico ('96) 
Supercar Telefilm 
Walker Texas Ranger Tf 
The River Wild - Il 
fiume della paura Film 
Drammatico ('94) 
Innamorarsi Film 
Sentimentale ('84) 

Dad - Papà Film 
Commedia ('89) 


LA5 305 


14.40 The Vampire Diaries 
Telefilm 

Everwood Telefilm 
Inga Lindstròm - Tango 
di mezza estate Film Tv 
Drammatico ('10) 

9 Mesi Real Tv 

Uomini E Donne Talk 
show 

Il Mio Grosso Grasso 
Matrimonio Greco 2 Film 
Commedia (18) 
Uomini E Donne 

Talk show 


16.45 
19.15 
20.05 
21.00 
23.15 


1.20 


16.15 
17.59 


19.40 
19.45 
21.10 


23.00 


TV LOCALI 


SKY CINEMA 


21.00 BadBoysFilm 

Sky Cinema Action 

Ted Film Sky Cin Comedy 
La seduzione del potere 
Film Sky Cinema Drama 
I tuoi, i miei ei nostri Film 
Sky Cinema Family 
Newin Town -Una 
single in carriera Film 
Sky Cinema Romance 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Suicide Squad Film 
Cinema 

Mia Moglie Torna A 
Scuola Film Cin Comedy 
Little Children Film 
Cinema Emotion 
Botched - Paura e delirio 
a Mosca Film Cin Energy 
Lamoglie vergine Film 
Cinema Comedy 


21.00 
21.00 


21.00 
21.00 


21.15 
21.15 
21.15 
22.45 


N.C.I.S. 

RAI 2, 21.20 

La squadra nell’NCIS 
indaga sull'omicidio 
in diretta streaming di 
un sottufficiale della 
Marina, nonché gamer 
popolare e accanito, 
lan Rojas. I primi indi- 
zi portano ai compagni 
di gioco della vittima. 


6.45 Tg4L'Ultima Ora - 
Mattina News 

7.05 Staseraltalia News 

8.00 HazzardTelefilm 

9.05 EverwoodTelefilm 

10.10 Carabinieri Telefilm 

11.20 Ricette All'Italiana Rub 

12.00 Tg4 Telegiornale News 

12.30 Ricette All'Italiana Rub 

13.00. Detective In Corsia Tf 

14.00 LoSportello Di Forum 

Rubrica 

leri E Oggi In Tv Special 

Show 

Hamburg Distretto 21 Tf 

Mclintock Film Western 

('63) 

Tg4 - Telegiornale News 

Tempesta D'Amore (1 


15.30 


15.40 
16.30 


19.00 
19.35 


20.30 
21.25 


Tv) Telenovela 
Stasera Italia News 
Quarto Grado News 


0.45 IlCommissario 
Schumann Telefilm 
Modamania Rubrica 
Tg4 L'Ultima Ora - Notte 


News 


RAIS 20 Roilf 


14.40 Leincredibili forze della 
natura Documentario 
Balletto - Romeo e 
Giulietta Danza 

Gli Imperdibili Rubrica 
Rai News Giorno News 
Balletto - Orfeo ed 
Euridice Danza 
L'altro'900 
Documentario 

21.15 ArtNight(1°Tv) 

23.15 SavetheDate(1° Tv) 
Rubrica 

Nessun Dorma Rubrica 


1.59 
2.30 


15.30 


18.30 
18.35 
18.40 


20.20 


23.45 


REAL TIME 


Cortesie per gli ospiti 
Pillole di Diario di un 
wedding planner (1° Tv) 
Show 

Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Reality Show 
Cortesie per gli ospiti 
Show 

Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Reality Show 
Piedi al limite Rubrica 
Dr. Pimple Popper: 

la dottoressa 
schiacciabrufoli Rubrica 


31 Meo 


SKY UNO 


15.45 Case da milionari LA Doc 
17.05 Laguerra delle Spa Show 
18.00 Matrimonio a prima vista 
Italia Show 

MasterChef Italia Show 
Cuochi d'Italia Show 

E poi c'è Cattelan Live 
Show 

È poi c'è Cattelan Live 
Show 


PREMIUM ACTION 


14.35 
15.20 
16.10 
17.05 
17.59 
18.40 
19.30 
20.25 
21.15 
22.05 


19.05 
20.20 
21.15 


22.20 


The Brave Telefilm 
The 100 Telefilm 

Mr. Robot Telefilm 
The Last Ship Telefilm 
The Brave Telefilm 
The 100 Telefilm 

Mr. Robot Telefilm 
The Last Ship Telefilm 
Arrow(1° Ty Telefilm 
Supergirl Telefilm 


Euforia 

RAI 3, 21.20 

Matteo (Riccardo 
Scamarcio) ed Ettore 
(Valerio Mastandrea) 
sono due fratelli molto 
diversi: manager affa- 
scinante il primo, timido 
insegnante il secondo. Si 
riavvicineranno quando 
uno di loro si ammalerà. 


CANALE 5 ia 


6.00 PrimaPagina Tg5 News 
8.00 Tg5- Mattina News 
8.45 Mattino Cinque News 
10.55 Tg5- Ore 10 News 
11.00 ForumRubrica 

13.00. Tg5 News 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 
Opera 

Una Vita (12 Tv) 
Telenovela 

Uomini E Donne Talk 
show 

Il Segreto (1° Tv) 
Telenovela 
Pomeriggio Cinque 
News 

18.45 Avanti Un Altro Quiz 
19.55 Tg5 Prima Pagina News 
20.00 Tg5 News 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Della Resilienza 
Show 

Amici Speciali Show 
Tgo - Notte News 
Striscia La Notizia - La 
Voce Della Resilienza 
Show 


RAI MOVIE 24 Rai 


11.55 Gliimplacabili Film 
Western ('55) 

Mea culpa Film Az('14) 
Gli imperdibili Rubrica 
Cordura Film 
Drammatico ('59) 
Bandolero! Film Western 
(68) 

Fantozzi subisce ancora 
Film Commedia ('83) 
Qualcosa di buono Film 
Drammatico ('14) 

Il tuo ultimo sguardo 
Film Drammatico (116) 


14.10 
14.45 
16.10 
17.10 


21.20 
1.00 
1.35 


14.00 
15.30 
15.939 
17.45 
19.35 
21.10 


22.99 


GIALLO 
11.20 


38 | Giallo | 


| misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 


13.20 
15.20 
17.20 
19.20 
21.10 
23.10 


SKY ATLANTIC 


14.00 Diavoli Telefilm 

15.00 Merlin Telefilm 

16.45. Vikings Telefilm 
18.25 TheLWord: Generation 
Q- Speciale Rubrica 
Law & Order: Special 
Victims Unit Telefilm 
Diavoli Telefilm 
TANO n) Telefilm 
Diavoli (1° Tv) Telefilm 


18.40 


20.15 
21.15 
22.15 


PREMIUM CRIME 


17.05 Deception Telefilm 
17.55 ColdCase-Delitti Irrisolti 
Telefilm 

Person Of Interest Tf 
Hannibal Telefilm 
Deception Telefilm 
Law & Order: Unità 
Vittime Speciali (1° Tv) 
Telefilm 

Major Crimes Telefilm 


18.45 
19.35 
20.25 
2115 


22.00 


Quarto Grado 

RETE 4, 21.25 

Gianluigi Nuzzi, con 
l’aiuto di Alessandra 
Viero, racconta gli svi- 
luppi di alcuni casi di 
cronaca nera. Con un 
linguaggio semplice, il 
programma propone 
un elemento in più di 
riflessione. 


(iran Sofie Pine 


7.40 
8.05 
8.30 
9.00 
9.50 
11.40 
12.25 
13.00 


Magica, Magica Emi 
L'Isola Della Piccola Flo 
Kiss Me Licia 

Captain Tsubasa 
Person Of Interest Tf 
Upgrade Quiz 

Studio Aperto News 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni News 
Sport Mediaset News 

| Simpson Telefilm 

I Griffin Telefilm 

Big Bang Theory Sit Com 
Lo schiaccianoci Film 
Fantastico ('10) 

La Vita Secondo Jim 
Situation Comedy 
Camera Cafè Sit Com 
Studio Aperto Live News 
Studio Aperto News 
The 0.C. Telefilm 

C.S.I.- Scena Del 
Crimine Telefilm 

22 Minutes Film Azione 
(19) 

Pitch Black Film 
Fantascienza ('00) 


RAI PREMIUM 25 Rai 


17.45 UnPasso Dal Cielo 

Serie Tv 

Il Commissario Manara 
Serie Tv 

Poco ditanto Show 
Uniche Rubrica 

Bestof Eurovision Song 
Contest Evento 

Blu Notte 12: Nicola 
Calipari, In Quel Luogo E 
In Quel Momento Rubrica 
Guardia Costiera Serie Tv 
Ricominciare 

Soap Opera 


TOP CRIME 39 "* 


14.30 The Mentalist Telefilm 

16.15 MonkTelefilm 

17.55 The Closer Telefilm 

19.40 The Mentalist Telefilm 

21.10 The Mentalist Telefilm 

21.55 The Mentalist Telefilm 

22.45 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Telefilm 

145 CloseToHome 
I-Giustizia Ad Ogni Costo 
Telefilm 

3.05. Tgcom24News 

3.10 Wallanderli: Il Fantasma 
FilmTv('09) 


13.05 
13.40 
15.00 
15.25 
15.55 


17.45 


18.10 
18.20 
18.30 
19.00 
20.40 


21.30 
23.05 


19.40 


21.20 
23.05 
23.35 


1.50 


3.30 
9.00 


TELEQUATTRO 


06.55 Santa messa di Papa 
te 0- Livel RX 


Bas 

07.45 Sveglia] Titeste! ! 

10.00 Ginnastica golce 2020 

10.20 Zumba 2020 

10.40 Tai chai 2020 

11.00 Ki tv pei piccoli - 

11.30 Chef Franco - 

11.35 Lezioni di yo da =. 

12.30 Il notiziario straordinario - 
CoronavVirus 

15.15 Su messa in occasione 

la giornata del suffragio 

16.00 Lai ivi gi piccoli 

16.25 Il notiziario straordinario - 
coronavirus 

17.30 Trieste in diretta 

18.35 Ginnastica dolce 2020 

19.00 fumba 2020. 

19.30 Il notiziario straordinario - 
Coronavirus 

21.00Ring. 

23.00 I notiziario - r edizione 
straordinaria Pe 

00.00 Trieste in diretta - 21 

01.00 Il notiziario -R ao 
straordinaria 

02.00 Trieste in diretta - 2020 - 


VENERDÌ 15 MAGGIO 2020 
ILPICCOLO 


NADIAORO 


COMPRAVENDITA 
ORO, MONETE 
E LINGOTTI 


20) 


Seo 


DISIMPEGNO 
POLIZZE 


ACQUISTIAMO 
IN CONTANTI 


6.00 Meteo- Oroscopo - 16.05 Unamore inaspettato 
Traffico News Film Tv Commedia ('16) 
7.00 OmnibusNewsNews 17.45 Vite da copertina (1° Tv) 
1.30 TgLa7 18.30 Alessandro Borghese - 4 
7.59  MeteoPrevisioni del ristoranti Show 
tempo 19.35 Cuochid'Italia - Il 
8.00 Omnibusdibattito campionato del mondo 
Attualità Show 
9.40 CoffeeBreakAttualità 20.25 Guess My Age - Indovina 
11.00. L'ariachetira- Diario l'età (1° Tv) Show 
Attualità 21.30 Italia's Got Talent - Best 
13.30 TgLa7 of Show 
14.15 Tagada-Tutto quantofa 23.25 Piacere Maisano Show 
politica Rubrica AR 
16.40 Tagadà Doc NOVE NOVE 
Documentario . 
18.00 DropDeadDiva Telefilm 19.20 Donne mortali Reportage 
20.00 Tgla7 16.20 Torbidi delitti Serie Tv 
20.35 OttoemezzoAttualità 18.00 Delitti a circuito chiuso 
21.15 Propaganda Live 19.00 Airport Security USA Doc 
Attualità 20.00 Sonoleventi (live) Att 
0.50 TgLa7 20.30 Deal With It - Stai al 
1.00 OttoemezzoAttualità gioco Quiz 
140 L'ariachetira- Diario —21I257Fratellidi Crozza (live) 
Attualità Show > i 
4.00 Tagadà-Tutto quantofa 22.45  Accordi& disaccordi 


politica Rubrica 


(live) Talk show 


CIELO 26 'o:(-)lo)Mf PARAMOUNT 27 


14.55 
16.10 
17.05 


MasterChef Italia 6 Show 
Fratelli in affari Show 
Buying & Selling 
Documentario 

Fratelli in affari Show 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Affari al buio 
Documentario 

Affari di famiglia Show 
La Bonne Film Erotico 
('86) 

loe il mio Toy Boy 
Documentario 


18.00 
18.45 


19.40 


20.30 
21.20 


23.00 


15.10 PadreBrown 
Serie Tv 

Giudice Amy 
Serie Tv 

LaTata 

Situation Comedy 
Mimzy - Il segreto 
dell'universo Film 
Fantastico ('07) 
Law & Order: Unità 
Vittime Speciali 
Serie Tv 

Le sorelle McLeod 
Serie Tv 


17.00 
19.40 
21.10 


23.10 


3.00 


| DMAX se owax RADIO RAI PER IL FVG 


14.20 
16.25 
18.05 


Banco dei pugni Rubrica 
Lupi di mare Rubrica 
La città senza legge 
Rubrica 

Nudi e crudi Rubrica 
Big con Richard 
Hammond (1° Tv) 
Rubrica 

Big con Richard 
Hammond Rubrica 
Ingegneria impossibile 
(18 Tv) Rubrica 

Cops Spagna Rubrica 
Drug Wars Rubrica 


19.45 
21.25 


22.20 
23.15 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera 

14.20 Tech Princess 

14.30 Bellitalia 

15.00 L'Universoè.. 

15.30 City Folk 

15.59 Petrarca 

16.25 Eco futuro 

16.55 K2 collezione 

17.25 Un compositore a cavallo 
tra'800 e'900. Victor 
Parma 1858-1924 

18.00 FINTO inlingua slo. 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuir} l'edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Tuttoggi attualità 

20.00 Shaker 

20.45 Oramusica 

21.00 Tuttoggi - ll edizione 

21.15 Quarta di copertina 

21.45 Spezzoni d'archivio 

22.30 Tech Princess 

22.35 L'appuntamento 
collezione. 


7.18: GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presen- 
tazione programmi; 11.08: Tra- 
smissioni in lingua friulana 
11.18: Un tranquillo weekend da 
paura: gli eventi in regione per il 
fine settimana; 12.90: Gr 
FVG;13.29: Babel; 14.10: Chi è 
di scena: "Il sofa' delle muse 
leggere"; 15.00:Gr FVG 
15.15:Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.90 Gr FVG 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.45: Gr FVG; 16.00 
Sconfinamenti:Le manifestazio- 
ni per commemorare il centena- 
rio della nascita di Norma Cos- 
setto. 

Programmi inlingua slovena. 
1.58: Apertura; 7.59: Segnale 
orario; 8: Gr; Calendarietto e 
lettura programmi; 8.30: Prvo- 
majska budnica; 10.10: Diago- 
nali culturali: Sipario alzato; 
11.00: Studio D; 12.59: Segnale 
orario; 13: Gr, lettura program- 
mi; segue Musica corale; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 
segue Music box; 14.20: L'ango- 
lino dei ragazzi; segue Music 
box; 14.50: Rubrica linguistica; 
15.00: #Bumerang; 16: Barkovi- 
je, Koncert pd zvezdami, Vlado 
Kreslinziztokom Cergolom; 
Music box; 17.30: Libro aperto; 
Music box: 18: Avenimenti cultu- 
rali; Music box; 18.59: Segnale 
orario; 19: Gr; 19.20: Lettura 
programmi, musica leggera 
slovena; 19.35: Chiusura. 
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ILTEMPO ?7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


2a a 2 2 4 a 
@ G AdS ? PP <> 2 == 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia piog ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
| i [—ai oi 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 
3 i Nord: Instabilità diffusa specie al 
Su pianura e costa cielo In prevalen- Nord Ovest, con rovesci e temporali, 
za nuvoloso, sui monti coperto. Piog- maggiore variabilità altrove. 
Forni di ge in genere deboli o moderate su Centro: Nubi irregolari al mattino 
Sopra £ bassa pianura e costa, abbondanti in Aa in ante al ponieno: 


gio. Sole protagonista altrove. 

Sud: Tempo stabile e soleggiato 
con cieli sereni o poco nuvolosi. 
DOMANI 

Nord:Nubi alternate a schiarite, tra 
pomeriggio e sera instabilità in au- 
mento sul Piemonte. 

Centro: Prevalenza di tempo stabi- 
lee soleggiato; instabilità diurna a ri- 
dosso dei rilievi dell'Umbria. 

Sud: Giornata con sole protagoni- 
sta, qualche velatura in transito nel 
corso del pomeriggio. 


pianura, anche intense sui monti. 
Probabili temporali sparsi. Di notte e 
primo mattino sulla costa soffierà 
Bora, poi Libeccio moderati. Vento da 
sudovestin quota. 


ioni i —————_ 

TEMPERATURE IN REGIONE SSA IBIA 
CITTÀ MIN__MAX CITTÀ MIN__MAX 
CITTÀ 1 MIN | MAX ! UMIDITÀ | VENTO CITTÀ ' MIN 1 MAX ' UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam 3_Il Ancona T_20 
î î î î ] î î ] Atene 929 Rost, 9 20 
Trieste : 17,0: 195: 81% :21km/h Pordenone | 125: 239: 56% ‘21km/h Barcellona È iL Bo 20 28 
Monfalcone ' 147! 247! 81% '18km/h Tariso =! 82! 213 75% '24km/h o ReMrado Bologna 16 28 
gen 5 e Ero erlino Bolzano 14 24 
PERNO RAND Gorizia! 1341251! 54% ‘20km/hlignano —‘! 1701219: 69% ‘22km/h Brelles 9 M Gagiad —l/ 24 
minima i 14/16; 19/18 Udine —* 18512971 79% ‘18km/h Gemona © 1191297: 82% 12lkmh Budapest 9 dl Catania 19 2 
î 1 20/23 © 20/23 i i i i È 1 1 ! ! Copenaghen 4__II Firenze 8_28 
MasSama A i Grado : 178: 210: 79% :14km/h Piancavallo | 6,2: 126 22% | 92km/h rancoforte 7 13 Genova 14 24 
mediaa 10m 12 Cervignano 1 142!259! 80% :17km/h FomidiSopra: 841190! 83% :26kmh o fem 0 [Aquila 14 3 
media a 2000 m 6 Lishona 12 16 Milano 3_21 
li Londra FI Da Napoli 1 
ubiana Palermo 38 
mi ESS so 
n CITTÀ i STO ==! GRADI * = ALTEZZAONDA Pari 6 18° Rama 19-20 
DOMANI INFVG Trieste H mosso i 187 ' 040m Praga 9_14 Roma 8_28 
È L L Ì 2 Salisburgo 8 13 Taranto T_26 
l n Monfalcone î mosso i 18,7 i 0,40m Stoccolma __-I 10 Torino I_ 20 
Su pianura e costa nuvolosità variabi- Grado mosso i 870 0,60m Varsavia 7 13 Treviso 524 
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Forni di za nuvoloso. Sui monti di notte e al 
Sopra £ mattino possibile qualche pioggia WE | . 

i ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


residua e poi qualche locale rovescio 
pomeridiano. Sulla costa soffiera 
Bora moderata al mattino, brezza nel 
pomeriggio. 
Tendenza per DOMENICA: Nella notte 
tra sabato e domenica possibile qual- 
che pioggia sparsa. In giornata cielo 
poco nuvoloso su pianura e costa, 
variabile sui monti dove non è esclu- 
so qualche locale temporale pome- 
ridiano. Su pianura e costa 
soffiera Borino o Bora 
moderata. 
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ARIETE Ln 


21/3- 20/4 


La vostra grande concretezza vi sara di gran- 
de aiuto, mentre in campo sentimentale pur- 
troppo si prevede una scelta difficile e molto 
sofferta. 


CANCRO DO 
22/8-22/7 de 


I compiti che vi attendono, specialmente ver- 
so la fine della mattinata, sono piuttosto im- 
pegnativi, ma voi dovete affrontare ugual- 
mente la giornata con serenità e sicurezza. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Parlare al telefono con un amico farà bene 
al vostro spirito e vi aiutera anche a mette- 
remeglio a fuoco la situazione. Datevi da fa- 
re, 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


Non sperate di dare nuovo impulso alla vo- 
Stra attivita' fin dal primo tentativo che fare- 
te. Occorre pazienza e perseveranza ed un ar- 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Parte della giornata dovrete dedicarla alla 
soluzione di un problema familiare che vi 
rende agitati e impazienti. In serata vi senti- 
rete stanchi, ma soddisfatti di voi stessi. 


SCORPIONE 
23/10 -22/11 mn 


Grazie al favore degli astri potrete avere 
piccole soddisfazioni. Sono possibili alcu- 
ni privilegi economici. Non trascurate un 
legame importante. 


co ditempo piu'lungo di una sola giornata. 
GEMELLI 


21/5-21/6 II 
Per mantenere le cose su una linea di costan- 
Za e di serietà dovrete impedire che una di- 
Scussione nell'ambiente familiare la possa 
pregiudicare. Non raccogliete provocazioni. 


VERGINE i 
24/8-22/9 

Una spinta positiva vi arriverà dagli astri in 
mattinata. Cercate di avviare un percorso 
importante, avrete diverse facilitazioni. Pen- 
sate al presente senza trascurare il futuro. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 a 


Non lasciatevi disorientare da nulla e da 
nessuno. Continua ad essere un momento 
importante per risolvere, per prendere de- 
cisioni di una certa portata. Soddisfazioni. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 3 


Potreste ottenere dei risultati molto positi- 
vi, quindi non cambiate rotta. Affronterete 
meglio anche eventuali problemi contin- 
genti e saprete concretizzare bene. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 >» 


Dovete avere una visione molto chiara del- 
la situazione prima di accingervi a mettere 
in atto alcuni progetti a cui tenete molto. 
Non èil caso di correre dei rischi al buio. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Sarà una giornata ben equilibrata che tra- 
scorrerete senza incontrare problemi parti- 
colari, ma che non lascerà traccia. Potreste 
avere la sensazione di lavorare a vuoto. 
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Da oltre 50 anni operiamo in Friuli Venezia Giulia 000 
con competenze eccellenti, tecnologia innovativa, 
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